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IN 12 MILIONI ALLE URNE 


Germania Est 
Voto storico 


Commento di 
Roberto Giardina 


BERLINO —. Qualunque 
‘sarà il risultato delle ele- 
zioni di oggi nella Repub- 
blica democratica tedesca 
nulla sarà più come pri- 
ma. Questo voto libero e 
segreto dopo 57 anni, do- 
po Weimar, è un atto di 
fondazione per la nuova 
Germania Est e allo stes- 
so tempo l'atto che ne 
sancisce la fine. 

Non importa chi vince, la 
sinistra del socialista Boh- 
me e del comunista Gysi, 
0 il centro destra della 
squadra di pastori evan- 
gelici . schierati dietro 
Kohl. In realtà i 12 milioni 
200 mila cittadini della Ddr 
compiono un referendum 
sulla riunificazione. Non 
tanto sul «si» e sul «no», 
dato che quasi tutte le 
compagini sono a favore, 
ma sulla modalità: quando 
e come nascerà la grande 
Germania? 

«Il prezzo dell'unità?» si 
chiede sulla sua ultima 
copertina «Der Spiegel» e 
la risposta è: «La fine del- 
la Repubblica Federale». 
Il titolo campeggia sulla 
stilizzata aquila tedesca 
‘ della Germania Ovest de- 
posta.in una bara. Ma più 
che una morte sarà una 
mutazione genetica ghe si 
inizierà a partire da que- 
sta domenica. 

Quasi mezzo secolo di s13- 
parazione, l'appartenen- 
za a due mondi opposti, 
non si cancellano con al- 
trettanta facilità come si fa 
con le bandiere della Ger- 
mania Est a cui si taglia 
via al centro il compasso e 
le spighe di grano. E co- 
munque la toppa anche 
dei vessilli. continua a ve- 
dersi. 

Con la Germania anche 
l'Europa da oggi cambia, 


RIFONDAZIONE TEDESCA 
Oggi è all’epilogo un'epoca 
apertasi mezzo secolo fa 


geograficamente e social- 
mente. Il suo cuore torna 
spostarsi ad Est. Zone fini- 
te in una sorta di grande 
Vicolo cieco del nostro 
continente che tornano al 
centro delle vie di comuni- 
cazione, degli scambi 
commerciali e culturali, 
com'era stato per secoli. 

Dalla Turingia era partita 
la riforma di Lutero e in 
Turingia, a Jena, si battè 
Napoleone, e a Lipsia in 
Sassonia venne sconfitto, 
vicino alla città che per ot- 
to secoli fu una delle capi- 
tali del commercio, dove 
si incontravano i mercanti 
di Venezia con le loro 
mercanzie mediterranee, 


del vicino e lontano Orien- | 


te, i mercanti) scesi dal 
Baltico con le loro pellic- 
ce, o,venuti dalla Russia 
con l'oro e le pietre pre- 
ziose della Siberia. 

Non sarà un semplice tra- 
sloco burocratico quando 
la capitale si sposterà da 
Bonn a Berlino, dal Reno 
a un'ora d'auto dal Belgio, 
a quattro da Parigi, sulle 
rive della Sprea ad ottanta 
chilometri dal confine po- 
lacco, dove secondo Ade- 
nauer.già cominciava la 
steppa asiatica. L'Europa 
ritrova la sua metà dimen- 
ticata. 

Con l'ingresso della Ger- 
mania Est nella Comunità 
di Bruxelles si apre la por- 
ta anche per l’Austria a 
cui non si può imporre il 
Veto a causa della sua 
neutralità, e con Vienna 
giungerà l'Ungheria. 
Dovremo riscoprire la no- 
stra Europa con nuovi oc- 
chi, accettare che Praga è 
quasi sullo stesso meri- 
diano di Roma, ad un'ora 
di autostrada a Norimber- 
ga. Le mitiche Marienbad 
e Karlsbad diventeranno 
nomi di stazioni di servi- 
zio. 


BERLINO EST — Dodici mi- 
lioni di tedesco-orientali vo- 
teranno oggi liberamente 
per la prima volta dall’av- 


«vento del nazismo per sanci- 


re il passaggio da uno Stato 
Stalinista a uno Stato demo- 
cratico. Ai timori legati àl- 
l'abbandono di un passato 


che conta quattro decenni, si. 


aggiungono quelli — condi- 
visi più o meno apertamente 
da tutta la «casa europea» — 
dovuti all’unificazione dei 
due Stati tedeschi, che costi- 
tuisce l’obiettivo dichiarato, 
sia pure con tempi e modali- 
tà differenti, della larghissi- 
ma maggioranza degli schie- 
ramenti politici in lizza. 

Retta per quarant'anni da un 
regime stalinista, la Rdt si è 
trovata improvvisamente 
con le grandi manifestazioni 
dello scorso autunno — a po- 
tersi dotare in tempi ristretti 
di una mai sperimentata arti- 
colazione delle forze politi- 
che in base al sistema demo- 
cratico. Non sorprende allo- 
ra che nella Rdt si siano ri- 
proposti schieramenti e stra- 
tegie politiche già da tempo 
consolidati nell'altro Stato 
tedesco. f 

Se — come indicano i son- 
daggi — i favori dell’eletto- 
rato si divideranno fra i so- 
cialdemocratici della Spd, i 
democristiani di «Alleanza» 
e — distaccati — i liberali e i 
comunisti del Pds (nato dalle 
rovine della Sed di Henrick 
Honecker, lì partito ricono- 
sce di essere comunque de- 
Stinato: all'opposizione), sa- 
ranno allora riunite nella Rdt 
tutte le condizioni per la 
creazione di quelle coalizio- 
ni di governo che da decenni 
caratterizzano la scena poli- 
tica della Rfg, dominata da 
socialdemocratici, democri- 
Stiani e liberali, questi ultimi 
alleati ora ai primi e ora ai 
secondi. : 

A. Praga, intanto, inedita 
spaccatura del Patto di Var- 
savia sul destino della futura 
Germania unita: deve resta- 
re nella Nato oppure uscir- 
ne? La Cecoslovacchia pro- 
pone tout court di sciogliere 
entrambi i blocchi militari e 
di creare un organismo neu- 
trale. 
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.. Giornale di Trieste 


{LE ACCUSE SCATURITE DAL «CASO» DI PISA 


Sica, scontro di poteri ‘ 


Risultato: l'impegno per la lotta alla mafia perde credibilità ed efficacia ì 
L'alto magistrato in procinto di dimettersi 


IN FUTURO LINEA DURA, ANNUNCIA BERNINI 


Tir: si è concluso lo sciopero 


ROMA — Il lungo sciopero 
dei Tir è terminato. Da sta- 
mane alle otto i «bisonti» 
della strada riprendono a 
viaggiare, anche in seguito 
a un provvedimento del mi- 
nistro dei Lavori pubblici 
Prandini che ha concesso 
la deroga al divieto di circo- 
lazione nelle giornate festi- 
ve. Anche oggi la Polstrada 
sarà intensamente impe- 
gnata su strade e autostra- 
de della penisola, dopo che 
negli ultimi tre giorni ha ef- 
fettuato circa 900 scorte a 
veicoli o convogli. Al traffi- 
co domenicale verrà infatti 
ad aggiungersi quello dei 
Tir. DE 

, Serviranno circa quaran- 
tott'ore perchè la situazio- 


SUMMIT AL VIMINALE DI DIECI PAESI 


Allarme droga sul nostro confine 
Da qui entra nei circuiti europei 


nese 


TENSIONE NEL BALTICO DOPO L’ULTIMATUM DI MOSCA 


| Nodella Lituania a Gorbacev 


9 
È 
Gi 
S 
e 
£ 
H 
5 
< 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè al BAR GELA: 
TERIA VATTA in Via Nazionale 38, a 


Opicina (TS) 


illycaffè, 


per I Maestri dell'Espresso. 


STOCCOLMA — Truppe co- 
razzate sovietiche provenienti 
dalla Bielorussia stanno en- 
trando nel territorio della re- 
pubblica lituana: lo ha annun- 
ciato ieri sera radio Vilnius 
mentre la televisione ha diffu- 
so un brevissimo programma 
con elicotteri militari sovietici 
che lanciavano manifestini nei 
quali si invita la popolazione a 
sollevarsi contro i politici che 
«la stanno portando verso la 
catastrofe» e.si sollecita la 
gente a organizzare per do- 
mani una grande manifesta- 
Zione di protesta contro la de- 
cisione del parlamento lituano 
di proclamare l'indipendenza, 
atto contrario — si legge nei 
manifestini — alle leggi dell’U- 
nione Sovietica. Intanto il par- 
lamento di Vilnius che doveva 
decidere il programma di la- 
voro per la nuova Costituzione 
ha sospeso i lavori senza alcu- 
na spiegazione. x 


I PIU’ «INFEDELI» 


Anche Lettonia 


ed Estonia oggi. 


vanno alle urne: 
per la libertà 


La tensione è alta. La Lituania 
ha respinto ieri fermamente il 
monito di Gorbacev a «rinsavi- 
re entro tre giorni», mentre 
Estonia e Lettonia si appresta- 
no:a votare oggi in una consul- 
tazione elettorale la ‘fotoco- 
Pia’ della scelta lituana per 
l'indipendenza. 

Secondo il partito comunista 
lituano che si e staccato da 
quello sovietico «e assurdo 
escludere a priori l'intervento 


| Si muovono le truppe russe 


dei carri armati sovietici a Vil- 
nius», la capitale lituana, an- 
che se è più probabile che Mo- 
sca possa scegliere la via del 
blocco economico. Intanto cor- 
re voce che cinquemila militari 
di origine lituana abbiano di- 
sertato dall'Armata rossa per 
difendere in caso di necessità 
la loro patria baltica. 
Gorbacev nel suo ultimatum 
alla Lituania non ha espresso 
chiaramente le intenzioni di 
Mosca qualora. Vilnius conti- 
nuasse per ja sua strada di in- 
dipendenza. | dirigenti del 
Cremlino hanno finora sempre 
escluso un'azione militare. Si 
sa; inoltre, che gli Stati Uniti 
hanno segnalato da tempo a 
Mosca la gravita di un inter- 
vento che avrebbe pesanti 
conseguenze sulla coopera- 
zione fra le due potenze. 
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Giovanni 

Bodio e’ il 
nuovo direttore ge- 
nerale dell’Istituto 
per le opere religiose 
(Ior), la banca vati- 
cana. Bodio, 67 an- 
ni, considerato mol- 
to vicino alla Curia 
di Milano, ha co- 
minciato la sua car- 
riera nel settore ban- 
cario alla Cariplo. 
All’interno dello Tor 
la carica di presiden- 
te, che già fu di Mar- 
cinkus, è stata aboli- 
ta, per cui Bodio, a 
rigore non può esse- 
re considerato il suo 
successore. - 


ne agli impianti di carbu- 
rante‘e ai mercati ortofrutti- 
coli ritorni alla normalità. 
Nel frattempo il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini 
(nella foto) ha preannuncia- 
to una linea dura del gover- 
no nel caso di un nuovo 
blocco degli autotrasporta- 
tori. «Non si può permette- 
re che il Paese venga mes- 
so con le spalle al muro» ha 
affermato. La vertenza è in- 
fatti tutt'altro che risolta. 
Bernini comunque spera 
che, fin dai primi incontri 
che avrà mercoledì con i 
rappresentanti della cate- 
goria, si possano aprire de- 
gli spiragli. 
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ROMA — Forse lo si sapeva, 
certo lo si sospettava, ma la 
situazione dei transiti della 
droga attraverso i valichi 
confinari della nostra regio- 
ne.con la Jugoslavia è più 
drammatica di quanto si rite- 
nesse. L'hanno messo in evi- 
denza i ministri degli Interni 
di dieci Paesi interessati 
geograficamente al fenome- 
no e convocati al Viminale 
dal ministro Gava per una 
strategia comune. 

La via più frequentata dai 
corrieri della droga è quella 
balcanica che finisce inevita- 
bilmente per sboccare ai no- 
stri valichi. Da qui, si è soste- 
nuto, è passata, lo scorso an- 
no, tre quarti dell'eroina se- 
questrata in Italia e l’ottanta 
per cento della droga in ge- 
nere che viene immessa nel 
circuito europeo. Nonostante 
la vigilanza e i controlli è, 
purtroppo, in questa regione 
di confine che si trova attual- 


EUTANASIA? 
Uccisa 
PAGINA 

Una donna 

di 66 anni 
ha ucciso a colpi di 
pistola la figlia di 36, 
da tempo sofferente 
di crisi depressive. 
Anche il padre risul- 
ta coinvolto con la 
moglie nell’omicidio 
della figlia. Il fatto è 
accaduto a Gibilros- 
sa nel Genovese. 
Maria Rosa Candia, 
la vittima, è stata uc- 
cisa nella sua stanza 
mentre si trovava a 
letto. A causa della 
sua malattia Maria 
Rosa non usciva più 
di casa e per questo 
aveva anche perso il 
posto di lavoro. i 


(TRA GLI ALTRI) COMMERCIANTI, PROFESSIONISTI, COSTRUTTORI 


Un popolo di evasori? Parlano le cifre 


ROMA — L'evasione fiscale 
continua a essere un lago 
sempre più esteso e profondo. 
Commercianti, professionisti, 
costruttori, installatori: nove 
su dieci, tra quelli sottoposti 
Nell'89 al controllo del fisco, 
sono risultati in posizione irre- 
golare, hanno nascosto cioe 
Una parte dei loro guadagni. 

Il dato ‘emerge dal consuntivo 
dell'attivita’ di accertamento 
svolta lo scorso anno dagli uf- 
fici delle imposte dirette nei 
confronti di circa 190 mila con- 
tribuenti estratti dalle liste dei 
«sospetti» preparate dall’ana- 
grafe tributaria. Ebbene, oltre 
il 90 per cento non ha dichiara- 
to al fisco tutto il dovuto. 


Sui quasi 55 mila commercian- 
ti messi sotto controllo, più di 
50 mila sono stati colti in fallo 
per aver nascosto parte dei lo- 
ro redditi. Più in dettaglio, de- 
gli oltre 31.500 commercianti 
al minuto, dei quali sono stati 
controllati i modelli 740, sono 
risultati in posizione irregola- 
re?29.500 (93 per cento), con un 
reddito accertato che sfiora i 
1125 miliardi rispetto a un di- 
chiarato di circa 300 miliardi. 
Ciascuno di loro, insomma, 
avrebbe occultato in media 
redditi per circa 28 milioni. 

Analoga e'la:situazione dei 
commercianti all’ingrosso or- 
ganizzati in ditta individuale: 


su circa 18 mila grossisti i con- 
trolli hanno dato esito positivo 
in 17 mila casi (94.per cento) 
con accertamenti di maggiori 
redditi rispetto a quelli dichia- 
rati di oltre 74 milioni ciascu- 
no. Ai quasi 4 mila commer- 
cianti al minuto organizzati in 
società di persone sono stati 


. invece contestati redditi occul- 


tati per circa 55 milioni ognuno 
e ai 3 mila grossisti maggiori 
redditi per oltre 130 milioni 
ciascuno. 


Ancora più pesante è l’evasio- - 


ne emersa dai controlli fiscali 
effettuati nei confronti del 
commercio al minuto e all’in- 
grosso che opera sotto forma 


di società: per il primo settore i 
circa 1600. esercenti sui quali i 
controlli hanno dato esito posi- 
tivo hanno dichiarato com- 
plessivamente addirittura per- 
dite per nove miliardi e mezzo 
contro un reddito accertato in- 
vece dagli uffici per un totale 
di oltre 152 miliardi e una me- 
dia per ognuno di più di cento 
Milioni non dichiarati; per le 
società di vendita all'ingrosso 
il reddito occultato è risultato 
di circa 450 milioni per ognuna 
delle quasi 2650 società in po- 
sizione irregolare. 

In.seconda fila, per reddito ac- 
certato rispetto al dichiarato 
(514 miliardi contro 254) e per 


reddito medio occultato (31 
milioni ciascuno) si collocano i 
professionisti. Segue a ruota il 
settore delle prestazioni di 
servizi dove irregolarità si so- 
no avute in 8500 posizioni su 
9400 controllate con mancate 
dichiarazioni per 210 miliardi 
(in media 25 milioni per ogni 
soggetto). Le ditte individuali 
di costruzioni e installazioni 
hanno visto «infedeltà» per cir- 
ca 47 milioni a soggetto. 
Complessivamente dal totale 
degli accertamenti e emerso 
che avrebbero dovuto essere 
dichiarati quasi 19 mila miliar- 
di contro i 6300 effettivamente 
denunciati. 


ROMA — Sica potrebbe di- 
mettersi già in questi giorni. 
E' dunque guerra aperta fra i 
poteri dello Stato. Le pesanti 
accuse e la clamorosa inizia- 
tiva della magistratura. ro- 
mana (che ha indiziato di 
reato l'Alto commissario per 
la lotta alla mafia, Domenico 
Sica) stanno dando una ma- 
no insperata alla «piovra». 
Sica viene infatti sospettato 
di aver «rubato» le impronte 
del giudice Di Pisa, che egli 
pensava‘ essere il famoso 
«Corvo» di Palermo. L'Alto 
commissario, quindi, viene 
accusato di usurpazione di 
Pubblico dovere, violazione 
del segreto d'ufficio e distru- 
zione di prove. 

Il procuratore della Repub- 
blica presso la pretura di Ro- 
ma, Di Mauro, ha fatto esplo- 
dere un «caso» di enormi 
proporzioni. Ora viene mes- 
sa in discussione sia la cre- 
dibilità dello stesso Sica sia 
l'efficacia dell'azione fino ad 
ora seguita dal governo. 


mente la porta più spalanca- 
ta per il flagello di quest'epo- 
ca. 

A fianco del ministro italiano 
c'erano i responsabili o i de- 
legati degli Interni di Austria, 
Svizzera, Francia e Germa- 
nia che formano il «club dei 
cinque». Ma per la prima vol- 
ta l’organizzazione è stata 
aperta anche alla Turchia, 
alla Grecia, alla Jugoslavia e 
all'Est europeo rappresenta- 
to da Ungheria e Bulgaria. 
Ha partecipato al summit an- 
che il delegato dell'Onu per 
la lotta al traffico di stupefa- 
centi. 

Da parte dei Paesi dell'Est 
europeo si è espressa 
preoccupazione che le situa- 
zioni di gravità per la diffu- 
sione della droga possano 
estendersi alle loro nazioni 
dove il fenomeno non ha an- 
cora punte di vivo allarme. 
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Fondriest. 


Sanremo: Bugno 


SANREMO — A sei anni dalla vittoria di 
Francesco Moser, un italiano, Gianni Bugno, è 
riuscito ad aggiudicarsi la Milano-Sanremo, 
classica d'apertura della grande stagione 
ciclistica. Nel finale Bugno ha staccato di 

‘ quattro secondi il tedesco Rolf Golz; terzo il 
francese Dellion, quarto il Campione italiano 
Moreno Argentin e alla sua ruota Maurizio 


Le prime reazioni sono im- 
barazzate, ma il presidente 
del Consiglio, Andreotti, at- 
tende che siano svolti tutti gli 
accertamenti necessari e ri- 
tiene che Sica «abbia alme- 
no gli stessi diritti che ha 
ogni cittadino, e cioè di non 
essere presentato come un 
uomo che commette reati». 

Il ministro degli Interni, Ga- 
va, se la cava con una battu- 
ta: «Piuttosto di parlare pre- 
ferisco drogarmi». Ma la 
cautela dei politici può suo- 
nare per Sica come la fine di 
un rapporto di fiducia con i 
partiti di governo. «Difenso- 
re d'ufficio» dell'Alto com- 
missario è diventato il segre- 
tario del Psdi, Cariglia: «Sica 
deve avere maggiori poteri. 
Altrimenti non vedo a che.co- 
sa serva questo istituto anti- 
mafia». Il giudizio pubblico 
contro Sica si deve comun- 
que tenere entro 45 giorni. 
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NERI 
Polemica 


PAGINA 
Improvvisa 
sortita del 

ministro degli Esteri 

Gianni De Michelis 

che, in viaggio verso 

Il Cairo, dove si è re- 

cato in visita ufficia- 

le, ha detto che oc- 

corre introdurre il 

numero chiuso per 

frenare il flusso di 

immigrazione. Una 

uscita in aperto con- 
trasto con la linea 

del suo collega e 

compagno di partito 

Martelli, che rischia 

di riaccendere le po- 

lemiche non ancora 

Sopite. 
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ANDREOTTI E IL CASO DEI TIR 


Una legge antiscioper 


Politica 


Conferenza stampa del presidente del Consiglio a Montecatini 


riche, né le mine che 


jest giorni sono state 
i con abbondanza 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


MONTECATINI — Una bat- 
tutina per De Mita, un’os- 
servazione maliziosa sul 
Pci in fase «ricostituente»; 
la rassicurazione ormai 
consueta agli alleati in- 
quieti: il vertice si terrà, 
purché non se ne faccia un 
avvenimento. L'ammissio- 
ne che i conti dello Stato in- 
ciampano su fatti imprevi- 
sti, negativi. E un commen- 
to, che forse gli preme più 
di tutto: con la vicenda Tir 
si paga lo scotto di non 
aver voluto, o potuto, rego- 
lare il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali. 
Giulio Andreotti incontra i 
giornalisti dopo dodici gior- 
no di assenza dall'Italia. 
Una botta e risposta im- 
provvisato, . rapidissimo, 
nel centro congressi dove 
la De s'interroga suse stes- 
sa e il suo futuro in questa 
Europa «senza muro». E' 
l’ultima giornata dei lavori 
{oggi Forlani terrà le con- 
clusioni a Firenze) e al pre- 
sidente del Consiglio è ri- 
servato l'intervento finale 
Prima; come di consueto, si 
sottopone a un fuoco di fila 
di domande senza batter 
ciglio. E sdrammatizza, 
smussa gli angoli, minimiz- 
za. Come sempre. E non si 
nega la battuta. Da prima, 
entrando in sala stampa: 
inciampa su una prolunga 
di telefono. «Mi mettono 
pure. le trappole», com- 
menta prontamente. 
Presidente, questo vertice 
di maggioranza si farà op- 
pure no? 

«Certamente si fa. Anzi, se 
ne sono fatti diversi, senza 
tante solennità. Lo terre- 
mo, ma non ne farei un av- 
venimento così importante. 
li fatto che una coalizione 
abbia bisogno di una litur- 
gia così solenne non mi pa- 
re fisiologicamente sano. 
Già lunedì, comunque, ci 
sarà un incontro tra gli 
esperti di tivù dei cinque 
partiti, dato che c'è questo 
piccolo problema la prossi- 
ma settimana al Senato». 
Andreotti si riferisce alla 
legge Mammì sull’emitten- 
za radio televisiva. E' uno 
dei motivi di tensione nella 
maggioranza e dentro alla 
Dc. Tanto che Nino Cristo- 


Il capo del governo tende però 


a sdrammatizzare tutti 


i problemi. L'economia? «Prima 


di fasciarci il capo aspettiamo» 


fori, che segue il problema 
per la presidenza del Con- 
siglio, approfitta della tri- 
buna. di. Montecatini per 
lanciare alla sinistra del 
partito l'ennesimo appello: 
«Andiamo avanti con que- 
sta legge, non impediamo- 
ne l'approvazione inse- 


guendo una perfezione im- 
possibile». Ma questa è so- 


Andreotti: da Montecatini ha rassicurato gli alleati di 


lo una delle questioni «cal- 
de» per il governo. 
Presidente, che ci dice del- 
la situazione economica, di 
nuovo preoccupante? 

«C'è una novità che è molto 
negativa, ed è la mancata 
entrata del condono, ri- 
spetto ai calcoli già fatti. 
Non si è utilizzato il gettito 
derivante dal condono e 


governo che lunedì si farà il vertice, dedicato 
soprattutto alla legge sull’informazione. 


quindi è venuta meno una 
posta. Poi c'è un'uscita per 
lo Stato che è superiore al 
previsto: gli interessi su 
Bot e Cct, che non si posso- 
no mai preordinare in mo- 
do rigido. l tassi deveno es- 
sere modulati con quelli 
degli altri Paesi, altrimenti 
chi ha dei risparmi li porte- 
rebbe altrove. Ecco, questi 
sono due casi che creano 
una situazione nuova. Ma 
ci sono anche alcune voci 
di bilancio che stanno an- 
dando piuttosto bene. Pri- 
ma di fasciarci la testa, 
quindi, aspettiamo qualche 
mese e vediamo come va il 
gettito delle imposte». 

Alcune delle critiche al go- 
verno vengono. proprio da 
una parte del suo partito. 


Qualcuno si è spinto a defi- 


nirio un «governo balnea- 
re». 

«Beh, tra l’altro conosce 
poco le stagioni». Il presi- 
dente sa che è stato De Mi- 
ta, un paio di settimane fa, 
a definire così l'esecutivo. 
Poi continua: «Io, di criti- 
che, sia all’interno che al- 
l'esterno delle coalizioni, 
ne ho sempre sentite da 
quarant'anni. Le cose poisi 
svolgono indipendente- 
mente». 

E ore c’è anche la faccenda 
dei Tir: mentre lei era via il 
governo ha fatto tutto quel- 
lo doveva sulla vertenza 
degli autotrasportatori? 
«Noi paghiamo il fio di non 
‘aver mai voluto o potuto re- 
golamentare l’attività dei 
servizi pubblici essenziali. 
Quando mancano, ci la- 
mentiamo giustamente tut- 
ti, ma quando si cerca di 
mettere mano al: problema 
sembra che si vadano a 
toccare diritti sacri. Dob- 
biamo cercare delle rego- 
le. Bisogna mettersi nelle 


condizioni. perché .questi . 


blocchi non possano aver 
luogo». n 
Ritorniamo ‘ai partiti: la: 
preoccupa una ripresa del 
dialogo a sinistra? 
«Non imi sono mai preoc- 
cuato dei dialoghi. Mi 
preoccupo quando non ci 
sono. Che i partiti discuta- 
no mi pare positivo e non 
trovo niente di strano se il 
Pci ha bisogno di parlare 
con tutti, ore che è in una 
fase "’ricostituente’’». 


Domenica 18 marzo 1990 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI IN EGITTO 


O Immigrati: De Michelis 


è per il numero chiuso 


IL GAIRO — L'atteggiamento 
del Partito comunista durante 
la crisi della giunta comunale 
di Firenze è «irresponsabile», 
il Pci si è reso autore di una 
«drammatizzazione indebita». 
Il «visto per tutto da domani» è 
una «sciocchezza». La figura 
del rifugiato politico non deve 
essere equivalente dal punto 
di vista giuridico a quella del 
rifugiato economico. 

Parlando con i giornalisti sul- 
l'aereo che lo accompagnava 
al Gairo, il ministro degli Este- 
ri Gianni De Michelis ha preso 
posizione a favore delle quote 
di immigrazione per affrontare 
il problema degli extracomuni- 
tari. 

Con l'introduzione del visto da 
un giorno all’altro, ha spiega- 
to, «rischieremmo la solita gri- 
da all'italiana». Il riferimento è 
sembrato non essere solo al- 
l'atteggiamento assunto dalle 
autorita austriache in questi 
giorni per arginare il flusso di 
profughi romeni alla frontiera 
con l'Ungheria. Alludendo ai 
titoli apparsi questa mattina 
sui giornali il ministro ha rile- 
vato che si tratta di «messaggi 
sbagliati» con i quali «si diso- 
rienta la gehte». 

Il decreto Martelli non presen- 
ta problemi di per sé; è piutto- 
sto la necessità di applicarlo a 
«coinvolgere tutta una serie di 
strutture». Di certo non sono 
producenti le esplusioni di 
massa. «Come la bomba ato- 


‘mica — ha commentato De Mi- 


chelis — deve esistere ma so- 
lo come deterrente». A questo 
proposito vale l'esempio delle 
autorita del Regno Unito di 
fronte ai 40 mila profughi viet- 
namiti sbarcati ad Hong Kong. 
«Arrivati al numero 56, al cin- 
quantasettesimo l'operazione 
e stata sospesa», ha detto il 
ministro. > 

L'Italia è «l'America degli anni 
'90 che si deve preparare ad 
affrontare una pressione sem- 
pre maggiore dei Paesi africa- 
ni. Per questo è necessario il 
numero chiuso, che il ministro 
considera un fatto democrati- 
co soprattutto alla luce della 
politica adottata da buona par- 
te degli altri Paesi della Comu- 
nità europea. L'unica alterna- 
tiva all'adozione delle quote 
non e' data dalle frontiere 
aperte per tutti, ma da quelle 
completamente chiuse, come 
avviene in alcuni Paesi del 
vecchio continente dove il li- 
vello di immigrazione è pari a 
zero. Anche la Francia di Mit- 
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MILANO — Giornata interlocu- 
toria, ieri, al congresso del 
Psdi. La temuta aggressione 
di Giovanni Negri, capogruppo 
‘a Montecitorio, alla segreteria 
non. è avvenuta mentre la di- 
scussione politica, infiammata 
la sera di venerdì dall’introdu-. 
zione del segretario Antonio 
Cariglia, durante il secondo 
giorno si.è trasferita nelle 
quattro commissioni, «Lo Sta- 
to», «La società civile», «L'e- 
conomia, l’ambiente, i servizi» 
e «Commissione speciale per 
la condizione femminile e le 
pari opportunità» Quattro 
gruppi che sono stati incaricati 
di elaporare i testi da proporre 
stamani all'assemblea del 
congresso per la votazione. In- 
somma, di «definire» su questi 
temi di grande importanza eti- 
co-polica la posizione del par- 
tito. 

Sullo «Stato» l’apposita assi- 
se, presieduta dal professor 
Dante Schietroma, ha ribadito 
le riserve del Psdi sulle svolte 
presidenzialiste. Sul tema dro- 


Critiche al segretario Cariglia 
dal radical-socialdemocratico 


Giovanni Negri, che però non ha 


sparato a zero come si temeva 


ga, uno dei più sentiti anche 
nel dibattito in platea, la com- 
missione ha preferito richia- 
marsi ai valori della solidarie- 
tà umana e puntare tutto sul 
recupero del tossicodipenden- 
te. Sulla donna si è cercato di 
definire meglio i valori del 
soggetto femminile in quanto 
tale, mentre per quanto riguar- 
da l'economia si chiede di ri- 
vedere i criteri di gestione del- 
le Partecipazioni Statali. 

Nel corso del pomeriggio una 
fitta schiera di militanti ha re- 
citato il suo discorso di pram- 


matica fra applausi di circo- 
stanza. Solo Enrico: Ferri e 
Giovanni Negri sono riusciti, 
però, a scaldare la sala. 

«Sul razzismo accompagnato 
dalla violenza e dalla demago- 
gia — ha detto accalorandosi 
Ferri — è necessario recupe- 
rare al più presto un equilibrio 
civile perché si stanno scate- 
nando comportamenti pesanti 
e diseducativi che eccitano, in 
alcune ‘fascie giovanili, senti- 
menti negativi e di odio». 

Ferri ha parlato, poi, di lotta al- 
la mafia, del caso Sica, dell’a- 


borto e dei problemi dell’infor- 
mazione. 

Attesissimo l'intervento di 
Giovanni Negri perché lo si 
credeva molto critico verso 
Cariglia. «Non sono affatto in 
contrasto con la segreteria — 
ha iniziato Negri — vorrei solo 
porre due punti di dissenso. Il 
primo riguarda l'insufficienza 
di tempo che si è avuta per di- 
scutere dei programma; il se- 
condo, l'esistenza nello statu- 
to del partito di una norma che 
vieti i comportamenti contrari 
alle posizioni socialdemocra- 


‘ tiche. Andrebbe abrogata.» 


L'onorevole Negri si è poi 
complimentato con il segreta- 
rio nazionale della gioventù 
Psdi Paolo Russo per la sua in- 
tenzione di candidarsi nella 
Lega Antiproibizionista alle 
prossime amministrative, così 
come si era letto in un comuni- 
cato stampa del pomeriggio. 
Paolo Russo, però, ha negato 
in serata di avere questa in- 
tenzione. be 


IL PRI APRE AI GIOVANI 


E La Malfa invidia Formigoni 


ROMA — ll partito repubbli- 
cano fa largo ai giovani. Rin- 
novamento è la nuova parola 
d’ordine. Cambiare il partito, 
svecchiare i quadri dirigenti 
e occuparsi a fondo della 
questione giovanile. Sono 
questi gli obiettivi del Pri. Su 
questi temi si giochera' la 
seommessa del 2000. | mezzi 
sono vari: corsi di formazio- 
he politica, gruppi di studio, 
approfondimenti sui princi- 
pali temi istituzionali e sulle 
vicende estere. Per fare il 
punto su questa fase iniziale 
del' «nuovo corso» repubbli- 
cano e stata organizzata a 
Roma una riunione dei gio- 
vani che hanno partecipato 


ai primi corsi di formazione 
politica. 

«Siamo rimasti impressiona- 
ti dall’organizzazione capil- 
lare dei cattolici popolari — 
spiega Riccardo Bruno — 
dalla loro abilita di racco- 
gliere consensi e adesioni 
intorno a iniziative concrete, 
legate alla vita di tutti i gior- 
ni. E così abbiamo pensato di 
fare anche noi qualcosa di 
simile, pur nella totale diver- 
sita dei contenuti». Cinefo- 
rum, cooperative-librarie, 
meeting sotto il segno dell'e- 
dera? «L'assemblea di Ro- 
ma deve chiarire proprio 
questo — risponde Bruno — 
quali formule adottare, che 


tipo di iniziative portare 


. avanti. Eppoi aprire ai giova- 


ni anche i quadri del partito, 
gia in vista. delle prossime 
elezioni». © 

Il successo sembra arridere 
alla volontà di cambiare. So- 
no 351 i partecipanti ai primi 
corsi (realizzati in tutte le re- 
gioni italiane con l'eccezio- 
ne delle Marche e della Sici- 
lia), il 20 per cento degli 
iscritti e laureato, il 51 per 
cento è iscritto all'università 
e il 28 è diplomato. L'età me- 
dia si aggira sui 25 anni; gli 
uomini sono in netta maggio- 
ranza. Quaranta di loro ver- 
ranno selezionati per appro- 
fondire la preparazione in vi- 


sta del politico-amministrati- 
vo. 

Propugnatore e accanito so- 
stenitore del rinnovamento e 
di questa apertura è Giorgio 
La Malfa, segretario del Pri. 
«Da quando sono stato eletto 
segretario ho avvertito l'esi- 
genza di occuparmi della 
formazione dei giovani per- 
che questo sara anche uno 
dei grandi temi su cui il parti- 
to repubblicano si impegne- 
rà. Presenteremo un proget- 
to di legge sulla questione 
giovanile. Sono infatti i gio- 
vani quelli:che pagano di più 
i disservizi e gli squilibri di 
questa società». È 


Improvvisa sortita 
dell’esponente del Psi 
che ha il sapore 

di una sconfessione 
verso il collega 

e compagno di partito 
Claudio Martelli 


terrand, «socialista, progres- 
sista e democratica», secondo 
De Michelis, ha stabilito di non 
accogliere più immigrati nei 
Terzo Mondo. «Fra dieci anni 
anche noi — ha commentato 
De Michelis — saremo nella 
stessa situazione. 

Per 40 anni l’Italia ha applica- 
to, in senso restrittivo di fronte 
alle richieste di asilo politico, 
la clausola Onu sulla riserva 
geografica. In virtù di questa lo 
status di rifugiato politico e 
‘stato riconosciuto solo a quan- 
ti provenivano dai Paesi del- 
l'Est. Ora ‘di fronte a questa 
nuova situazione bisogna mo- 
strare elasticità anche se non 
e possibile fare del rifugiato 
economico un equivalente di 
rifugiato politico. 

L'asilo, verra concesso sulla 
base dei singoli casi. «Siamo 
un grande Paese, dobbiamo 
attrezzarci contro la possibile 
esplosione di crisi di razzi- 
smo», ha concluso De Miche- 
lis. La sua visita al Cairo si le- 
ga indirettamente anche a 
questo discorso, dal momento 
che è proprio alla creazione di 
un maggior numero di posti di 
lavoro nei Paesi della sponda 
Sud del Mediterraneo che 
sembra rivolgersi la politica 
estera italiana. 

Dopo questa visita, iniziata ie- 
ri, il ministro degli Esteri af- 
fronterà il problema dello svi- 
luppo dell’Africa del Nord già 
a partire da martedì e merco- 
ledi, quando a livello di esperti 
verrà convocata una conferen- 


. za dei nove Paesi del Mediter- 


raneo'occidentale (Spagna, 
Italia, Francia, Portogallo più i 
cinque Paesi maghrebini: Li- 
bia, Tunisia, Algeria, Maurita- 
nia e Marocco). 

Sempre parlando con i giorna- 
listi in aereo, De Michelis ha 
comunque posto alcuni punti 
fermi della politica italiana: ia 
creazione appunto di posti di 
lavoro, l'istituzione di una ban- 
ca per lo sviluppo mediterra- 
neo, ma soprattutto la propo- 
sta lanciata ‘già a dicembre a 
Marsiglia di destinare a parti- 
re dal '92 11% del prodotto in- 
terno lordo della Comunità eu- 
ropea allo sviluppo delle aree 
al di fuori della Cee. Di questo 
1%, un quarto sara devoluto 
appunto allo sviluppo delle 
aree meditererranee, un quar- 
to a quello della Europa del- 
l'Est, la restante meta andra 
spartita fra gli altri Paesi del 
mondo. 


socialisti. 


fol A (i 
Politico di razza 
ROMA — Non contento di mettere in difficoltà Il 
segretario del Psdi Cariglia al congresso di 
Milano, il radicale Giovanni Negri ha 
sbaragliato tutti nella puntata (di ieri sera) a 
«Politistrojka». Negri, infatti, è risultato 
vincitore di tutte le prove (serie, semiserie e 
poco serie) contro un deputato democristiano e 
uno dell’Union Validotaine, conquistando la ‘ 
poltrona di presidente del consiglio. Nel «gioco 
della politica», infatti, il «doppia tessera» Negri ‘ 
si è trovato naturalmente a suo agio: assai 
meno i dirigenti di Rai 2 (dove «Politistrojka» va 
in onda) per i quali il deputato 
radicalsocialdemocratico è stato per tutta l’ora 
di trasmissione un feroce «tormentone». 
Bersaglio di Negri anche e soprattutto | 


OCCHETTO 

«Il Pci non 

si scioglie 

ROMA — «Attenzione: 
non siamo un partito che 
si sta sciogliendo, siamo 
invece pronti a qualun- 
que battaglia politica e 
abbiamo già dimostrato 
di avere grande vitalità e 
combattività, con in più 
la volontà e la capacità 
"di rinnovarsi e di cam- 
biare"». Achille Occhet- 


to, in una intervista con- 
cessa. al settimanale 


«Oggi», precisa che «se. 


qualcuno pensa di met- 
tere il Pci in difficoltà, 


ponendolo di fronte a Y 


prove elettorali imprevi- 
ste si sbaglia». 

Il segretario comunista 
affronta i temi post con- 
gressuali ad iniziare dai 
rapporti con_il Psi: Oc- 
chetto definisce «impor- 
tante» il cambiamento di 
clima nei rapporti con 
via del Corso. «Ora biso- 
gna valutare quali sono 
gli accordi possibili — 
continua — ed è neces- 
sario che da parte di 
Craxi si comprenda che 
tutti siamo in gioco: an- 
che i socialisti devono 
mostrare coerenza ri- 
spetto alle esigenze ri- 
formiste».. Su questo 
punto Occhetto afferma 
che «una chiarificazione 
col Psi sarebbe molto 
utile». 

La prima'carta che il se- 
gretario comunista vuo- 
le giocare con i socialisti 
è quella delle riforme 
istituzionali il cui proces- 
so «non può essere più 
rinviato». E sulle riforme 
istituzionali il. primo sco- 
glio da superare riguar- 
da la richiesta di Craxi 
dell’elezione diretta del 
presidente della Repub- 
blica: «Una prospettiva 
da discutere — risponde 
Occhetto — in una visio- 
ne complessiva dei pro- 
blemi istituzionali». Il se- 
gretario comunista rilan- 
cia invece sulla riforma 
elettorale degli enti loca- 
li. 

Quanto. al futuro della 
«cosa», Occhetto riman- 
da ancora il cambio del 


- nome e del simbolo del 


Pci, «una operazione po- 
litica che può avvenire 
solo quando si è convinti 
che tra la cosa nuova 
che sta nascendo e la 
vecchia bandiera c'è 
contrasto». 


Domenica 18 marzo 1990 


Unbecchino. 


al femminile 


Illinguista Luciano 
Satta (nella foto) 

si sofferma anche 
sull’uso indiscriminato 
delle maiuscole. 

La distinzione tra 

file, fila e fili. 


Articolo di 
Luciano Satta 


Vero, oggi bisognerebbe di- 
stinguere: non tra le.fila dei 
soci, ma tra le file; e bene te- 
neva le file della congiura, 
perché per le fila si dovrebbe 
intendere i fili plurale di il fi- 
lo. Ma chi legge è indotto al- 
l'equivoco, talvolta, dall'am- 
bivalenza di le fila: rimettere 
insieme le fila del partito 
sembra significare le file, tut- 
tavia non si esclude che chi 
scrive abbia in testa l’idea di 
ricucire i fili, come rimediare 
nio strappo con un rammen- 
o. 
Ci risiamo, poi, con la prepo- 
sizione taciuta, quando un 
lettore batte il ferro ormai 
gelido, ma'non è colpa sua, 
di riguardo, rispetto. la‘quan- 
tità cui è da preferire riguar- 
do, rispetto alla. Ciò, rileva il 
lettore, avviene anche. nel 
doppiaggio di film stranieri. 
Si, ci sono film doppiati con 
rigorosa fedeltà all'italiano e 
film doppiati con rigorosa fe- 
deltà allo spalancamento la- 
biale dell'attore o dell'attri- 
ce. È l'inconveniente accade 
— forse il lettore se ne è ac- 
corto — anche con il con- 


giuntivo. Parecchi giorni fa; 


vidi un quarto d'ora di «Gol- 
finger», e James Bond distri- 
buiva congiuntivi come fos- 
sero pallottole, bene volevo 
dire; poi (o prima) vidi un al- 
tro film e notai il condiziona- 
mento alla mutevole situa- 
zione dell'apparato orale. 
Per semplificare al massimo 
ed esemplificare alla buona,, 
se c'è da dire che tu stia ma 
alle labbra si acconcia me- 
glio che tu stai, è fatta, e:ciao' 
congiuntivo. 

Un altro lettore.mi fa tremare 
al solo vederne da lontano'il 


dattiloscritto epistolare, per-. 


ché anche da lontano si.scor- 
ge nella battitura l'argomen- 
to, ossia le maiuscole. Egli 
ha ragione, e ha torto colui 


che scrive Avvocato genera-. 


le ma esercito, quando con 
Avvocato generale, maiu- 
scola la prima minuscola.la 
seconda, ce n'è già di troppo 
(io'sarei per avvocato gene- 
rale; la Costituzione ha pro- 
curatore generale; così co- 
me'ha,; a proposito di Eserci- 
to o.esercito, due volte forze 
armate e una volta Forze ar- 
mate; esercito o Esercito non 


c'è mai). Non credo però che 
con. esercito minuscolo si 
ostenti noncuranza, come il 
lettore sospetta; senza dub- 
bio — ma io non voglio pren- 
dere posizione — il giornali- 
sta serio ‘che usa poche 
maiuscole lo fa soltanto per 
non disturbare visivamente 
la lettura. 

Una lettrice parla di «sensa- 
zione spiacevole» provata 
nel leggere una frase mia; 
ma non riesce a capire bene, 
perché poi a forza di leggere 
quasi quasi ci ha fatto l’abitu- 
dine. È di abitudine parlava 
la frase mia: «Talvolta la col- 
pa è di noi, che a certe paro- 
le non vogliamo fare l’abitu- 
dine». Proprio il di noi l’ha in- 
fastidita, laddove più imme- 
diato e familire sarebbe sta- 
to «la colpa è nostra perché» 
eccetera. Riconosco che dà 
noia la virgola, avrei dovuto 
levarla. 

Eccomi all’angolino degli af- 
fari miei, per riferire breve- 
mente sullo stato del femmi- 
nile. Sono contento. Leggo 
su «Epoca»: «... sé dobbiamo 
dar credito a una critica d'ar- 
te importante come Lea Ver- 
gine». Il benemerito autore è 
Ugo Volli, che nello stesso 
articolo dice: «critica d’arte 
raffinata e battagliera». La 
mia esultanza non è attenua- 
ta dal fatto che nella tabelli- 
na della gerenza ci sono Raf- 
faella Carretta.inviato, Fiam- 
ma Nirenstein inviato, Carla 
Stampa. inviato. Merita un 
plauso anche a soprattutto 
«La Stampa», per la notizia 
sulla seppellitrice avventizia 
promossa al relativo concor- 
so per esami, e lo dice anche 
il vasto titolo che sormonta 
la fotografia della donna in- 
tenta a scavare: «Professio- 
ne becchina, Tiziana è pro- 
mossa». Ora non dico che 
l'emulazione debba. indurre 
le signore del Senato a voler 
essere chiamate. senatrici 
(per carità, senatore sottose- 
gretario agli esteri, mi scu- 
si); Ma almeno la vigile pre- 
tenda di essere chiamata la 
vigile e non, banalmente e 
insulsamente, la vigilessa, 
come continuano a chiamar- 
la con nascosta acrimonia, 
presumo, i cittadini multati, i 
quali forse chiameranno far- 
fallessa il povero incolpevo- 
le foglietto della contravven- 
zione. 


I] di 
Verso la liberta 
HONG KONG — Un bambino vietnamita guarda 
Hong Kong da dietro le sbarre di un campo 
profughi. Nella colonia britannica vi sono ben 55 
mila vietnamiti fuggiti dal comunismo. Hanno, 
‘due prospettive: il permesso per poter emigrare 
oltreoceano, o il rimpatrio forzato. Questo 
bimbo ha avuto fortuna: ha appena avuto il visto , 
(assieme alla sua famiglia) per potersi recare 
negli Stati Uniti, verso la libertà. 


Ma a vincere è solo lam 


L’Alto commissario verso le dimissioni (e ci sarà 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Tutto confermato. 
L’Alto commissario Domeni- 
co Sica sarà processato per 
usurpazione di pubbliche 
funzioni e rivelazione di se- 
greti d'ufficio. Assume così i 
toni di un duro scontro, tra 
Sica e.i suoi ex colleghi della 
magistratura, la vicenda che 
ha avuto inizio questa estate 


| con.il fallito attentato all’Ad- 


daura contro il giudice Gio- 
vanni Falcone e le lettere 
anonime del «corvo» contro i 
giudici dell’antimafia di Pa- 
lermo. Non è che l'ultimo 
episodio, quello del rinvio a 
giudizio del prefetto Sica, di 
una catena. di avvenimenti 
che hanno fatto salire la ten- 
sione, da questa estate a og- 
gi, con continui colpi di sce- 
na. 

La delicatezza del momento 


è sottolineata dalla preoccu- * 


pazione di Francesco Cossi- 
ga che anche ieri ha conti- 
nuato nel'suo giro di colloqui 
(il quinto in una settimana) 
con i protagonisti istituziona- 
li. Dopo Mirabelli, Vassalli, 
Sgroj e Mancuso è stata ieri 
la volta del presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, Gerardo Chiaro- 
monte. 

Il senatore comunista è an- 
che testimone nella vicenda 
delle lettere anonime, delle 
impronte «rubate» ad Alber- 
to Di Pisa e delle rivelazioni 
di Sica sulla identità del 
«corvo». E' probabile che 
Cossiga abbia atteso (prima 
di chiamarlo al Quirinale) 
che fosse ascoltato nelle in- 
dagini preliminari condotte 
dal procuratore della Repub- 
blica presso la pretura di Ro- 
ma, Rosario Di Mauro, volte 
ad accertare eventuali re- 
sponsabilità di Domenico Si- 
ca nella rilevazione delle im- 
pronte e nelle successive ri- 
velazioni. 

Le indagini preliminari sono 
ora chiuse. Già martedì scor- 
so il procuratore Di Mauro 
ha depositato in segreteria il 
decreto di rinvio a giudizio 
per Domenico Suca. Il difen- 
sore del superprefetto ha in- 
contrato ieri Francesco Mi- 
siani, ex collaboratore del- 
l'Alto commissario, revocato 
dal Csm insieme a D'Ambro- 
sio e Di Maggio, in attesa di 
tornare al ministero, su ri- 
chiesta di Vassalli. Lunedì il 
difensore di Sica, l'avvocato 
Luciano Revel, vedrà anche 
il sostituto procuratore Emi- 
lio Pocci, designato da Di 
Mauro a:seguire il processo, 
che, se non interverranno 


novità, verrà celebrato non | 


prima di quarantacinque 
giorni dalla notifica del de- 
creto di citazione a giudizio a 
Sica. 


Attualità 


GIUSTIZIA / DOPO LE ACCUSE A SICA 


Sarebbe colpevole 

di usurpazione di 
pubbliche funzioni, 
rivelazione di segreti 
d’ufficio e anche di 
distruzione di prove. 
Continui colpi di scena 


Nel fascicolo, per.ora, ci so- 
no gli accertamenti effettuati 
da Di Mauro, che compren- 
dono anche le deposizioni di 
Chiaromonte e del giudice 
Giovanni Falcone. Sono i 
personaggi che certamente 
ricevettero le confidenze di 
Sica sull'identità del «corvo» 
dopo la perizia effettuata dal 
Cis, il centro investigazioni 
scientifiche dei carabinieri. Il 
fatto di aver rivelato i risulta- 
ti degli esperti ha fatto scat- 
tare per il prefetto l'accusa di 
rivelazione di segreto d'uffi- 
cio. Potrebbe costargli fino a 
due anni di reclusione. 

Fino a tre anni, invece, ri- 
schia Sica per il trabocchetto 
giocato ad Alberto Di Pisa, 
facendogli lasciare a sua in- 
saputa un’impronta su un 
bicchiere (o una tazzina da 
caffè) durante una visita nel 
suo ufficio. Usurpazione di 
pubbliche funzioni è il capo 


Domenico Sica 


di imputazione contestato, 
per questo, a Sica. Perché 
l'Alto commissario, facendo 


rilevare l'impronta ha fatto il’ 


magistrato dimenticando di 
non esserlo più. 

Domenico Sica, infatti, è dal 
5 agosto 1988 prefetto di pri- 
ma classe della Repubblica 
e collocato fuori ruolo della 
magistratura. Per i giudici 


collocati fuori ruolo è però, 


prevista la possibilità di rien- 
tro, ma solo se non è trascor- 
so un anno dall’uscita dal 
ruolo. La posizione di Sica è 
particolare: il suo incarico 
dura per legge tre anni. Al 
Csm si ritiene che anche fuo- 
ri dei termini di legge (dapo 


due anni, per esempio, inca-' 


so di dimissione o di revoca, 
o al terzo anno) a Domenico 
Sica potrebbe essere per- 
messo di ritornare in magi- 
stratura. Sta di fatto che ora 
è prefetto e non avrebbe po- 
tuto comportarsi da magi- 
strato: per Di Mauro Sica ha 
usurpato le funzioni del. ma- 
gistrato, appunto, nella vi- 
cenda delle impronte. 

E a questo proposito va an- 
che ricordato che le disav- 
venture di Sica con la giusti- 
zia potrebbero non finire, Sul 
tavolo del procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Roma, Ugo Giudiceandrea, 
c'è ancora il fascicolo con l'i- 
potesi di reato di «distruzio- 
ne di prove»./Si riferisce alla 
storia dell’impronta «scom- 
parsa», di quel segno lascia- 
to dal dito indice di Di Pisa e 
che, trattato con reagenti 
chimici dagli esperti del Cis, 
alla fine sarebbe risultato 
inutilizzabile per la perizia 
d'ufficio ordinata dalprocu- 
ratore di Caltanissetta Sal- 
vatore Celesti, che conduce 
l'indagine sulle lettere anon- 
nime. Un'indagine che sta 
per concludersi dopo la svol- 
ta della superperizia che 
avrebbe confermato la re- 
sponsabilità di Di Pisa. Non 
sappiamo ancora esatta- 
. mente i termini della rispo- 
sta fornita dai periti. Potreb- 
bero aver utilizzato per il. lo> 
ro lavoro quell’impronta.che 
si riteneva ormai compro- 
messa. In questo caso ca- 
drebbe l'accusa per Sica. 

Su questo aspetto Giudi- 


; ceandrea tace, mentre tra- 


pelano indiscrezioni su inda- 


stero della «talpa» che av: 
vertì i sospettati che erano, 
sotto controllo. E, sempre ie- 
ri, sono stati anche resi pub- 
blici dal Tg1 i nomi dei due 
interlocutori nella conversa- 
zione telefonica intercettata 


| su richiesta di Sica. Sareb- 


bero un calabrese, ma roma- 
no di adozione e un impren- 
ditore siciliano di cui omet- 
tiamo i nomi per ragioni di 
correttezza. 


GIUSTIZIA /I MISTERI DEL CLAMOROSO CASO 


gii in corso per svelare il mi-:” 


L'Alto commissario Sica (a sinistra) in una foto d'archivio del dicembre ‘88, mentre esce dal Palazzo di giustizia 
di Palermo assieme al giudice istruttore Alberto Di Pisa. 


afia 


il processo) - Uno scontro fra giudici 


Quando furono «rubate» le impronte di Di Pisa? 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Domenico Sica si 
dimetterà. Ne sono convin- 
ti quasi tutti, politici e magi- 
strati, amici e nemici. Ma i 
tempi e le modalità. della 
decisione li stabilirà lui, af- 
fidandosi al fiuto e alle in- 
tuizioni che tutti, unani- 
mentemente, gli hanno 
sempre riconosciuto. 
Dopo le polemiche attizza- 
te dai comunisti nei mesi 
scorsi, l'esplodere del ca- 
‘so Di Maggio e ora il rinvio 
a giudizio deciso dalla ma- 
gistratura, Domenico Sica 
dovrebbe compiere quel- 
‘«atto dovuto, doveroso» 
che gli è chiesto, ‘anche 
sollecitato: solo ‘implicita- 
mente da politici dell’area 
del governo, in modo più 
chiaro dalle opposizioni. 
Nei prossimi giorni potreb- 
‘be dunque chiudersi la tra- 
vagliata e controversa pa- 
rentesi di un Alto commis- 
sariato per la lotta alla ma- 
fia: che, un anno e mezzo 
fa, l'unanimità delle forze 
politiche decise di affidare 
all'allora indiscussa espe- 
rienza professionale di Si- 
ca per affrontare con ener- 
gia (ma anche con mezzi e 
metodo) l’avanzare della 
criminalità organizzata, di- 
ventata ormai più una hol- 
ding finanziaria internazio- 
nale che una struttura di 
manovali del delitto. 
«Dimissioni obbligate», si 
sente dire in queste ore, 
ma che forse per lo stesso 
Sica erano già in previsio- 
ne da settimane, da quan- 


GIUSTIZIA / INDISCREZIONI 


IlInome dell’erede? Finocchiaro 
S’ipotizza il dopo-Sica - Una struttura ancora da creare 


do cioè s'intravedevano i 
segni premonitori del desi- 
derio di autonomia di alcu- 
ne corporazioni e s'avver- 
tiva un singolare «asse del 
silenzio» da parte dei poli- 
tici cui il prefetto dovrebbe 
istituzionalmente riferirsi. 
C'è stato di certo un singo- 
lare gioco d'anticipo sul- 
l'occupazione della poltro- 
na di Sica, ma non c’è chia- 
rezza  sull’iniziatore del 
gioco stesso. E’ sicuro che 
Sica recentemente. abbia 
visto aumentare il numero 
dei suoi detrattori: motivo 
che forse l'ha indotto a in- 
tensificare le visite al mini- 
‘stero dell’Interno, a Gava, 
ilsuo diretto superiore. 
Sica abbandonerebbe il 
suo incarico ‘proprio nel 
momento in cui — dopo un 
‘anno e mezzo dalla sua no- 
mina — l'Alto commissa- 
riato stava dandosi la strut- 
tura definitiva. Solo da po- 
chi mesi infatti erano arri- 
vati i mezzi per ristruttura- 
re lesedi sparse per la Pe- 
nisola e solo nel prossimo 
futuro sarebbe stato possi- 
bile trasferire all'alto com- 
missariato i trecentocin- 
quanta tra funzionari e mi- 
litari provenienti dai corpi 
di polizia e dai servizi d'in- 
formazione che dovevano 
essere l'ossatura dell’uffi- 
cio di Sica. i 

E dell'Alto commissariato, 
della lotta alla holding ma- 
fiosa cosa sarà? Anche se 
prematuro, sembra proba- 
‘bile che, una volta allonta- 
natosi Sica, la struttura fac- 
cia un passo indietro sul 


piano dell'immagine e tor- 
ni ad essere un organismo 
incolore di stampo buro- 
cratico, come è già stato in 
passato. E perciò affidato, 
con grande probabilità, ad 
un uomo dell'apparato del 
ministero dell'Interno. 

Da tempo circolano anche i 
nomi dei probabili sostituti 
di Sica e, tra questi, il più 
accreditato è l'ex prefetto 
di Palermo e attuale rap- 
presentante del governo a 
Napoli, Angelo Finocchia- 
ro. 

E quale potrebbe essere il 
futuro «politico» dello stes- 
so Sica? Potrà abbandona- 
re. l'alto commissariato, 
ma non la lotta, assicurano 
i suoi collaboratori. Farà di 
certo tesoro del detto sici- 
liano: «Calati giunco, che 
passa la piena...». 

Tra le prese di posizione di 
ieri c'è da sottolineare 
quella di Dante Schietro-- 
ma, Psdi, ex. presidente 
della commissione Moro: 
«Premetto che sono fuori 
discussione la correttezza 
e la dedizione al dovere 
dell’Alto commissario. Giò 
che non ho mai condiviso è 
la nomina di un cosiddetto 
super-prefetto, diventato 
Alto commissario, perchè 
nel nostro ordinamento, al 
di sopra dei prefetti è op- 
portuno considerare la 
competetenza piena del 
ministro dell'interno ‘o di 
un sottosegretario. | magi- 
strati stanno bene helle au- 
le di giustizia e nei compiti 
di indagine, lontano dai 
clamori». 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA —. Quando furono 
«rubate con destrezza» le 
impronte di Girolamo Alber- 
to Di Pisa? E' il primo dei tan- 
ti misteri del giallo dell’esta- 
te, quello del «corvo» e delle 
lettere anonime che hanno 
scompaginato le schiere del- 
l’esercito che dovrebbe com- 
battere la mafia. Neppure 
l'interessato lo ricorda con 
precisione. Quando il Csm lo 
interroga sul punto risponde 
laconico. e imbarazzato: 
«Prima del 18 luglio mi recai 
a salutare Sica una o due 
volte, non di più». Sui suoi 
rapporti con l'Alto commis- 
sario il giudice sospettato di 
essere il «corvo» non è mai 
stato generoso di particolari. 
Il campo resta aperto alle 
supposizioni. L'incontro fra 
. Sica e Di Pisa durante il qua- 
le il sostituto procuratore la- 
sciò a sua insaputa le im- 
pronte su un bicchiere, su 
una tazzina di caffé o sul ve- 
tro del tavolo di Sica — an- 
che questo particolare non è 
mai stato chiarito — può es- 
sere collocato fra il 25 giu- 
gno e il 7 luglio, Di sicuro il 
13 di quel mese la notizia 
che c'era identità fra la trac- 
cia dell'indice sinistro di Di 
Pisa e un'impronta trovata 
su una lettera del velenoso e 
informato anonimo palermi- 
tano viene comunicata a Fal- 
cone da Sica. «Prima che ve- 
nissi innanzi al Consiglio per 
la mia audizione — racconta 
Falcone al Gsm — mi ha rife- 
rito che dagli accertamenti 
erano emersi dei dati che 
confermavano che. l’autore 
dell’esposto era Di Pisa. Sica 
mi ha detto che si trattava 
dell’anonimo inviato al pre- 
sidente della commissione 
parlamentare ‘antimafia se- 
natore.. Chiaromonte, che 
aveva consegnato la busta 
contenente l'anonimo senza 
aprirlo, Ricordo che in mia 
presenza Sica ha telefonato 


La testimonianza di Falcone davanti al Consiglio superiore della magistratura - Dalle certezze ai tanti dubbi 


La doppia perizia effettuata 


dai tecnici del controspionaggio 


militare ( il Sismi). La telefonata 


al Presidente della Repubblica 


al senatore Chiaromonte 
pregandolo di venire nel suo 
ufficio perché vi era un fatto 
molto grave ... e anzi ricordo 
che per telefono precisava il 
risultato degli .accertamen- 
ti». È 

«Sempre in mia presenza — 
aggiunge Falcone — Sica te- 
lefona alla Presidenza della 
Repubblica per informare il 
Presidente dell'accaduto e 
chiede se è possibile andare 
al Quirinale». Ma poi le'cer- 
tezze di Sica svaniscono. 
«Lunedì — ricorda ancora 
Falcone — al mio rientro a 
Palermo mi ha telefonato il 
collega Misiani e mi ha co- 
municato che sostanzial- 
mente si erano sbagliati e 
che i risultati del’accerta- 
mento non erano più certi». 
Primo giallo. Possibile che 
all'Alto commissariato ab- 
biano capito fischi per fiaschi 
quando il Sismi ha telefonato 
l'esito dei primi controlli? Mi- 
siani confessa la débacle a 
Falcone il 17 luglio. 
Sentiamo come Di Pisa rico- 
struisce questa incredibile 
marcia indietro nella sua se- 
conda audizione davanti al 
Csm. «Apprendo che Falco- 
ne avrebbe mostrato notevo- 
le disappunto e stizza. Que- 
sta circostanza mi viene con- 
fermata dal procuratore Cur- 
ti Giardina in un incontro av- 
venuto a casa sua nel quale 
si scusò delle espressioni 
usate nei miei confronti nella 
audizione in consiglio, lad- 
dove disse delle cose incre- 


» 


dibili». Il giorno dopo, il 18 lu- 
glio, Di Pisa va a Roma «per 
motivi privati». «In mattinata 
— ricorda — incontrai Sica 
che mi recai a salutare come 
è accaduto una o due volte, 


non di più. L'incontro durò 


più di un’ora. Erano presenti 
Misiani e D'Ambrosio. Si 
parlò dei fatti di mafia, del'o- 
micidio Mattarella ... e mi 
chiese alla fine, mentre sta- 
vo per andare via, cosa ne 
pensassi di questa vicenda 
delle lettere anonime. lo ri- 
sposi che non avevo un'idea 
particolare, che non sapevo 
dare una spiegazione, anzi 
— Sica lo ricorderà — dissi: 
mah, a mio avviso potrebbe 
essere una questione di fai- 
de interne alla Criminalpol». 
Il 19 luglio un quotidiano dà 
la notizia degli anonimi. La 
sera dello stesso giorno il 
primo presidente della Corte 
d'appello di Palermo, Car- 
melo Conti, dice che il nome 
dell’anonimo è noto, ma che 
non può essere rivelato pri- 
ma chesi concluda la crisi di 
governo perché potrebbe es- 
sere destabilizzante. Il 20 è il 
giorno cruciale. Di Pisa non 
potrà mai dimenticarlo: «Mi 
telefona Calderone, autore 
di un articolo che fa il mio no- 
me, e poi Alfano del Tg 2. Poi 
esce un dispaccio dell’Agen- 
zia Italia ... Alle 20 e 30 tele- 
fono a Sica: ma da dove ven- 
gono queste notizie? E Sica: 
vengono fuori dal consiglio... 
ti richiamo... guarda che in 
quelle lettere non ci sono im- 


pronte tue». 

Di Pisa trasecola. E fa una ri- 
chiesta più che logica: «Ve- 
dete un po' di fare unasmen- 
tita, capisci tutto ciò mi dan- 
neggia». L'alto commissario 
non promette nulla. Si limita 
a rispondere: «Ti chiamo più 


tardi». Il sostituto procurato- 


re:va a cena dalla suocera, 
ma è sui carboni ardenti. Al- 


«le 21 e 30 ritelefona a Sica: 


L’alto comissario è evasivo: 
«Qui noi perderemo ancora 
parecchio tempo, dammi il 
numero di tua suocera che ti 
richiamo lì». Ma nessuno si 
farà più vivo. 

Che cosa sta succedendo? 
Sica è andato al Sismi, il con- 
trospionaggio.. militare, e 
pretende una prova che dia 
una risposta definitiva. | tec- 
nici del servizio spiegano 
che un primo risultato nega- 
tivo per Di Pisa, venticinque 
punti di coincidenza fra la 
sua impronta e quella lascia- 
ta dal «corvo» sulla lettera, è 
stato ottenuto trattando la 
traccia con ninidrina e cloru- 
ro di zinco e fotografandola 
sotto la luce di un raggio la- 
ser a 510 nanometri di lun- 
ghezza d'onda. Ma per avere 
la prova sovrana si tenta un 
metodo sperimentale. Il fo- 
glio viene immerso in un ba- 
gno di azoto liquido. L'esa- 
me successivo è un disastro. 
| punti che collimano sono 
solo tre invece dei 17 richie- 
sti dalla legge. Sull’impron- 
ta, non si sa quando, si svi- 
luppa una macchia rossastra 
larga due centimetri. 

Gli uomini dell'Alto commis- 
sario sono a pezzi. Di Pisa ri- 
vela un altro retroscena; «Di 
Maggio, il venerdì 21, il gior- 
nò in cui vengono trasmessi 
a Caltanissetta i reperti, 
avrebbe detto: mi dispiace 
per Di Pisa che non c'entra 
niente... mi dispiace per tutto 
quello che è successo sulla 
stampa». Ma dall'Alto com- 
missariato nessuno muove 
un dito per rettificarie. 
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Esteri 


ELEZIONI / BERLINO 


Un voto, una Germania 


Favoriti socialisti e cristiano-democratici - Comunisti fuori gioco 


ELEZIONI /MONACO 
L’Spd si attende la vittoria 
nella pletora di candidati 


Servizio di 


Elena Comelli 


MONACO — Le elezioni comunali di oggi in Baviera non 
sono certo un'occasione storica come il contemporaneo 
- voto per il parlamento in Germania Est. Tuttavia rappre- 
sentano un test politico di grande importanza non solo 
per la Csu, il partito che fu di Strauss, ma anche per Spd 
e liberali, che dalla morte del «leone di Monaco» tenta- 
no faticosamente di risalire la china discesa in tanti anni 
di «monarchia assoluta» e per i quali un successo qui al 
Sud potrebbe essere un segnale positivo anche a livello 
nazionale, nella prospettiva del voto di dicembre. 
Dalla scomparsa di Strauss — ma anche negli ultimi 
anni del suo regno — la Csu bavarese, partito fratello e 
alleato della Cdu di Kohl, ha cominciato a perdere terre- 
no. Alle scorse comunali, nel 1984, per la prima volta 
era scesa sotto la maggioranza assoluta. E le europee 
dell’88 confermavano la tendenza, mentre i socialdemo- 
cratici riprendevano leggermente quota. Per i liberali, 
invece, partito di governo a livello nazionale, la «ma- 
gra» continua inesorabile: da. qualche anno non sono 
nemmeno più presenti nel parlamento del Land, perché 
non riescono a superare il quorum del 5%. 
Oggi l’Spd si aspetta un buon successo a Monaco, dove 
i sondaggi danno al suo candidato per la poltrona di 
sindaco (in Baviera il popolo non elegge soltanto i con- 
siglieri comunali, ma designa anche direttamente il pri- 
mo cittadino, come in una repubblica presidenziale) un 
notevole distacco rispetto al candidato della Csu: 56 per 
cento contro 30 per cento. Georg Kronawitter, che ha già 
retto la città per dodici anni, è considerato una specie di 
monumento della socialdemocrazia bavarese, mentre il 
suo rivale Hans ‘Johnny’ Klein, portavoce cristiano-s0- 
ciale del governo di Bonn, ha avuto in questo turbolento 
periodo ben poco tempo da dedicare alla sua campagna 


elettorale. 


Oltre a questi due, gli elettori di Monaco troveranno sul- 
la cartella altri otto nomi, di cui ben sette femminili. Si 
tratta di un’altra caratteristica particolare di questo vo- 
to: l'incredibile proliferazione di liste e candidati ai con- 
sigli comunali, che ha costretto le locali tipografie a fare 
salti mortali per «inscatolare» la pletora di nomi in un 
solo foglio. Ogni elettore sarà così tostretto ad arrabat- 
tarsi in cabina con un «lenzuolo» di 127 centimetri per 


63! 


Ma la grande incognita sono i Republikaner, il partito di 
destra di Franz Schoenhuber che alle europee dell'88 
rastrellò in Baviera un notevole 15 per cento e quest'an- 
no si presenta per la prima volta capillarmente con pro- © 
pri candidati in tutti i comuni, anche i più piccoli. 
Schoenhuber è un fenomeno tipicamente locale: per an- 
ni ha fatto il giornalista in vari quotidiani di Monaco e poi 
anche alla radio regionale, ricoprendo la carica di pre- 
sidente della locale Associazione della stampa. Oggi 
sessantasettenne, ha alle spalle una lunga militanza nel 
partito socialdemocratico bavarese, di cui guidava l'ala 
sinistra. Anche sua moglie Ingrid, il cui nome figura fra 
quelli dei dieci aspiranti sindaci, ha fatto carriera all'in- 
terno della Spd prima di uscire dal partito insieme al 
marito per fondare i Republikaner. 

«Qui non ci troviamo di fronte a un nazista in senso 
classico, nonostante i suoi trascorsi nelle SS», spiega 
Michael Stiller, cronista politico della «Sueddeutsche 
Zeitung» che ha passato gli ultimi anni a studiare il caso 
Schonehuber e ha appena pubblicato un discusso libro 
sul suo movimento. «Lo definirei piuttosto un opportuni- 
sta: se al momento della sua rottura con i socialdemo- 
cratici ci fosse stato un vuoto politico da riempire in area 
verde, per esempio, sono sicuro che ne avrebbe appro- 
fittato senza pensarci due volte. Ma ora, con la rivolu- 
zione in Germania Est, anche democristiani e socialisti 
hanno tirato fuori tutto il repertorio della migliore tradi- 
zione e gli tagliano l’erba sotto i piedi. Per me, stavolta 
non raggiungerà neanche il 10 per cento». 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO EST — Nel rivolge- 
re il suo saluto augurale per 
le elezioni, il Presidente del- 
la Repubblica federale Ri- 
chard von Weizsaeckers — 
uno dei pochi tedeschi che in 
queste settimane non ha per- 
so la testa —ha affermato: «I 
cittadini della Ddr non deci- 
dono solo sul loro futuro e su 


‘ quello dell’unita della Ger- 


mania ma anche sulla solidi- 
ta della futura casa euro- 
pea». 

Il voto di oggi sarà indicativo 
per intuire ciò che ci attende 
nel decennio che comincia. 
Gli elettori della Ddr — ed è 
umano — non sembrano es- 
sere stati influenzati dalla 
polemica sul confine Oder 
Neisse, che ha dimostrato 
anche all’estero i preoccu- 
panti limiti di Kohl (il 90 per 
cento dei tedeschi della Ddr 
ritiene intangibili i confini 
orientali, anche se solo il 5 
per cento trova «simpatici» i 
polacchi), mentre lo scanda- 
lo ha bruciato uno degli alfie- 
ri del cancelliere, l'avvocato 
Wolfgang Schnur, leader di 
«Demokratische Aufbruch», 
dopo la rivelazione della sua 
attività decennale per la Sta- 
si, la polizia segreta, accusa 
che grava anche su Martin 
Kirchener, della Cdu orien- 
tale. 

Non è indifferenza, ma sano 
cinismo. Quanti, nella Ddr, 
possono essere sicuri che 
nella loro famiglia non ci sia 
qualcuno coinvolto in qual- 
che modo con la Stasi? Quel 
che piu conta sono le que- 
stioni economiche ed è vera- 
mente impossibile sapere se 


gli elettori hanno compreso ‘ 


fino in fondo il «bluff» del 
cancelliere che promette 
quel che non vuole mantene- 
re, ed offre a suo nome quel 
che viene pagato da tutta la 
comunità occidentale. 

Parte della televisione fede- 
rale — e molti giornali — 
hanno compiuto un servizio 
di spudorata disinformazio- 
ne per appoggiare il cancel- 
liere, e gli organi orientali 
magari piu obiettivi forse 
non hanno ancora conqui- 
stato credibilità dopo quattro 
decenni di censura. 

La domanda chiave e solo 
una: vincerà la voglia di rag- 
giungere al più presto il livel- 
lo di vita della Repubblica fe- 
derale, attraverso una riuni- 
ficazione sempre più simile 
a un'annessione o a una bru- 
tale compravendita, oppure 
la consapevolezza del costo 
che essa comporterà a breve 


termine; sia all’Est che all’O- 
vest, mentre i vantaggi si 
avranno solo tra qualche an- 
no? 

| sondaggi sono ingannevoli. 
Vengono effettuati per telefo- 
no, ma solo un'élite (il 16 per 
cento) possiede un apparec- 
chio e non è dunque rappre- 
sentativa dell’intero Paese. 
Inoltre, i tedeschi dell’Est 
non sono abituati a sentirsi 
porre domande dirette sulle 
loro condizioni politiche e il 
40 per cento non risponde. 
Infine, gli istituti demoscopi- 
ci federali — ‘alle prese con 
solo quattro o cinque partiti 
al massimo — non sono pre- 
parati ad analizzare un pa- 
norama politico che presen- 
ta 24 liste. 

A poche ore dal voto, le pre- 
visioni vedono il vecchio 
partito comunista di Gysi in 
ripresa (tra il 10 e il 15 per 
cento), come l’«Allianz» dei 
cristiano-democratici di 
Kohl, nonostante il caso 
Schnur (forse il 30 per cen- 
to), che tuttavia non dovreb- 
be arrivare a superare il so- 
cialisti di Bofime (al di là del 
35 per cento). Per gli altri le 
briciole: anche «Neues Fo- 
rum» — il movimento d'op- 
posizione in prima linea a 
settembre, cui ancora a feb- 
braio veniva dato il 18 per 


cento dei suffragi — a fatica 
dovrebbe superare il 2 0 il 3 
per cento. Paga le dichiara- 
zioni dei suoi leader che sin- 
ceramente rifiutano un ruolo 
politico, 

Previsione incerta ma con 
una certezza: ci sarà un go- 
verno di grande coalizione 
da cui saranno esclusi i co- 
munisti, anche se hanno 
cambiato nome. | 400: depu- 
tati della nuova Volkskam- 
mer avranno come compito 
principale — se non unico 
quello di preparare le moda- 
lita di un’unificazione che 
non sara immediata come 
qualcuno ancora pretende, 
magari con l'annessione del- 
le singole regioni in base al- 
l'articolo 23 della Costituzio- 
ne federale. 

| tedeschi dell'Est e dell'O- 
vest saranno fratelli ma dopo 
l'abbraccio d'autunno si sco- 
prono sempre più diversi e, 
come avviene anche nelle 
famiglie, si rendono conto 
che il legame di sangue non 
è una garanzia d'amore. An- 
zi, sovente di diffidenza, ri- 
valita, gelosia, intolleranza. 
La coabitazione forzata in un 
solo Stato aggraverà proble- 
mi e risentimenti, anche se il 
matrimonio non avverrà dò- 
mani come sarebbe stato 
nelle intenzioni di Kohl, qua- 
si invasato all'idea di entrare 
nella storia come il cancel- 
liere della riunificazione. 
Ora, dopo la reazione degli 
alleati europei, di Bush e di 
Gorbacev, Kohl ha capito 
che non riuscirà a giungere 
al traguardo entro il 2 dicem- 
bre (data delle elezioni all’O- 
vest), e comincia anche lui a 
frenare e a parlare del '91, 
forse del 92, che era la data 
fatta subito dopo il crollo del 
«muro», più ragionevole e 
più diplomatica coincidendo 
con quella dell’unita' euro- 
pea. 

Con la grande confusione 
Creata in queste settimane, 
Kohl ha innescato una bom- 
ba sociale a orologeria. Ora 
€ troppo tardi per fare mar- 
cia indietro e sarà necessa- 
rio avanzare senza logica: ci 
sarà l’unificazione valutaria 
prima del riassetto economi- 
co e del rinnovo degli im- 
pianti industriali, e la società 
orientale verra trapiantata 
nella più vasta e ricca socie- 
ta occidentale senza il ne- 
cessario processo di decan- 
tamento e riavvicinamento, 
magari attraverso una Fede- 
razione da far durare fin 
quando l'innesto non avreb- 
be più provocato fenomeni di 
rigetto. 


Domenica 18 marzo 1990 


Ma qualcuno della politica se ne frega 


BERLINO EST — Questa simpatica pattuglia di cittadini della futura Grande Germania — una stagionata 
babysitter berlinese con. i suoi otto bambini al seguito — nelle strade della capitale non sembra 
minimamente coinvolta dalle fanfare elettorali che percorrono la Rdt. Per iltedesco dell’Est la vita non è 
migliorata, semmai è peggiorata, dal giorno della caduta del muro. Iprezzi sono saliti vertiginosamente, 
il contatto con l’Ovestha portato in poche settimane al collasso l'economia, demolendo anche il mito 
dell’efficienza teutonica insalsa rossa. 


PATTO DI VARSAVIA 
II governo di Praga chiede 
la dissoluzione dei blocchi 


PRAGA — Nella prima parte 
della riunione dei ministri de- 
gli esteri del patto di Varsavia 
il rappresentante cecoslovac- 
co, Jiri Dienstbier, ha proposto 
a nome del suo governo la 
creazione di una commissione 
per la sicurezza europea che. 
intervenga in caso di attacco 
contro uno dei Paesi membri. 
La commissione dovrebbe es- 
sere il primo passo verso la 
dissoluzione dell'Alleanza At- 
lantica e del Patto di Varsavia. 
Successivamente si dovrebbe 
procedere alla costituzione di 
un’organizzazione degli stati 
europei e di una conferenza 
europea. 

«Se ne riparlerà» ha spiegato 
Dienstbieralla stampa; «Avan- 
zeremo nuove proposte. La 
cosa essenziale e che si capi- 
sca che di ue blocchi non pos- 
sono esistere a lungo e che, al. 
momento attuale, compito 
principale del patto di Varsa- 
via e’ di proseguire sulla via 
del disarmo. Ci troviamo in 
una fase di transizione verso 
una nuova struttura pan-euro- 
pea di carattere totalmente di- 


fensivo». 

l risultati della riunione straor- 
dinaria del patto di Varsavia 
sono stati mantenuti ufficial- 
mente segreti e un comunicato 
ha informato soltanto che i mi- 
nistri in un'atmosfera «sere- 
na» hanno esaminato i proble- 
mi collegati all’unificazione 
della Germania e alla sicurez- 
za europea. Ma da numerose 
indiscrezioni si e' saputo del 
coritrasto sulla questione della 
futura appartenenza alla Nato 
della Germania unita. 

«E° vero, i punti di vista regi- 
strati sono stati tutti diversi: da 
chi vi si oppone strenuamente 
a chi la giudica una cosa posi- 
tiva», ha ammesso il portavo- 
ce del ministero degli esteri 
cecoslovacco Lubos Dobrovs- 
ky; «Non è vero che tutti hanno 
espresso parere contrario, co- 
me qualcuno ha detto, semmai 
sembrano tutti contrari a una 
Germania neutrale». 

I ministri degli esteri del Patto 
di Varsavia hanno concordato 
sul diritto della Germania al- 
l'unificazione sul fatto che le 


due alleanze dovranno conti- 
nuare a esercitare per qual- 
che tempo il loro ruolo accen- 
tuando però il carattere politi- 
co rispetto a quello militare. 
Secondo quanto riferito dal 
portavoce cecoslovacco Do- 
brovsky, i partecipanti alla riu- 
nione si sono detti d'accordo 
sull’accelerazione del proces- 
so di Helsinki. 

Divergenze sono invece emer- 
se, come detto, per quanto ri- 
guarda lo schieramento della 
Germania dopo l'unificazione: 
si pensa' dalla ferma opposi- 
zione di Mosca all'appatte- 
nenza del nuovo stato tedesco 
alla Nato e all'affermazione 
della necessità di tale integra- 
zione per la sicurezza delicon- 
tinente. | ministri hanno 
espresso pareri opposti sulla 
questione, ma si soho trovati 
pienamente d'accordo sulla 
necessita di iniziare concreta- 
mente a guardare al di là dei 
blocchi e a configurare in ma- 
niera sempre meno teorica 
un'Europa senza ne Nato ne' 
Patto di Varsavia. 


IL BALTICO IGNORA L’ULTIMATUM DI GORBACEV 


Sbarre di confine fra Lituania e Urss 


Dal nostro corrispondente 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Clima di 
tensione nei Paesi Baltici an- 
che se al cosiddetto ultima- 
tum di Gorbacev alla Litua- 
nia «spiegazioni entro lu- 
nediî) nessuno osa credere 
che potrebbero eventual- 
mente seguire operazioni 
militari: Vilnius ha reagito 
con fermezza e dignità «la ri- 
chiesta di un Paese straniero 
non può avere influenza sul- 
la politica lituana» mentre a 
Tallin e Riga domina il qua- 
dro delle elezioni che si ten- 
gono oggi e che a detta degli 
osservatori, dovrebbero am- 
piamente confermare la vo- 
lonta baltica di lasciare l'U- 
nione Sovietica. Non c'è dub- 
bio pero che la mossa del 
leader del Cremlino ha solle- 
vato diverse apprensioni, in- 
certezza e anche qualche ti- 
more. Da Vilnius vengono 
segnalate sia l’appronta- 
mento di trentasette passag- 
gi di frontiera verso l'Unione 


Sovietica che una posizione 
politica assai ferma da parte 
di tutti i partiti all'insegna del 
motto «ci rifiutiamo di obbe- 
dire a.Gorbacev». Raggiunto 
al telefono dalla capitale 
svedese, Vytautas Landsber- 
gis, presidente della Repub-_ 
blica Lituana, dopo essersi 
consultato con il dottor Bro- 
nislas Kuzmickas, professo- 


‘re in filosofia di diritto statale 


ha detto: «Noi non crediamo 
ad atti di guerra, non possia- 
mo di certo dare una rispo- 
sta entro lunedî come vor- 
rebbe Gorbacev e poi non 
c'e troppa premura in ogni 
caso. A.dire il vero il tele- 
gramma non ci ha stupiti 
perche lo aspettavamo con 
una logica prima reazione 
alla nostra dichiarazione di 
ripresa della sovranita' e 
continuiamo a credere che il 
Cremlino tratterà con noi per 
studiare la nuova situazione 


‘senza imporsi con la violen- 


za. Il fatto è che per l'Unione 
Sovietica la partita è ormai 
persa e lo sa benissimo: di- 


verse altre Repubbliche ci 
seguiranno e per Mosca non 
rimane che trovare la strada 
per salvare la faccia davanti 
allo sfacelo dell'impero». 
Secondo il portavoce del 
Partito Comunista lituano 
(Secessionista) Ceslovas 
Jurcenas «sarebbe assurdo 
escludere l'arrivo dei carri 
armati per le strade di Vil- 
nius ma è assai più probabi- 
le un pesante blocco econo- 
mico: noi siamo in costante 
bisogno di carburanti e lubri- 
ficanti ma non bisogna d’al- 
tra parte dimenticare che le 
popolazioni di Leningrado e 
Mosca non possono soprav- 
vivere senza i nostri prodotti, 
dagli alimentari in generale 
ai bovini e ovini in particola- 
re. Da oggi i passaggi di fron- 
tiera messi in atto dovranno 
anche impedire l’esportazio- 
ne di tali prodotti nel Paese 
vicino ma ormai straniero, 
uno dei tanti modi per ri- 
spondere alla tracotanza del 
Cremlino». 


Nelle strade di Vilnius la 
gente si muove come sem- 
pre ma si sente in ogni caso 
che l'atmosfera è diversa dal 
solito: gruppi di persone di- 
scutono su cosa potrebbe 
accadere, sui militari di casa 
(si dice cinquemila) che han- 
no disertato e che sono na- 
scosti un po’ dappertutto, sui 
disagi economici che si ver- 
rebbero a creare in caso di 
blocco del Paese da parte di 
Mosca. E si discute parec- 
chio anche sulla centrale nu- 
cleare di Ignalina a Nord di 
Vilnius che se chiusa per ra- 
gioni di sicurezza (si tratta di 
un impianto vecchio e peri- 
coloso) potrebbe mettere in 
difficolta energetica l’intera 
parte Nord Occidentale del- 
l'Unione Sovietica europea. 
Oggi intanto Estonia e Letto- 
nia alle urne per l'elezione 
dei due nuovi parlamenti: la 
consultazione e all’insegna 
del ripristino della sovranità 
e del distacco da Mosca an- 
che se, a differenza della Li- 
tuania, nei due Paesi c'è una 


forte minoranza russa che 
voterà per partiti non seces- 
sionisti dichiaratisi «contro- 
rivoluzionari» e'per la lealtà 
verso Mosca: ieri a Tallin in 
Estonia in una grossa mani- 
festazione un oratore ha in- 
citato i russi che vivono nel 
Paese ad armarsi per difen- 
dere i propri diritti di cittadini 
sovietici che lavorano e vivo- 
no inuna Repubblica definita 
certamente sovietica. 

A Riga in Lettonia intanto cir- 
ca mezzo milione di persone 
ha dimostrato perla libertà e 
piudi un oratore ha detto che 
la minaccia verso la Lituania 
ha solo rafforzato la volontà 
della gente baltica di andar- 
sene dall'Unione Sovietica. 
Sui vari movimenti indipen- 
dentistici baltici, in ogni caso 
l'ombra dell’Armata Rossa: 
secondo notizie ufficiali, in 
Estonia sono stazionati 
200mila soldati sovietici (ci 
sono grossi basi navali e ae- 
ree), in Lettonia 100mila, in 
Lituania 70mila. 


UN BAMBINO NEGLI USA 


Abbandonato ai cani, ora abbaia 


MUSKOGEE— Rischiano un an- 
no di carcere i nonni di un bam- 
bino-di 4 anni scoperto in un re- 
cinto con sessanta cani annesso 
alla loro casa; il piccolo, abban- 
donato dalla madre a sei mesi, 
uggiola e abbaia come un cane, 
raccoglie gli oggetti con la bocca 
e per attirare l’attenzione degli 
‘adulti mette loro una «zampa» in 
grembo. 
«Si comporta esattamente come 
Un cugciolo», ha dichiarato in tri- 
bunale l'assistente sociale di 
Muskagee, nell’Oklahoma, cui il 
piccolo è temporaneamente affi- 
dato; i nonni, accusati di manca- 
ta assistenza, si difendono affer- 
mando che era loro abitudine te- 
. nereiil piccolo nel recinto dei ca- 
ni per impedire che attraversas- 


sela Statale che costeggia la ca- 
sa, e sostengono che il piccolo 
imita semplicemente il compor- 
tamento dei personaggi dei car-. 
toni animati. 

L'accusa sostiene invece che il 
piccolo viveva abitualmente nel 
recinto, ingombro di escrementi 
e senza copertura, nel quale è 
stato visto da un passante il 29 
agosto; l'assistente sociale ha 
aggiunto che anche in casa sua 
il piccolo ha continuato a «fare il 
cane»: «corre a quattro zampe fi- 
nendo contro il muro», ha detto; 
«a volte si siede sulle gambe po- 
steriori e uggiola per richiamare 
la nostra attenzione»: questo ra- 
gazzino l'abbiamo avuto «per 


, abbandono», ribattono i nonni. 


Morto da 17 anni, vestito a puntino . 
trovato in una soffitta di Anversa 


BRUXELLES —Lo scheletro vestito di tutto punto e coni 
documenti in tasca di un uomo scomparso 17 anni fa, è 
stato trovato l’altro pomeriggio nella soffitta di una casa 
di Anversa. La notizia viene data dall'agenzia di stampa 
belga che non precisa la data di nascita dell'uomo. 

La macabra scoperta, fatta da alcuni operai che aveva- 
no il compito di demolire l’edificio, avviene pochi giorni 
dopo il ritrovamento, a Bruxelles, dello scheletro di 
un'anziana donna scomparsa 13 anni fa e che nessuno, 
nemmeno suo figlio, si era mai preoccupato di cercare. 
Sembra che l’uomo si sia suicidato poiché — dice l’a- 
genzia — accanto allo scheletro sono stati trovati tubetti 
di medicinali viti. Era divorziato, e l'ex moglie ne ave- 
va denunciato la scomparsa. 


SOSPETTI SU UN MAROCCHINO, PSICOSI ANTIHMMIGRATI 


Cécile, 11 anni, violentata e uccisa 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Era uscita di casa 
per andare a una lezione di 
pianoforte, il pomeriggio del 
7 marzo scorso. E non aveva 
fatto ritorno: la scomparsa di 
Cecile Rousset, una bambi- 
na di undici anni residente a 
Montpellier, aveva gettato 
nell’angoscia i suoi familiari 
e creato allarme in città. leri 
l'incubo si e concluso nel 
modo più drammatico: Céci- 
le è stata violentata e stran- 
golata. Il'suo corpo massa- 
crato è stato scoperto, semi- 
nascosto in un terrapieno 
della periferia di Montpel- 


lierj doveva trovarsi lì, se- 
condo i risultati dell’autop- 
sia, da almeno 48 ore. 

La polizia è certa che il col- 
pevole sia un immigrato ma- 
rocchino, che aveva avuto 
una recente discussione con 
il padre della vittima: l’uomo, 
scomparso dalla sua abita- 
zione il giorno stesso del se- 
questo, potrebbe essere fug- 
gito secondo gli inquirenti in 
Spagna o in Marocco. 

E° l'epilogo di una vicenda 
orribile, destinata purtroppo 
ad alimentare le tensioni — 
già violente in Francia — sul 
tema dell’immigrazione. | 
seguaci di Jean-Marie Le 
Pen non mancheranno di 


sfruttare la morte di Cécile, 
violentata e uccisa da uno 
«straniero», da uno dei mi- 
lioni di arabi e di neri che il 
Fronte Nazionale vorrebbe 
cacciare dal Paese. 

Il sospettato numero uno, di 
cui la polizia non ha fornita 
l’identita, aveva svolto per 
conto del signor Rousset, di- 
rigente di una piccola impre- 
sa di Montpellier, un‘lavoro 
«al nero». Un diverbio era 
nato al momento del paga- 
mento, relativo a una somma 
modesta: nemmeno duecen- 
tomila lire. La misteriosa 
scomparsa della piccola Cé- 
cile non venne subito colle- 
gata a quell'episodio: si pen- 


sò sul primo momento a una 
disgrazia, o magari‘a una fu- 
ga della ragazzina. 

Le ricerche non diedero esi- 
to: per diversi giorni interi 
quartieri della città vennero 
passati al setaccio, dozzine 
di persone vennero interro- 
gate; ma sulla sorte di Cécile. 
rimase il buio più completo. 
Poi una telefonata anonima 
giunse in casa Rousset, e fu 
chiaro che si trattava di un 
sequestro. 

Gli inquirenti sono convinti 
che la pretesa di riscatto fos- 
se una messinscena: Cécile 
Rousset è stata uccisa pochi 
giorni dopo il sequestro. 


Casa chiusa 
non apre 
BANJALUKA — Le 350 ra- 


gazze jugoslave che ave- 
vano presentato domanda 


«di assunzione dopo aver 


letto l'annuncio pubblica- 
to su un quotidiano nazio- 
nale non erano abbastan- 
za attraenti e l'inaugura- 
zione della prima casa 
chiusa della. Jugoslavia 
del dopoguerra è stata 
rinviata. || proprietario del 
locale, Ilija Vucic, si è re- 
cato all'estero per cercare 
delle «animatrici» ade- 
guate alle esigenze. 


Una ballerina ©’ 
per Edoardo 


LONDRA —- Il principe 
Edoardo d’Inghilterra ha 
una nuova fiamma, secon- 
do quanto sostiene il'gior- 
nale popolare «Daily Mir- 
ror»; Ruthie Henshall, una 
ballerina di rivista. Ruthie, 
283 anni, è stata notata dal- 


‘lo scapolo più ambito del 


regno mentre. lavorava 
per la compagnia teatrale 
di Andrew Lloyd Webber, 
della quale egli è aiuto re- 
gista. Aveva. infatti una 
particina nel musical 
«Cats». Ora vi ha rinuncia- 
to per entrare in un altro 
spettacolo di grande suc- 
cesso, «Miss Saigon». 


Un tumore 


NUOVA DELHI — | chirur- 
ghi dell’Istituto di scienze 
mediche, il più prestigioso 
ospedale dell'India, han- 
no asportato un tumore di 
dimensioni inconsuete a 
una donna nepalese di 25 
anni. La massa anomala, 


del peso di circa 20 chilo- 


grammi, si era sviluppata 
nell’ovaia destra della pa- 
ziente. Secondo il Guin- 
ness dei primati, il tumore 
più voluminoso: rimosso 
chirurgicamente fu aspor- 
tato a una donna nel Te- 
xas nel 1905: pesava più di 
160kg. 


Terremoto. 
annunciato 


NEW YORK — La città di 
Carbondale (Illinois) pren- 
de sul serio la previsione 
in un.climatologo che un 
forte terremoto colpirà la 
zona il 83 dicembre prossi- 
mo. Come primo provve- 
dimento. prudenziale, le 
autorità comunali hanno 
abolito tutti i permessi per 
ferie per quel giorno-delle 
forze dell'ordine, dei pom- 
pieri, e di alcuni altri di- 


pendenti municipali. 


Orecchio 
bionico 

SYDNEY — A una bambi- 
na di due anni e mezzo, 
cui fu diagnosticata all’età 
di 15 mesi una menoma- 
zione all’udito che le ridu- 
ceva al 10 per cento la sua 
capacità di ricezione, è 
stato applicato «un orec- 
chio bionico», un disposi- 
tivo elettronico che rac- 
corda. il suo orecchio in- 
terno. «Siamo molto con- 
tenti e fiduciosi che que- 
sto possa darle almeno la 
possibilità di udire, e con 
il tempo, anche di parla- 
re», ha detto la signora 
Neame, madre della pic- 
cola Sian. 


Domenica 18 marzo 1990 


Ì 


Il 15 corrente è mancato all’af-! 
fetto dei suoi cari È 


Fabio Dagri 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i genitori FRANCO e 
MARIA, il fratello ROBERTO 
con la moglie ANTONIETTA, 
la sorella CINZIA con il mari- 
to, ARIANO, i nonni FIORA- 
VANTE e ANTONIA, la non- 
na ANNA, la zia LIVIA, gli zii 
NINO e MARISA, i cugini 
CLAUDIO, MARISA, TIZIA- 
NA, GIANNI, ELISA e il pic- 
colo ANDREA e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo martedì 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 marzo 1990 


Accoratamente vicini famiglie 
VATTA, ZERIALI, POTOC- 
CO. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Si associano al dolore dei pa- 
renti le famiglie PARON e 
BRECEVICH. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Siamo vicini a CINZIA e 
ARIANO perla tragica perdita 
del lorocaro 


Fabio 


LUCIA e ALESSANDRO 


FRANCO. 
Trieste, 18 marzo 1990. 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia DAGRI le famiglie: AR- 
MELLINI, CARRANO, CA- 
SALLI, CERCHIARA, DU- 
REN, ERCOLI, GIUGAVAZ, 
GIURGIAVIC, LENAZ, MA- 
DRUSAN, MORATTO, RI- 
NALDI, TOMIZZA e gli altri 
condomini di via Cherubini, 11. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Si associano al lutto EVIDEA e 
CARLO VIEZZOLI. 


‘Trieste, 18 marzo 1990 


” 
Fabio 
Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto. 


- La tua compagnia: ANDY, 


ROBERTA, CIURO, PAPO, 
BERTO, PK, CLONZO, 
CAIO, UMBERTO, ZUN- 
DRO, VALENTINA, PIERO, 
MONICA, NANO, BUBBY, 
ELIDE, SANDRO, ROBER- 
TO, CORRADIN, ANTO- 
‘NELLA, ANDREA, ILARIA, 
LAPITACCA, DEBORAH, 
LIVIO, DANIELA, LARA, 
PAOLA, TOIO. 

Trieste, 18 marzo 1990. 


Partecipa. famiglia PERLAN- 
GELI. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipa al lutto. PINA 


SCIALPI. 
Trieste, 18 marzo 1990 


CINZIA ti siamo vicine: Salone 
Annarita. E 


Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano al dolore famiglie 
DAGRI MANTOVANO, 
MARINO, LAURA e cugini. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano al dolore le fami- 


glie: MONTICELLI, DRIOLI | 


e ALESSANDRO. 
Trieste, 18 marzo 1990 


Dopo lunga sofferenza ci ha la- 


sciati il caro 


Duilio Cabrera 


Ne danno il triste annuncio la 
sua LUCI, il fratello NINO, la 
cognata ELVIRA e i nipoti as- 
senti. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Si associano CARLETTA e 
DIEGO e il piccolo MARCO, 
le famiglié CECCHI, CRA.' 
GNOLIN, ZACCHIGNA, SE. 
GULIN, D'AGOSTINO. i 


Trieste, 18 marzo 1990 
r_——————————_m_u 


+ Le Guardie d'Onore nel VII an-: 


‘niversario della morte in esilio 
ricordano 


S.M. 


Umberto Il 


Una messa verrà celebrata mar- 
tedi 20 marzo alle ore 19 nella 
‘chiesa della Beata vergine del 
Rosario. ì 


Trieste, 18 marzo 1990 
VISI PROT PRIZE ILA EI I ZI 


I familiari di 


Pierina Vidotto 
ved. Zago 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 18 marzo 1990 
el 


I ANNIVERSARIO 


Con affettuoso rimpianto ricor- 
do la mia cara sorella 


Annamaria Nozzolillo 


ai parenti e a quanti La conob- 
bero. 


La sorella EDDA 


- Trieste, 18 marzo 1990 


EIA ETTI 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Schak 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie BIANCA 
con i figli RENATO con la mo- 
glie LINA e CLAUDIO conla 
moglie LIDIA, i nipoti RO- 
BERTO, DONATELLA, STE- 
FANO e.GIORGIO. 

Un sentito.grazie al medico cu- 
rante dottor BIANCHINI, a 
medici e personale del Sanato- 
rio Triestino. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedi 20 marzo alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Ciao 
nonno his 


MARCO e ALICE. 
Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano al dolore gli amici 
e e ATHOS PERI- 


Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia DANTE e VIOLETTA 
BRESSANI. È 


Trieste, 18 marzo 1990 


GIORGIO e INGE partecipa- 
no al lutto di CLAUDIO e fa- 
miglia. 

Trieste, 18 marzo 1990 


ILDA, MILAN ed ERICA so- 
no vicini a BIANCA, RENA- 
TO e CLAUDIO. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Addolorati per la perdita del ca- 
ro 


zio Renato 


— EGLE, STELLIO, CRISTI- 
NA, ELISABETTA 

— VIVIANe CLAUDIO 

— MARIA e GIORDANO 


Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano. al lutto famiglie 
SEO ed ELVIO VERTO- 
SE) 


Trieste, 18 marzo 1990 


-Partecipano al lutto i cognati 
BISCIANI e famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1990 


ai 
Partecipano al lutto le famiglie 
GIORDANO e GRESTI DI 
SAN LEONARDO. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipa con dolore: famiglia 
STOCOLA. 

Trieste, 18 marzo 1990 
eran SAI 


i) 


Si è spenta serenamente 


Alice Petek 
Govacich 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio STELLIO, la nuora LU- 
CIA, i nipoti ALESSANDRO 
con PATRIZIA e ANDREA, 
BRUNO con FRANCOISE e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
ore 9 dalla Cappella ospedale 
Maggiore. ‘ 


Trieste, 18 marzo 1990 


Si associano al lutto le famiglie 
NAPOLI, MAITZEN, SIVI, 
ROSATI. 


Trieste, 18 marzo 1990 
rr—@cceros[9uc Ì 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Sergio Tullio 
Zaccai 


ringraziano sentitamente quan- 
ti in vario modo hanno voluto 
partecipare%al loro dolore. 


Trieste, 18 marzo 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e stima tributatea 


Rosalia Grdina 
ved. Licen 
i familiari ringraziano. 


Trieste, 18 marzo 1990 
Re TETTO PIE RR I 


I familiari di 
Anna Benvenuti 
in Goina 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 18 marzo 1990 


IX ANNIVERSARIO” 


Arnaldo Fantini 
Ti ricordiamo sempre. 


Gorizia, 18 marzo 1990 
eee torre een] 


L) 


Laura 


Lascio questa vita con racchiusi. 
nel mio cuore quanti sono stati 
Vicini alla mia tormentata fine. 
Sarò sempre accanto alla mia 
CLAUDIA, ai cari amici frater- 
ni RENATA e LUCIO che tan- 
to aiuto e speranza mi hanno 
dato. 


‘Sono nel mio cuore anche il cu- 


gino ITALO, i cari amici 
MAGGI, RINA, ALCIDE, le 
mie adorate. MAURA, LO- 
RENZA, la piccola FEDERI- 
CA, la cugina LUCIANA e la 
buona EMILIA. 

Che mi ricordino mio fratello 
SERGIO MERLUZZI con 
GRAZIA ed ENRICO. 

A mio marito ICILIO GIU- 
LIANO dico sono sempre qui 
vicino a te. 

Riposo a Lignano dove ho tra- 


‘scorso i giorni più felici, vi at- 


tendo per la solita passeggiata 
lungo la spiaggia da Pineta a 
Sabbiadoro. 

Ricordatevi di aiutare i miei 
piccoli amici dell’ASTAD. 
Ringrazio il prof. MOCAVE- 
RO e i suoi assistenti, le suore e. 
tutto il personale del Sanatorio 
Triestino. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Addolorati partecipano: ICI, 
GUDO, FIORENZA, SER- 


Trieste, 18 marzo 1990 


Prendono parte al lutto i cugini 
SESSI, MICHELI e famiglie. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Affettuosamente vicini a ICI 
per la gravissima perdita della 
moglie: 


— DARY e TIZIANA GEI- 


GER 


.—— BORIS e LICIA DICHITO 


Trieste, 18 marzo 1990 


Commossi partecipano al lutto 
i collaboratori della  PLA- 
STER-EDILIZIA: DANIELA, 
GABRIELLA, ANDREA, 
FULVIO, RENZO. 


Trieste, 18 marzo 1990 


GIOVANNI MARCUCCI e 
famiglia partecipano commossi 
al grande dolore di ICI. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Vicini all'amico ICI: 

— SERGIO BIANCHI 

— IOLE e CINZIA 

— LIVIO e PINUCCIA 

— EDOARDO e ANNAMA- 
RIA 

Trieste, 18 marzo 1990 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosa Pernich 
ved. Benedetti 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora LIDIA, le nipoti SILVIA 
e MARIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 20 mar- 


«zo alle ore 10.15 dall’ospedale 


Maggiore. 
Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano affettuosamente 
GRAZIELLA e NINI. 


Trieste, 18 marzo 1990. E 
eom—————————mni 


Ì 


Il giorno 14 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giacomina Roncevic 
ved. De Garli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, le nipoti, i pronipoti, la 
sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 19 
marzo alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1990 


CITE TI SZ IE 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie e il figlio di 


Garlo Perini 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 
Una Santa Messa sarà celebrata 


giovedì 26 aprile alle ore 9.30” 


nella basilica di S. Antonio 
Taumaturgo. 6 


Trieste, 18 marzo 1990 


VITTI NE TI 
-RINGRAZIAMENTO 


‘La moglie ei figli di 


Spiridione Pietro 
Nicolaidi 
‘ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro immenso dolo- 

re. - 
Trieste, 18 marzo 1990 
[(————_—_ÉqÉ@Òe@os gel 


Commossi per l’attestazione di 


| affetto tributata al caro 


Pietro Debelli 


i familiari sentitamente ringra- 
ziano. 


Trieste, 18 marzo 1990 
lissone cc) see | 
II ANNIVERSARIO 


Aldo Giudice 


Con rimpianto. A 
La moglie 
Trieste, 18 marzo 1990 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Margherita Avanzini 
nata Fragiacomo 
da Isola d’Istria 

Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FABIO con la moglie VI- 
VIANA, la nipote DOMIZIA- 
NA e LIDA KUFERSIN, il fi- 
glio MASSIMO con la moglie 
SANA, il fratello FABIO conla 
moglie RITA, la sorella UCCI 
con i figli FRANCO e GER- 
MANA, il cognato TULLIO, i 
pronipoti tutti. 

Si ringraziano per le amorevoli 
cure prestate il prof. KLUG- 
MANN, il personale della Cli- 
nica Salus, il dott. TUVERI, il 
dott. P. MARSI e l’amico dott. 
A.CAMPAILLA. 

I funerali seguiranno martedì 


‘20 alle ore 10.45 dalla Cappella 


dell'ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 marzo 1990 È 


Salutano la cara amica 
Rita 

LIDIA e SERGIO CUMIN. 

Trieste, 18, marzo 1990 


Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto per la scomparsa 
della cara amica ì 


Rita 
MARIA, CONSUELO, AL- 
DO, GIANFRANCO. 
Trieste, 18 marzo 1990. 


Sono vicini a FABIO e MASSI- 
MO: GIORGIO, TIZIANA e 
FRANCESCA FURIGO. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Sono vicini a FABIO e famiglia 
FRANCESCA e ROBERTO 
SIGON. 


‘Frieste, 18 marzo 1990 


t 


La amatissima 


Alma Lettis 
in Spangaro 


improvvisamente ci ha lasciati. 
A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to JOHN con le figlie LICIA, 
ADRIANA e GABRIELLA, la 
sorella MERCEDES, i generi, 
GIANFRANCO e MARIA- 
NO, gli amati nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. SAULE, al dott. 
FABRIZIO BONFIGLI ie a 
tutto il personale infermieristi- 
co del reparto Dermatologico 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 
Buenos Aires, 18 marzo 1990 


t 


Si è spento serenamente 


Giulio Spazzal 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor SAMA- 
NI. 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 20/3 alle 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 

Trieste, 18 marzo 1990 

CRTIZEDI STONE SIE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Emilio Naranca 


ringraziano di cuore quanti 
hanno voluto essere vicini in 
questo doloroso momento. 


Famiglie NARANCA 
e NICCOLINI 


Trieste, 18 marzo 1990 
VIICRERSE SITI SSATZINDIE PIENE 


La moglie e i familiari tutti, nel- 
l'impossibilità di farlo singolar- 
mente, ringraziano. commossi 
quanti hanno preso parte al lo- 
ro dolore per la perdita del caro 


Roberto Puhali 


Trieste, 18 marzo 1990 

DN III 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Bruno Ulcigrai 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
loro caro scomparso. 

Muggia, 18 marzo 1990 

IRE OO EI 


18-3-1988 18-3-1990 


Stefano 'ascotto 


sei sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. 4 


I tuoi familiari 


ì Muggia, 18 marzo 1990 


(o cocci 


t 


E? ritornata al Signore 


Stefania Gelich 
ved. Fidelis 


La piangono CARLO, ODIL- 
LA, PIERO, SARA, LUCIA- 
NO, MARIAGRAZIA, VA- 
LENTINA ei parenti tutti. 

La famiglia è riconoscente alle 
signore VANNA, IOLANDA, 
SERENA e LUISA perla filiale 
assistenza. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 8.45 dalle porte del cimitero 
di S. Anna. 

Non fiori ma offerte 


pro Centro aiuto alla vita 


Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano. al-dolore MARIO 
e ADA COGGI. 

Trieste, 18 marzo 1990 
rr 


LI 


Improvvisamente si è spento 


Franco Toich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sua amata FRAN- 
CA, le figlie VIVIANA, SARA 
ed EVELIN, la zia AMALIA, 
RENATA, parenti, colleghi e 
amici tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 corr. alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1990. 


Un abbraccio al mio caro papà 
dalla sua VIVIANA. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Ricordandolo, LUCIO. 
Trieste, 18 marzo 1990 


U 


E’ mancato all'affetto dei suoi | 


cari 


Manlio Zapettini 


Per espressa volontà del defun- 
to ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie, la sorella PIA e i parenti 
tutti. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano al dolore della mo- 
glie famiglie URBANI. 


Trieste; 18 marzo 1990 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Elda Galli 
ved, Rovan 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora VIRGILIA, sorella, fra- 
tello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1990 

SISTER NIE N PISO III DA RIO 


NUCCI e ROBERTO ringra- 
ziano commossi tutte le persone 
che hanno condiviso il dolore 
per la perdita di 


Marcello 


Una S. Messa in ricordo Verrà 
celebrata martedì 20 marzo alle 
ore 9 nella chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

Famiglia SIGON 


Trieste, 18 marzo 1990. 
eee re eee nre] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


‘Guerrino Tanzi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato alloro dolo- 
net 


Trieste, 18 marzo 1990 
[ces 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


lole Zerial 
ved. Vatta 


Tingraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore e in particolare i condomini 
di via Pagliaricci 26. 


Trieste, 18 marzo 1990 


III ANNIVERSARIO 


Giuseppe Pieri 
(Pino) 
Lo ricordano con affetto 
la moglie IDA, 
il figlio BRUNO 


Trieste, 18 marzo 1990 


. IL PICCOLO. 


Li 


A 92 anni mi ha lasciato per 


sempre la mia cara Mamma 


Maria Pocivalsek 
ved. Reggente 


Lo annuncia con tristezza la fi- 
glia MARIALUISA assieme a 
HERTA eai parenti tutti: 

Un grazie di cuore alle carissime 
PIERINA, MARIA ed ELET- 
TAG 

«I funerali avranno luogo merco- 


ledì 21 alle ore 8.45 nella chiesa 


del Sacro Cuore'in via del Ron- 


co. 


Trieste, 18 marzo 1990. 


I colleghi e il personale della 
Chirurgia d’urgenza partecipa- 
no al lutto della dott. REG- 
GENTE. 


Trieste, 18 marzo 1990. 


Ì 


Si è spento serenamente 


Mariano Benedetti 


Lo piangono le figlie, i generi, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
20 corr. alle ore 9.15 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 18 marzo 1990 


Si associano al lutto SILVANO 
e BRUNA SOSSA. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Il fratello OTTAVIO con la 
moglie NELLA, i nipoti e i pro- 
nipoti tutti partecipano al dolo- 
re perla perdita di 


Mariano Benedetti 


Trieste, 18 marzo 1990 


Li 


Si è spento dopo lunga malattia 


Duilio Cabrera 


Sapendolo finalmente in'pace, 
mne danno annuncio la moglie 
ALDA e il figlio GIANNI uni- 
tamente ai parenti tutti. ù 
(Un particolare ringraziamento 
‘a tutto il personale della Divi- 
sione Oncologica dell’ospedale 
Maggiore. 

I funerali seguiranno martedì 
20 alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1990 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Leopoldo Fumo 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, i figli AL- 
DO, SILVIO, FRANCO, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
20 alle ore 11 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1990 
FARSISETIORZIZZE AIDA I 


I ANNIVERSARIO 


Giorgio Filippi 

Sei sempre con noi. 

Una messa verrà celebrata oggi 

alle ore 19 nella Chiesa dei Sale- 

siani. C 
I tuoi cari 

Trieste, 18 marzo 1990 

TREE DI SE IRR DISPO IRI 

La moglie del 

DOTTOR 


* Francesco Laghi 


ringrazia commossa tutti coloro 
che hanno preso parte al suo 
grande dolore. 


Trieste, 18 marzo 1990 
TEBOSIZZIZA ITER RT 


IT familiari di 
Elisabetta Predonzan 
ved. Pitacco 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 18 marzo 1990 
DITER OLE PTT I RE 


BICE GODINA ringrazia tutti 
coloro che in vario modo hanno” 
partecipato al suo dolore per la 
perdita del marito 


Carletto 


MEI 


V.ANNIVERSARIO 


Nelson Mantovani 


Ci manchi. 
La moglie, figli e familiari 
Trieste, 11 marzo. 1990 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
‘cari 


Luigia Solito 
ved. Rizzi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ERVINO con la moglie 
SILVANA, gli amati nipoti SI- 
RIO e LIANA, tutti i parenti e 
le persone che le vollero bene. 
Un grazie particolare al medico 
curante dottor M.MARCON. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedi 20 marzo alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell'ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1990 


I condomini di via Orsera 22 
partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara signora 


Luigia 


Trieste, 18 marzo 1990 


Si associano al dolore le nipoti 
RINA e MARIA MATEIKA, 
NIDIA, BRUNO e figlie. 


Trieste, 18 marzo 1990 


LI 


Si è spenta la nostra cara mam- 
ma e nonna 


. Maria Lunardi» 
ved. Nicolin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELVIRA, ADOLFO, ER- 
NESTO, ETTORE, BENITO, 
ANDREINA, EMILIA e MA- 
RINO, i generi, le nuore e i ni- 
poti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dottor SARDAGNA e al 
personale tutto della II Geria- 
tria. 

I funerali seguiranno martedì 
20 marzo alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per il cimitero di Sistiana. 


Sistiana, 18 marzo 1990 


Partecipano al dolore i nipoti 
GIORGI. 


Trieste, 18 marzo 1990 


L 


Si è spenta improvvisamente la 
nostra cara mamma 


Aurelia Giannaccaro 


ved. Frontino 


La piangono i figli ANGELO, 
MARIA, RITA e ANITA (dal- 
la lontana Australia), i generi 
ALBERTO e SILVANO, la 
nuora GIANNA) con nipoti e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno martedì 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1990 

TESTATE ETTI 1 DTD ONE DOTATA A 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate al 
mio caro marito 


Enrico Savi 


ringrazio sentitamente di cuore 
tutti, parenti, amici e quanti in 
‘vario modo hanno onorato la 
‘sua memoria. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta mercoledì 21:marzo ore 18.30 
‘nella chiesa di S. Francesco di 
via Giulia 70. 


La moglie SILVANA 
Trieste, 18 marzo 1990 


I figli di 
Angelo Toniutto 


ringraziano quanti hanno volu- 
to rendere l'estremo saluto al 
loro caro papà. 


Monfalcone, 18 marzo 1990 
È 5 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


Cecilia Del Bene 
ved. Gonnella 


i familiari ringraziano quanti 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 18 marzo 1990 


[resi sei 
I ANNIVERSARIO 


Romeo Licen 


Lo ricordano sempre con affet- 
to 


la moglie, 
il nipotino, 
ì familiari 


Trieste, 11 marzo 1990 


eee] 
ANNIVERSARIO 


Le Bellezze Naturali e gli amici 
ricordano 


Charlie 
Vasco Picio 
Gato 


Muggia, 18 marzo 1990 i. 


U 


Circondata dall’affetto dei suoi 
cari si è spenta serenamente 


Maria Fachin 
ved. Latin 


mamma e nonna amatissima. 
Lascia nel più profondo dolorei 
figli BRUNO e MARIO, la so- 
rella EUGENIA, la nuora MA- 
RIA, gli adorati nipoti MARIO 
con PATRIZIA, MARINO 
con MANUELA, ROBERTO, 
FRANCO, i pronipoti, i parenti 
tutti e la cara DANIELA. 

I funerali seguiranno martedì 
20 alle ore 12.15 nella Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipa al lutto ANNA DE- 
LISE. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Si associa al dolore la famiglia 
MARIANO BUCOVAZ. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Con affetto partecipano al do- 
lore DANIELA e famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Ricorderanno sempre la cara 


nonna Maria 


— ROMANO, ROSITA e 
PAOLO 


Trieste, 18 marzo 1990 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Furlani 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ZDRAVKO, il fratello 
PIETRO con la moglie DIONI- 
SIA e famiglia, le sorelle e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano sentitamente i 
medici e il personale dei reparti 
di dermatologia e rianimazione 
di Cattinara per le cure presta- 
te: A 

I funerali seguiranno in forma 
civile domani, lunedì, alle ore 11 
dalla Cappella del Maggiore 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 18 marzo 1990 


Ciao zio: RICCARDO. 
Muggia, 18 marzo 1990 


Giocatori, dirigenti e soci del- 
l’A.S. ZAULE RABUIESE si 
associano al dolore della fami- 
glia del suo VICEPRESIDEN- 
TE:XGIOVANNI FURLANI. - 


Aquilinia, 18 marzo 1990 


> 


Ha cessato di battere il cuore 


‘| buono e generoso della nostra 


cara e amata mamma nonna e 
bisnonna 


Valeria Ban 
ved. Gok 


La ricordano i figli SILVANA, 
LIVIO. ed EURO, la nuora 
ANITA, i ‘nipoti. SAVINO, 
LILLY, FULVIA con UCCIA; 
«GIANNI, MICHELE, i proni- 
poti IGOR, SANDRO, FA- 
BIANO. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 12 dalla Cappella di via 


'Pietà per la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 18 marzo 1990 


RINGRAZIAMENTO 
Un grazie di cuore a tutti coloro 


che hanno voluto porgere l’ulti- 
mo saluto alla mia cara moglie 


._ Blaudia 


Nella sua breve vita ci ha lascia- 
to un grande ricordo di lei, della 
sua intelligenza, della sua forza 
di volontà nel combattere fino 
all’ultimo la malattia. 

La nostra cara 


Glaudia Dedoardo 
in Spoto 
sarà ricordata con una messa di 
suffragio nella chiesa dei Saje- 
siani in via dell’Istria 53 martedì 
20 marzo alle ore 8.15. 
Trieste, 18 marzo 1990 


I ANNIVERSARIO 


Luigi Blasi 
E? passato un anno da quando 
siamò stati privati del tuo affet- 
to. Ti ricordiamo 
la moglie MARIA, 


figli, nuore, fratelli, 
parenti tutti 


Trieste, 18 marzo 1990 


Pa Pubblicità 


Li 


Il 16 marzo circondata dall’a- 
more di tutti è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Jolanda Nesich 
ved. Doz 


Lo annunciano con dolore i figli 
FERRUCCIO con NORI, 
GUIDO con MARIA, la sorel. 
la, il fratello, cognati, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali, seguiranno martedì 
alle ore 12.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano al dolore dirigenti e 
giocatori Dal Macellaio. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Il Presidente, i Dirigenti, gli 
istruttori, gli atleti  dell’U.S. 
SONCINI partecipano al lutto 
dell'amico GUIDO. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Li 


Il giorno 15 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Matilde Jazhar 
ved. Bratasevec - 


Ne danno l’annuncio i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MARINO MARCON per 
la sua disponibilità e competen- 
za. 

Un grazie alla signora BAISS e 
signora FERNANDA nonché 
alla signora MERY. 

1 funerali seguiranno martedì 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1990 


Ciao 
Matilde 


GIORGIA, 
Trieste, 18 marzo: 1990 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Regina Nadal 


Ne' danno il triste annuncio il 
nipote GIORGIO con la moglie 
ELISABETTA e i figli MAT- 
TEO e STEFANO. 


I funerali seguiranno mercoledì 


21 corr. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste, 18 marzo 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
NADAL. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Ì 


E° mancata ai suoi cari 


Stanislava Soave 

in Bezin 
Addolorati lo annunciano il 
marito GIUSEPPE, i figli, il ge- 
nero e l’adorata nipote NORIS. 
I funerali seguiranno martedì 
20 corrente alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà a S. Cro- 
ce. 


Trieste, 18 marzo 1990 


Si è spento 
Nello Percali 


lasciando nel dolore i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 marzo alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 18 marzo 1990 
(ei i 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Itala Pilone 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 18 marzo 1990 
(—occscollcleisiiis 
VII ANNIVERSARIO 


Adelia Del Piero 


Ti ricordo sempre. 
Tua figlia LILIANA 
Trieste, 18 marzo 1990 


‘A1665 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 
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TRASPORTI / CONCLUSO IL AO BLACK OUT 


«bisonti» si rimettono in marcia |Primavera 


Entro due giorni il ritorno alla normalità ai distributori di benzina e ai mercati ortofrutticoli 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Lo sciopero dei Tir 
è finita. Da questa mattina al- 
le 8 i giganti della strada 
hanno ripreso a viaggiare, 
anche grazie a una disposi- 
zione del ministro dei lavori 
pubblici Prandini che ha con- 
cesso una deroga al divieto 
festivo di circolazione. 

z* Entro quarantott’ore tutto 
sarà tornato normale ai di- 
stributori di carburante (che 
potranno, comunque, resta- 
re aperti ininterrottamente fi- 
no alla mezzanotte di oggi) e 
ai mercati ortofrutticoli. 

Già da domani le industrie 
potranno vuotare i magazzi- 
ni del prodotto finito e riceve- 
rele materie prime indispen- 
sabili per riprendere l’attivi- 
tà. 

Si allenterà progressiva- 
mente anche la vigilanza 
della polizia che ha garanti- 
to, negli ultimi tre giorni, cir- 
ca novecento scorte a veicoli 
singoli o a convogli, equa- 
mente divise su tutto il terri- 
torio nazionale: 267 giovedì, 
334 venerdì, 277 ieri mattina 
(i servizi sono arrivati a poco 
più di trecento in serata). 

I Tir scortati contenevano 
per il 60 per cento carburan- 
te e per il 40 derrate alimen- 
tari. Non sono mancati con- 
vogli particolari: attrezzatu- 
re dirette agli ospedali e an- 
che idrogeno per le raffine- 
rie. 

Per tutta la giornata di oggi, 
invece, aumenteranno i con- 
trolli sulle autostrade: la cir- 
colazione festiva dei Tir 
creerà, infatti, inevitabili pro- 
blemi tanto che la Polstrada 
raccomanda a tutti molta 
prudenza. 

| disagi provocati dallo scio- 
peri degli autotrasportatori 
hanno sollevato polemiche 
anche all’interno della mag- 
gioranza di governo. Il Psi, 
infatti, accusa l'esecutivo di 
indecisionismo. Andreotti, 
invece, difende l'operato del 
governo, rilevando il disordi- 
ne sindacale che regna nel 
settore. «Dobbiamo cercare 
di individuare delle regole — 
ha detto — e bisogna metter- 
si in condizione di dire che 
queste sospensioni non pos- 
sono avere luogo». 

L'attacco socialista è affidato 
a Salvo Andò, responsabile 
dei problemi dello Stato del 
partito. In un articolo sull'«A- 
vanti», Andò ha attaccato il 
governo che avrebbe allun- 
gato i tempi della protesta. 
«Auspichiamo — ha scritto 


Angelita 
non si tocca 


ANZIO — La statua di 
Angelita — la bambina 
che, secondo il racconto 
di un fuciliere scozzese, 
il maggiore Hayes, morì 
sulla spiaggia di Anzio 
nei giorni dello sbarco, 
dopo essere diventata la 
mascotte del suo reggi- 
mento — non sarà di- 
strutta e tolta dalla rivie- 
ra di ponente della città, 
su cui venne installata 
circa 15 anni fa come 
chiedeva la signora An- 
gela Rossi che sostiene 
di essere appunto la leg- 
gendaria Angelita. 


Un albero 
monumento 


PALERMO — In Sicilia 
un albero secolare è di- 
ventato monumento. 
L'assessore regionale ai 
beni culturali e ambien- 
tali Turi Lombardo ha 
posto un vincolo natura- 
le, naturalistico, storico, 
artistico a un esemplare 
di «Ficus magnoliodes 
borzi» di circa 200 anni. 
Aids.in Italia: 
previsioni 

ROMA — In tema di pre- 
visione sull'evoluzione 
dell'Aids in Italia un'e- 
quazione. mostra che il 
numero di malati nel no- 
stro Paese dovrebbero 
stabilizzarsi fra quattro 
anni. A partire dal 1994- 
1995 i malati dovrebbero 
rimanere fra i 4.000 e i 
4.500 con circa 2000 de- 
cessi all'anno e un nu- 
merouguale di nuovi ca- 
si. Attualmente i malati 
di Aids in Italia sono cir- 
ca 2800. Lo ha previsto 
l'ingegnere e matemati- 
co Roberto Vacca. 


Andò — non un governo for- 
te, nel senso di autoritario, 
ma solo un governo respon- 
sabile». 

La critica socialista è stata 
ribadita da Mauro Sanguine- 
ti, responsabile dei trasporti 
e dal sottosegretario Tempe- 
stini. Sanguineti ha condan- 
nato «l’inadempienza del go- 
verno che non ha agito con la 
necessaria tempestività in 
una situazione che ha arre- 
cato danni per decine di mi- 
liardi all'economia italiana» 
ed ha individuato il maggiore 
responsabile nel ministro 
Bernini, che non avrebbe at- 
tuato il piano generale dei 
trasporti. 

Per Tempestini le decisioni 
del governo avrebbero get- 
tato il Paese nel caos. Gli ha 
risposto il sottosegretario al- 
la presidenza del consiglio 
Cristofori: «Il suo — ha detto 
— è il parlare a vuoto di chi 
non conosce i problemi». 
Anche ieri, comunque, sono 
accaduti fatti da guerriglia 
urbana. Il più grave a Castel- 
vetrano: un camionista pa- 
lermitano, Battista Sclavino, 
44 anni, è stato aggredito e 


‘ferito gravemente da colle- 


ghi in sciopero. Per sedare 
la rissa le forze dell'ordine 
hanno esploso numerosi col- 
pi di pistola in aria e, succes- 
sivamente, hanno denuncia- 
to tre autotrasportatori per 
violenza privata e blocco 
stradale. 

A Torino, intanto, la polizia 
ha arrestato Francesco Riz- 
zo, 32 anni, E' l’uomo che ieri 
aveva accoltellato una gio- 


vane durante una discussio- . 


ne per una coda a un distri- 
butore di benzina. 

Secondo dati raccolti dalla 
Guardia di Finanza ieri, in 
tutt'Italia, era chiuso il 68 per 
cento dei distributori di car- 
burante. L’area più penaliz- 
zata è stata il centro della 
penisola. Quasi nessun.disa- 
gio, invece, in Sardegna. La 
benzina è stata razionata 
persino in Vaticano: a ogni 
dipendente ‘ne sono stati 
concessi 15 litri al giorno; 
nessuna limitazione per i 
cardinali. 

La Regione più colpita nel- 
l'agricoltura è stata la Sicilia: 
trenta i miliardi di danni, 
specialmente nel settore dei 
prodotti di pregio. L’associa- 
zione di consumatori Agrisa- 
lus, aderente alla consulta 
nazionale, invita a particola- 
re attenzione: è possibile 
che derrate alimentari (spe- 
cialmente i surgelati) siano 
deteriorate. 


Interni 


Due immagini che ben sintetizzano le situazioni di tensione createsi un po’ dovunque nella penisola in seguito allo sciopero degli 
autotrasporiatori. A sinistra, un distributore di benzina danneggiato l’altra notte a Milano. A destra, un carabiniere mentre sorveglia il 
rifornimento di carburante a un impianto di distribuzione, ieri mattina a Roma. 


TRASPORTI /IL MINISTRO BERNINI 


Mai più il Paese con le spalle al muro 


Dall’inviato 
Giuseppe Roselli 


MONTECATINI — «Se non 
interverrà presto un'intesa 
e gli autotrasportatori deci- 
dessero di realizzare il nuo- 
vo blocco che hanno già mi- 
nacciato per maggio, il go- 
verno cambierà registro: 
non si può permettere anco- 
ra che il Paese venga mes- 
so con le spalle al muro». 
Garlo Bernini, ministro dei 
Trasporti, si rigira in mano 
la «patata bollente»: una 
posizione scomoda la sua. 
Quasi altrettanto scomoda 
di quella degli automobilisti 
che sono costretti ad ab- 
bandonare l'amata auto 
perché senza benzina o a 
fare immense code ai pochi 
distributori aperti, o di quel- 
la delle imprese costrette a 
‘chiudere i cancelli per man- 
canza di materie prime, o di 
quella ancora delle mas- 
saie costrette a fare i conti 
con i prezzi alle stelle di al- 
cuni prodotti di largo consu- 
mo. : 

Posizione scomoda, dice- 


RIUNIONE MARTEDI 


Venezia contro l’acqua alta |lor: Bodio nominato direttore 


vamo, anche se il blocco 
dell'autotrasporto si con- 
cluderà proprio oggi. Ma.la 
vertenza è tutt'altro che 
conclusa e una nuova lunga 
serrata (Bernini precisa al 
riguardo che questa defini- 
zione non è sua) potrebbe 
essere alle porte. Il mini- 
stro, tuttavia, spera che fin 
dagli incontri che mercoledì 
avrà con tutti i rappresen- 
tanti di categoria («vedre= 


mo — precisa — se si potrà | °° 
‘dare vita a%stra'tiunione fon per lavorare. E questa 


congiunta o si dovrà proce- + 


dere con incontri separati») 


si aprano spiragli in grado | 


di avviare a una positiva 
conclusione’la vertenza; 
Bernini, al riguardo, non è 
pessimista. E se da un lato, 
con toni duri, ammonisce 
gli autotrasportatori che il 
governo non sopporterà al- 
tri fermi, dall'altro lascia ca- 
pire che le distanze fra. ri- 
chieste della categoria e of- 
ferte non sono poi tanto di- 
stanti, e comunque non tali 
da giustificare tanti scon- 
quassi. 


«Il nostro autotrasporto — 
così il ministro inquadra la 
vertenza, i nodi da scioglie- 
re e il punto della situazione 
— soffre di due anomalie. 
La prima è costituita dal pe- 
so del.settore, con |°80 per 
cento delle merci che viag- 
giano su gomma, e la se- 
conda dal fatto che le im- 
prese di trasporto sono ol- 
. tre 200 mila, l'80 per cento 
delle quali «monoveicola- 
ri», cioè hanno un solo ca- 


realtà è vicina a confrontar- 
si con l’Europa. Anzi per 
molti versi lo sta già facen- 
. do. Con quali esiti si può 
ben immaginare: basti te- 
nere presente al riguardo 
che in Germania operano 
solo 40 mila imprese con di- 


‘ mensioni molto più grandi e - 


quindi molto più'competiti- 
ve delle nostre, se non altro 
per le economie di scala 
che possono realizzare. 

Si tratta di mettersi al passo 
e di correggere questi fatto- 
ri di debolezza. Come? 
Concentrando le aziende 
affinché assumano una di- 


mensione competitiva, rea- 
lizzando una politica fiscale 
incentivante e una serie di 
strutture e infrastrutture, 
come aree di sosta e punti 
di informazione che in tem- 
po reale forniscano le op- 
portunità di carico, per otti- 
mizzare il lavoro. 

A queste «emergenze» il 
governo — come ricorda 
Bernini — ha risposto in- 
centivando l'esodo degli 
autotrasportatori e la con- 
centrazione delle imprese, 
con una spesa complessiva 
di 257 miliardi. Sul versante 
fiscale, poi, si è stabilito di 


procedere con crediti di im- 


posta e aumento.delle spe- 
se deducibili. Ed è su que- 
sto specifico punto e solo su 
questo che si è-consumata 
la rottura fra le organizza: 


zioni «ribelli» degli autotra- - 


sportatori eil governo. Que- 
st'ultimo ha infatti quantifi- 
cato in 600 miliardi intrean- 
ni (200 nel ’90, altrettanti nel 
'91 e nel '92) il risparmio 


sulle tasse e.in 150 miliardi, 


sempre in tre anni, le altre 


facilitazioni fiscali. La ri- 
chiesta è invece di oltre mil- 
le miliardi all'anno: una di- 
stanza incolmabile. 

Sulla vertenza, poi, pesano 
— sottolinea il ministro — 
altri condizionamenti, come 
la non omogeneità di linea 
delle tre organizzazioni e la 
sostanziale differenza con 


‘le posizioni delle altre otto 


organizzazioni di categoria. 
Edèdifficile dire chi, letre o 
le altre otto, sia maggioran- 
za e quale sia minoranza, 
visti gli effetti del blocco. 
Appunto effetti dirompenti, 
anzi paralizzanti. 

Ma si potevano evitare con 
provvedimenti magari ec- 


‘cezionali, tipo la precetta- 


zione? Bernini scuote la te- 
sta: la precettazione non è 
possibile perché non si trat- 
ta di lavoratori dipendenti, 
subordinati. Ci sono altre: 
strade. Ma saranno speri- 
mentate in futuro, sempre 
che la protesta vada avanti: 
«Non si permetterà che il 
Paese venga messo con le 
spalle al muro», 


Domenica 18 marzo 1990 


PREVISIONI 


instabile 


€ | ROMA — Martedì 20 marzo, 


alle ore 22.20 e 23 secondi, 
iniziera la primavera astro- 
nomica. Ciò avverrà in corri- 
spondenza dell’equinozio: il 
giorno in cui le ore di luce e 
di buio, alle nostre Jatitudini, 
sono le stesse. 

Dopo un inverno caratteriz- 
zato da caldo esiccità, la pri- 
mavera astronomica do- 
vrebbe pero iniziare in ma- 
niera tradizionale, cioe con 
instabilità atmosferica, vento 
e nuvole, anche se purtroppo 
in versione meno piovosa. 
Secondo le previsioni del te- 
nente colonnello Paolo Erna- 
ni, del Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica, le cor- 
renti perturbate che interes- 
sano ora l'Europa dovrebbe- 
ro interessare marginamen- 
te l’Italia transitando dal 
Nord-Ovest verso il Sud-Est 
del continente. 

Mancherà però lo scirocco, il 
vento più propizio a portare 
da Sud l'umidità di cui hanno 
bisogno le campagne. | pio- 
Vvaschi che hanno interessa- 
to le regioni centro-meridio- 
nali e la Sardegna, peraltro 
di scarsa intensita — ag- 
giunge Ernani — sono stati 
causati da una infiltrazione 
di aria fredda negli strati su- 
periori del blocco di alta 
pressione che ha il suo mas- 
simo. su Marocco e Spagna, 
con una «lingua» che inte- 


ressa anche la Francia e l'l- 
talia settentrionale. Infatti al 
Nord non ha piovuto. 
Modeste anche le: precipita» 
zioni al Sud: 8 millimetri di 
pioggia a Potenza, 6a Taran- 
to, 5a Cagliari,2a Palermo e 
uno solo a Napoli. Quest'an- 
no, fra il primo febbraio e il 
115 marzo, ha piovuto circa il 
65 percento in meno dell'an- 
no scorso, gia considerato 
secco; 200 millimetri com- 
plessivi nelle 12 stazioni ita- 
liane campione, contro i 560 
del 1989. 

La tendenza prevista da Er- 
nani fino al 20 marzo è que- 
sta: l'infiltrazione che ha de- 
terminato i piovaschi dell'al- 
tro ieri si spostera' verso 
Sud, attenuandosi progressi- 
vamente. Ancora oggi po- 
trebbero esserci piovaschi al 
Sud. Lunedì sereno su tutta 
Italia, con'scarsi venti e pos- 
sibilita' di nebbie e foschie 
sulle zone pianeggianti: Il 20 
martedì, l’alta pressione do- 
vrebbe subire una nuova 
flessione per il passaggio di 
una perturbazione sull'Euro- 
pa centrale. Una coda della 
perturbazione sfiorerà le re- 
gioni settentrionali, dando la 
possibilità anche di qualche 
lieve nevicata sui rilievi 
maggiori. La temperatura è 
prevista entro le medie sta- 
gionali. 


FIRENZE 


Don Gelmini cavia 
per il vaccino Aids 


FIRENZE — Don Pierino Gel- 
mini, responsabile delle co- 
munità «Incontro» per il recu- 
pero dei tossicodipendenti, si 
è offerto come «cavia» per gli 
esperimenti sul.ivaccino contro 
l'Aids. La sua disponibilità e' 
stata accolta e presto sarà sot- 
toposto ai vari test. 

Lo ha annunciato lo stesso don 
Gelmini partecipando al con- 
vegno «Dal tunnel della droga, 
unasperanza di vita», promos- 
so a Firenze dai giovani del 
Movimento cristiano lavorato- 
ri. Il responsabile delle comu- 
hita' «Incontro» — che hanno 
oltre cento centri in Italia e do- 
dici all'estero — ha spiegato 
la sua scelta con la «volontà di 
portare un contributo alla sal- 
vezza non solo dello spirito 
dei giovani, ma anche del loro 
corpo». 

Don Gelmini ha anche parlato 
dell’attività delle sue comunità 
dalle quali, negli ultimi due an- 
ni, oltre quattrocento giovani 
sono usciti completamente re- 
cuperati e ha affrontato le pro- 
blematiche relative all’iter 


VATICANO [AL VERTICE DELL'ISTITUTO DI CREDITO 


parlamentare della legge sugli 
stupefacenti: «Non ci possono 


essere mezze misure, bisogna. 


condannare anche la deten- 
zione delle modiche quantità, 
dobbiamo combattere la cultu- 
ra'dello sballo sorretta da poli- 
tici, uomini dello Stato e della 
cultura, uomini che conoscono 
la coca e il suo consumo sofi- 
sticato, bisogna combattere il 
RRRIG, trasversale dei tossico- 
ili». 

Sela legge non verrà approva- 
ta ‘al più presto «e nella sua 
formaloriginaria», don Gelmini 
harannunciato- che «rinuncerà 
a tutti gli aiuti dello Stato e de- 
gli enti locali perche' non.si 
può accettare che lo Stato.da 
una parte crei una legge di 
morte e dall'altro dia soldi alle 
comunita mettendosi l'anima 
inpace». 

Anche i giovani del Mel voglio- 
no che la legge sia approvata 
al più presto e invieranno una 
lettera a tutti i parlamentari, 
come ha detto Elena Del Bian- 
co, «perché quelle norme non 
possono più attendere». 


Ill Comitatone decide come |Laureato alla Cattolica in economia e commercio ha iniziato la carriera alla Cariplo 


VENEZIA - La difesa di Vene- 
zia dall'acqua alta impegnerà 
martedì il Comitato intermini- 


. steriale («Comitatone») in una 


attesa decisione che sembra 
essere stata anticipata giovedì 
dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici pronunciatosi per 
lo stop al progetto dighe mobili 
e la priorità al disingquinamen- 
to. Il «Comitatone» si riunira’ 
martedi a Venezia e dovra 
avallare o meno il parere 
espresso a maggioranza dal 
Consiglio (38 contro 12) che in 
pratica ha negato il «via libe- 
ra» al Consorzio «Venezia 
Nuova» — di cui fanno parte 
imprese pubbliche e private 
come lIri e Fiat — che già nel 
1982 era stato incaricato di 
una prima serie di studi e ha 
suggerito una «pausa di rifles- 
sione» se non addirittura il ri- 
torno a posizioni di dieci anni 
fa. Si riparla cioé delle dighe 
fisse e non quindi delle para- 
toie mobili studiate da «Vene- 
zia Nuova» che a questo fine 
ha già costruito il Modulo spe- 


. rimentale eletttomeccanico 


(Mose) varato il 30 ottobre 
1988. 

Il prototipo è stato collocato al- 
la bocca di porto del Lido, uno 
dei tre ingressi in laguna con 
Malamocco e Chioggia, per 
chiudere i quali di Mose (co- 
stato finora venti miliardi) ne 
servirebbero diverse decine. Il 
Consiglio dei LL.PP. ha osser- 
vato che il progetto rappresen- 
ta un grande onere finanzia- 
rio, non chiarisce quale sarà la 
portualità dell’Alto Adriatico e 
non e' abbastanza affidabile. 
Da qui la proposta al «Comita- 
tone» di una «pausa di rifles- 
sione» che potrebbe implicare 
un ulteriore ritardo di alcuni 
anni. 

Tutto questo perche’ le para- 
toie sperimentate con il Mose 
non avrebbero convinto. Di 
conseguenza «Venezia Nuo- 
va» non può passare alla pro- 
gettazione sia di massima che 
esecutiva. Bisogna prima ten- 
tare altre soluzioni come quel- 
la di difendere ciascuna isola 


di Venezia rendendone il bor- 
do stagno e alto. E prevalsa 
nel Consiglio la tesi dell'ing. 
Marco Rugent, presidente del- 
la seconda. sezione, contro 
quella dell'ing. Mario Toti, pre- 
sidente della quarta sezione 
ed ex presidente del Magistra- 
to delle acque di Venezia.” 

Il progetto preliminare di inter- 
vento alle bocche di porto era 
stato presentato da «Venezia 
nuova» sei mesi fa dopo aver . 
ottenuto sostanziale parere fa- 
vorevole dal Magistrato alle 
acque di Venezia, dalla Regio- 
ne Veneto e dai consigli comu- 
nali di Venezia e Chioggia. 
Ora c'è viva attesa per l'ultima 
parola del «Comitatone», an- 
che se non nascondono scon- 
certo e tristezza, mascherati 
da un «no comment!», il pro- 
gettista del REA («Riequilibrio 
e ambiente», il progettone bis 
con il Mose) ing. Alberto Scot- 
ti, il direttore di «Venezia nuo- 
va» ing. Giovanni Mazzacurati 
\e il presidente del Consorzio 
dott. Luigi Zanda che:legge e 
rilegge le venti cartelle del pa- 


rere non vincolante del Consi- 
glio. 

D'altro canto non si può consi- 
derare che deî\seimila-ottomi- 
la miliardi di costo previsti per 
il progetto ne.sono gia’ stati 
spesi ottocento e forse inutil- 
mente se si dovrà cominciare 
daccapo. «È molto grave quel- 
lo che e' accaduto», ha com- 
mentato il:sindaco avv. Anto- 
nio Casellati (Pri): «io mi sono 
richiamato al parere del Co- 
mune, di massima favorevole 
al progetto, e ho espresso la 
necessita’ che si proceda in 
modo da arrivare alla soluzio- 
ne di tutto il complesso dei 
problemi.» 

Il vice sindaco Cesare De Pic- 
coli (Pci), che ha la delega 
speciale, ha detto: «bisognerà 
‘capire se siamo di fronte a un 
ripensamento: progettuale e 
non solo a una pausa, se si 
vuole cioè rimettere tutto in di- 
scussione. Mi preoccupa mol- 
to questo ritornare su posizio- 
ni superate, tutti sono d'accor- 
do che prima bisogna fare il di- 
sinquinamento e trasformare 
il sistema di rifornimento dei 
petroli: questo non significa 
pero’ fermare la fase proget- 
tuale dell'intervento alle boc- 
che di porto». 

Il presidente della Giunta re- 
gionale Gianfranco Cremone- 
se (Dc) ha sottolineato che «se 
è la filosofia del progetto a es- 
sere messa în discussione, è 
bene che il ministro Prandini 
chiarisca al comitato intermi- 
nisteriale di martedì prossimo 
come vi possa essere una di- 
versità di impostazione tra lo 
Stato, che ha affidato i lavori, 
ed il consorzio «Venezia Nuo- 
va» in veste di ente concessio- 
nario. Se effettivamente, infat- 
ti, oggi si dovesse cambiare 
quella filosofia — ha aggiunto 


— Cremonese — si sarebbero 


persi dieci anni e centinaia di 
miliardi. Per quanto ci. riguar- 
da, invece, va precisato che la 
Regione finora è stato l’unico 
ente che ha mantenuto fede a 
tutti i suoi impegni. 


VATICANO /CASAROLI ; 
Laureato «honoris causa» 
il cardinale dell’Ostopolitik 


PARMA — Ad Agostino, 
Casaroli (nella foto), il car- 
dinale dell’Ostpolitik vati- 
cana, e stata sollenne- 
mente consegnata ieri 
mattina la laurea in legge 
«honoris causa» dall’uni- 
versita' di quella Parma 
che lui, piacentino di Ca- 
stel San Giovanni, aveva 
cara sin dalla lontana gio- 
ventu. Nel ricevere l'ami- 
bito riconoscimento, il 
«ministro degli esteri» del 
Papa aveva gli occhi lucidi 
e la voce, forse per la pri- 
ma volta, incrinata. 
Abituato da anni (per l'e- 
sattezza dal '61) a servire 
Santa Madre Chiesa in ar- 
due trattative coi «senza 
Dio» oppure in quelle af- 
follate e arruffate assem- 
blee che sono le conferen- 
ze internazionali; il quasi 
settantaseienne prelato, 
insignito della porpora da 
. Giovanni Paolo Il nel '79, 
ha infatti fama di «freddo», 


ossia di un uomo che sa- 
crifica alla missione salvi- 
fica le debolezze del cuo- 
re. 

Il riconoscimento, votato 
nei primi mesi dell’anno 
dal senato accademico 
parmense, all'unanimità, 
dà atto della sua «infatica- 
bile opera di promozione, 
in.ogni nazione del mon- 
do, dei principi dello stàto 
di diritto» e dell'impegno 
profuso «a.favore della 
realizzazione di un meto- 
do di confronto.?. ispirato 
ai valori dell'eguaglianza, 
della pace, della giustizia 
fra i popoli». 

Una formula per così dire 


| ecumenica, eppure ‘ade- 


rente alla realtà, dal mo- 
mento che gli esiti di que- 
sta promozione e di. que- 
sto impegno sono, almeno 
per quel che riguarda l'Est 
europeo, sotto gli occhi di 


. tutti. 


[Marco Goldoni] 


La carica ora assegnata è solamente tecnica 
dal 27 giugno 1989 e quindi, a rigore di 
termini, non può essere considerata 

una successione a quella di presidente 

che fu di Marcinkus dal 1971. La figura — 
del presidente, infatti, è stata abolita 

dopo il crack dell’ Ambrosiano. . 


CITTA’ DEL VATICANO — Il 
Vaticano ha annunciato ieri 
la nomina di Giovanni Bodio, 
gia direttore generale del 
Mediocredito lombardo, a di- 
rettore generale dell'istituto 
per le opere religiose (lor). 
La designazione, di cui si 
‘aveva avuto notizia gia nei 
giorni scorsi, è stata fatta dal 
consiglio di soprintendenza, 
uno dei nuovi organismi, del- 
lo lor. Ma venerdì è stata ap- 
provata dalla commissione 
di cardinali, che la riforma 
della cosiddetta banca vati- 
cana, avvenuta dopo la vi- 
cenda Marcinkus-Banco am- 
brosiano, ha posto alla guida 
dell'istituto. 

Bodio, 67 anni, considerato 
molto vicino alla curia di Mi- 
lano, si è laureato all'Univer- 
sità cattolica in economia e 
commercio, e ha cominciato 


la sua carriera nel settore. 


bancario, nella Cariplo, nel 
1953. Ha avuto un ruolo im- 
portante nella costituzione 
del Mediocredito regionale 
lombardo, ed è stato vicedi- 
rettore generale (dal 1972) 
della Cassa di risparmio del- 
le province lombarde. 

Nella Cariplo ha ricoperto le 


funzioni vicarie del direttore , 
generale e ha guidato le se-' 


zioni di credito fondiario, 
credito agrario, opere pub- 
bliche, nonché il servizio ti- 
toli, estero, servizio mutui 
ipotecari e coordinamento e 
sviluppo. Dal.1981 è divenuto 
direttore generale del Me- 
diocredito lombardo e, quasi 


contemporaneamente, è sta- 
to nominato presidente della 
Finreme, finanziaria tra gli 
istituti di mediocredito. 
Attualmente e’ presidente 
della Finreme e consulente a 
titolo gratuito di «importanti 
e delicate — informa un co- 
municato del Vaticano — ra- 
mificazioni economiche del 
mondo ecclesiale milane- 
se». 

La carica di direttore gene- 
rale dell'istituto per le opere 
religiose (lor) dal 27 giugno 
1989 e puramente tecnica. 


. Bodio non è quindi, a rigore 


di termini, il successore di 
monsignor Paul Marcinkus, 
che era il presidente dello 
lor. In attuazione del nuovo 
statuto approvato dal Papa 
nel marzo scorso € infatti 
scomparsa la carica di presi- 
dente dello lor, ricoperta dal 
1971 da Marcinkus, coinvolto 
agli inizi degli anni '80 nel 
crack Ambrosiano di Rober- 
to Calvi. 

AI posto della figura del pre- 
sidente, la commissione car- 
dinalizia di vigilanza, com- 
posta da cinque porporati 
nominati dal Papa per un 
quinquennio (Agostino Ga- 
saroli, Angelo Rossi, Bernar- 
din°Gantin, John O'Connor 
ed Eduardo Martinez Soma- 
lo) ha nominato un consiglio 
di sovrintendenza, previsto 
dalle nuove norme statuta- 
rie, composto da cinque laici 
e presieduto da Angela Ca- 
loia. 


VATICANO 
Il Papa 
da Agnelli 


IVREA — Domani il Papa 
incontrerà Agnelli e De 
Benedetti, che lo acco- 
glieranno, separatamen- 
te, nelle visite che egli 
compirà ‘agli stabilimenti 
della Lancia a Chivasso e 
della. Olivetti a Scarma- 
gnano e Ivrea. Due incon- 
tri che avverranno nel cor- 
so della visita che il Papa 
tradizionalmente compie 
«al mondo del lavoro», nel 
giorno ‘dedicato a San 
Giuseppe lavoratore. 
L'avvocato e. l'Ingegnere 
rivolgeranno pubblici sa- 
luti al Papa, non essendo 
in programma incontri pri- 
vati, e Giovanni Paolo se- 
condo risponderà a loroe 
ai rappresentanti del 


mondo del lavoro al termi- 


ne delle visite che compi- 
rà alla Olivetti, il mattino, 
e alla Lancia nel pomerig- 
gio. Saranno, questi, due 
dei momenti più significa- 
tivi dell'86 viaggio di Gio- 
vanni Paolo secondo in 
Italia, il quinto in Piemon- 
te, che comincia oggi po- 
meriggio a Ivrea, dove il 
Papa arriverà alle 16.25, 
in elicottero da Torino, per 
celebrare la Messa e in- 
contrare i sacerdoti, i reli- 
giosi e gli esponenti del 
mondo cattolico. La città 
già mostra bandiere e stri- 
scioni di benvenuto, men- 
tre negli stabilimenti fer- 
vono gli ultimi preparativi 
e si preparano i punti per 
gli incontri che il Papa 
avrà, accanto alle linee di 
montaggio della «Dedra» 
e di personal computer, 
negli stabilimenti che visi- 
terà domani. Protestano, 
invece, i valdesi, che in 
questa zona sono una mi- 
noranza religiosa signifi 
cativa. 


. Inlotta contro la morte | Ammazza la figlia 


La vittima da tempo soffriva di crisi depressive 


Domenica 18 marzo 1990 


DROGA /LA VIA DEI BALCANI 


Interni 


Ieri a Roma il «club dei cinque» si è esteso ai Paesi dell’Est 


Servizio di 
Paolo Berardengo 
ROMA — Tre quarti dell’e- 


roina sequestrata in Italia in 
un anno (689 chili nell’89) 


| passa per la «via dei Balca- 


ni» e, proveniente dal Sud- 
Est e dal Sud-Ovest asiatico, 
entra nel nostro Paese attra- 
verso i valichi di frontiera del 
Friuli-Venezia Giulia. La dro- 
ga pesante si cela, quindi, in 
alcuni dei mille Tir che ven- 
gono sdoganati ogni giorno 
alle frontiere jugoslave. E, 
sempre dallo stesso canale, 
passa l’ottanta per cento del- 


; la droga consumata in tutta 


Europa. 
Proprio per chiudere questa 


. via, dieci Paesi dell'area in- 


teressata al fenomeno han- 
no firmato ieri a Roma un ac- 


. cordo di collaborazione. 
‘ In questi ultimi anni, il tenta- 


tivo di arginare il fiume di 
morte prima che. si disper- 
desse negli innumerevoli ri- 
‘voli del mercato clandestino, 
è stato condotto, attraverso 
una forma di collaborazione 
che ha legato cinque nazioni 
(Italia, . Francia, Svizzera, 
Germania e Austria), riunite- 
si in quello che è ormai cono- 
sciuto come il «club dei cin- 
que». Il lavoro delle polizie 
di questi Paesi, però, si era 
finora scontrato con il muro 
di incomprensione. politica 
delle nazioni confinanti, pur 
direttamente interessate al 
problema, sia pure solo co- 
me arée di transito. Ma i fatti 
dell'89 (e la conseguente ca- 
duta degli steccati) hanno ra- 
dicalmente mutato la strate- 
gia della lotta al narcotraffi- 
co in Europa. E il club dei cin- 


Gava ha detto che nell'ope- 
razioné non saranno utiliz- 
zati prioritariamente i servizi 
segreti: «Ogni Paese ha a di- 
sposizione organismi speci- 
fici. Non intendiamo costitui- 
re nulla di sovrannazionale. 
In Italia abbiamo il servizio 
centrale antidroga specializ- 
zato in questa materia». 

La realizzazione del summit 
è frutto di una certosina ope- 
ra di contatti del Viminale. 


Gava aveva parlato di que- - 


sto progetto con il collega 
turco ad Ankara nel settem- 
bre scorso mentre i contatti 
con Ungheria e Jugoslavia 
erano stati presi in ottobre a 
Vienna. Nel dicembre, infine, 
era stato firmato un accordo 
di cooperazione con la Bul- 
garia. Ora tutto sembra pron- 
to per un'operatività imme- 
diata. 

Ciascuno dei nuovi Paesi 
partecipanti alla lotta contro 
l'eroina ha portato a Roma: 
una ragione specifica che 
l’ha indotto a siglare l’accor- 
do. Zoltan Gal, per esempio, 
ha ricordato che l'Ungheria, 
dopo essere stata interessa- 
ta solo dal passaggio della 
droga, evidenzia oggi allar- 
manti segnali di richiesta di 
mercato. La Turchia è stata 
per anni produttrice di oppia- 
cei. «Oggi però — ha detto 
Abdulkadir Asku — siamo 
riusciti a tenere la produzio- 
ne sotto il controllo statale e 
a convogliarla al solo uso in- 
dustriale». La Bulgaria ha vi- 
sto in questo accordo un’oc- 
casione «per trovare il pro- 
prio posto nel sistema di pro- 
tezione, di fronte alla comu- 
ne preoccupazione del dila- 
gare del narcotraffico». Trai 


DROGA /IL MINISTRO DEGLI INTERNI TURCO 
'Una battaglia sempre più dura’ 


«Da tempo il nostro governo ha intensificato i controlli» 


Intervista di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Attraverso la «rotta balcanica», 
. arriva in Italia la morfina base che, nei la- 
boratori del Mediterraneo, viene trasfor- 
mata in eroina. La Turchia è sempre stata 
la porta di questo traffico, ma da qualche 
anno il governo di Ankara ha rafforzato la 
lotta al traffico di droga. Ce lo conferma 
Abdulkadir Aksu, ministro degli Interni tur- 
co: «Sebbene il nostro Paese non sia né 
produttore, né consumatore di droga, il 
governo svolge controlli costanti ed effica- 
ci intal Senso. Contro la droga continuere- 
mo a combattere una lotta dura». 
Lo scorso anno, in circa settecento opera- 
zioni contro i trafficanti, in Turchia sono 
aumentati i sequestri di droga, in partico- 
lare quelli di eroina e di morfina base: il 
quadruplo rispetto all'88. 
Secondo Aksu, la cosiddetta «mafia tur- 
Ca», rifornitrice della mafia nostrana, non 
è un’organizzazione con una vera struttu- 
ra: «In Turchia non esistono gruppi di nar- 
cotrafficanti tali da far parlare di una vera 
. mafia’. La legge e le forze dell'ordine con- 
servano dunque appieno una posizione di 
forza, anche perché abbiamo rafforzato, 
con personale, mezzi e strumenti tecnici, 
la lotta a questi gruppi. Inoltre, da qualche 


Questi i dieci paesi che si sono 
impegnati ad arginare il traffico della 
droga Interrompendo la "via dei 


ITALIA - FRANCIA - SVIZZERA - 
GERMANIA - AUSTRIA - 
JUGOSLAVIA - UNGHERIA - 


tempo abbiamo addestrato anche perso- 
nale specializzato». 

Comunque, cittadini turchi sono molti atti- 
vi nel commercio della droga. «Certo. An- 
che in Italia: lo scorso anno sul complesso 
di turchi coinvolti in questo traffico a livello 
europeo, il 7 per cento è stato arrestato in 
Italia. Di solito portano la droga lungo le: 
rotte autostradali. Ma da qualche tempo è 
inatto una seria:collaborazione informati- 
va tra i due Paesi e i risultati si vedranno». 
Il‘governo bulgaro è stato accusato di aiu- 
tare il commercio di droga. Ora è cambia- 
to qualcosa, anche in considerazione del 
fatto che il ministro degli Interni di Sofia 
partecipa alla riunione di Roma? «Nei suoi 
rapporti con la Bulgaria — afferma Aksu 
— la Turchia ritiene di essere entrata in 
una nuova fase in cui speriamo di racco- 
gliere presto i frutti». 

Quale valutazione può dare del vertice di 
Roma? «Ci saranno risultati importanti per 
l'incremento e lo sviluppo sia della volon- 
tà di lotta che della possibilità di coopera- 
zione tra Paesi contro il narcotraffico. lo 
stesso ho sollevato il problema dell’attua- 
zione senza indugi di programmi per la 
soppressione della domanda e dell'offerta 
di stupefacenti. E ho ribadito un mio pro- 
fondo convincimento: la droga è un atten- 
tato contro l'umanità». 


Tre quarti 
dell'eroina 
sequestrata In Italla 
In un anno passa 
per la "via del 
Balcani" e, 
proveniente dal 
Sud-Est e dal 


RE DISPERATA NEL GENOVESE 


GENOVA — Una donna di 66 
anni ha ucciso a colpi di pisto- 
la la figlia di:36 anni, da tempo 
sofferente di crisi depressive. 
L'omicidio è avvenuto nel po- 
meriggio di ieri a Genova, in 
un alloggio di Gibilrossa nel 
Levante cittadino, dove la vitti- 
ma, Maria Rosa Candia, abita- 
va con i genitori. 

Sul posto sono intervenuti i ca- 
rabinieri che hanno trovato la 
madre, Agostina Candia, in 
preda ad una crisi di nervi tan- 
to che ne è stato subito dispo- 
sto il ricovero presso il reparto 
psichiatrico dell'ospedale San 
Martino. AI momento del fatto 
di sangue nell'abitazione era 
presente anche il padre della 
vittima, Gustavo Candia, di 64 
anni. La pistola usata per l'o- 
micidio, una calibro 6,35, risul- 
ta regolarmente denunciata. 
Anche il padre risulta coinvol- 
to insieme ‘con la moglie nel- 
l'omicidio della figlia. Il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. Mario Morisani, al 
termine dell'interrogatorio, ha 
infatti emesso un ordine di cat- 
tura nei confronti dell'uomo e 
ne ha disposto il trasporto al 
carcere di Marassi. La donna 
invece è ‘sempre piantonata 
nel reparto psichiatrico dell’o- 
spedale dove è stata ricovera- 
ta. 

Secondo i primi accertamenti i 
due coniugi si sarebbero ac- 
cordati per «farla finita» con la 
figlia. A prendere l'arma, però, 


poco dopo il pranzo, sarebbe 
stata la madre, professoressa 
di matematica in pensione. 
Maria Rosa Candia è stata uc- 
cisa nella sua stanza, mentre 
si trovava a letto. E' facile a 
questo punto ritenere, secon- 
do gli investigatori, che la ma- 
dre l’abbia uccisa nel sonno 
per non farla soffrire. La don- 
na una volta entrata nella stan- 
za avrebbe esploso contro la 
figlia quattro o cinque colpi di 
pistola, uccidendola sul colpo. 
Il delitto è maturato in un am- 
biente da tempo oppresso dal- 
la malattia della figlia sempre 
più preda di crisi depressive 
che le impedivano di uscire di 
casa. Malattia che era stata 
anche la causa della perdita 
del posto di lavoro, in seguito 
alle numerose assenze, pres- 
so la Regione Liguria. 

La nevrosi della figlia eviden- 
temente col tempo ha coinvol- 
to anche la madre. La donna 
infatti, secondo alcuni vicini di 
casa, appariva sempre più rin- 
chiusa in sé stessa e poco in- 
cline a contatti con l'esterno. 

A dare l'allarme del delitto so- 
no stati alcuni vicini di casa. 


| Sul posto sono giunti i carabi- 


nieri che viste le condizioni 
mentali di Agostina Candia ne 
hanno disposto il trasporto al- 
l'ospedale, mentre il marito è 
stato prima condotto in caser- 
maj quindi a palazzo di giusti- 
zia per l'interrogatorio. 


NEI GUAI PURE DUE MEDICI 
La morte di una paziente 
«accusa» un’infermiera 


CAGLIARI — Due medici, il direttore sanitario del’ospe- 
dale «Brotzu» di Cagliari ed una infermiera dello stesso 
nosocomio sono implicati, per differenti reati, nella in- 
chiesta giudiziaria avviata per far luce sulle cause della 
morte di una paziente deceduta tempo fa nel reparto di 


nefrologia. 


Gli inquisiti sono i medici Paolo Altieri e Rocco Ferrara, 
il:direttore sanitario Franco Meloni e l'infermiera pro- 
fessionale Maria Rita Schirrù: a loro carico il giudice 
istruttore Paolo Canepo ha di recente emesso mandato 
di comparizione contestando accuse diverse. 

L'indagine riguarda la morte della casalinga Caterina 
Laconi avvenuta nell’ottobre del 1987 inseguito ad alcu- 
ne complicazioni sopraggiunte mentre era ricoverata in 
ospedale per una terapia di dialisi. L'infermiera Maria 
Rita Schirru è accusata di omicidio colposo per aver 
omesso le necessarie cautele al momento dello «stac- 
co» della dialisi consentendo in tsal modo, è specificato 
nel capo di imputazione, che un certo quantitativo di 
aria penetrassel nel circuito corporeo della paziente 


provocandone la morte. 


Ai medici Paolo Altieri e Rocco Ferrara, rispettivamente 
primario del reparto di nefrologia e sanitario di servizio 
in quella circostanza, è stato contestato il reato di favo- 
reggiamento personale in quanto, secondo il mandato 
di comparizione, dopo il decesso della casalinga aiuta- 
rono l'infermiera ad eludere le indagini della magistra- 


tura. 


L’accusa rivolta al direttore sanitario Franco Meloni è 
invece quella di omissione di atti d'ufficio in relazione 
alla mancata tempestiva denuncia dell’episodio alle 
competenti autorità. L'inchiesta, condotta dal giudice 
istruttore Canepa, viene seguita per la pubblica accusa 


dal sostituto procuratore Alessandro Pili. 


AUMENTANO I TRAUMI CRANICI NEGLI INCIDENTI 


Senza il casco e le cinture 


La difficile riabilitazione dei cerebrolesi - Ruolo delle famiglie 


| que si è, ieri a Roma, allar- 
gato di fatto a Jugoslavia, 
Ungheria, Bulgaria, Grecia e 
| Turchia. 
Il Si sono così incontrati con il SIA tha di x 
| ministro Gava al Viminale i Canica in un sistema infor- 
| responsabili dei dicasteri matico collegato con l’Inter- 
| dell'Interno di sei’ Paesi: POI. sg 3 
Franz Loschnak (Austria), La prossima riunione dei mi- 
Pierre Joxe (Francia), Ata-  Nistri dell'Interno si terrà in 
nas Semerdjev. (Bulgaria), Maggio in Bulgaria. Saranno 
Dimitrios Manikas (Grecia) confrontate le iniziative per il 
Petar Gracanin (Jugoslavia), | Controllo alle frontiere e sa- 
Abdul Kadir Asku (Turchia). ranno presi accordi su perio- 
Per l'Ungheria era presente diche esercitazioni. degli 
il segretario di Stato Zoltan Operatori di polizia. i 
Gal, per la Svizzera il capo L'incontro di Roma è stato 
del dipartimento federale di salutato con entusiasmo an- 
. giustizia Arnold Koller e per che da Giuseppe Di Genna- 
la Germania occidentale il ro, segretario esecutivo del- 
sottosegretario  all’Interno  l'Unfdac, l'organizzazione 
Carl Dieter Spranger. delle Nazioni Unite impegna- 
| dieci Stati hanno firmato ta nella lotta agli stupefacen- 
una dichiarazione di intenti ti. «E' stata evidenziata — ha 
che prevede la realizzazione detto Di Gennaro — un'im- 
| di uno stretto scambio di in- portante concordanza politi- 
| formazioni, una collabora- ca, anche in funzione di un 
. zione di «intelligence» econ- appoggio finanziario alle ini- 
trolli incrociati alle frontiere. | ziative dell'Unfdac». 


BULGARIA - GRECIA - TURCHIA Insomma, la carenza di controlli, soprattutto nelle grandi cit- 


tà, fa sentire la gente autorizzata a non rispettare le leggi 
senza pensare che, più di una multa, può capitare ben altro. 
Ma c'è un altro dato importante che è emerso nel convegno di 
Roma su questi temi. Su 150 mila traumatizzati, circa 7-8 mila 
sono colpiti da alterazioni persistenti di coscienza e quindi 
hanno bisogno di trattamenti riabilitativi, sistematici, continui 
e appropriati. Ma il problema sta proprio qui. Nonostante il 
proliferare di nuove strutture sanitarie di traumatologia cra- 
nica e neurochirurgia, in Italia sono praticamente inesistenti i 
centri di riabilitazione dei traumatizzati usciti da una fase 
acuta di coma. 

Sono comunque le famiglie che giocano un ruolo importante 
nella guarigione di un malato cerebroleso. In alcuni piccoli 
questionari e opuscoli, sono state raccolte tutte le informa- - 
zioni necessarie alle famiglie e.i comportamenti riabilitativi 
da seguire. A seconda del grado della lesione si possono 
usare varie tecniche alla base delle quali c'è sempre la conti- 
nua stimolazione della parte cerebrale lesa durante il trau- 
ma. Questi piccoli quaderni saranno presto distribuiti a tutte 
le Usl. 

Dopo il rientro a casa — ha spiegato uno dei fisioterapisti 
presenti al convegno ad alcune famiglie — vi troverete di 
fronte a una persona che si comporta in modo diverso da 
quello che siete abituati ad aspettarvi da lui. Ha bisogno di 
molto aiuto, ma il vostro atteggiamento nei suoi confronti non 
deve cambiare. Il malato deve essere spinto a «fare da solo» 
quello che è ancora possibile. Gratificatelo per i suoi sforzi 
ma senza esagerare. L’affetto, oltre che aiutare, può soffoca- 
re e convincere il malato a contare solo sull'aiuto degli altri, 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Un mondo a metà. E’ così che una persona cerebro- 
lesa percepisce la realtà che la circonda: tutto quello che è 
presente in una determinata metà di spazio viene ignorata. Il 
paziente si comporta come se non esistesse una parte del 
mondo. E' questa una delle conseguenze più gravi del trau- 
ma cranico causato da incidente stradale. i 
Caschi e cinture di sicurezza hanno indubbiamente contri- 
buito, in questi ultimi tempi, a ridurre, in percentuale, il nu- 
mero di incidenti mortali e di particolari traumi nelle vittime. 
Le statistiche dicono tuttavia che ogni anno, su centomila 
persone, sono 200-250 i soggetti con trauma cranico grave 
che varcano la soglia del pronto soccorso dei vari ospedali. 
Un buon.10%. di questi presenta stato di coma. 

| dati di queste ultime statistiche sono abbastanza ottimisti- 
che rispetto al passato. Negli ultimi tempi, però, è stata nota- 
ta una recrudescenza del fenomeno del trauma cranico in 
conseguenza di incidenti stradali. La maggior parte dei medi- 
ci è del parere che le leggi che impongono l’uso di cinture di 
sicurezza e caschi vengano spesso violate per mancanza di 
controlli e quindi di sanzioni. Passata la grande paura delle 
multe — dice il professor Antonio Berardi, direttore sanitario 
della Clinica Santa Lucia, importante struttura neurologica — 
sono rimasti in pochi quelli che usano le cinture di sicurezza. 
La mancanza dei controlli poi, fa sì che anche i giovani eviti- 
no di indossare il casco in moto. Le conseguenze sono piutto- 
sto gravi se si pensa che 20 traumatizzati su 100, al momento 
del ricovero, presentano turbe persistenti di coscenza, con 
stadi di coma a volta irreversibile. i 


partner della prima ora, la 
Svizzera ha ricordato come 
sia necessario inserire tutti i 
dati riguardanti la rotta bal- 


Sud-Ovest asiatico, 
entra nel nostro 
Paese attraverso | 
valichi del Friuli - 


HacessnEs5 
EROE ; DE Venezia Giulia. 
CLI 23 


|] SUPERANGO 


14: | Regolamento 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, ‘a 


i | 2 s L’Opel Corsa Swing in palio ogni settimana. 
| | partire dal 15 gennaio. 


© «IL PICCOLO» pubblicherà 70numeri settimanali. Acquista- 

te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 
ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto'sui nu- 
meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli 
usciti sul giornale. ? 

‘ Setutti i numeri della vostra cartella sono «usciti», telefona- 
teci per comunicare la vincita. 
In questo caso ricordate che dovrete essere anche:in pos- 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 

‘diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 
Dopo latelefonata, confermate la vincita amezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 
ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Hanno fatto «BINGO» 
fino ad oggi con il gioco n. 9: 


ANNA LUCI 
ERICA CARISI 
VILMA PERICH 
GIORGIO DE BASEGGIO 
CARMEN GRASSI 
NEVIO TAMARO 
GIORGIO TAMARO 
ANNA LOSETTI 
GILDA BRECCIA 
GIOVANNI PERSOGLIA 


‘AUT. MIN 4/87640 


>| 


Amaro Ramazzotti. Piacere da bere. | 


SUPERDINGO 


i Concorso Superbingo 
‘via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 
® |premiinpalio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 


mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
- zionario dell’Intendenza di Finanza. 


L’orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


LETTERATURA: LUTTO | 
E’ morto Samonà 
scrittore «raro» 


Studioso e docente di letteratura spagnola, 

a più di cinquant’anni si era risolto a debuttare 
nella narrativa con due «difficili» romanzi, 
«Fratelli» e «Il custode» (Einaudi), centrati 

sui temi della «malattia» e dell’«anormalità». 
Un intellettuale insolito, vicino soprattutto 

alla grande letteratura mitteleuropea della crisi. 


PREMIO 
Inediti 
per Calvino 


TORINO. — La rivista 
«L’Indice» ha bandito la 
quinta edizione del pre- 
mio «Calvino» che, come 
sempre, è diviso in due 
sezioni. Quest'anno la 
partecipazione è aperta 
ad autori di romanzi che 
siano opere inedite in 
lingua italiana e ad auto- 
ri di testi teatrali per mu- 
sica inediti e mai rappre- 
sentati. 

Le giurie saranno due, 
una per ciascun settore. 
Ai rispettivi vincitori sa- 
rà attribuito un premio di 
due milioni. Le opere de- 
vono essere inviate in 
duplice copia alla reda- 
zione del «L’Indice» (via 
Andrea Doria 14, 10123 
Torino) entro il 31 luglio. 
L’esito del concorso sa- 
rà reso noto entro il 15 
marzo del prossimo an- 
no. Per maggiori infor- 
mazioni, si può telefona- 
re il sabato (dalle 10 alle 
12.30) allo 011-542835. 


ROMA — E morto ieri matti- 
na a Roma, nella clinica 
«Marcè Polo» dov’era da 
qualche tempo ricoverato, 
Carmelo Samonà, noto ispa- 
nista, fine critico letterario, 
valente scrittore. Era nato a 
Palermo nel 1926 e insegna- 
va lingua e letteratura spa- 
gnola all’Università «La Sa- 
pienza» di Roma. Dopo aver 
pubblicato numerosi saggi 
sulla letteratura spagnola, 
aveva esordito nella narrati- 
va a più di cinquant'anni, con 
il romanzo «Fratelli». 

Riservato, quasi schivo, Car- 
melo Samonà (anche quan- 
do fu toccato dal notevole 
successo seguito a quella 
sua prima opera narrativa, 
pubblicata da Einaudi nel 
1978), non si concesse mai 
alla pubblicità giornalistica, 
rifiutando le interviste e af- 
fermando che la sua profes- 
sione vera era quella di do- 
cente universitario, e che 
era soltanto «per caso» scrit- 
tore. In effetti, prima dell’e- 
sordio letterario, egli si era 
dedicato soprattutto a studi 
sulla narrativa spagnola cor- 
tese e del tardo Medioevo, e 
successivamente al teatro 
del Seicento, pubblicando la- 
vori come «Aspetti del retori- 
cismo nella Celestina» 
(1954) e «La letteratura spa- 
gnola nell'età di Carlo V» 
(1973). : 
Eppure, «Fratelli» rappre- 
sentava un significativo cam- 
pione narrativo, aperto a nu- 
merosi e assai fecondi son- 
daggi psicologici ed esisten- 
ziali: un libro «raro» e «diffi 
cile», cui fece seguito, nel 
1983, «Il custode», anch'esso 
pubblicato da Einaudi. Nem- 
meno questa seconda opera 
aiutò però la critica a deci- 
frare del tutto uno scrittore 


_ singolare, e affatto inconsue- 


to nel panorama letterario 
italiano. 

Se un termine di riferimento, 
un retroterra culturale e pro- 
blematico era possibile evo- 
care nel suo caso, esso an- 
dava individuato piuttosto 
nella grande letteratura mit- 
teleuropea della crisi, alle 
cui emergenze la «ricerca» 
di Samonà pareva ricolle- 
garsi non per filiazione diret- 
ta, o per mediazioni intellet- 
tualistiche e letterarie, ma 
per un'autonoma e sponta- 


“nea coincidenza, sollecitata 


— si direbbe — dalla mate- 
ria stessa che è oggetto del- 
l'indagine e del «racconto». 
L’asse intorno a cui ruota la 
straordinaria esperienza co- 
noscitiva e narrativa di Sa- 
monà è infatti il tema della 
«malattia»,.  dell’«anormali- 
tà», della «follia», sia in «Fra- 
telli» (storia dell complesso 
rapporto che lega un uomo 
al fratello malato di mente) 
sia nel «Custode» (storia di 
un uomo rinchiuso per ragio- 
ni ignote in una stanza, e 
sorvegliato da un misterioso 
secondino). 

Un tema, questo di Samonà, 
cui lo scrittore siciliano si è 
accostato con paziente vo- 
lontà di comprendere, intel- 
lettualmente e umanamente, 
e che in questo sforzo ha 
messo a cimento la ragione, 
i suoi parametri logici, i suoi 
meccanismi di funzionamen- 
to, i suoi limiti di espasnsivi- 
tà e di efficacia. Sono proprio 
queste le caratteristiche che 
hanno affascinato il dram- 
maturgo Aldo Nicolaj, il qua- 
le da «Fratelli» ha tratto una 
riduzione teatrale ancora 


inedita (andrà in scena, col ‘ 


titolo «L'altro», il 23 marzo, 
al teatro Ghione, nell’inter- 
pretazione di Warner Benti- 
vegna e Patrick Rossi Ga- 
staldi). 
Come si è detto, l’opera pri- 
ma di Samonà narra di due 
fratelli quasi costantemente 
chiusi in una casa solitaria, 
nella quale il «matto» recita 
il balletto della malattia, e il 
«sano» lo accudisce come un 
infermiere: in realtà come un 
suo «doppio» o «contrario», 
e come un esegeta dell'o- 
scurità mentale, un ricerca- 
tore di un uomo «diverso». 
Metaforico anche. «Il custo- 
de», che è al tempo stesso 
storia di un sequestro di per- 
sona e di un viaggio dell’lo 
verso l’autocoscienza. An- 
che qui la narrazione proce- 
de a spire, per incrementi di 
fatti minimi, molecolari, e 
tuffa il lettore in un tempo ra- 
refatto, tutto racchiuso nelle 
farneticazioni mentali del re- 
cluso. Ultimamente Samonà 
stava lavorando al suo terzo 
romanzo, ma non si sa se ab- 
bia avuto il tempo di portarlo 
atermine. 

[d.s.] 
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Cultura e Spettacoli 


Domenica 18 marzo 1990 


FOTO / LONDRA 


I grandi sono «Magnum» 


A Londra una mostra e un libro sulla più Importante agenzia del mondo 


Da sinistra: «Dietro le quinte del GIO Mayol, Parigi» di Guy Le Querrec; Louis Armstrong nel suo camerino, nel ’59, ripreso da Dennis Stock. Sono foto.che 


testimoniano dell'attività dell'Agenzia Magnum, ormai entrata nella storia e nel mito'sulle due sponde dell’oceano. L'ultima foto a destra è tra FUSI, esposte a Busto 


Arsizio per la mostra «La Cina by Magnum» (scattata da Cartier-Bresson nel 1949). 


LONDRA — La storia ha il 
volto ansioso di una suora, 
combattuta fra speranza e ti- 
more in attesa dei superstiti 
dell'Andrea Doria, a New 
York nel 1956. Oppure, il sor- 
riso stanco delle operaie fo- 
tografate da Henri Cartier 
Bresson in una mensa per 
muratori, a Mosca. 

Immagini che raccontano 
un'epoca e altre che svelano 
drammi comuni a ogni gene- 
razione sono esposte fino al 6 
maggio a Londra in una mo- 
stra sensazionale: «Nel no- 
stro tempo: il mondo visto dai 
fotografi dell'Agenzia  Ma- 
gnum». 

Fondata nel 1947 nel Museum 
of modern art di New York da 
Cartier Bresson insieme con 
Robert Capa, George Rodger 
e David Seymour, l’Agenzia 
Magnum non ha soltanto do- 
cumentato vicende come la 
nascita di Israele o la guerra 


«nel Vietnam. Ha fatto del foto- 


giornalismo un'arte. 

Due dei fondatori, e diversi 
altri suoi uomini, sono caduti. 
sui campi di battaglia: Capa 
in Indocina nel 1954, Sey- 
mour due anni dopo nel Si- 
nai. Ma i loro obiettivi hanno 
fatto molto più che frugare tra 
gli orrori della guerra nella 
facile ricerca di effettiracca- 
priccianti. Hanno scoperto 
idee e sentimenti di persone 


comuni, coinvolte in avveni- 
menti straordinari. 

Le trecento fotografie espo- 
ste.a Londra non hanno un or- 
dine apparente e proprio per 
questo suggeriscono  con- 
fronti insoliti, mostrano come 
la sofferenza accomuni gli 
uomini scavalcando le ideo- 
logie. Il corteo degli studenti 
che nel 1968 piangono lan Pa- 
lach'a Praga somiglia a quel- 
lo dei maoisti che seguono il 
funerale di un compagno uc- 
ciso dalla polizia a Parigi. | 
cumuli di corpi fotografati da 
George Rodger nel campo di 
sterminio nazista di Berger 
Belsen ricordano in modo in- 
quietante le vittime del mas- 
sacro di Sabra e Chatila. La 
miseria documentata in Afri- 
©a e in America Latina da Sa- 
bastiao Salgado ha un riscon- 
tro.in quella:!dei neri negli 
Stati Uniti ritratti da Paul Fu- 
sco e Leonard Freed. 

Non mancano le fotografie 
più celebri scattate prima 
della costituzione dell’Agen- 
zia dagli uomini che le diede- 
ro vita: gli scioperi del 1936 a 
Parigi visti da David Sey- 
mour, con i dimostranti am- 
massati sui tetti in triangola- 
zioni da tempio greco, o il le- 
gionario spagnolo colto da 
Robert Capa mentre cade ful- 
minato da una pallottola. 

Vi sono capolavori riprodotti 


migliaia. di volte, come le 
donne velate sorprese nel 
1986 da Jean Gaumy durante 
un'esercitazione di tiro con la 
pistola a Nord di Teheran. E 
ve ne sono altri quasi scono- 
sciuti, come le riprese a colo- 
ri di Bruno Barney durante 
uno scontro tra guardie rosse 
e polizia all'aeroporto di To- 
kyo nel 1972, in una saraban- 
da di bandiere rosse, lance e 
armature che fa pensare ai 
film sul Medioevo di Kurosa- 
wa. 

Spesso la denuncia sociale si 
serve di tinte forti, come nelle 
scene grottesche viste da 
Raymond Depardon nei ma- 
nicomi di Trieste, Torino e 
Napoli. Altre volte è sottil- 
mente ironica: Elliot Erwitt, 
nella Carolina del Nord del 
1950, trova in un gabinetto 
due lavandini egualmente 
scalcinati, muniti di cartelli 
‘che avvertono come uno sia 
riservato ai bianchi, l’altro ai 
neri. 

Tra tanto: dolore non muore 
mai la speranza. Eugene Ri- 
chards riprende in primo pia- 
no una mano tesa attraverso 
le sbarre di un penitenziario, 
verso un prato dove pascola 
un capriolo. 
Contemporaneamentealla 
mostra, è stato pubblicato a 
Londra anche un grande vo- 
lume sulla Magnum, di cui è 


autore William Manchester, e 


che ha lo stesso titolo della ‘ 


rassegna: «In our time» (Nel 
nostro tempo). In 460 pagine, 
attraverso tretentoquattro 
immagini di settanta autori, sii 
ripercorre la straordinaria 
avventura dell'Agenzia, in 
cui unico rappresentante uffi- 
ciale per l'Italia è Ferdinando 
Scianna, autore di quattro li- 
bri e di sedici mostre tra per- 
sonali e collettive. 

Ma il «curriculum» di tutti 
questi straordinari fotografi 
‘ha spesso qualcosa di ecce- 
zionale: George Rodger ha 
realizzato quelle che sono fra 
le sue migliori immagini tra i 
Nuba, nel Sudan. Sebastao 
Salgado ha documentato con 
forza dirompente la fame nel 
Sahel. Bruno Barbey (nato in 
Marocco) ha fotografato inIn- 
dia, Kuwait Gabon, Nigeria, 
Ceylon, Kenya, Polonia, Por- 
togallo, Scozia, Italia. 

La Magnum (cui anche «Friu- 
li-Venezia Giulia Fotografia» 
ha dedicato lo scorso anno 
una rassegna, sul «versante 
italiano» dell'attività dell'A- 
genzia) è ormai un saldo pun- 
to di riferimento, un marchio 
di fabbrica e un mito vivente: | 
fotografi che vi appartengono 
entrano di diritto ai vertici 
della produzione fotografica 
mondiale. . 


FOTO / MILANO 
La Cina in posa: immobile, 
poi in continuo travaglio 


MILANO — La Gina degli, ultimi cinquant'anni: un'universo 
in continua ebollizione e spesso indecifrabile, su cui si è 
versato molto inchiostro. Ma, forse più della carta stampa- 
ta, è stata la pellicola fotografica a inquadrare con maggior 
acume i «misteri» cinesi, In particolare, della Gina hanno 
fornito, negli anni, una testimonianza imprescindibile i fo- 
toreporter dell'agenzia Magnum, un esempio del cui lavo- 
ro è ora visibile in una mostra allestita a Busto Arsizio, «La 
Gina by Magnum - Una storia attraverso la fotografia» 
(aperta fino al 14 aprile a Villa Cicogna). 

Vi sono'esposte opere di Eve Arnold, Barbey, Bosshard, 
Burri, Robert Capa, Cartier-Bresson, Depardon, Erwitt,. 
Martine Franck, Hamaya, Hopker, Le Querec, Manos, Inge 
Morath, Riboud, Helen Snow, Zachmann. Vi si ricostruisce 
il travaglio del «pianeta Cina», dal 1937 a oggi: da un mon- 
do, cioè, ancora immobile e «medievale» a una situazione 
aperta in maniera tumultuosa versonun imprevedibile do- 
mani.» 

La rassegna è suddivisa in sezioni: si parte dalla «Cina 
eterna» e dal tragico momento bellico, che focalizza gli 
anni dal 1937 al 1949, con il sanguinoso conflitto incrociato 
tra il Giappone, le forze nazionaliste di Ciang Kai-scek e 
quelle comuniste capeggiate‘da Mao. Al filone «Correnti di 
guerra» subentra quello intitolato «La Cina sotto Mao», che 
dal'consolidamento' della Repubblica popolare, nel '49, si 
prolunga fino al ‘76, anno della morte di Mao: un periodo in 
cui il paese fece sì un «grande balzo in avanti», ma in cui fu 
anche vittima degli eccessi della rivoluzione culturale. La 
parte conclusiva, «Verso il XXI secolo», rivela la Cina d'og- 
gi, enigmatica e bifronte. 


Loi (SÌ S hl CC) DA Li CI 
Da diciassette anni dà brividi di piacere 
TRIESTE — Da martedì 20 marzo a domenica 25, al Politeama Rossetti, il Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia ospiterà fuori abbonamento «The Rocky Horror Show», il musical di Richard O’Brian che ormai da 
diciassette anni (debuttò a Londra nel giugno del 1973) continua a dare brividi di piacere ai pubblici di 
tutto il mondo. La popolarità del musical inglese è stata esaltata anche dal fortunatissimo film «The Rocky 


Horror Picture Show». Per le rappresentazioni a Trieste è in corso la prevendita dei biglietti alla 
biglietteria centrale di Galleria Protti. 


ARTE: BIOGRAFIA 


Van Gogh vittima del suo medico? 


LONDRA — Un medico osses- 
sionato da crisi depressive sa- 
rebbe stato responsabile della 
morte— un secolo fa — di Vin- 
cent van Gogh. Lo. sostiene 
uno storico dell'arte. Questo 
dottore, Paul Ferdinad Gachet, 
il cui volto malinconico venne 
ritratto da van Gogh in uno dei 
suoi ultimi capolavori (che an- 
drà all'asta il mese prossimo 
da Christie's a New. York), 
avrebbe lasciato morire di 
proposito il pittore, convinto 
che Questi avesse tentato il 
suicidio, e che fosse giusto as- 
secondarlo. 

Dopo due anni di ricerche, lo 


_ storico inglese David Sweet- 


man sostiene che in realtà van 


Gogh non voleva morire. Si 
era solo ferito accidentalmen- 
te con una pistola. La tesi del 
suicidio fu costruita poi, per 
giustificare l'inazione del me- 
dico. La nuova ricostruzione 
dei fatti verrà presentata'a giu- 
gno in un libro dal titolo «The 
love of many things, a life of 
Vincent van Gogh», alcune an- 
ticipazioni del quale sono sta- 
te pubblicate ieri dal «Daily 
Mail». 

Il pittore morì il 29 luglio 1890 
nelle braccia del fratello Theo, 
in una locanda francese. Ave- 
va 37 anni. Due giorni prima, 
quel colpo di pallottola, in un 


, campo di grano, mentre stava 


dipingendo. La follia fu accre- 
ditata a partire da un quadro, 
romanticamente interpretato: 
un sentiero di grano che non 
porta da nessuna parte, un 
cielo gravido di tempesta con- 
tro il quale si staglia minaccio- 
‘so uno stormo di corvi. 

Secondo Sweetman, nessuno 
si è mai chiesto perchè van 
Gogh avesse chiesto in presti- 
to una pistola. Lo fece per.spa- 
ventare gli uccelli, che gli da- 
vano fastidio mentre dipinge- 
va. Quando restò ferito, corse 
infatti alla locanda e mandò 
subito a chiamare un medico. 
E arrivò Gachet, il quale so- 
stenne che sarebbe stato peri- 


coloso rimuovere la pallottola. 
Indagando infatti sul passato 
di Gachet, Sweetman ha sco- 
perto. che aveva orrore della 
chirurgia e si era dedicato, in- 
vece, allo studio della mente e 
alla medicina alternativa. Per 
la sua.tesi di laurea aveva 
scelto come tema la malinco- 
nia, una malattia nervosa di 
cui egli stesso soffriva. «Ga- 
chet — afferma ancora lo sto- 
rico — sostenne che van Gogh 
si comportava da qualche tem- 
po come un pazzo e gli faceva 
violente scenate. Ma in questo. 
caso perchè non prese prov- 
vedimenti? Perchè permise al- 
l'amico di girare armato?». 


TEATRO / BOLOGNA 


Fatica dietro i «Para venti» 


Tra emozioni e stordimento la pièce-fiume di Genet, con la Valli 


Servizio di 
Sergio Colomba 


BOLOGNA — Contro la Fran- 
cia, contro ogni ordine, an- 
che se è stata la rivoluzione 
a stabilirlo; per il tradimento, 
inteso come passaggio vita- 
le e affermazione d’energia; 
a colpi di stracci e bastoni, 
da tutte le bidonville del de- 
serto. Un’Algeria, che è poi 
figura da inventare in scena, 
percorsa dall'odio; sulla pa- 
tria e sul tricolore dei legio- 
nari si sghignazza, come sul- 
le sue disgrazie. Furti, incen- 
di ed eccidi, e alla fine la sa- 
cra risata dei morti. 

Fa paura a tutti il grande di- 
spendio scenico e utopistico 
dei «paraventi» di Jean Ge- 
net, scritti agli inizi degli an- 
ni Sessanta come una sfida a 
tutte le regole della rappre- 
sentazione. Più di cento per- 
sonaggi, se si contano le 
comparse; sei ore di durata, 
ammesso che qualcuno ardi- 
sca tentare la versione inte- 
grale: e poi figure dai contor- 
ni fluttuanti, che sfumano ap- 
pena apparse; e molte com- 
medie che autonomamente 
proliferano l'una dentro l’al- 
tra. 

Dopo Roger Blin, ‘con la com- 
pagnia Renaud-Barrault, nel 


’66 all’Odéon (e furono batta- 3 


glie, con Genet schierato da- 
vanti al teatro), Patrice Che- 
reau aveva nell’83 ambienta- 
to la pièce nel cinema anni 
Cinquanta di un quartiere 
arabo parigino. In Italia, fino- 
ra c'era stato soltanto un as- 
saggio tentato nel ’79, a Tori- 
no, da Luciano Meldolesi. La 
prima edizione italiana dei 
«Paraventi» è dunque que- 
sta, prodotta da Nuova Sce- 
na, che con la regia di Cherif 
ha debuttato al Testoni di Bo- 
logna. 

Non basta riferirsi alla guer- 
ra d’Algeria, al racconto di 
una rivolta contro il potere 
coloniale francese che, pur 
riuscendo, non farà che in- 


Alida Valli in una bella foto giovanile. All’attrice, 
protagonista dei «Paraventi», Bologna sta anche 
| dedicando una | retrospettiva cinematografica, 


| | trodurre l’appiattimento di 
| Un nuovo ordine. E alla trini- 
‘taria «famiglia delle orti- 

i che», composta dalla Madre, 

! dal ladro ed eterno negatore 
Said, dalla sua orribile mo- 
glie Leila (tutti destinati a 
sparire, ad annullarsi): den- 
tro i «Paraventi» echeggia 
una polifonia impossibile, 
fatta di voci che s'incrociano 
senza ascoltarsi. E’ l’ultima 
parola di Genet sul teatro: 
Artaud, la follia e la festa, 
una clowherie epica con co- 
stumi sgargianti, esagerati, 
e trucchi pesanti. Linguaggio 
e felice sperpero inventivo 
senza freni, la violenza e la 
deperibilità di quella malat- 
tia senza scioglimento che è 
la condizione umana. Poi tut- 
to finisce in niente, in una ri- 
sata: come avviene sempre 
ateatro e come fanno i morti, 
cu Genet ci chiede di-unir- 
ci). 


Cherif ha tolto dalla scena la 

presenza materiale dei pa- 
raventi, oggetti-segno su cui 

gli attori mostrano, disegna- 

no e traducono (almeno se- 

condo le indicazioni di Ge- 

net) in untutt'uno conla reci-, 
tazione. Secondo il regista, 
un identico effetto straniante 

tra il visibile e l’invisibile lo 

svolge la presenza dell'atto- 

re stesso: il quale lascereb- 

be così una sorta di traccia 

d'energia che si prolunga. 
quadro-dopo quadro. 

Nelle luminose geometrie 

della scena di Arnaldo Po- 

modoro (idea verticale da 

teatro del mondo, passerel- 

le, cornici e garze che si al- 

zano, due dune di deserto 

che s'incrociano in un pulvi- 

scolo blu notte e febbroso: e 

davanti, sul proscenio, bloc- 

chi di sculture laviche acca- 

tastate) è come sempre in 

Genet lo spazio costruito a 

fare da depositario di tutti i 


significati; mentre la regia 
cerca di distribuire gli enor- 
mi patrimoni di immagini 
verbali e di linguaggio (ger- 
ghi, rimandi, parodie, virgo- 
lettature, manciate floreali, 
turpiloquio acceso) in una 
differenza di toni, nella reci- 
tazione dei diversi attori, più 
cercata che risolta. 

Fa da guida, come un segui- 
to di anse sinuose e discen- 
denti, la traduzione di Fran- 
co Quadri, che è tutta ordita 
di mistero e di passione. Ma 
il finto calligrafismo, di Ge- 
net, con lampi intermittenti 
perseguito da Cherif, diventa 
una sfida dura con una mac- 
china teatrale votata all'a- 
narchia: le quattro ore e 
mezzo di spettacolo si risol- 
vono in un bagno tra emozio- 
ni e stordimento, in un per- 
corso anche faticoso, quan- 
do il testo fugge e si arrotola 
su se stesso, lasciando in sa- 
la una lentezza percettiva 
ronzante e qualche vuoto tra 
le presenze di spettatori. 

Si potrà capire quanta fatica 
costi nei «Paraventi» il lavo- 
ro dell'attore: e tutti la affron- 
tano in un serrato gioco di in- 
castri e possessioni. Da Ati- 
da Valli, che riduce a sé il 
ruolo mitico della Madre, at- 
tenuando la durezza ferina 
in energia volitiva, femmini- 
le e consapevole; all'ottima 
prova della coppia di giovani 
Sandro Palmieri e Monica 
Bucciantini, un Said e una 
Leila mai tentati dall’artifi- 
cio, ma aspri e veri. Dalla 
forte figurazione di Warda 
che offre Anna Maria Ghe- 
rardi alla Kadidja di Olga 
Gherardi, anima vibrante 
della rivolta. E, nella rotazio- 
ne dei ruoli, i toni flautati di 
Giustino. Durano  coloniali- 
sta, i tic militari di Giancarlo 
Condò e Antonio Piovanelli, 


gli arabi Umberto Rako, Car- . 


lo De Mejo e tutti gli altri. Ap- 
plausi sentiti. dal pubblico 
più tenace. 


«mina 


TEATRO 
«Taormina» 
a Strehler 


ROMA — Il «Premio Eu- 
ropa per il teatro», che 
viene assegnato annual- 
mente a quella persona- 
lità o istituzione teatrale 
che abbia contribuito al- 
la realizzazione di even- 
ti culturali determinanti, 


.è stato conferito a Gior- 


gio Strehler per il com- 
plesso, della sua opera. 
La cerimonia della pre- 
miazione avrà luogo il 26 
maggio. 

Si tratta del più alto rico- 
noscimento europeo 
(dotato di 60 mila Ecu, 
circa 92 milioni di lire), lo 
stesso che l'anno scorso 
«Taormina Arte» asse- 
gnò a Peter Brook. Dal 
25 al 27 maggio a Taor- 
avranno luogo 
giornate di studio e di 


analisi tese a illustrare © 


l'opera e la figura del re- 
gista triestino. L'idea 
consiste nell'organizza- 
re l’incontro in quattro 
tempi. Questo permette- 
rà di svelare i segreti 
dell’arte di Strehler e an- 
che le relazioni che si 
sono sviluppate a partire 
dalla.sua opera. 

Una serie di interventi di 
critici; studiosi e uomini 
di tultura e di testimo- 
nianze di collaboratori e 
attori italiani e stranieri 
metteranno a fuoco i vari 
momenti dell'opera 
strehleriana. 

La. giuria. del premio 
(composta da Guy Du- 
mur, Alexy. Bartoche- 
vitch, Michael Billington, 
Ulf Birbaumer, Travor 
Davies, Franz De Biase, 
Rolf . Michaelis, . Jose. 
Monleon, Franco Qua- 
dri, Renzo Tian) ha inol- 
tre deciso di assegnare 
uno speciale. riconosci- 
mento a Anatolj Vassilev 
per il lavoro compiuto 
con, la Scuola d'arte 
drammatica di Mosca. 


li 


» 


Domenica 18 marzo 1990 


Cultura e Spettacoli 


FOT 
«Mondo» 
tagliato 
amisura 
di un’idea 


ROMA — La prima fotogra- 
fia del 1951 ritrae una ra- 
gazza che attacca un pre- 
cario numero civico a una 
baracca nei pressi di quel- 
la che oggi è piazza Bolo- 
gna, l’ultima è una giova- 
nissima Claudia Cardinale 
all'ombra delle palme di 
Cannes: fra l’una‘e l’altra, 
287 foto scelte fra le circa 
novemila pubblicate da «Il 
Mondo» fra il 1949 e il 1966, 
quando il settimanale chiu- 
se definitivamente l’attivi- 
tà. Sono esposte alla Cal- 
cografia nazionale a Roma, 
e provengono dalla Biblio- 
teca centrale di Firenze, di- 
venuta proprietaria, grazie. 
alla donazione degli eredi 
di Pannunzio, delle oltre 
ventimila immagini che co- 
stituivano l'archivio del 
giornale. 
Le foto erano scelte perso- 
nalmente da Pannunzio: il 
direttore, con Ennio Flaia- 
no, non disdegnava di t; 
gliare le immagini, modifi 
care il formato o il-senso 
delle didascalie per ottene- 
re un significato che anda- 
va al di là del documento. 
Basti pensare a una foto 
del 51, relativa alle elezio- 
ni inglesi: il titolo originale 
era semplicemente «Una 
scena dell'attuale giornata 
elettorale», ma la didasca- 
lia che i redattori del «Mon- 
do» prepararono per quella 
foto dà all'immagine un 
ben diverso significato. Di- 
ce. infatti: «Elettrice con 
dentiera e occhialisi reca a 
votare per Churchill». Che 
quell’anno vinse le elezioni 
e tornò primo ministro. 
Erano soprattutto foto 
sganciate dalla cronaca, 
legate. al discorso politico 
che «Ii Mondo» intendeva 
fare, un discorso forse 
troppo elitario, che ebbe 
successo sul piano del co- 
stume ma non su quello 
delle vendite. Scrive in ca- 
talogo Enzo Forcella: «Vie- 
ne anzitutto in mente, ov- 
viamente, il foltissimo cam- 
pionario di preti, suore, se- 
minaristi, monsignori, alti 
dignitari ecclesiastici, gio- 
vani dell'Azione cattolica, 
scene di vita di parrocchia 
che costituiscono una sorta 
di ‘biglietto da visita del 
giornale. Ma penso anche 
alla particolare angolatura 
con. cui vengono Viste le 
manifestazioni politiche di 
massa: il grottesco di quel- 
lefasciste, la sottolineatura 
ironica del momento disso- 
nante, privato di quelle del- 
la sinistra. E poi lo squallo- 
re di tante scene di provin- 
cia, le periferie urbane, gli 
‘amanti ai parchi pubblici e, 
soprattutto, il Sud con il suo 
mondo, contadino...». 

[f.n.] 


FOTO /LUGANO 


| Quelle son facce 


da collezione 


LUGANO — Un giovane 
Salvador Dati con la moglie 
Gala, fotografati da Bras- 
sai. Marcel Duchamp di 
spalle (o meglio, la sua te- 
sta, con la sommità rasata 
a formare una stella). Inge- 
borg Bachmann (1965), una 
delle rarissime immagini 
della scrittrice austriaca. 
Ricarda Huch, un ritratto di 
profilo. E Stravinski, col 
volto fra le mani, in primis- 
simo piano. E Brancusi, 
Marini, Giacometti, Sartre, 
Colette, Ortega y.-Gasset, 
Duerrenmatt... Una straor- 
dinaria. galleria di perso- 
naggi, nell’obiettivo di 
grandi fotografi. 

E’ questa la bella mostra, 
«Ritratti, d'autore», aperta 
fino al 26 maggio alla Gal- 
leria Gottardo di Lugano. 
Raccoglie le immagini pro- 
venienti dalla collezione 
della Fondazione svizzera 
per la fotografia (un’istitu- 
zione creata nel '71 allo 
scopo di rendere nota l’o- 
pera di fotografi famosi o 
no, di conservare lasciti fo- 
tografici, di allestire una bi- 
blioteca în tema e di pubbli- 
care libri). 

Il:senso di questa rassegna. 
di volti non è tanto.quello di 


‘proporre una serie di im- 


magini «belle», ma soprat- 
tutto di offrire un'interpre- 
tazione di molti eminenti 
rappresentanti del mondo 


Grandi artisti 


per un «clic»: 
Wagner, Dalì. 
Liszt, Joyce 


della cultura, 

Scrive Daniela Palazzoli, 
direttrice. dell’Accademia 
di Brera di Milano, nel cata- 
logo: «Esistono anche gli 
scopritori di 
che rendono una seduta 
dal fotografo assai più utile 
e produttiva di un’ora pas- 
sata su un' lettino da psi- 
coanalista, capaci come 
sono di tirar fuori da una 
persona quello che nem- 
meno lei sa bene di essere 
o di avere». 

In questo senso, Marino 
Marini su uno dei propri ca- 
valli, con una posa che ri- 
pete la tensione asciutta e 
schematica dell'animale, è 
assai indicativa (foto del 
*52 di Herbert List). Stesso 
‘anno, stesso autore, e stes- 
sa sensazione per un De 
Chirico «togato», la cui 
espressione misteriosa è 
assai in accordo coi misteri 
sospesi delle sue «metafi- 


personalità, 


siche». 

Una delle più antiche, delle 
più rare immagini di questa 
collezione e mostra è di un 
anonimo fotografo, scattata 
attorno al 1880: Richard 
Wagner, Cosima, il precet- 
tore del figlio e altri perso- 
naggi, in casa. «Ma quanto 
è più significativo per noi 
— scrive ancora la Palaz- 
zoli — lo sguardo intimo. su 
un momento di pausa fami- 
liare nella vita di Richard 
Wagner; un classico ricor- 
do di famiglia che lo fa 
scendere dal piedestallo e 
ci racconta un gran numero 


' di cose su un milieu bor- 


ghese che gli faceva da 
conchiglia protettiva assai 
più che da cornice». 
Questa mostra ricorda da 
vicino un’altra, che si tenne 
tre anni fa alla Mole Anto- 
nelliana di Torino: «Ignoto 
a me stesso». Erano foto di 
scrittori scelte da Leonardo 
Sciascia, e a cura della 
stessa Palazzoli. Sono re- 
pertori di grande valore, 
perché superano il mo- 
mento celebrativo della fo- 
to e creano un trait-d'union 
tra ciò che possiamo pen- 
sare di un artista attraverso 
la sua opera e ciò che riu- 
sciamo a capire della sua 
persona. Una posa è un bi- 
glietto da visita. 


[m.i.] 


Pablo Casals fotografato da Paul Senn nel 1940; accanto, una curios 


imagine 


di Joyce con la barba, firmata da Frohwalt Ruf. A Lugano sono esposte vere 
foto-documento; tra queste, Ricarda Huch e Ingeborg Bachmann, raramente 


immortalate. 


ROCK / CONCERTO 


Red lascerà i Simply 


Dall’inviato 


Carlo Muscatello 


UDINE - ll Giamburrasca del 
rock è tornato. Ancora una 
volta con i vecchi compagni 
di marachelle. Ma la novità è 
che d'ora in poi potrebbe 
proseguire la sua strada da 
solo. Per cercar maggior 
gloria e per non dividere gli 
incassi, lasciando un vuoto 
forse incolmabile nella band 
di cui è stato ed è tuttora l’a- 
nima e il simbolo e la forza, 
oltre che la voce. 

Stiamo parlando dei Simply 
. Red e del loro cantante Mick 
Hucknall, che l'altra. sera 
hanno concluso il loro (ulti- 
mo?) tour italiano in un pala- 
sport di Udine reso infuocato 
dagli oltre cinquemila spet- 
tatori giunti da tutta la regio- 
ne (molti sono rimasti fuori), 
per festeggiare una delle for- 
mazioni più amate dai giova- 
ni italiani. 

«Questa è una serata specia- 
le», ha detto a un certo punto 
il rosso cantante del gruppo, 
con la riccia zazzera più lun- 
ga del solito, nel suo italiano 
quasi perfetto. E i cinquemila 
che pendevano dalle sue 
labbra e dalle sue movenze 
feline avranno pensato alla 
solita frase di circostanza. 
Invece Mick Hucknall proba- 
bilmente si riferiva alla pos« 
sibilità che questo sia davve- 
ro l’ultimo tour del gruppo 
con lui. La voce gira nell’am- 
biente discografico: ancora 
un album tutti insieme (a 
Udine sono stati fatti sentire 
due brani nuovi), per rispet- 
tare gli impegni contrattuali 
con la casa discografica. Poi 
ognuno ‘per la sua strada: 
Hucknall alla ricerca di un 
probabile: successo. come 
solista, la:band'a tentare di 
sopravvivere anche senza il 
Maradona della situazione. 


‘ Lo show udinese comincia: 


con una puntualità degna di 
essere segnalata. Alle 21.07 
il sipario nero si alza e sette 
ottavi del gruppo sono già lì, 
pronti a far partire la festa. 
L’imminente, probabile di- 
vorzio si nota anche dai pic- 
coli particolari: il rimanente 
ottavo, e cioè Mick, entra in 
scena alla maniera delle 
star, quando gli altri hanno 
già cominciato a suonare le 
prime note di «Picture book», 


«Questa è una serata speciale» ha detto il rosso 
cantante della «band», Mick Hucknall (foto), 
che, secondo voci dell’ambiente discografico, 
avrebbe deciso di lasciare i compagni di strada 
alla ricerca del probabile successo come solista. 
Intanto, 5 mila spettatori entusiasti al Palasport 
decretano l'ennesimo trionfo dei «Simply Red». 


‘avvincente lento che dava il 
titolo al loro primo album, 
quello che fece apprezzare 
questi baldi giovanotti della 
proletaria e grigia Manche- 
ster prima in Italia che nel lo- 
ro Paese. Ma è il ritmo di 
«More» a dare sul serio il via 
alle danze. Eccola qui, la tra- 
scinante mistura di soul e 
gospel, di pop e funky, che 
ha fatto.la loro fortuna. Le ra- 
dici nere ci sono tutte, anche 
se poi certe volte vengono 
stemperate in un’atmosfera 
troppo «discotecara». Subito 
dopo c'è «Groovy situation», 
a dare una momentanea 
sterzata reggae alla serata. 

A vederli lassù, quei bianchi 
(ma il tastierista Fritz McInty- 
re e la corista hanno la pelle 
splendidamente ambrata) 
che macinano musica nera, 
vien voglia di iscriverli ad 
honorem fra i portabandiera 


ROCK 
«Il giorno X» 
di Gianna 


MILANO —. Galoroso 
successo ha riscosso, al 
Conservatorio di Milano, 
la prima esecuzione as- 
soluta dell’opera-video 
«Un giorno X» di Roberto 
Cacciapaglia, un origi- 
nale «mix» di rock e ope- 
ra lirica. La presenza fra 
gli interpreti della can- 
tante Gianna Nannini ha 
contribuito a creare 
un'atmosfera di vivace 
partecipazione. Accanto 
alla popolare rockstar 
senese (che ha cantato 
solo dieci minuti dei 130 
dell'intera partitura), gli 
altri interpreti sono stati 
il tenore Giuseppe Zam- 
bon, il contralto Giulia 
Olcese e il soprano Sil- 
via Chiminelli; la voce 
fauca e grintosa della 
Nannini ben si è inserita 
nel. contesto dell’opera 
con due brani, l’uno nel 
primo, l’altro nel secon- 
do tempo, vivamente ap- 
plauditi dal pubblico. 


della lotta contro tutti i razzi- 
smi. E mandarli magari una 
settimana a Firenze, a suo- 
nare per platee orgogliosa- 
mente multirazziali. Anche 
se poi, si sa, il problema del- 
la civile convivenza e del- 
l'accettazione delle diversità 
non riguarda mai chi fa spet- 
tacolo o gioca a pallone... 
Torniamo ‘alla musica. E ai 
Simply Red. A Udine lo show 
è corso via in discesa, attra- 
verso i brani dei loro tre al- 
bum: il citato «Picture book», 
«Men and women» e l’ultimo 
«A new flame», uscito un an- 
no e mezzo fa (strana, di 
questi tempi, una tournée 
peraltro di gran successo, 
senza un album da promuo- 
vere...) e premiato da 400 mi- 
la copie vendute in Italia. Vo- 
lendo cercare il pelo nell’uo- 
vo, vasegnalata soltanto una 
certa caduta di tensione ri- 
spetto al concerto visto l’an- 
no scorso a Treviso, forse 
spiegabile proprio con la 
particolare situazione in cor- 
so all’interno del gruppo. 
Che senza Hucknall rischia 
di diventare una band buona 
soltanto per la musica «dan- 
ce». 

Ma al pubblico, va ancora 
bene così. Canta in coro, bal- 
la, accende le fiammelle e si 
diverte. L'altra sera, cento 
minuti di musica più i bis di 
rito, per due ore complessi- 
ve di spettacolo, che hanno 
mandato via la gente soddi- 
sfatta. | grandi successi del 
gruppo c'erano tutti: da «Co- 
me to my aid» a «Jericho», 
da «A new flame» a «It's only 
love». Ma per i momenti di 
emozione, c’è stato bisogno 
di aspettare i bis. Ecco allora 
la struggente «If you don't 
know me by now», vecchio e 
coinvolgente. classico della 
musica nera, ma anche ca- 
vallo di battaglia dei Simply 
Red. Ed ecco anche una ma- 
gica «Holding. back the 
years», in versione acustica 
per il solo Hucknall. Quasi a 
voler. rimarcare la scelta di 
fondo, che ancora non è sta- 
ta ufficializzata ma esiste. In- 
somma, forse abbiamo per- 
so un ottimo gruppo, che va 
in prepensionamento, Ma 
una nuova star è già nata. Ha 
i capelli rossi, la pelle bianca 
ela voce nera. 


A Udine forse l’ultima esibizione del gruppo con la sua «voce» 


ROCK / TOURNEE 
Intanto Bowie. E forse poi 
Stones, Madonna, Who 


ROMA — Si fa sempre più fitto il calendario dei concerti 
italiani dei protagonisti del rock internazionale; tra apri- 
le e maggio arriveranno David Bowie, Billy Joel e Phil 
Collins, mentre diventano più concrete le voci secondo 
cui tra luglio e settembre arriverebbero nel nostro Pae- 
se i Rolling Stones, Madonna e gli Who. Le date di questi 
concerti sono state rese note dall’organizzatore David 


Zard. 


David Bowie (nella foto) terrà in Italia quattro concerti: il 
13 e 14 aprile a Milano, al Palatrussardi, e il 17 e 18a 
Roma, al PalaEur. Bowie presenterà un concerto deno- 
minato «Sound and Vision», basato su tutti i suoi brani 
più famosi. Avrà centoventi persone al seguito e il bi- 
glietto costerà 50 mila lire, ma sarà obbligatorio acqui- 
stare una maglietta dal prezzo di diecimila lire. La pre- 
vedendita comincerà già domani. Secondo Zarda, Bo- 
wie potrebbe tornare poi in Italia, in settembre. 

Quanto a Billy Joel, arriverà venerdì 11 maggio per un 
unico concerto, al Palatrussardi; il biglietto costerà 30 
mila lire; sono in corso trattative con Raidue per la mes- 
sa in onda del concerto, in versione integrale, il giorno 


dopo, in prima serata. 


Anche Phil Collins, batterista e leader dei Genesis, si 
esibirà in un solo concerto, il 17 maggio, al PalaEur di 
Roma; per il suo show sono rimasti in vendita soltanto - 


quattromila biglietti. 


‘Quanto ai Rolling Stones, Zard ha detto che il celeberri- 
mo complesso inglese dovrebbe annunciare il proprio 
tour europeo il 22 marzo: «Se verranno in Italia — ha 
‘aggiunto —, suoneranno dopo i Mondiali, ma non oltre il 
30 luglio; per lo show esistono però consistenti problemi 
tecnici: solo per montare il palco occorrono 9600 ore di 
lavoro». Madonna, dal canto suo, sta appena provando 
ilsuo nuovo show: solo alla fine delle prove, e dopo aver 
verificato gli incassi ottenuti dall'album con la colonna 
sonora del film «Dick Tracy», di cui è protagonista, la 
rockstar deciderà se affrontare o meno le platee euro- 
pee. Per quanto riguarda gli «storici» Who, infine, po- 
trebbero esibirsi in Italia in settembre. 


TRE COLONNE IN CRO- 

NACA (ITALIA ’90) 
‘Regia: Carlo Vanzina 
Attori: Gian Maria Volon- 
tè, Massimo Dapporto, 
Sergio Castellitto, Paolo 
Malco, Lucrezia Lante 
Della Rovere, Carlo Giuf- 
frè, Angelica Iopolto 
Gianni Bonagura, Spiros 
Focas, Joss Ackland, De- 
metra Hampton, Senta 
Berger. 

ca 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Salvo errore, l'ultimo film 
italiano ambientato nella re- 
dazione di un quotidiano ri- 
saliva al 1972. Si chiamava 
«Sbatti il mostro in prima pa- 
gina». L'avrebbe dovuto diri- 
gere uno sceneggiatore, 
Sergio Donati, l’autore del 
copione. All'ultimo momen- 
to, però, Donati fu sostituito 
da Marco Bellocchio, che 
pregò l'amico Goffredo Fofi 
di rivedere la sceneggiatura. 
Ne uscì un film strano, piutto- 
sto bastardo, metà d'azione 
e metà ideologico (marchio 
«Quaderni piacentini»), che 
annoverava tra gli attori an- 
che gli inconsapevoli Forlani 
e Almirante, ripresi durante i 
comizi di una delle nostre 
tante campagne elettorali. 
Così la fiction si faceva più 
verosimile. Al centro della 
vicenda un delitto di natura 
sessuale, ispirato ai casi di 
Milena Sutter e di una stu- 
dentessa, della quale. ora 
non ricordo il nome, che era 
stata trovata uccisa. alla 
«Cattolica». Il «mostro» era 
un giovane appartenente a 
uno dei tanti ‘«gruppuscoli» 
della sinistra extraparla- 
mentare, sorti nel '68 e din- 
torni. Naturalmente senza. 
macchia né colpa, come esi- 
geva il momento, caratteriz- 
zato dalla «sindrome Valpre- 
da». "i 

Ad accreditare la falsa pista 
si prestava un autorevole 


Giornalismo e potere 
in una formula già 
collaudata nel 1972 
da Marco Bellocchio. 
Protagonista ottimo è 
(come allora) Volontè: 
senza «fregolismi»... 


quotidiano milanese, in cui 
era facile ravvisare «Il Cor- 
riere della Sera» e dove il 
bello e cattivo tempo erano 
fatti daun redattore capo che 
teorizzava la necessità di 
manipolare il lettore a bene- 
ficio del potere. Anche se il 
potere si macchiava  fre- 
quentemente del «delitto di 
Stato». Ma era saggio dargli 
una mano, per non favorire 
l'opposizione di sinistra che 
allora appariva in forte asce- 
sa. Il redattore capo era im- 
personato dal. proteiforme 
Gian Maria Volontè, a quei 
tempi sovrano incontrastato 
del cinema spettacolar-poli- 
tico, filone cui «Sbatti il mo- 
stro in prima pagina» a buon 
diritto apparteneva. 

Esso si collocava infatti nel 
ramo. «giallo-rosso», ossia 
del «giallo all'italiana»: gial- 
lo di matrice rossa, cioè di si- 
nistra, dove la soluzione del 
mistero viene sempre nega- 
ta, anche se si tratta del se- 
greto di Pulcinella, poiché, 
alla conclusione della vicen- 
da, sappiamo tutti chi sono i 
colpevoli, tranne quanti sa- 
rebbero deputati a trovarli. E 
buon per loro se non lo san- 
no: nel caso. contrario sono 
fatti fuori senza tante ceri- 
monie, acciocché l’ingiusti- 
zia abbia il suo corso. 

A. diciott'anni di distanza, 
Gian Maria Volontè è salito, 
come giusto, di grado: da re- 
dattore capo è divenuto di- 
rettore. Il quotidiano che ora 
dirige si chiama «L’opinio- 


RIME VISIONI 


ne» e dovrebbe essere un 
facsimile di «La Repubbli- 
ca». Al centro della vicenda 
ancora una volta un delitto 
sessuale, almeno in appa- 
renza: delitto che inizialmen- 
te viene rubricato come sui- 
cidio. Ma la tesi è subito 
smontata da un cronista di 
nera molto sveglio, il quale 
fa notare l'assurdità di un 
suicidio che sarebbe com- 
messo: mentre l’autore del 
gesto insano si sta infilando i 
calzini. 

Sullo sfondo di questo delit- 
to, che sarà seguito da un al- 
tro, ben più significativo, si 
assiste alle manovre di un 
gruppo finanziario, il quale, 
in pieno accordo con il primo 
ministro in carica, aiutato dai 
servizi.segreti quando la po- 
lizia non agisce secondo i 
suoi voleri, tenta di compra- 
‘re la. maggioranza delle 
azioni della società editrice 
del quotidiano. 

Vi ricorda qualcosa un siffat- 
to:scenario? Penso di sì. Se, 
poi, a questo quadro aggiun- 
giamo che il direttore del 
quotidiano non è uno stinco 
di santo e che il film viaggia 
sotto la bandiera di Reteita- 
lia, cioè di Berlusconi, ci sa- 
rebbero tutte le premesse 
perché «Tre colonne in cro- 
naca» divenga. il film più 
chiacchierato — e magari 
più querelato. — dell'anno, 
anche se è ispirato (ma libe- 
ramente) al romanzo omoni- 
mo di Corrado Augias e Da- 
niela Pasti, che tra l’altro ap- 


partengono alla scuderia di 
Caracciolo e Scalfari. 

| fratelli Vanzina, però, han- 
no saggiamente imbrogliato 
le carte, impedendo; a Vo- 
lontè, per cominciare, di 
esercitare la sua nota abilità 
fregoliana. L'attore, che ha 
impersonato Enrico Mattei, 
Lucky Luciano e Aldo Moro, 
aderendo in maniera alluci- 
nante a quelle figure, qui non 
imita. nessuno (e forse per 
questo è quasi più bravo del 
solito). In definitiva, tranne 
che in alcuni «private jokes» 
per addetti ai lavori, il film si 
limita a essere un probo gial- 
lo d'azione. («all’italiana», 
poiché anche stavolta il col- 
pevole la passa liscia), che 
ha il merito, raro nell'attuale 
cinema italiano, di parlare di 
cose attuali che ci riguarda- 
no direttamente. 

Certo, la grana è un po’ grez- 
za, le battute legate al mon- 
do che ci circonda% sanno 
spesso di contenitore televi- 
sivo («cosa ci si può attende- 
re da un popolo che preferi- 
sce la Carrà a Le Carré?»), i 
dialoghi alle volte non sanno 
rinunciare alla parola in più 
che rischia di sciuparli (l’uo- 
mo d'onore che dice di esse- 
re «uomo d’onore», e via di- 
cendo). 

Tuttavia la pellicola tiene e 
gli attori debbono essersi di- 
Vertiti assai a interpretarla: 
dall’impareggiabile, già cita- 
fo, Volontè, al sempre più 
personale Sergio Castellitto, 
dal redivivo Spiros Focas al 
sorprendente Paolo Malco, 
dalla fortemente caratteriz- 
zata Angelica Ippolito all’in- 
glese Joss Ackland, tornato 
ailivelli di «Misfatto bianco» 
dopo il cattivo impiego in 
«Dimenticare Palermo». E 
chiedo scusa a chi non ho 
nominato. Decisamente il 
miglior film di Carlo Vanzina, 
così come «La polizia ringra- 
zia» era sotto certi aspetti, il 
migliore di suo padre 'Stefa- 
no, in arte Steno. 


ROMANZI: INTERVISTA 


Sbatti in prima il direttore | Hollywood] il potere 


Un giallo d’azione «all’italiana»: il miglior film di Carlo Vanzina 


ha fatto ciak 


Il cinema come strumento di propaganda al centro del nuovo libro di Gore Vidal 


Intervista di 
Vittorio Spiga i 


ROMA — Gore Vidal dice 
che Washington e Hollywood 
sono le due capitali della na- 
zione americana e che, se si 
dovesse scegliere, per l’in- 
fluenza esercitata sul Paese 
e sul resto del mondo la 
Mecca del cinema sarebbe 
di gran lunga la più impor- 
tante. «Hollywood» è appun- 
to l’ultimo romanzo che Vidal 
ha scritto sulla storia (anzi 
sulla «controstoria») degli 
Stati Uniti, formata finora da 
«Barr», «Lincoln», «1876», 
«Empire» e «Washington». 


Ambientata fra il 1916 .6.il ’24, , 


questa «biografia non ufficia- 
le» dell'America racconta — 
con abile miscuglio di realtà 
e finzione, personaggi storici 
e inventati, amori e veleni, 
pettegolezzi e vizi, maligni- 
tà, ricatti e politica — l’im- 
portanza che Hollywood ri- 
vestì nel rendere totalizzan- 
te un sistema e nel condizio- 
nare. l’opinione pubblica. 
Protagonista del romanzo è 
Caroline Sanford, la quale, 
dopo essere stata editricedi 
successo servendosi del 
«sensazionalismo» più spre- 
giudicato, diventa attrice fa- 
mosa del cinema, indivi- 
duandone la grande impor- 
tanza soprattutto politica. 
Non a caso il magnate della 
stampa William Randolph 
Hearst (ispiratore del perso- 
naggio di Caroline), che in- 
trodusse la massima secon- 
do la quale «la Storia è in- 
ventata dalla stampa», era 
originario di Hollywood. 
Signor Vidal, lei dice: si inti- 
tola «Hollywood», ma è un 
romanzo su «Washington». 
Perché? 

«L'ho detto per la gente che 
ama. cattivi romanzi popola- 
ri. Ma seriamente, come Il 
mago di Oz’ comincia in Ar- 
kansas, così Hollywood co- 


patrie Apre 


Gore Vidal al tavolo di lavoro, nella villa di Ravello. Lo scrittore, che ha 65 anni, vive 
da venti in Italia, tra Ravello e Roma (foto Danieli, da «Millelibri»). 


mincia a Washington; e Hol- 
lywood è una metafora del 
PORSI e del Ventesimo seco- 
o». 

Hollywood crea immagini 
nazionali che diventano miti 
internazionali. Il cinema è 
l’unico modo di far cultura 
per l'America? 

«SÌ, non esiste in nessun al- 
tro Paese questo tipo di cul- 
tura. Si è passati dallo scritto 
all'audiovisivo, e di questo 
Hollywood è il:simbolo». 

Nel cinema e in letteratura 
Hollywood è stata rappre- 
sentata in tanti modi: roman- 
tica, mitica, scandalistica. 
Lei come l’ha vista e raccon- 
tata? 

«Ho. voluto. rappresentare 
l'impero americano quando 
si affaccia sul palcoscenico 
mondiale e prende il potere 
economico. ‘Hollywood’ si 
differenzia da altri libri ana- 
loghi perché nessuno ha rac- 
contato come Washington ha 
capito l'importanza dei mass 


media e ha cercato di impa- 
dronirsi di Hollywood. E' at- 
traverso Hollywood' che l’A- 
merica si è convinta a odiare 
i tedeschi e a entrare. in 
guerra, nel 1914. Da allora si 
è aperta una terribile porta: 
è stato possibile demonizza- 
re i sindacati, i comunisti, i 
giapponesi». 

ll cinema come propaganda? 
«Esattamente. Oggi c'è la te- 
levisione, che è un modo di 
far. propaganda ancora più 
subdolo; con la parola scritta 
non si è mai arrivati a tanto. 
Sembra si tratti di consumi- 
smo, e che la gente venga in- 
vogliata a comprare cose di 
cui non ha bisogno; in realtà, 
si tratta di rinchiudere tutti in 
uno spazio molto piccolo e di 
renderli ubbidienti. Questo è 
iltema del mio romanzo». 
Lenin affermò che il cinema 
è la più potente arma rivolu- 
zionaria. Come Hollywood 
ha usato quest'arma? 

«Col suo cinema, Hollywood 
è la più grande rivoluzione 


della storia del mondo. La vi- 
sione che gli americani han- 
no avuto di sé per circa mez- 
zo secolo, e che di loro ha 
avuto il resto del mondo, 
nessun'altra cultura è riusci- 
ta a realizzarla. Il cinema è 
lo specchio dei valori della 
famiglia così come li vedeva- 
no la «Metro» e le «major». 
Poi è venuta la seconda 
guerra mondiale: si sconfig- 
gono i neri, i gialli e i marro- 
ne; il nazismo e il fascismo; e 
gli americani risultano anco- 
ra più straordinari». 

Il personaggio di Caroline, 
nel suo romanzo, adombra 
l'editore Hearst... 

«Hearst è stato un genio del 
giornalismo, e Caroline è 
sua discepola. Si rese conto 
che la realtà era ciò che lui 
diceva, che faceva scrivere 
sui suoi giornali. E' stato il 
più grande romanziere ame- 
ricano perché ha descritto 
gli Stati Uniti per quasi cen- 
t'anni. Diceva: la Storia è 


quello che dico io. E' stato il 
più grande inventore di noti- 
zie. Quando ancora non era 
scoppiata la guerra fra la 
Spagna e gli Stati Uniti, disse 
ai suoi reporter: rimanete lì, 
vi darò la guerra. E la fece 
davvero scoppiare. Quello 
che ha fatto non è corruzione 
o manipolazione del potere e 
delle masse, ma creazione 
su vasta scala. Non è un ca- 
so che Hearst sia stato il pri- 
mo a capire l'importanza del 
cinema e a produrre il primo 
serial popolare, nel 1913». 
Nonostante la televisione, il 
cinema continua ad avere la 
stessa importanza? 

«Un giorno Lilian Gish, la 
grande diva del muto, mi dis- 
se: Quando il cinema comin- 
ciò a parlare, allora perdem- 
mo il mondo. La capisco: i 
contadini cinesi e gli intellet- 
tuali parigini vedevano Cha- 
plin e ridevano nello stesso 
modo. Quando Hollywood 
cominciò a parlare, fece an- 
che della propaganda e del 
razzismo». 

«Più stelle che in cielo» era il 
motto della Mgm. Oggi come 
lo cambierebbe? 

«Oggi la Metro appartiene a 
Las Vegas, e Las Vegas alla 
mafia. Il sistema dei contratti 
è finito, io sono l’ultimo scrit- 
tore sotto contratto con la 
Metro. Un tempo era meravi- 
glioso vedere come a Holly- 
wood si costruiva un film: co- 
me un'automobile a Torino. | 
grandi film sono nati perché i 
produttori erano più impor- 
tanti dei registi: allora si di- 
ceva che il regista era il co- 
gnato del produttore. Più di 
lui contavano lo scrittore del- 
la sceneggiatura e i tecnici. 
Poi i francesi, che sbagliano 
sempre tutto, negli anni Cin- 
quanta'affermarono che il re- 
gista era il vero creatore. A 
Hollywood si ride ancora 
adesso di questa battuta». 


tato za Por ale 


Agricoltura 


ORTOFRUTTA / PRODOTTI TIPICI MESSI IN CRISI DALLE SERRE DEL NORD 


Pummarola all’olandese 


«In Italia scarsa organizzazione dell’offerta e pochi controlli sulla qualità» 


ORTOFRUTTA/TIMORI 
Sud America e Francia 
ci tengono in pugno 


Il timore principale del settore ortofrutticolo sono le im- 
portazioni. Gli italiani sono forti consumatori di ortaggi 
e frutta, e per averli non badano a spese: in Italia si 
pagano prezzi che altrove in Europa sarebbero impen- 
sabili. Il 1988 era stato l'anno del balzo delle importazio- 
ni, un po' di tutti i settori. L'anno scorso l'andamento è 
cambiato in alcuni settori, in altri la situazione è peggio- 
rata. Per le mele le importazioni sono passate da 550mi- 
: la tonnellate (88) a 883mila tonnellate (89). Il principale 
fornitore è il Sud America. L'uva da tavola è invece cala- 
ta da 100 a 68mila tonnellate. Provenienza principale 
anche in questo caso il Sud America. Dimezzato l’im- 
port di pesche: da 106 mila a 52mila tonnellate (massi- 
mo fornitore la Spagna. Quasi un tracollo hanno avuto le 
banane passate da 5,5 milioni di quintali a 4,3, soprattut- 
to dal Costarica. Complessivamente le importazioni di 
frutta sono passate da 9,2 milioni di tonnellate a 8,33 
milioni. Il valore è passato da 792 miliardi a 687: un 
quarto di tutto proviene dal Sud America. Ù 
Il saldo complessivo delle importazioni di ortaggi fre- 
schi è stato l’anno scorso di 195 miliardi contro i 167 
miliardi dell’anno prima, però i volumi non sono stati 
molto superiori: si è passati da un milione e 49mila ton- 
nellate a un milione e 96mila. Il principale esportatore in 
casa nostra è la Francia, con un 15 per cento del totale. 
| principali dati per gli ortaggi riguardano i cavolfiori 
{passati da 27mila a 39mila quintali), soprattutto della 
Francia, la lattuga «da 20 mila a 32mila quintali) specie 
dall'Olanda, mentre c'è da registrare un.calo dell’import 
di pomodori da 219 a 191mila quintali. Un forte balzo 
hanno avuto i carciofi (principalmente dalla Spagna), 
passati da 13mila a 22mila tonnellate. 


[f. c.] 


Servizio di 
Francesco Colonna 


Chi potrebbe negare che l’|- 
talia sia terra di pomodori? 
Nessuno, a parole. Nei fatti 
però la massaia, quando 
pensa alla famiglia, punta a 
scegliere pomodori belli, tut- 
ti uguali, ben confezionati ed 
esposti. Sono i pomodori che 
vengono da Belgio e Olanda. 
E così l’orto del Mediterra- 


‘neo deve cedere il passo alle 


serre del Nord. E perché la 
massaia si comporta così? 
Perché, è la risposta corren- 
te (che spesso i ministri rin- 
facciano ai produttori), in Ita- 
lia non c’è organizzazione 
dell’offerta. Sì, ma che cosa 
vuol dire? Giuseppe Pavon- 
celli è il presidente dell’U- 
nione nazionale. dei produt- 
tori di ortofrutta. Si inalbera 
e con fiume di parole spiega 
il suo perché delle difficoltà 
degli ortaggi e della frutta 
italiani. «Perché in Italia — 
dice Pavoncelli — sopravvi- 
ve la curiosa tendenza cultu- 
rale secondo la quale ogni 
controllo ha un sapore re- 
pressivo, e per non reprime- 
resi lascia che ognuno vada 
per conto proprio». Questa è 
la questione di principio, alla 
quale segue la spiegazione 


ZOOTECNIA /IMPORT SEMPRE PIU’ CARO 


Maiali a peso d’oro 


In un anno gli aumenti sono stati del 28 per cento 


Nel 1989 l'Italia ha speso 
1.681 miliardi di lire per ac- 
quistare dall'estero carni 
suine, qualche cosa come 
ben il 28 per cento in più ri- 
spetto all'anno precedente, 
e tutto questo per poter di- 
sporre di un quantitativo di 
323 mila tonnellate circa di 
carne fresca e di 164 mila 
tonnellate di prodotto conge- 
lato, con un aumento rispetti- 
vamente di appena il quattro 
ed il 7,6.per cento. Che la 
carne suina importata sia ca- 
ra lo si deduce dai dati forniti 
dall'ismea sull’import di car- 
ni in generale relativi all'89, 
.dai quali risulta anche che, 
nel settore delle carni bovi- 
ne, sono state importate car- 
ni per quasi 473 mila tonnel- 
late, con una crescita del 13 


per cento nei riguardi del. 


1988 (e per un controvalore 
di 2.700 miliardi). Per quanto 
riguarda in particolare sem- 
pre il bovino, dai dati dell’l- 
smea vengono fuori altre cu- 
riosità; ad esempio, l’anno 


OLIO D’OLIVA 
Consumi 
in crescita 


Quest'anno nella Cee i 
consumi di olio d'oliva su- 
perano la produzione (che 
secondo le ultime stime si 
aggira. su 1.430.000 ton- 
nellate) di 24 mila tonnel- 
late. 

E' risultato carente so- 
prattutto il mercato italia- 
no al quale mancherebbe- 
ro 190 mila tonnellate. 

In eccedenza invece, ri- 
sultano i mercati greco e 
spagnolo, almeno secon- 
do quanto afferma un do- 
cumento di lavoro della 
Commissione europea. 

La carenza di prodotto sul 
mercato europeo sarà 
compensata dall'import di 
olio d'oliva dalla Tunisia 
(46 mila tonnellate an- 
nue), dalle scorte d'inter- 
vento Cee (75 mila tonnel- 
late) oltre che da 25 mila 
tonnellate di vecchie gia- 
cenze italiane. In Italia — 
sempre in base alla nota 
della Commissione — ij 
‘prezzi di mercato dell'olio 
d'oliva sono elevati e sta- 
bili. 

Il. consumo globale do- 
vrebbe essere di 730mila 
tonnellate. 


Netta flessione 


negli acquisti 
di carne bovina 


Sale il congelato 


passato è nettamente calato . 


l'import di carni di vitello 
(ben il 34 per cento in meno) 
mentre la quota di carni con- 
gelate è salita di circa il 30. 
Quanto poi alle importazioni 
di animali vivi, i capi bovini 
importati sono stati due mi- 
lioni 66 mila circa, con una 
crescita del 7,4 per cento ri- 
spetto al 1988 ed una spesa 
di duemila miliardi di lire, 
del 12 per cento superiore. 
Per i suini, invece, i capi vivi 
importati sono stati un milio- 


INDAGINE 
‘La Liguria 
«vale» di più 


La Liguria, insieme con 
l'ovest dell'Olanda, è la 
regione agricola più pro- 
duttiva d'Europa secondo 
uno studio dell'Istituto na- 
zionale di statistica fran- 
cese (Insee), con un valo- 
re aggiunto per ettaro da 
sei a sette volte superiore 
alla media europea. Se- 
guono, in termini di pro- 
duttività della terra, l'O- 
landa meridionale e 
orientaie, la Campania, 
l'Emilia Romagna, il Ve- 
neto, l'Olanda del nord, la 
Lombardia e il Belgio. 

Lo studio dell’Insee mette 
in-luce gli squilibri profon- 
di che esistono nell'agri- 
coltura europea, dove il 
valore aggiunto per ettaro 
ottenuto dagli agricoltori 
bretoni — per esempio — 
è tre volte inferiore a quel- 
lo degli olandesi dell'est 
che operano negli stessi 
settori (latte 30 per cento, 
carne porcina 25 per cen- 
to, e carne bovina 20 per 
cento). 


ne 672 mila, il quattro per 
cento in più. | dati dell’Ismea 
fanno poi il punto sui princi- 
pali Paesi fornitori del nostro 
Paese. . 

Per quanto si riferisce ai sui- 
ni, nel settore delle carni il 
Paese da cui l’Italia importa i 
maggiori quantitativi è |'O- 
landa (il 53 per cento del to- 
tale) e lo stesso vale peri ca- 
pi vivi (in questo caso la per- 
centuale sale a 65 per cento 
del totale dell'import). Per 
quanto riguarda invece i bo- 
vini, per le carni fresche il 
Paese da cui importiamo di 
più è la Repubblica Federale 
Tedesca (con quasi il 28 per 
cento del totale), mentre il 
prodotto congelato è in mas- 
sima parte di derivazione 
americana. Infine per i capi 
bovini vivi importati, il 59 per 
cento proviene dalla Fran- 
cia. Fra i paesi extracomuni- 
tari, la «parte del leone» la fa 
la Polonia, con il 16 per cento 
delle importazioni extra Cee. 


PENSIONATI 


Nuove leggi. 
| per PAima 

I dipendenti dell’Aima (as- 
sociazione per gli inter- 
venti nel. mercato agrico- 
lo) avranno un nuovo trat- 
tamento ‘pensionistico 
uguale a quello previsto 
per il personale civile del- 
lo Stato.-E' questo uno dei 
punti principali del dise- 
gno di legge presentato 
dal ministro dell’Agricol- 
tura, Calogero Mannino, 
di concerto con quello del 
Tesoro, Guido Carli e 
quello del Lavoro, Carlo 
Donat - Cattin, sulle «nor- 
me in ‘materia di quie-, 
scenza dei dipendenti del- 
l'azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato 
agricolo (Aima)». 

Con il progetto, si legge 
nella relazione di accom- 
pagnamento, «viene este- 
sa al personale in questio- 
ne. l'applicazione della 
normativa generale previ- 
‘sta per il personale civile 
dello Stato e vengono re- 
golate le modalità e le 
procedure di raccordo con 
le direzioni provinciali del 
Tesoro per il pagamento 
del trattamento. 


tecnica. 

«I comportamenti dei produt- 
tori — lamenta Pavoncelli — 
non sono indirizzati nella di- 
rezione voluta. Se tutti fosse- 
ro certi di essere attenta- 
mente controllati, a tutti i li-. 
velli di qualità dei prodotti, 
avremmo una situazione del 
tutto. diversa nell'offerta. E 
invece lei va in un mercatino 
rionale e trova dei clementi- 
ni verdi, immangiabili e a 
prezzi elevati». Il paragone 
che fa Pavoncelli è curioso 
ma efficace; un tempo in lta- 
lia non c'era un bullone 
uguale all'altro, ma dopo la 
guerra i «passi» dei bulloni 
sono stati unificati. Oggi se si 
chiede un bullone si sa già 
cosa si avrà. Fatte le dovute 
differenze il caso dell'orto- 
frutta è identico. 

Eppure esistono anche nor- 


me europee e l’Italia ha an- 
che subito sanzioni, ma que- 
sto non è bastato in venti an- 
ni a garantire una uniformità 
di comportamento nella defi- 
nizione della qualità dei pro- 
dotti ortofrutticoli. E perché? 
«Perché manca la: volontà 
politica, Il controllo lo deve 
fare l'Aima — insiste Pavon- 
celli — ma ovviamente non 
può organizzare il controlio 
dei due miliardi di confezio- 
ne l’anno  dell’ortofrutta, 
quindi l’organizzazione deve 
essere affidata alle associa- 
zioni di categoria lasciando 
all'Aima i controlli». Il mini- 
stero aveva preparato un de- 
creto che però è stato impu- 
gnato dagli esportatori che 
sostengono di non dover sot- 
tostare al controllo sul mer- 
cato interno. La verità che 
emerge è che i controlli non 


SN 
sono un fatto ‘indifferente: - 
qualcuno inevitabilmente ci 

rimetterebbe e quindi si È 
creano interessi contrappo- 
sti che bloccano. Per cui se 
oggi qualcuno ordina un va- 
gone di pesche italiane che 
vengono da più parti non sa 
affatto cosa riceverà, né co- 
me qualità né come confe- 


zione. «Serve la sensazione Prodotto 


Dati in quintali e in 
milioni di lire 
dì 3 
SS Ò 
Ò 
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Cosi l’import 


Valore 


Valore 


CAVOLFIORI 
di cui; Francia” 
LATTUGA 

di cui: Olanda 


del prodotto curato — insiste 
Pavoncelli—. E° inutile riem- 
pirsi la bocca con gli argo- 
menti dei verdi. La verità è 


2.205 
1.543 


3.061 
866 


che la gente sceglie i prodot- 
ti più curati. Questo spiega 
perché nei primi mesi del 90 


CAROTE 
di cui: Francia 


548 
176 


abbiamo importato 18mila 
quintali di pomodori belgi e 
olandesi a danno dei nostri 
bellissimi di Vittoria». Que- 
sto spiega anche perché non 
sfondiamo sui mercati esteri 
mentre tutti si precipitano su 


CIPOLLE 
di cui: Olanda 


AGLI 
di cui: Spagna 


|| ASPARAGI 
| di cui: Spagna 


4.138 
180 


6.094 
2.570 


18.426 
6.820 


quello italiano visto che i no- 
stri compatrioti sono quelli 


CARCIOFI 
di cui:-Spagna 


1.712 
1.088 


che più spendonò sui prodot- 
ti ortofrutticoli senza badare 
ai prezzi. «Il rischio che cor- 
riamo, col mercato unico — 
conclude Pavoncelli— non è 


POMODORI 
di cui: Olanda 


PEPERONI 
di cui: Spagna 


219.811 
98.301 


188.490 
159.461 


29.924 
16.661 < 


23.966 
19.959 


la riduzione delle nostre 
quote estere ma la distruzio- 
ne delle nostre produzioni a 
favore di quelle estere sui 
mercato italiano». — 


TOTALE GENERALE 
di cui: Francia 
Fonte: ISTAT 


1.049.175 


167.037 


167.328 35.351 


191.197 
95.753 


201.173 
174.454 


1.096.190 
138.740 


NOVITA’ IN CAMPO /IL BOOM DELLA VARIETÀ’ AD ALTO CONTENUTO DI ACIDO OLEICO 


difficoltà a radicare. 


Prometeo batte la siccità. di fronte alla perdu- 
rante siccità che stringe in una morsa l'Italia, - 
può essere interessante segnalare una novità . 
‘agronomica che riguarda il riso: oggi è possi- 
bile seminarlo in asciutta, cioè senza sommer- 
sione del terreno come da secoli si usa nelle 
nostre campagne. L'unica varietà disponibile, 
che si presta a questo tipo di coltivazione si 
chiama Prometeo, ed è stata ottenuta al Centro 
di ricerche sul riso di Pavia. Nel 1989 in diverse 
aziende agricole dove è stata provata, ha mo- 
strato eccellenti rese, superando in media i 75 
I/ha di risone. Prometeo ha un ciclo culturale 
di 160-175 giorni, appartiene al gruppo mer- 
ceologico dei semifini ed è di taglia medio-alta. 
Questa nuova tecnica, oltre al minor uso del- 
l'acqua, comporta un notevole risparmio di er- 
bicidi e fitofarmaci, perché le alghe e alcuni 
parassiti acquatici non debbono essere più 
controllati. La coltivazione senza sommersio- 
ne della risaia è particolarmente indicata per i 
terreni sabbiosi, dove le piantule di riso hanno 


Rivoluzione tra i peschi. Alberi di pesco alti 
appena due metri, allevati a vasetto anticipato, 
con 4-5 branche: è la piccola rivoluzione frutti- 
cola in atto nell'azienda Borra di Marmorta 
(Bo) diretta da Giorgio Collina. Considerato 
che un ettaro di peschello allevato a palmetta 
costa fino a dieci milioni di manodopera (di cui 
almeno il 40% per la raccolta) questo sistema 
consente un risparmio di almeno tre milioni 
per ettaro. La raccolta avviene tutta da terra, 
ed è stato rilevato un rendimento medio di 8-90 
chili perora e per addetto. Per la potatura sono 
sufficienti quattro operai, due per fila. La pro- 
duzione di questi impianti non è eccezionale, 
ma molto costante: 180-200 ql/ha, cioè circa 25 
chili per pianta, Gia al secondo anno, 1200 
piante di Venus a un anno dall'innesto, hanno 
prodotto 70 quintali. Per mantenere l'albero a 
giusta altezza, si agisce sul.legno «vecchio». In 
estate e fondamentale la piegatura e o la 
asportazione dei succhioni. 


di diserbo bietola il costo dei soli prodotti erbicidi 
incide da un 10 a un 20% sul costo totale della 
coltura, con una distribuzione di 8-10 kg/ha di pro- 
dotti. Di recente è stata proposta agli agricoltori 
una nuova tecnica di diserbo in post-emergenza a 
«dosi ridotte», utilizzando un cocktail di 3-5 erbici- 
di. Betanal, Tramat, Goltix e Pyramin sono i com- 
ponenti di base della miscela. Da prove svolte 
dall'Associazione Bieticoltori Ferraresi emerge 
che il sistema a «dosi ridotte» consente un abbat- 
timento dei costi del 30-50% con un minor uso di 
prodotti chimici del 40-60%. Per una buyona riu- 
scita del diserbo riveste grande importanza la 
corretta taratura della irroratrice, che dovrà esse- 
re idonea a distribuire volumi di acqua di 180-200 
litri per ettaro, montando ugelli a ventaglio, meno 
soggetti a fenomeni di deriva, cioè di dispersione 
nell'ambiente di particelle di prodotto. Nel caso di 
presenza di infestanti particolari (Graminacee, 
Cencio molle, Falso sedano, ecc.) è possibile ad- 
dizionare prodotti come Cirtoxin e Venzar. 


Ù 


Diserbo in economia. Nelle tecniche tradizionali + 


Quel girasole è una miniera 


Adinizio campagna si possono 


ottenere contratti con un premio 


di produzione e la sicurezza 


di collocamento delraccolto 


Ancora una volta la ricerca 
genetica ha saputo rispon- 
dere prontamente alla pres- 
sante richiesta dei. nostri 
agricoltori di avere a dispo- 
sizione alternative. colturali 
remunerative. Si tratta del 
cosiddetto girasole «oleico» 
che ha già raccolto. molto 
successo nel corso delle ulti- 
me due campagne, non solo 
in aree tradizionalmente vo- 
cate al girasole (Toscana, 
Umbria e Marche) ma anche 
in zone nuove, come Veneto, 
Emilia - Romagna e Piemon- 
te; 

L'olio estratto dai semi di va- 
rietà tradizionali di girasole, 
contiene mediamente il 75% 
di acido linoleico e il 20 30% 
di acido oleico. Dei due, è 
quest’ultimo quello più pre- 
zioso per l'alimentazione 
umana e l'utilizzazione indu- 
striale: recenti studi ‘ dimo- 
strano che una dieta a base 
di grassi ricchi di acido olei- 
co, riduce sensibilmente il 
colesterolo nel sangue, | ge- 
netisti di alcune compagnie 
sementiere americane han- 
no fatto il miracolo: sono riu- 
sciti ‘ad ottenere varietà o 
ibridi di girasole, con un con- 
tenuto di acido'oleico, nell'o- 
lio di spremitura, che supera 
l'80% ed altre, di nuovissima 
costituzione, che abbattono 
il tetto del 90%. Il mercato 
americano sta esercitando 
una forte domanda di giraso- 
le oleico e, non essendo suf- 
ficiente l’ettarato investito 
negli Usa, gli operatori si ri- 
volgono al mercato europeo, 
editaliano in particolare. 
Così i nostri agricoltori che 
dalla metà degli anni Ottanta 
avevano dimostrato una cer- 
ta disaffezione verso il gira- 
sole, per via di prezzi di mer- 
cato poco remunerativi, si 
stanno buttando sul girasole 


oleico. L'interesse deriva 
anche dal fatto che si posso- 
ho ottenere ad inizio campa- 
gna contratti di coltivazione 
“<con un premio di produzione 
e lasicurezza di collocamen- 
to del raccolto. Due sono le 
compagnie sementiere che 
stanno proponendo girasole 
oleico in Italia: Triumph Ita- 
lia, con la varietà Licia ed 
Helizea Agrigenetics con la 
varietà Trisum 849, L'anno 
scorso gli ‘agricoltori. che 
hanno raccolto girasole: olei- 
co sono riusciti a spuntare 
prezzi superiori di 5-6000 lire 
al quintale rispetto a quelli 
fissati per i semi tradizionali 
e già dopo 30-40 giorni dalla 
consegna del prodotto, han- 
no incassato il saldo. «L'o- 
biettivo, sostiene Renato Ca- 
mi di Triumph è quello di po- 
ter utilizzare, grazie al gira- 
sole oleico, i terreni più mar- 
ginali e meno indicati per la 
produzione di mais, soia e 
bietola. Dove il mais non su- 
pera i70-80ql/ha elasoiai 
25-30ql/ha, il girasole olei- 
co riesce a raggiungere, di 
norma, i 30 - 35 ql/ha con un 
risparmio’sulle spese coltu- 
rali, rispetto alle altre coltu- 
re, di 300 - 500000 lire per et- 
taro. Inoltre il frumento semi- 
nato in autunno, in. succes- 
sione al girasole, produce di 
più, sfruttando i residui col- 
turali del girasole, ricchi in 
fosforo e potassio». 

«Un aspetto importante, sot- 
tolinea Vittorio Tosetto di He- 
lizea Agrigenetics, è l’isola- 
mento del girasole oleico da 
altre varietà normali. Viene 
raccomandata una distanza 
di 400 - 800 metri perlato nel- 
l'appezzamento. In questo 
modo ci si garantisce un alto 
contenuto di acido oleico 
nell'olio di spremitura». 


n 
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TASSE / 930 MILIARDI IN PIU’ NEL ’90 
Calano i redditi, 
cresce il prelievo 


C'è chi cerca «tesori nascosti)» 


La Confcoltivatori replica: «Così 


il Fisco rischia di penalizzare 


le aziende che investono di più» 


Servizio di 
Marco Montaguti 


Sempre alla ricerca di nuovi 
somme di denaro da sacrifi- 
care al pozzo di san Patrizio 
del deficit pubblico, il fisco 
ha scoperto l'agricoltura. 
Una scoperta che suona un 
po' come una beffa, visto che 
gli ultimi anni non sono stati 
certo ricchi di risultati per chi 
lavora la terra. Ma lo Stato è 
convinto. che la. campagna 
celi chissà quali tesori sot- 
tratti all'imposizione fiscale 
e ha sconvolto, con la finan- 
ziaria ‘90 il sistema di paga- 
mento delle tasse, finora ba- 
sato sui valori catastali. 
Così quest'anno gli agricol- 
tori pagheranno, secondo il 
presidente della Confcoltiva- 
tori Emilia-Romagna, Alber- 
to Gherpelli, circa 930 miliar- 
di in più. | dirigenti dell’orga- 
nizzazione hanno sottolinea- 
to che il prelievo fiscale è ec- 
cessivo e rischia di penaliz- 
zare le aziende che'hanno 
investito di più. «Negli ultimi 
tre anni—ha detto Gherpel- 
lil prelievo fiscale. sulle 
aziende agricole è raddop- 
piato, con un incremento di 
circa 600 miliardi l'anno, 
mentre i redditi tendono a 
calare e le prospettive del 
settore non sono rosee». 
Ai primi di febbraio il Senato 
aveva approvato il decreto- 
ne fiscale n.414 dell'89 che, 
in appoggio alla legge finan- 
ziaria, propone-massicci ag- 
gravi fiscali a carico dell'a- 
gricoltura. Ma non essendo 
stato approvato in tempo uti- 
le, il decreto era decaduto. Il 
consiglio dei ministri ha ri- 
presentato, il 28 febbraio, un 
nuovo disegno di legge, qua- 
si fotocopia del primo. Le tre 
organizzazioni professiona- 
li, Confagricoltura, Coldiretti 
e Confcoltivatori, hanno più 
. volte criticato il provvedi- 
mento per le strette maglie 
con’ cui lega l’agricoltura. 
Ora la riapertura dei termini 
lascia sperare in sostanziali 
modifiche del provvedimen- 
to. 
In sintesi il decreto prevede 
che le società di capitali 
agricole non paghino più le 
tasse, come si è fatto finora, 
su base catastale, ma in ba- 


se a bilancio, mentre le altre ‘ 


categorie continuerebbero a 
usare il sistema catastale. 


Inoltre il provvedimento limi- . 


ta la deducibilità dei contri- 
buti unificati e degli interessi 
passivi e impone l’accatasta- 
mento delle abitazioni rurali. 
Vengono riprese le disposi- 
zioni sull’autodichiarazione 
dei redditi dei terreni mentre 
per la dichiarazione annuale 
dell'Iva il termine viene pro- 
rogato al 12 marzo. 

Il presidente della Confagri- 
coltura, Giuseppe Gioia, ha 
ribadito il no dell'organizza- 
zione all'esclusione delle 
società dal sistema di deter- 
minazione catastale dei red- 
diti agricoli e alle nuove nor- 
me per  l’accatastamenio 
delle case rurali, finora con- 
siderate un accessorio dei 
fondi agricoli. «Non possia- 
mo accettare una deroga— 
ha detto Gioia— al principio, 
sempre ribadito dalla stessa 
amministrazione finanziaria, 
della insostituibilità dell’isti- 
tuto catastale quale stru- 
mento per l'accertamento e 
la determinazione dei redditi 
agricoli, almeno sino a quan- 
do non verrà messo a punto 
un nuovo sistema più effi- 
ciente e socialmente equo. 
Dobbiamo. opporci anche 
perché, aperto il varco—ha 
insistito Gioia—la tassazio- 
ne a bilancio andrebbe a 
estendersi, con un effetto a 
cascata, alle società di per- 
sone; alle aziende singole; 
alle persone fisiche. Inoltre, 
ed è altro elemento aggra- 
vante, la proposta abolizione 
determina evidenti disparità 
di trattamento tra operatori 
dell'agricoltura che. hanno 
diversa veste giuridica». 


Gli agricoltori sono invece. 


d'accordo sulla revisione pe- 
riodica degli estimi catastali. 
«Ma non possiamo accetta- 
re—dicono alia Gonfcoltiva- 
tori—che sia un'iniziativa 
presa a tavolino moltiplican- 
do: dei numeri. Basti pensa- 
re—aggiungono—che nella 
classificazione del 1939 i ter- 
reni più redditizi erano con- 
siderati quelli di collina, do- 
ve sorgevano i frutteti, men- 
tre le terre di pianura erano 
sottovalutati perché destina- 
te alle colture estensive». 


TASSE 
Se lo Stato 


fa autogol 


«Fino. ai ieri l'accerta- 
mento dei redditi impo- 
nibili in agricoltura era 
fatto sulla base del cata- 
sto agricolo—dice Stefa- 
no Spisani, direttore di 
Federemilia—ogni  ter- 
reno è catalogato e, sul- 
la base delle colture o 
della potenzialità pro- 
duttiva, ha un determina- 
to indice. Così l’agricol- 
tore conosce in anticipo 
quanto dovrà pagare per 
ogni coltura e verificare, 
entro termini abbastan- 
za elastici, le proprie 
convenienze». Le orga- 
nizzazioni agricole non 
contestano l’introduzio- 
ne dell’autodichiarazio- 
ne da parte del produtto- 
re delle reali colture pra- 
ticate ogni anno: conter- 
stano però le altre restri- 
zioni previste, come ia 
non deducibilità degli in- 
teresse dei mutui accesi 
per miglioramenti fon- 
diari e aziendali.D'altra 
parte il previsto provve- 


dimento fiscale richia di | 


segnare un clamoroso 
autogol alle casse stata- 
li. Più della metà delle 
società in agricoltura 
presentano oggi bilanci 
negativi e da questa par- 
te il fisco rastrellerà ben 
poco. In pratica, dicono a 
Federemilia, escludere 
il sistema di determina- 
zione catastale del red- 
dito ‘agricolo è un dram- 
matico errore, perché lo 
strumento catastale ha 
funzionato quasi da red- 
ditometro in agricoltura, 
mentre il ricorso alla tas- 
saziorie a bilancio per le 
società è in contrasto 
con l'auspicata semplifi- 
cazione dell’ammini- 
strazione tributaria. 
Secondo Spisani le so- 
cietà di capitali non sono 
molte.in agricoltura, ma 
sono moltissime le so- 
cietà di fatto: le ditte ca- 
tastali sono attualmente 
17 milioni e appartengo- 
no a 14 milioni di perso- 
ne. Rimettere in discus- 
sione il catasto è insipe- 
gabile perché di recente 
lo Stato ne ha finanziato 
la revisione, l'obbligo 
dell'autodichiarazione 
delle nuove colture porta 
gli agricoltori a una 
stretta collaborazione 
con. l’amministrazione 
tributaria, l'aumento dei 
coefficienti assicura al- 
l'erario MASRIor entra- 
te. 


SPERIMENTAZIONI / UN PROGETTO EUROPEO 


Il robot salva-alberi 


L'intelligenza artificiale applicata alla vita dei campi 


La realizzazione di due prototipi di «sistemi 


quanto chi ha competenza nel settore dell’in- 


esperti» per l'applicazione dell'intelligenza 
artificiale in agricoltura è stata ‘avviata que- 
st'anno dall’Irfata (Istituto diformazione e as- 
Sistenza tecnica agricola della Coldiretti 
emiliano romagnola) che si è fatto capofila di 
un consorzio europeo di formazione cui par- 
tecipano l’università ed imprese dei Paesi 
Cee del bacino Mediterraneo (Italia, Francia, 
Spagna, Portogallo e Grecia). 

Promosso già un anno fa nell’ambito di un 
progetto comunitario, il consorzio associa 
istituti di formazione agricola, softwarehou- 
se, università, enti pubblici, banche, coope- 
rative di servizi che hanno lavorato in questo 
primo periodo per approfondire e rendere 
omogenee le' conoscenze e le esigenze dei 
vari partecipanti. Il progetto è entrato in que- 
sti giorni nella fase operativa: «L'informatica 
tradizionale — dicono i responsabili dell’Irfa- 
ta — ha già fatto.il suo ingresso in agricoltu- 
ra, ma l’ingelligenza artificiale (che, grosso- 
lanamente, si può definire un sistema in gra- 
do di simulare un ragionamento umano) è 
ancora ad un livello sperimentale. Abbiamo 
dedicato i primi mesi a risolvere il problema 
della diversità delle discipline interessate, in 


telligenza artificiale non conosce i problemi 
dell'azienda agricola e viceversa». 

Superata la prima fase, si sono costituiti in 
questi giorni i gruppi di lavoro per realizzare 
un modello di intelligenza artificiale in grado 
di diagnosticare le malattie delle piante ed 
un altro modello capace di progettare un pia- 
no di miglioramento aziendale sulla base 
delle direttive comunitarie. Soprattutto que- 
sto secondo progetto — hanno spiegato i re- 
sponsabili dell'Irfata — comporterà anche la 
definizione di un modello europeo di azienda 
agricola, quale sara probabilmente nei pros- 
simi anni. 

d due prototipi saranno pronti entro l'inizio 
del.1991, quando prenderà il via la terza fase 
che prevede l'adattamento alle varie realtà 
locali. 

Intanto |” Irfata prosegue nella sua sperimen- 
tazione d'avanguardia: ha infatti sottoposto 
alla Cee un nuovo progetto per applicare l’in- 
telligenza artificiale a tematiche ambientali, 
quali la progetiazione di verde pubblico e 
privato. Anche in questo caso verrà costituito 


mediterranei. 


I CAMPIONI 


un consorzio che coinvolgerà gli altri Paesi. 


RARITARERAR RAR 


Agricoltura 
AGRUMI / ANCHE IN QUESTO SETTORE IL PRIMATO NON E’ PIU’ NOSTRO 


Il tarocco chiede aiuto 


A tener banco sono oramai la Spagna e la Grecia. «Una crisi annunciata» 


Lorenzo Frassoldati 


«Arriba Espana» anche negli 
agrumi. Una volta sulle tavo- 
le europee aranci e limoni ri- 
cordavano a tutti.il Paese del 
«Gattopardo» .e l'isola del 
principe di Salina. Adesso 
invece, da Monaco a Parigi, 
da Francoforte a Londra gli 
agrumi parlano spagnolo e 
dobbiamo inchinarci anche 
qui al dinamismo produttivo 
e ‘commerciale dei cugini 
iberici, cui abbiamo conse- 
gnato la palma di primi pro- 
duttori ed esportatori del 
Vecchio Continente. Nell’86 
il totale dell'export dalla Si- 
cilia di aranci, limoni, man- 
darini e clementine raggiun- 
se i 3 milioni 252 mila quinta- 
li, nell'87 calò a 2 milioni 
260mila, nell'88 a meno di 2 
milioni, nell’89 ancora peg- 
gio. Un crollo verticale. «Non 
solo, — dice il prof. France- 
sco Calabrese dell'Universi- 
tà di Palermo — è tutto un 
mondo che crolla, una intera 
civiltà alla deriva». 

Una volta si diceva che il lat- 
te e la carne che importiamo 
massicciamente dall'estero 
erano pagati. dall'export di 
vino, frutta e agrumi. Adesso 
vino e. ortofrutta sono in 
drammatico ripiegamento, 
per gli agrumi siamo scom- 
parsi dal mercato europeo 


dove la nostra quota è ormai 
ridotta a poco più del 2% del 
totale. Eppure quella degli 
agrumi era una crisi annun- 
ciata perché il settore de- 
nunciava da tempo tutti i sin- 
tomi del «male oscuro» che 
attanaglia l’intera nostra 
agricoltura. Polverizzazione 
‘aziendale, offerta frammen- 
tata, qualità dei prodotti 
sempre più scadente, scarso 
coordinamento con il com- 
mercio e l'industria di tra- 
sformazione: in sostanza 
una irrimediabile «distonia» 
col mercato. Due piani agru- 
micoli non hanno sortito ef- 
fetto alcuno: non c'era con- 
venienza a riconvertire gli 
impianti per ottenere qualità 
più gradite al consumatore 
perché i prezzi che si spun- 
tavano poi non erano di mol- 
to superiori a quanto offriva 
l’Aima ritirando e distrug- 
gendo il prodotto. All'ombra 
dei meccanismi Cee si è così 
consumato prima un declino, 
poi una dèbacle. L'ingresso 
sulla scena delle Associa- 
zioni dei produttori, prolife- 
rate in Sicilia oltre ogni'limi- 
te e molte delle quali hanno 
attirato l'attenzione del Com- 
missario antimafia Sica, ha 
dato il colpo di grazia sul pia- 
no commerciale. Fino agli 
anni ’70.in Sicilia c'erano po- 
chi grandi commercianti che 
yTiempivano l'Europa dei no- 


stri agrumi: adesso si agita- 


no sulla scena mille organi-. 


smi ma le arance finiscono 
sotto le ruspe. 

Agostino Specchi, siracusa- 
no, agrumicoltore, respon- 
sabile di settore della Confa- 
gricoltura, scuote la testa 
sconsolato: «La crisi in due 
parole? Alti costi di produ- 
zione e mancanza totale di 
concentrazione dell’offerta. 
Oggi il mercato lo fanno le 


grandi catene di distribuzio- 
ne che giustamente preten- 
dono garanzie di qualità, 
quantità e puntualità nelle 
forniture. Qui invece è il 
caos». Un chilo di arance ta- 
rocco, bene che vada, viene 
pagato al produttore 300 - 
350 lire, poi di passaggio in 
passaggio lo stesso chilo di 
arance arriva a spuntare al 
dettaglio 3 mila lire ‘al chilo, 
per un prodotto non sempre 


di prima qualità. Specchi 
punta il dito contro la man- 
canza dei controlli di qualità 
che consentono truffe e im- 
brogli sia sul mercato inter- 
no che su quello estero: «Il 
trucco ‘di sostituire un pro- 
dotto di seconda scelta con 
quello di prima ci è costato 
almeno un calo di sette punti 
dell'export. Ne valeva la pe- 
na?». 

Ma non solo. Ormai si è diffu- 
sa nei produttori più «illumi- 
nati» la convinzione che va- 
da rivisto radicalmente il re- 
gime di aiuti, per indurre a 
produrre per il mercato e 
non per le ruspe. Specchi 
pensa ad un unico aiuto alla 
produzione parametrato alla 
superficie aziendale, facen- 
do piazza pulita di tutto il re- 
sto: aiuti alla trasformazio- 
ne, prezzi di riferimento, 
premi di penetrazione. «Tutti 
aiuti che calano di anno in 
‘anno e che non sempre van- 
no a finire nelle tasche dei 
produttori». 

Il prof. Calabrese è drastico: 

«O siamo in grado di riporta- 
re sui mercati internazionali 
una parte della nostra produ- 
zione o dobbiamo decurtar- 
la. Cioè dobbiamo dare per 
scontato che molti produttori 
dovranno uscire dal mercato 
con forti problemi e tensioni 
sociali da ammortizzare. Ma 
chi ci pensa? Nessuno. In 


agricoltura l'emergenza è 
stata istituzionalizzata». 
Battere i costi di produzione 
di Grecia e Spagna sembra 
impossibile; anche sul piano 
commerciale greci e spa- 
gnoli ci danno punti con una 
migliore organizzazione per 
l'export. L'unica via è riqua- 
lificare la nostra produzione 
veramente all'insegna della 
qualità, penalizzando quei 
produttori che non optano 
per la riconversione e rive- 
dere tutta la fase commer- 
ciale facendo pulizia negli 
albi degli esportatori (non se 
ne conosce nemmeno il nu- 
mero esatto) e in casa delle 
associazioni dei produttori. 
Sembra facile, dirà qualcu- 
no. Ci ha provato persino lo 
Stato, costituendo anni fa 
una società pubblica, la Sia 
(gruppo Iri) per rilanciare 
l'export. Le associazioni pro- 
duttori fecero il diavolo a 
quattro finché l’ex ministro 
Pandolfi non bloccò tutto. 
Evidentemente qualcuno 
preferisce che le cose conti- 
nuino ad andare male, pur di 
non perdere fette di potere. Il 
timore, reale, è che su que- 
sta brutta strada si stia av- 
viando l'intero comparto or- 
tofrutticolo italiano. La 
«agrumi - story» dimostra 
che di aiuti prima o poi si 
muore. 


CLIMA /GLI ESPERTI DI ENTOMOLOGIA IN STATO DI ALLERTA PER L’ASSENZA DI PIOGGIA 


Siccità, una manna per gli insetti 


La Desiovcre anticipata accelera la riproduzione di molte specie che in estate saranno più robuste 


i 


La primavera anticipata crea molti problemi 
all’agricoltura: uno di questi è la riproduzione 
accelerata di molte specie di insetti. 


Penny, Fiorino, Talento. Scegliete chi dei 


tre preferite e prendetelo subito, trattenendo 8 
milioni che pagherete. senza fretta. In soluzio-. 
ne unica dopo 6 mesi o un po’ per volta in 11 
rate mensili. In entrambi i casi, a interessi zero. 
Facciamo un esempio: avete scelto un Fio- 
rino 1300 Diesel? In luogo di L. 14.240.000, 
verserete solo L. 6.240.000. Volete prendervela più comoda? 
Eccovi accontentati con rateazioni fino a 36 mesi'e una riduzione 
del 50% sull’ammontare degli interessi. 


Servizio di 
Rosa Petroni 


La grossa mosca ronza nella 
stanza di città illuminata dal 
sole dell'ennesimo giorno se- 
reno. Siamo a marzo. Cosa ci 
fa una bestiolina così ben nu- 
trita, delle dimensioni tipiche 
della piena estate, su una fine- 
stra di città? Che cosa starà 
succedendo, allora, in campa- 
gna? Avremo invasioni di in- 
setti. da. combattere usando 
sempre più pesticidi per nulla 
graditi all'ambiente? 

Queste domande, girate ad al- 
cuni esperti, producono rispo- 
ste relativamente variegate. 
La prima osservazione, comu- 
ne a tutti gli interpellati, è che 
non si possono fare generaliz- 
zazioni svianti. Un conto, ad 
esempio, è la grossa mosca 
(un. «moscone: delle carni» 
probabilmente) che si aggira 
in città, e un conto sono i fitofa- 
gi veri e propri, Un conto sono 
gli acari che attaccano le pian- 
te da frutto e un conto sono le 
specie fungine. Insomma, le 
evidenti modifiche che il clima 
sta presentando ormai da due 
anni (inverni caldi e siccitosi, 
primavere anticipate) hanno 
effetti variegati sull'equilibrio 
biologico, il che non significa 
che tutto il male venga per 
nuocere. Non è affatto detto 
che saremo sommersi presto 
da ondate straordinarie di at- 
tacchi di fitofagi famelici. 
«L'equilibrio è complesso — 
avverte il professor Domeni- 
chini, entomologo all’Universi- 
tà Cattolica di Piacenza — non 
dipende solo dalle temperatu- 
re ma anche dall'umidità, ed 
entrambi i fattori variano da 
luogo a luogo. Poi bisogna te- 
nere conto di come le varie 
‘specie reagiscono ai fattori cli- 
matici, e di come procede la 
crescita vegetativa. A causa 
della. scarsità d'acqua, an- 
ch'essa è rallentata. Genera- 
lizzare è pericoloso e fuor- 
viante». Pur con la stessa cau- 
tela un altro entomologo, il 
dottor Pasqualini dell'Istituto 
Grandi di Bologna, si lascia 
andare a un pizzico di preoc- 
cupazione: «L'anno scorso ab- 
biamo dovuto combattere con- 
tro attacchi di afidi su piante 
da frutto le. cui radici erano 
compromesse dalla siccità. 
Poi abbiamo riscontrato come 
in certe zone il lepidottero del 
pesco abbia attaccato anche 
melo e pero; cosa che negli 
anni precedenti non era mai 


Ducato e Ducato Maxi. Meritano un discorso a parte, perché 


successa. Diciamo che siamo 
in allerta». La preoccupazione 
deriva anche dal fatto che con- 
tro il lepidottero del pesco non 
ci sono molte alternative all'in- 
tervento chimico... 

«In termini generali possiamo 
dire che ci si può attendere 
qualche danno in più a causa 
di questo andamento climatico 
— aggiunge Pasqualini — che 
influisce accelerando i ritmi 


quelli cattivi. Il fatto è che i cat- 
tivi sono più prolifici». Sui fito- 
fagi veri e propri, fortunata- 
mente, l'attuale caldo antici- 
pato non influisce molto: il'loro 
accrescimento è regolato su- 
gli stessi ritmi della pianta, 
sensibile più all'alternanza 
del giorno e della notte che al- 
le variazioni di temperatura. 
Ma presto o tardi si sveglie- 
ranno. 


sia degli insetti buoni che di Che cosa succederà se conti- 


CLIMA /IL METEOROLOGO 
«Sono gli anni roventi 
del ventesimo secolo» 


Gli sternuti da febbre da fieno sono in ritardo. Meglio così 
per chi soffre di allergia. Meno bene in senso generale: 
mentre la temperatura più alta della media dovrebbe favo- 
rire l'attività biologica della pianta anticipandone Ia fioritu- 
ra, la' scarsità d'acqua produce graminacee, generatrici di 
fastidioso polline, stente e un po' secche. | fenomeni che 
chiunque osserva ormai da due anni a questa parte sono 
giudicati con scientifico distacco dai climatologi. 

Ma non per questo senza preoccupazione: «L'attuale com- 
portamento del clima è fuori dalla norma» spiega Claudio 
Tomasi del Fisbat - Cnr. «Le rilevazioni delle 1200 stazioni 
meteorologiche sparse su tutto il pianeta confermano che 
cinqué anni tra gli ultimi dieci sono risultati i più caldi del 
secolo. Il punto fermo è soprattutto l'aumento dell’instabili- 
ta del clima in diverse zone del pianeta, con comportamenti 
a macchia di leopardo abbastanza imprevedibili». 

Effetto serra? Tomasi è cauto, ma lascia capire che lo 
scambio tra la Terra e l'atmosfera è diventato piuttosto in- 
stabile e abbastanza squilibrato... 


l’ammontare degli interessi. 


OL OI SRO E PERE OTT 


L'offerta è valida su tutte le versioni di Penny, Fiorino, Talento, Ducato e Ducato Maxi disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È vali- 
da fino al 31/3/90 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule SAVA occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


nuerà questo clima. caldo? 
«Probabilmente si avranno in 
estate delle generazioni più 
frequenti e quindi attacchi 
piuttosto duri». E'.il parere del 
dottor Laffi che all’Osservato- 
rio malattie delle piante di Bo- 
logna studia in particolare gli 
acari. | suoi «pazienti», si fa 
per dire, sono il ragnetto rosso 
dei fruttiferi e l'analogo delle 
piante erbacee. «Gli acari so- 
no considerati dei fitofagi ac- 
quisiti: sono il frutto dello squi- 
librio avvenuto con l'introdu- 
zione massiccia dei pesticidi 
negli anni '50. Prima non face- 
vano danni, adesso invece bi- 
sogna combatterli, anche se 
negli ultimi anni c'è stata una 
riduzione dei trattamenti». Per 
gli acari le attuali condizioni 
climatiche sono poco gradevo- 
li. Buone notizie quindi? «In 
teoria ci si dovrebbe aspettare 
una riduzione della popolazio- 
ne: le uova per schiudersi han- 
no bisogno di passare una fa- 
se di temperature piuttosto 
basse. Supponiamo quindi che 
le prime popolazioni di acari 
saranno deboli. Il fatto è che 
‘anche le piante saranno inde- 
bolite dalla mancanza d'ac- 
qua». 

Per un motivo diverso — la 
scarsità d'acqua — anche altri 
nemici delle piante stanno 
passando un brutto momento. 
«I funghi che attaccano sia le 
piante da frutto che le orticole 
(peronospora della patata, o 
del pomodoro, ad esempio) 
hanno bisogno di ambiente 
umido per svilupparsi. Quindi 
l’attuale crisi idrica li rallenta 
— spiega un altro specialista 
dell’Osservatorio, il dottor 
Ponti —. Il problema è che an- 
che-le piante risentono della 
stessa mancanza e diventano 
più deboli e attaccabili. Senza 
contare che eventuali piogge 
abbondanti favoriscono più i 
funghi che le piante stesse». Il 
serpente si morde la coda. 
Con lo svantaggio dovuto al- 
l'impossibilità di contrastare 
le malattie fungine con mezzi 
biologici rispettosi dell'am- 
biente: funzionano solo i fungi- 
cidi chimici. 

In senso generale, quindi, la 
situazione non è univoca. 
Quello che si comprende tra le 
righe è comunque che forzare 
la natura crea rischi difficil- 
mente controllabili. Tutto som- 
mato, un sano ritorno alla lotta 
biologica appare una via ver- 
solasaggezza... 


i milioni che potete trattenere sono addirit- 
tura 15. Per il pagamento invece vale lo stes- 
so discorso fatto per Penny, Fiorino e Talen- 
to: 6 0 12 mesi a interessi zero. Facciamo un 
esempio: avete scelto un Ducato Furgone 10 
Diesel? In luogo di L. 22.873.000 verserete 
solo L. 7.873.000. Preferite protrarre il pa- 
gamento di questi 15 milioni oltre i 12 mesi? Eccovi acconten- 
tati con rateazioni fino a 36 mesi e una riduzione del 50% sul- 


Concessionarie e Succursali Fiat vi aspettano. Buon lavoro. 


(E/1/A/T] 


7.00 «Tempo di guerra e di guerriglia». Sce- 
neggiato (3). Con Sancho Garcia, Ber- 


7.00 
7,55 


Patatrac. Cartoni. 
Sereno variabile. Un programma di 


12.25 Eurovisione. Svezia, sci, Coppa del mon- 
do, parallelo maschile e femminile. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Schegge. Prove tecniche di trasmissio- 


In diretta dal Palavoglino di Cagliari, Pie- 
ro Chiambretti presenta «Prove tecniche 


Karting, campionato italiano. » 


19.30. Rai regione. Telegiornale regionale. 


Radio e Televisione 
| TV/VARIETA’ 


Domenica 18 marzo 1990 


Ma solo per finta 


Da domani andrà in onda «Scusate l’interruzione» 


ROMA — Un varietà quoti- 
diano per fare il verso ai 
«talk show» televisivi. Dalla 
«Tv delle ragazze» è nato 
per Raitre «Scusate l’interru- 
zione». Valentina Amurri, 
Linda Brunetta e Serena 
Dandini, autrici delle due 
edizioni del varietà «per sole 


- donne», si sono trasformate 


Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 


nard Fresson, Francisco Rabal. Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno Corbel- 13. 
7.59 Nel regno della fiaba. Telefilm. i la. 3; 1700 Schegge, 
9 ile Degni animali di P. Angela. 12.00 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. Telo Blob cartoon. 
Spedizione italiana al K2 spigolo Nord di Raf‘4aella Carrà presenta: Ricomincio 14.30 
Francesco Santoni da due. Con Sabrina Salerno e Scialpi. SE RO: 
10.00 Linea verde magazine. A cura di F. Faz- Regia di Sergio Japino. (1.a parte). i 
zuUOIL 13.00 Tg2 Ore tredici. di eseriszione 
11.00 Santa Messa dalla chiesa di Nostra si- 13.20 Tg2Lo sport. 17.00 ; 
gnora di Lourdes 13.30 Tg2 Nonsolonero. Meteo 2. o i 19, Cami ti c 
11.55 Parola e vita: le notizie 13.45 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 17.30 Viaggio infinito (II). | dinosauri. 
12:15 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. + Raffaella Carrà presenta: Ricomincio da sora aienica SPLIMalsos. 
13.00 Tg1 L'una. Rotocalco della domenica a due. (2.a parte). foi 
cura di Beppe Breveglieri. 15.15 Quando si ama (574). Serie Tv. 19.45 S i 
13.30 Tgi Notizie. 17.00 «Cuore e batticuore», telefilm. 20 00 CIR 
13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo . 18.00 Tg2 Lo sport. Atletica leggera, maratona 20.30 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. Roma-Ostia. Monza, automobilismo, 
14.00 Domenica in... Di Gianni Boncompagni e campionato italiano velocità turismo. Vi-. | visto?», 
Alfredo Cerruti. Con Edwige Fenech. novo, ippica, Gp Costa Azzurra. 123.00 Appuntamento al cinema. 
Tao Notizie SPAIN: Bomenite tile 18.50 Calcio serie A. Meteo 2. 123.10 Tg3 Notte. ; 
Ei Nera SPSGO DOSI : 19.45 Tg2 Telegiornale. 123.25. Rai regione. Calcio. 
io sala 20.00 T92 Domenica sprint. Fatti e personaggi : 
dela 00 IRE: della giornata sportiva a cura di N. De 
So CISEOR Luca, L. Ceccarelli, R. Pascucci, G. Ga- 
20.00 Telegiornale. 10-50; 5 È 
20.30 La Rai presenta Ferruccio Amendola, 20.30 Hunter. Telefilm. Violenza e vendetta. 
Barbara De Rossi, Maria Fiore, Claudio 22.10 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
Amendola in «Pronto soccorso». 22.20 Pianeta Urss: «L'appuntamento/Gorba- 
22.05 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- cev». 1 
gno. } 29.25 Protestantesimo. A cura della federazio- 
24.00 Tg Notte. Chetempofa. ne delle chiese evangeliche. 
0.10 Film: «L'ASSOLUZIONE» di Lou Gross- 23.55 L'aquilone. Settimanale di arte, lettera- 
bard. Con Robert De Niro, Robert Duvall, tura, scienze, spettacolo. - Ò > 
Charles During. 0.55 Umbria jazz '89. Dalila Di Lazzaro (Odeon, 20.30) 


=— msc di 0 EE SO I I NIE AE I III 


=" 
Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6,56, 


7.56, 10.16, 11.57, 12.56, 16.57, 18.56, 22:30. 


17.30, 19.26, 22.27. x 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 19.30, 


6: Fine settimana di Radiodue: A.A.A. 


9.43, 11.43. 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.15, 20.45, 23.53. 


8: Preludio; 7: Calendario musicale; 


fo; 5.36: Per un buon giorno, il giornale 
dall'Italia. 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5. Inin-! 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


22.57. pre î ; 7.10, 14: La bell'Europa di S. Rendina; . f 5 
È Sat cultura cercasi; 7: Bollettino del mare; h AS UFORI i francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In, 
Saomnali radio: 6,7, 8,9, 12, 1, 19: 21. :Radiodue presenta: sintesi quotidia: | 7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto dell. tegessto 089 Tad rat ano 433, 
23. . na dei programmi; 8.15: Oggi è dome- mattino; 9.45: Domenica Tre; 11.45: Gr3 5.33. 1 
8: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- nica, rubrica religiosa a cura di L. Li- Economia; 12: Uomini e profeti; Uma- ù 
60; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc- guori; 8.45: Una vita da ascoltare: «Bo- . Mesimo, Rinascimento e Cristianesimo sc . 
chio magico; 8.40: Gr1 copertina; 8.50: ris Pastornake di G. Lodolo; 9.35: Una (9); 12.30: Divertimento: Festa, saggi, Radi: 5 
La nostra terra; 9.10: Il mondo cattoli- | listissima stagione: storia affettuosa danze e musica; 13.15: | classici; «Mo- adio regionale 


co; 9.30: Santa Messa; 10.19: Radiouno 
'90, ovvero una domenica mondiale: 
musica, sport, giochi, spettacolo ai 
Mondiali di calcio; 12.51: Ondaverde 
camionisti;, 13.20: Qui lo dico e qui lo 
nego; 14: La vita un sogno; 14.30, 17.03: 
Carta bianca stereo; 15.52: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 19.20: Gr1 sport, 
tutto basket; 20.05: Ascolta si fa sera; » 
20.10: Nuovi orizzonti; 20.40: Radiouno 
serata domenica, stagione lirica: «La 
fiera di Sarochintsy», opera in tre atti di 
M. Mussorgskij, nell'intervallo (21.23) 
Saper dovreste; 23.10: La telefonata di 
A. Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

14.30: Raistereouno e Gr1 presentano: 
Carta bianca stereo; 15.52: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 17, 23.02: Onda- 
verdeuno; 19: Sport Gri tuttobasket; 
19.20: Gri sera; 20.05, 23.59: Stereouno 
sera; 21.30: Gri in breve; 23.05: Gr ul- 
tima edizione. Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 


Chiusura. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport; 14.50, 17: Domeni- 
ca sport; 15.50, 16.50, 17.50, 18.27, 
19.26, 22.27: Ondaverdedue; 
16.53, 18.50: Gr2 notizie, Bollettino del 
mare; 19.30: Radiosera flash; 20, 23.59; 
Fm musica; 20.05: Disconovità; 21: Gr2 
Appuntamento flash; 22.30: Gr2 radio- 
notte; 23: D. J. mix. Chiusura. _ 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


del teatro leggero all’ 
taccio; 12: Gr2 anteprima sport; 12.15, 
14: Mille e una canzone; 12.45: Hit pa- 
rade; 14.10: Gr2 regione; 14.30, 15.55, 
18: Una domenica così; 14.50, 17: Do- 
menica sport; 20: L'oro della musica; 
21; «Un po! di fascino» di D. Bertola; 
21.30: Lo specchio del cielo; 22.30: Bol- 
lettino del mare; 22.50: Buonanotte Eu- 
ropa: un poeta e la sua terra; 23.28; 


gamma radio che ni 


by Dick» di Herman Melville (1); 14.30, 
19: Antologia; 17.30: Dall’auditorium di 
via della Conciliazione in Roma, con- 
certo dell'Accademia di S. Cecilia, diri- 
ge. Luciano Berio, nell’intervallo 
(18.15) Gr3; 20: Concerto barocco; 
20.35: La bell’Europa di S. Rendina 
(18); 21: Trieste prima: incontri interna- 
zionali con la musica contemporanea; 
22.05: Il senso e il suono: poesia, istru- 
zione per l'uso, dialoghi con G. Giudici; 
22.35: Serenata, musiche di D. Cimaro- 
sa, R. Schumann, I. Ciaikowski, G. Fau- 
rè, A. Dvorak; 23.28: Chiusura. 


liana; 11: Il se- 


IR03: STEREONOTTE 
Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa. 24: Il.giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde notizie; 0.30: Intorno al 
giradischi; 1.06: ica e sinfonica; 
1.36: Canzoni dei ricordi; 2.06: Un po' di 
, musica leggera; 5.06: Finestra sul gol- 


19:G 


Programmi per 
14.30: Café Chiantal Bebel; 15: La voce 
di Alpe Adria; 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia, Notiziario. L 


8.40: Giornale radio del F.V.G.; 8.50: Vi 
ta nei campi; 9.15: Santa Messa; 12: 
Café Chantal Babel; 19.35: Giornale ra- 
dio del F.V.G. < 


gli italiani in Istria;, 


Programmi in lingua slovena: 8: Gr; 
8.30: Settimanale degli agricoltori 
Messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di Roiani 
9.45; Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi; 10.30: Country- 
club; 11: Buonumore alla ribalta; 11.1 
Pot pourri; 11.30: Sugli schermi; 11.45 
La Chiesa e il nostro tempo; 12: Mino- 
ranze etniche in Italia; 12.30: Musica 
orchestrale; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: «Yester- 
day ovvero Da domani non fumo più». 
Cabaret satirico di Sergej Verc e Boris 
Kobal; 14.30: Con voi in studio; 16; Mu- 
| sica e sport; 17.45: Con voi in.studio, 
Let 


8.30 Snack, cartoni animati. 


8.30 News: «Le frontiere dello 


7.00 Bim, bum, bam (cartoni ani- 


CI 


8.00 Il mondo di domani. Rubrica ‘ 


8.30 Telefilm: Ironside. 


9.30 Sport: Il grande golf. Chry- 
sler Team Championship 


News: Speciale «Volevamo i 
pantaloni» (r). 
News: Ciak (r). 


in «ditta», e proporranno da 
domani, in diretta da un tea- 
tro romano, un ironico «pro- 
gramma contenitore» in on- 
da il lunedì per mezzora dal- 
le 21.45 e dal martedì al ve- 
nerdi dalle 19:50 alle 20. 
«Sarà il primo talkshow iper- 
realista della storia della tv 
{— promettono le autrici, — 
un salotto a fette, a porzioni, 
a tranche’, zeppo di spon- 
sor e di '’consigli per gli ac- 
quisti”, nel quale vanno e 
vengono ospiti ritagliati dai 
veri salotti televisivi, inter- 
rotti da "’videobox” fasulli, 
‘trailers’ cinematografici e 
spot pubblicitari». 
«Ovviamente, sarà tutto fal- 
so — spiegano — e per que- 
«sto ancora più rappresentati- 
vo della realtà», 

Serena Dandini sarà la con- 
duttrice e avrà intorno, in ve- 
ste di interpreti dei vari per- 
sonaggi ospiti, Francesca 
Reggiani, Sabina Guzzanti, 
Angela Finocchiaro, Cinzia 
Leone ed Elena Pandolgi. 
Con loro, questa volta, anche 


Latrasmissione 


quotidiana 


nasce dalla «Ty 


delle ragazze» 


i «maschietti» (tra gli altri, 
Vittorio Viviani e Luis Molte- 
ni). 

«Nello stile di conduzione 
volevo ispirarmi a Costanzo 
— ha anticipato la Dandini, 
— ma sudo troppo poco, e 
così prenderò spunto da Gigi 
Marzullo, Donatella Raffai, 
Funari, dalla Carrà, dalla 
Lear, .dalla Spaak. Quanto di 
meglio, insomma, offre at- 
tualmente il giornalismo ita- 
liano». 

In tempi di polemiche sul 
rapporto tra televisione e 
realtà, le tre della «Tv delle 
ragazze» hanho pronta una 
ricetta: «Scusate l'interru- 
zione" si ispirerà al cosid- 
detto ’’teorema di Voglino”’, 
che prende il nome dall’or- 
mai celebre capostruttura di 


Raitre responsabile per i 


programmi di intrattenimen- 
to. L'assunto del teorema è 


questo: se la realtà portata in 
tv diventa falsa, allora, se in 
tv proponiamo qualcosa di 
falso, questo dovrebbe di- 
ventare vero». 

E così, Sabina Guzzanti ani- 
merà un «videobox» del tutto 
fasullo, ispirato ai principi 
della «iv di servizio», «tra i 
tanti spot non mancheranno i 
“prossimamente” degli sce-' 
neggiati delle reti Fininvest 
— anticipa la Amurri, — e 
quelli della casa editrice 
"Arnoldo Berlusconi Edito- 
re’, che reclamizzeranno li- 
bri nei fustini (lo slogan sarà 
'’leggi e sbianca'') e libri sur- 
gelati». 

«La Finocchiaro, invece — 
spiega Linda Brunetta, — 
presenterà un immaginario 
’’videomanuale di sopravvi- 
venza urbana’ a dispense 
settimanali, sconosciuti can- 
tanti napoletani, primedonne 
della tv pubblica e privata, 
sedicenti viaggiatori, scritto- 
ri sgrammaticati, gente co- 
mune». 

La regista del programma è 
Franza Di Rosa. «Voglino ci 
ha detto che costiamo poco e 
siamo un modello da espor- 
tare — concludono le tre — 
ma al nostro programma 
verrà applicato il cosiddetto 
‘metodo Raitre": andremo 
avanti alla giornata, per due 
come per ventidue puntate». 


TV 
Cuccarini 
in. bilico 


ROMA — «Ilmio contrat- 
to con la Fininvest sca- 
drà in agosto. Prima di 
allora dovrei interpreta- 
re da attrice protagoni- 
sta il ruolo di un'aspiran- 
te modella nel film tv di 
Reteitalia  ’’Piazza di 
Spagna”, ma cosa av- 
verrà dopo non lo so an- 
cora. Sono già stata con- 
tattata dai dirigenti di 
Raidue». Lorella Cucca- 
rini, in bilico tra Rai e Fi- 
ninvest, ha detto di «non 
avere preferenze». 
«L'ideale sarebbe lavo- 
rare in uno show” —ha 
dichiarato — in cui balla- 
re, condurre giochi e fa- 
re l'intrattenitrice. Mi in- 
curiosisce fare l'attrice, 
ma al ballo non voglio ri- 
nunciare». 

La Cuccarini, intanto, ha 
in programma una serie 
di «serate speciali» che 
andranno in onda su Ca- 
nale 5 a cominciare dal 
23 marzo con «Qua la 
zampa», condotto da 
Ezio Greggio e dedicato 
agli animali domestici. 


TV/ROTOCALCO 


Spadolini parla ai bambini 


Programma per l’infanzia del Dipartimento Scuola Educazione 


TV 
Alle «Prove» 
con Wanna 


ROMA — L’imbonitrice 
televisiva Wanna Marchi 
è ospite della puntata 
odierna di «Prove tecni- 
che di trasmissione» 
(Raitre, 14.15), che vede 
Piero Chiambretti ‘e la 
sua’ «banda» ancora. in 
Sardegna, questa volta a 
Cagliari. Sono previste 
una sfilata di moda di un 
pastorello sardo, un’esi- 
bizione della pop star di 
Oristano, Benito Urgu, e 
una scorribanda ecolo- 
gica con tanto di avven- 


Servizio di 


abbandonati da adottare. In realtà i brefotrofi 


Daniela d’Isa 


ROMA — Quando i mass-media si occupano 
dei bambini, lo fanno quasi sempre per rac- 
contre un fatto di cronaca nera. Spesso però 
l'interesse spasmodico che giornali e televi- 
sioni dimostrano nel caso di un bambino vio- 
lentato, picchiato, rubato, spacciatore, più 
che da amore verso l'infanzia è dettato dalla 
cinica logica della convenienza. l bambini at- 
tirano, le faccette sperdute, meglio se belle, 
fanno immancabilmente audience. Insomma 
l'infanzia maltrattata «paga» e ha dei ritorni 
in termini di vendite dei giornali o aumento 


dei telespettatori. 


La prima struttura del Dipartimento Scuola 
Educazione della Rai (Dse) diretta da Alfonso 
Del Vecchio ha prodotto il primo settimanale 
televisivo dedicato ai bambini, che si propo- 
ne come obiettivo quello di dare voce anche 
all'infanzia «normale», con una visuale tutta 
dalla parte del bambino. «Rotocalco bambi- 
no» — sottolinea Del Vecchio — certo non, 


15.30 
17.30 


News: Regione 4 (r). 
News: Parlamento in (repli- 


Telefilm: Sceriffo a New 


11.15 Pianeta basket. Spirito». mati). religiosa. 
111.45 La vela fa spettacolo, a cura 9.15 Arca di Noè. Con Licia Colò ‘10.30 Attualità: Leonardo (repli- 
di Luisa Cividin (r). (r). ca). 
12.00 Angelus, benedizione di Pa- 10.00 Il mondo dei bebè. 11.00 Sport: Gol d'Europa. 
pa Giovanni Paolo Il. 10.15 Prevention. 12.00 Sport: Viva il mondiale (re- (1.a parte). 
12.15 Domenica Montecarlo. Nel. 10.30 Il girasole, condotto da Raf- plica). 10.30 
Ù corso del programma: Sci, faella Bianchi. 12.30 Sport: Guida al campionato. 
Coppa del mondo, in diretta 11.00 Il pollice verde. 13.00 Grand prix, settimanale mo- 11.00 
da Are, slalom parallelo 11.30 Piacere Italia. toristico condotto da Andrea 11.50 
maschile. 12.00 Rubrica: «Anteprima». De Adamich. 12.00. 
13.30 Neville Brothers. Tell it like 12.30 Rubrica: «Rivediamoli». 14.00 Film: «IL TRIONFO DI ERCO- ca). 
itis. 13.00 Superclassifica Show. LE». Con Marilù Tolo, Pierre. 13.15 
14.30 Sci nordico, Coppa del mon-. 14.00 Domenica al cinema con Cressoy. Regia di Alberto York. 


do, in diretta da Holmenkol- 
len, salto con gli sci. 
«PAZZO PER LE DONNE», 
film musicale. 

Pallavolo, Trofeo. Wuber, 
campionato italiano ma- 
schile, Mediolanum-Conad. 


14.10 


16.30 


Lello Bersani. 

Film: «I MOSTRI». Con Vitto- 
rio Gassman, Ugo Tognazzi, 
Michele Mercier. Regia di 
Dino Risi. (Italia 1963). Bian- 
co e nero. 

Telefilm: A piedi nudi nel 


19.00 Cartone animato: Teodoro e 


«NON E' PECCA- 
TO». Con Rory Calhoun, Pi- 
per Laurie. Regia di Edward 
Buzzell. (Usa 1951). Senti- 


De Martino. (Italia-Francia 14,30 Telefilm: 
1964). Avventura. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: O'Hara - «Fran- mentale. 
nie». 17.10 


Film: «UN BUON AMICO». 
ConLee Remick, Ralph Wai- 


20.00 
20.30 


Tmc News. Telegiornale. 

Collegamento internaziona- 
le programma giornalistico 
in collaborazione con la 


Cbs. 
21.30 Cine club: «LA SCUOLA 
DELL'ODIO». Usa. 1962, 


drammatico, con Sidney Po- 
tier, Peter Falk. 

Megawatt, rubrica d’infor- 
mazione tecnologica. 

Golf club, rubrica settima- 


parco. 
News: Nonsolomoda (repli- 
ca). 

Telefilm: Ovidio. 

Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
Quiz: La ruota della fortuna. 
Film: Ciclo «Amicinemici». 


16.55 


17.25 
18.00 
19.45 
20.30 


l'invenzione che non va. 


19.30 Cartone animato: The real 


gostbuster. 


20.00 Cartone animato: Siamo fat- 


ti così. 


20.30 Show: «Emilio». Conducono 


Gaspare e Zuzzurro. 


te. Regia di Lou Antonio. 


19.00 


(Usa 1984). Sentimentale. 


Film: «ELENA PAGA IL DE- 
BITO». 
20.30 Show: Speciale «C'eravamo 


tanto amati». Conduce Luca 


nale sul mondo del golf. 

Il film di mezzanotte: «PI- 
STOLA NERA SPARA SEN- 
1972, 


ZA PIETA*». 
drammatico. 


Usa 


ODEON-TRIVENETA 


8.30 Le spie, telefilm. 
9.30 Sit-com, 4 in amore. 
13.00 Traguardo salute, rubri- 
ca medica. 
13.30 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia 


14.00 Film commedia, «IL CA- 
VALLO DAGLI OCCHI 
BLU», con Ernest Bor- 
gnine, Joan Brondell. 

15.00 Una settimana di batti- 
cuore. 

17.30 Sherlock Holmes, tele- 
film. 


18.00 Autostrade (repl.). 

18.30 Reporter italiano (repl.). 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Diario di soldati (repl.). 

20.00 Branko e le stelle (repl.). 

20.30 Film commedia: (1981), 
«QUANDO. LA COPPIA 
SCOPPIA», con Enrico 
Montesano, Dalila Di 
Lazzaro, regia di Steno. 

22.30 Cena in casa Odeon, 
talk show. 

23.30 Per un amico, gioco in- 
chiesta. 

24.30 | classici dell'erotismo. 
Telefilm, «LA SERRA», 
con Olivia Brunaux, Paul 
Anrieu, regia Harry Ku- 
mel. 


«IL COMPAGNO DON CA- 22.15 Sport: Boxe, Chavez-Taylor, Barbareschi. 

MILLO». Con Fernandel, Gi- campionato mondiale pesi 22.00 Telenovela: Topazio. _ 

no Cervi. welter jr (Wbc, Ibf). 22.45 News: «Big bang». Conduce 
22.30 Telefilm: | Robinson, 23.15 Film: «DUE CUORI, UNA Jas Gawronski. 
23.00 News: «Nonsolomoda». CAPPELLA». Con Renato 23.30 Musica: Domenica in con- 
23.30 News: «Italia domanda». Pozzetto, Agostina Belli. certo. Orchestra filarmonica 
0.30 Telefilm: Top secret. Regia di Maurizio Lucidi. delia Scala, diretta da Lorin 


settimana. 


TELEFRIULI 


13.00 ll sindaco e la sua gente: 
Tavagnacco. 

14.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari, 
conduce Dario Zampa 
(replica). 

16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic Box. 

18.00 Telefilm, Lancer. 

19.00 Telefriulisport, 
e commenti. 

20.30 Film: «LE PISTOLERE», 
con Brigitte Bardot e 
Claudia Cardinale, regia 
Christian Jaque. 

22.30 Telefilm, Il brivido e l’av- 
ventura, 

23.00 Telefriulisport, risultati 
e commenti (replica). 

0.40 In diretta dagli Usa, 

x News dal mondo. 

TVM 

[= eni 

119.50 Punto fermo, rubrica. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «Il mondo di Berta», te- 
lenovela. 

21,20 «Montinas», telefilm. 

21.45 «Orson Welles», tele- 
film. 

22.15 Andiamo al cinema 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo, rubrica. 

23.00 «CICCIO SUPERSTAR», 
film. 


risultati 


1.30 Telefilm: Lou Grant. 
2.30 «Premiere». | trailer della 


(Italia 1975). Brillante. 
1.15 Telefilm: Star trek. 


0.15 


2.15 Telefilm: Kronos. 


‘ : 5 Caven, Grischa Huber. | 
<=" e —— 003° e+-è|\‘*ò‘‘è‘‘ìI tÈ|0Ò ivi 


TELEQUATTRO 


19,30 Fatti e Commenti. 

19.40 Telequattro Sport, in 
studio Guerrino Bernar- 
dis. 

23.15 Fatti e.Commenti (repli- 


23.25 Telea Uattro Sport notte. 
ITALIA 7-TELEPADOVA 
I, —_ 


13.00 Profondo News, settima- 

____ _Ralediattualità. 

14.00 «AMANTI PERDUTI», 
film, con Arletty e Jean- ‘ 
Louis Barrault. 

16.00 pa terra dei giganti, tele- 
im. 

17.00 Longstreet, telefilm. 

18.00 La gang degli orsi, tele- 
film. 


18.30 Search, telefilm. 

19.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 

20.30 «TROPPO BELLE PER 
VIVERE», film, con Al- 
bert Finney e James Co- 
burn. 

22.15 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 

23.30 «ASSICURASI  VERGI- 
NE», film, con Romina 
Power e Vittorio Caprio- 
li. 

1.15 Switch, telefilm. 
2.15 La strana coppia, tele- 
film. 


TELEPORDENONE 


7.00 Kenil guerriero, cartoni. 
7.30 Akkochan, cartoni. 
8.00 Mazinga, cartoni. 
8.30. Ghostbusters, cartoni. 
9.00 «Senza famiglia», film. 
11.00 Santa Messa. 
11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 
14.30 Akkochan, cartoni. 
15.00 Mazinga. 
15.30 Ghostbusters, cartoni. 
16.00 Fiabe piccini, cartoni. 
17.00 Grand prix, cartoni. 
17.30 Yattaman, cartoni. 
18.00 In casa Lawrence, tele- 
film. 
19.00 M.A.S.H., telefilm. 
19.30 Tpn Friuli sport, diretta 
sportiva. 
21.30 «CIAO PAIS», film. 
23.00 Tpn Friuli sport, replica. 
0.30 M.A.S.H., telefilm. 
RETEA 
n 
18.00 Telefilm per ragazzi, 
«Un'autentica peste». 
19,30 Teleromanzo, «Un uomo 


Maazel. 
Film: «MALOU». Con Ingrid 


TELECAPODISTRIA 


10.00 «Juke boxe», la storia 
dello sport a richiesta 
(replica). 

10.30 «Calciomania». 

11,30 «Il grande tennis», storie 
afilo di rete. 

13.45 «Noi la domenica», pro- 

gramma contenitore 

condotto da Franco Li- 

gas. All'interno: intervi- 

ste e servizi sulla gior- 

nata sportiva, sintesi di 

ippica e collegamenti- 

aggiornamenti con i 

campi di calcio, pallavo- 

lo e basket. . È 

Basket, ‘campionato 

Nba, regular season, 

Los Angeles Lakers-San 

Antonio Spurs (replica). 

17.45 Automobilismo, Formu- 
la Indy, una prova del 
campionato Cart (regi- 
Strata). 

18.45 Telegiornale. 

20.30 «A tutto campo», in di- 
retta dallo studio: 

22.15 Telegiornale: 

22.25 «Speciale campo base», 


14.55 


da odiare». a cura di Ambrogio Fo. 
20.25 Teleromanzo, «Incate- gar (replica). 

nati». 23.55 «A tutto campo» (repli- 
21.15 Teleromanzo, «Un amo- ca). 


re insilenzio». 
22.00 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare». 


1.40 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re-. 
plica). 


turoso sbarco sull’Isola 
di Budelli. Nanny Loy de- 
dica alla nativa Sarde- 
gna un servizio di forte 
denuncia sociale. 


dimentica gli episodi di violenza sui minori, 
ma non ne fa l'argomento principale su cui 
speculare. Troppo spesso i mass-media dan- 
no una rappresentazione schizofrenica del 
bambino, gonfiando anche gli stessi dati sul- 
l'infanzia maltrattata, persino sui bambini 


sono stati chiusi e abbandonati sono solo i 
bambini in età da scuola media, perché tutti 
gli aspiranti genitori adottivi cercano solo 
bambini piccoli, belli e magari biondi con gli 
occhi azzurri». 

«Rotocalco bambino» andrà in onda su Rai- 
tre il lunedì alle ore 13 da domani al:21 mag- 
gio per un totale di dieci puntate. II program- 
ma si articola in otto rubriche: «Il personag- 


mondo politico culturale e dello spettacolo 
che parlano del loro rapporto con l'infanzia. 
Il primo sarà Giovanni Spadolini. «Parlare ai 
bambini è parlare al futuro», ha detto ieri il 
presidente del Senato intervenendo alla pre- 
sentazione di «Rotocalco bambino». Spadoli- 
ni ha poi assicurato che si occuperà nella 
prossima seduta della commissione Giusti- 
zia della legge Vervolino-Vassalli sulla tutela 
penale del minore, 

Le altre rubriche sono: «Non sparate sul 
bambino», «E allora io piango», «Ci siamo 
anche noi», «Diverso perché?», «Canzoni e 
musica per bambini», «Invito alla lettura» 
(ogni giorno 250 mila bambini abbandonati 
davanti al video guardano i programmi del 
primo-time non certo adatti a loro, quindi è 
auspicabile che i genitori li educhino alla Jet- 
tura) e infine «Il bambino e gli animali». 


OGGI V 3 


Spietato razzista da curare 


«La scuola dell’odio» (Timo) tra i film proposti oggi dalle reti private 


E' all'insegna della commedia la serata cinematografica pro- 
posta oggi dalle reti private. Il genere è proposto da Canale 5 
che, dopo aver replicato l'ormai «cult movie», «I mostri» di 
Dino Risi con Vittorio Gassman e Ugo Tognazzi alle 14.10, 
trasmetterà alle 20.30 «Il compagno don Camillo» di Comen- 
cini. L'ultimo dei film della serie che Gino Cervi e Fernandel 
girarono insieme sulle avventure del sindaco comunista Pep- 
pone e del parroco don Camillo descritte nei romanzi di Gua- 
reschi. Questa volta Brescello, il paese emiliano dei due 
«amici-nemici», festeggia il gemellaggio con una cittadina 
sovietica. Don Camillo riuscirà a partecipare al viaggio in 
Unione Sovietica organizzato dal sindaco contestando come 
sempre le convinzioni politiche di Peppone. 

Su Retequattro nel corso della domenica si potrà scegliere 
tra «Non è peccato» di Edward Buzzel alle 14.30, «Elena paga 
il debito» di Douglas Sirk con Linda Darnell e Stephen McNal- 
ly alle 19 e. il drammatico «Malou» con Ingrid Caven alle 0.15. 
Più interessante la proposta di Telemontecarlo alle 21.30 «La 
scuola dell’odio», film drammatico sul tema del razzismo con 
Sidney Poitier nel ruolo di uno psichiatra militare che prende 
in cura uno spietato razzista. Odeon Tv proporrà alle 20.30 
«Quando la coppia scoppia» con Enrico Montesano e Dalila 
Di Lazzaro, mentre su italia 7 si potrà seguire la prima visio- 
ne tv di «Troppo belle per vivere», il giallo di Michael Chrich- 
ton con protagonista un chirurgo plastico interpretato da Al- 
bert Finney. ; 


Raiuno, ore.0.10 
«L'assoluzione» con Robert De Niro 


L'unico film in programma oggi sulle reti Rai, si trova su 
Raiuno alle 0.10. E’ «L’assoluzione» di Ulu Grosbard, inter- 
pretato nel 1981 da Robert De Niro e Robert Duvall impegnati 
in una gara di bravura che il regista, di estrazione teatrale, 
assecondò seguendo le svolte di una trama quantomeno sin- 
golare. | due sono infatti fratelli e legati da una diversa conce- 
zione della fede; abbracciato l'abito talare, gestiranno fino 
alla fine in modi antitetici questa vocazione e tra loro cerche- 
rà di inserirsi, come consigliere, Charles Durning, 


Italia 1, ore 20.30 
Sabina Stilo nella redazione di «Emilio» 


Gli scioperi di questi giorni trovano puntuale riscontro nella 
puntata di «Emilio» in onda oggi alle 20.30 su Italia 1. Nono-" 
Stante il caos premeditato su cui si apre il «videogiornale: 
satirico» del capo-redattore Athina Cenci, andranno inonda i 
previsti servizi, dal «D'ossier» di Gene Gnocchi sui delfini 
‘ammaestrati al servizio di Silvio Orlando «pronto verità» che 
si batte a favore dei pizzaioli contro il proliferare di ristoranti 
cinesi. Sabina Stilo infine dedica il suo inserto al problema 
dei senzatetto danzando sulle note di «Uomini soli» dei Pooh. 
Proprio la Stilo, da telespettatrice spezza una lancia in favore 
di «Emilio». «lo lo vedo ogni domenica — racconta — e trovo 
che sia una trasmissione davvero gradevole. Buona parte 
del merito credo sia da attribuirsi al ritmo che impone il regi- 
sta Beppe Recchia». 


Raiuno, ore 14 
li ministro Prandini a «Domenica in» 


A «Domenica in», in onda oggi alle 14 su Raiuno, il ministro 
dei Lavori pubblici, Giovanni Prandini, sarà intervistato da 
Bruno Vespa sul problema della casa, mentre nel salotto di 
Sandro Mayer, Antonella Lualdi con Roberto Risso, Mara 
Berni, Ennio Girolami e Patrizia Cifariello rievocheranno la 


commedia all'italiana. Donatella Raffai, la conduttrice di «Chi) 


l'ha visto?», sarà ospite di Edwige Fenech. 


Raiuno, ore 13 
«Tg L'una» sulla lirica 


Dei problemi legati al mondo dello spettacolo, e di quello 
della lirica in particolare che non vuole più essere considera- 


to una sorta di polveroso museo, si parla a «Tg L'una», il. 


rotocalco:domenicale del Tg1, curato da Beppe Breviglieri, in 
onda oggi su Raiuno. In studio Carlo Fontana, sovrintendente 
al Teatro dell'Opera di Bologna, l'attore Sergio Fantoni e l'é- 
toile Luciana Savignano. ) 


Raitre, ore 20.30 
Cercasi testimone strage di Brescia 


E’ un caso di scomparsa particolare quello di cui si ‘occuperà 
oggi il programma «Chi l’ha visto?», condotto in studio da 
Donatella Raffai e Luigi Di Majo. Il caso è quello di Ugo Bona- 
ti, il giovane di Visano (Brescia) sulla cui versione dei fatti 
Venne costruita l'istruttoria del primo processo per la strage 
di Piazza della Loggia a Brescia che il 28 maggio 1974 costò 
la vita a otto persone e il ferimento di altre 102. La sua testi- 
monianza venne in seguito giudicata intattendibile e tutti gli 
imputati furono assolti, ma da dieci anni non si hanno più 
notizie del presunto testimone Ugo Bonatti, il quale .non è 
ricercato per alcun reato. A invitarlo a farsi vivo non è la sua 
famiglia bensì l'associazione dei familiari delle vittime della 
strage. 1 


Donatella Raffai e Luigi Di Majo si occuperanno anche di 
Anna Valente, una maestra di 39 anni, residente a Torino, 
sparita il primo agosto ‘del 1989 dall'ospedale di Vibo Valen- 
tia, dove era ricoverata per una grave forma depressiva. In 
scaletta anche i casi della scomparsa di Angelo Di Pierro, un 
giovane commerciante di ceramiche di Trani scomparso il 4 
luglio 1988, e di Francesco Papa, un imbianchino di 23 anni di 
Barletta allontanatosi la sera del 20 maggio ’87. 


Raidue, ore 12 
A «Ricomincio da due» Vittorio Gassman 


Vittorio Gassman, in veste di scrittore pet presentare il suo 


« nuovo libro «Memorie del sottoscala», sarà ospite del «talk 


show» «Ricomincio da due» condotto da Raffaella Carrà, in 


. onda oggi su Raidue alle 12. 


gio» ospita di volta in volta esponenti del, 
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Domenica 18 marzo 1990 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 


naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: Via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 -. 798829 PORDENONE: 
Corso Viîtorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 


‘Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 


GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 . PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
553133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tei. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In.caso di mancata distribuzione 
del.giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso .ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
‘so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11. mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
‘auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sì richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19%appar- 
tamenti.e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na delgiornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le.tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12.‘ 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara. scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste... 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e ___— 
CERCASI domestica lunga 
esperienza referenziata otto 
ore giornaliere dalle 8 alle 16. 


Telefonare | 040-411641. 
(A53971) 
FAMIGLIA di professionista 


cerca collaboratrice domesti- 
ca fissa con vitto e alloggio 
con particolare attitudine alla 
Cucina e con patente di guida. 
Telefonare ore pasti 040- 
208942, Trieste. (A050056) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ca ——— 
BILINGUE . italocecoslovacca 
perito aziendale conoscenza 
inglese tedesco esperienza uf- 
ficio import export offresi tele- 
fonare 040-826707. (A53366) 
CAMERIERE capace cono- 
scenza lingue offresi. Tel. 
040/762809. (A53893) 


DIPLOMATA 28enne esperien- 
za lavori ufficio uso computer 
tlx fax conoscenza inglese ste- 
no-dattilo nozioni contabili, of- 
fresi. Tel. 040-762980. (A53706) 
ESPERTO salumiere plurien- 
nale esperienza nel settore of- 
fresi anche part-time. Tel. 
040/825247, (A53928) 

EXPORT manager, tedesco, 
28enne, italiano e inglese par- 
lati e scritti, esperienza in 
grossi gruppi industriali, valu» 
ta proposte zone Ts-Go-Mon- 
falcone e dintorni. Tel. 045- 
6300862 dopo ore 19. (A53644) 
GIARDINIERE finito offresi per 
diserbamenti potature terraz- 
ze fiorite, Tel. 040-281920 ore 
pasti. (A53729) 

GIOVANE 22enne militesente 
bella presenza cerca lavoro. 
preferibilmente commesso 
magazziniere, operaio generi- 
co. Telefonare allo 040/302112 
ore pasti. (A53805) 
IMPIEGATA con. esperienza 
import-export madre lingua 
serbo-croata offresi. Scrivere 
a Cassetta n. 20/V Publied 
34100 Trieste. (A53661) 
LAUREATA in inglese e tede- 
sco, croato e sloveno perfetti, 
cerca lavoro. Telefonare 040- 
817007. (A53965) 


ODONTOTECNICO con. qua- 
driennale esperienza presso 
studio dentistico offresi come 
igienista o assistente alla pol- 
trona zona Cervignano. Possi- 
bilmente part-time. Tel. 0431- 
34763. (B116) 

PRATICO bar, panini, servizio 
ai tavoli, per birreria, panino- 
teca, bar o altro offresi. Serie- 
tà ed esperienza. Disponibili 
eventuali preferenze. Tel. 040- 
730396. (A53981) 


' PRESSO ambulatori medici e 


dentistici; ragazza offresi co- 
me segretaria con esperienza; 
tel. _040/60395 ore pasti. 
(A53917) 

RAGAZZA ventenne, volonte- 
rosa, offresi per lavoro com- 
messa od altro, munita diplo- 
ma. dattilografia. Telefonare 
ogni giorno dopo 13.00. 
Tel.040/822296. (A53837) 
RAGIONIERE 28 con esperien- 
za amministrativa, contabilità 
di magazzino, vendita e con- 
tatto con il pubblico offresi, te- 
lefonare allo 040-947154 ore 
pasti. (A53916) 

RAGIONIERE ventenne part-ti- 
me offresi. Tel. 040-272531 ore 
serali. 

SIGNORA, paziente, esperien- 
za anziani offresi per assisten- 
za e piccoli lavori. Tre mattine 
settimana. Tel. 040-827365. 
(A53937) î 


27.ENNE diplomato ragioneria 
cerca lavoro impiegatizio. Tel. 
al 040/8309590. dopo le 14. 
(A53906) 

4T.ENNE autista, carrellista, 
gruista patene C, e patente 
germanica equivalente, lingua 
tedesca ottima cognizioni in- 
glese, pratico Europa, dispo- 
sto viaggiare ovunque, libero 
immediatamente, Tel. pasti 


040-380728. (AS3862) 
Impiego e lavoro 
Offerte 

A.A.A. MONTATORE esperto 

in cucine e mobili in genere 

cercasi retribuzione adegua- 
ta. Presentarsi ore negozio in 


via Battisti 6 (galleria Fenice) 
«Mobili Casa mia», (A53970) 


A. PROVVIGIONE più incentivi 
inseriamo intelligente vendito- 
re alimentari, bevande dolciu- 
mi. Telefonare 040/829781. 
(A1412) 

A. SE ti interessa un lavoro 
che ti dia la sicurezza econo- 
mica che cerchi parliamone. 
Incontriamoci lunedì via Conti 
11/à ditta Scrascia ore ufficio. 
(A 1468) 

'AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere: Stella - Principe Eugenio 
42 00185 Roma. (G2285) 
AGENZIA cerca signore/ine 
20/40enni per ampliamento or- 
ganico. Si offrono interessanti 
condizioni. Presentarsi da lu- 
nedì a venerdì 9-12. A. D. via 
Pescheria 11/B. (A53841) 
APPRENDISTA abbigliamento 
conoscenza tedesco sloveno. 
Telefonare 040-763333 mattino 
ore negozio. (A53640) 
APPRENDISTA conoscenza 
sloveno cerca negozio abbi- 
gliamento Manuel - via Roma 
8.(A1369) 

ARTIGIANI piastrellisti  cer- 
cansi per lavoro fine aprile- 
giugno contatto urgente oggi 
tel. 040-761720 durante la setti- 
mana pomeriggio 040-773855. 


(TAI) I 

ASSOCIAZIONE sportiva cer- 
ca collaboratore anche pen- 
sionato esperto lavori ufficio. 
Curriculum manoscritto casel- 
la postale 1010. (A53905) a 
AZIENDA industriale ricerca 
RAGIONIERE provata espe- 
rienza Edp bilanci normativa 
fiscale rapporti col personale 
rispondere solamente se. in 
possesso di requisiti richiesti. 
Scrivere a cassetta'n. 8/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1465) 
AZIENDA settore termoidrauli- 
co assume prontamente auti- 
sta magazziniere 24-27enne 
scrivere a Cassetta n. 30/V Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1418) 
CASA di riposo cerca infer- 
miera generica età 30-40 anni. 
Tel. 040/366708 dalle 8-10 mat- 
tino, (A1416) 

CASA di spedizioni cerca gio- 
vane militesente da assumere 
con contratto di formazione, 
diploma media superiore, pa- 
tente B. Scrivere a cassetta n. 
9/2 Publied 34100 Trieste. 
(A1467) 

CENTRALE negozio calzature 
ricerca esperta commessa 
part-tinie, buona conoscenza 
lingua slava. Inviare curricu- 
lum a Cassetta n. 22/V Publied 
34100 Trieste. (A1368) 
CERCASI apprendista com- 
messa bella presenza. Pre- 
sentarsi nel negozio di Mode 
Giovani via Roma 18, martedì 
dopo ore 10. (A1410) 

CERCASI dattilografa singole 
ore settimanali con lavoro se- 
rio. Telefonare ore pasti 040- 
65821. (A53968) 


| Siamo un gruppo aziendale distributore di | 
marchi prestigiosi della cosmetica, — 
attrezzature e servizi per Centri Estetici 
e Beauty Farms, 
ricerchiamo per le aree libere e 
in tutto il territorio nazionale 


AGENTI 


con auto propria, cultura, 
esperienza già maturata 
nel settore «estetico» 
e motivazione ad operare 
nella vendita per obiettivi 


OFFRIAMO. 


retribuzione superiore alla media 
(costituita da. —— 
fisso, provvigioni ed incentivi). 


RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO 


Rispondendo al direttore di stabilimento, il candidato prescelto provvederà al 
coordinamento delle attività di un.gruppo di collaboratori preposti alla conta- 
bilità generale ed industriale, al reporting, alle pratiche import-export. In pri- 
ma persona, curerà i contatti con enti e/o società esterne per quanto attiene 
le problematiche dei servizi generali di stabilimento, dell'amministrazione del 
personale, nonché delle pratiche societarie locali. Terrà inoltre il necessario 
collegamento funzionale con la struttura centrale. Desideriamo incontrare ra- 
gionieri intorno ai trent'anni con una buona preparazione di base e cinque- 
sei anni di significativa esperienza maturata in aziende modernamente orga- 
nizzate. Concretezza, doti organizzative e di autonomia, predisposizione ai 
rapporti interpersonali completano il profilo. | colloqui avverranno in loco. 
Attendiamo un dettagliato curriculum corredato da recapito telefonico; a tutti 
sarà data risposta e il codice, da citare anche sulla busta, é A260 è 


CERCASI elemento amboses- 
so per conduzione gruppo 
marketing. Età 25/40 buona 
cultura bella presenza; è nota 
preferibile esperienza . nel 
campo dell'arredamento. Of- 
fresi fisso mensile con inqua- 
dramento di legge più provvi- 
gioni. Presentarsi ore ufficio a 
Quick S.a. via S. Francesco 6. 
(A1411) 

CERCASI governante 2 bambi- 
ni mansioni veci mamma-ca- 
salinga munita auto disposta 
trasferirsi tre mesi estivi Ta- 
ranto. Telefonare ore 8-9 mat- 
tino, tel. 040/224154. (A53908) 
CERCASI operai tuttofare. 
Presentarsi martedì ditta Ca- 
tania, valico Rabuiese. 
(A1430) 

CERCASI per ristorante cuoco 
o aiutocuoco pratico milite- 
sente posto fisso. Scrivere a 
cassetta n. 11/Z Publied 34100 
Trieste, (A1475) 

CERCASI personale femminile 
25/40enne per promozione e 
marketing esterno part-time. 
Richiedesi buona cultura e 
bella presenza; offresi fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi ore ufficio a Quick S.a. via 
S. Francesco 6. (A1411) 
CERCASI ragazzo/a per lavo- 
ro gelateria Germania, buona 
retribuzione 0438/783101. 
(C102). 

CERCASI ragioniere/a espe- 
rienza consolidata tenuta con- 
tabilità, Iva, paghe, ecc. Retri- 
buzione adeguata alle capaci- 
ta! Dettagliare curriculum a 
cassetta n. 12/2 Publied 34100 
Trieste (A1484) 

CERCASI urgentemente cuoco 
capace pesce. Presentarsi Ri- 
storante da Ciro Duino 81/c. 
(A1336) 

CERCO cuoco giovane ma ca- 
pace per ristorante in Trieste. 
Telefonare ‘ora pranzo allo 
040/761105. (A1377) 

CERCO signora/ina internista 
per cucina buffet. Telefonare 
040-307529 escluso domenica. 
(A1480) 

CONFEDERAZIONE nazionale 
artigianato gorizia ricerca im- 
piegato/a esperto contabilità 
semplificata forfettaria, dichia- 
razione redditi con esperienza 
all'elaboratore. Telefonare 
0481/32500 solo se in posses- 
so. dei requisiti richiesti. 
(B100). 

DROGHERIA profumeria cerca 
apprendisti. Manoscrivere 
curriculum a cassetta n. 26/V 
Publied 34100 Trieste. (A1413) 
ELETTRICISTA con esperien- 
za impianti e macchinari indu- 
striali con elementi elettronici, 
media industria cerca. Scrive- 
rea Cassetta n. 2/Z Publied 
34100 Trieste. (A1427) 
GIOVANE segretaria, possibil- 
mente con esperienza ufficio 
cercasi. Telefonare lunedì e 
martedì dalle 17 alle 19. Tel. 


 040-302279. (A1470) 


GORAN cerca phonista capa- 
ce tel. 040-60323 orario nego- 
zio. (A53887) 

GORIZIA cercasi commesso 
per cartolibreria Tel. 
0481/535041 ore . negozio. 
(B003). 


Scrivere o telefonare a: 
SAGIT (Selezione e formazione) : 
Via S. Giacomo, 42 
24100 BERGAMO - Tel. 035/221311-239321 


© 
ski( e)ers € 
consulenti 
del personale i 


Media azienda industriale facente parte di un prestigioso gruppo leader di 
settore, nell'ambito di un processo di sviluppo già operante, ricerca per la 
propria unità produttiva ubicata in provincia di Gorizia: 


IL PICCOLO 


i | 


SKIPPERS s.r.l. 


GRADO Cercasi, cuochi, per- 
sonale cucina, banconiere/i 
cameriere/i. Tel. 0481-20322 
martedì 20-3 ore 10-12 16-19. 
(C099). 

IMPIEGATA con assoluta pa- 
dronanza terminale possibil- 
mente digital cerca impresa di 
servizi in continuo sviluppo. 
Manoscrivere curriculum a 
cassetta n. 29/V Publied 34100 
Trieste. (A1417) 

IMPRESA edile assume impie- 
gata con esperienza contabili- 
tà. Scrivere a cassetta n. 24/V 
Publied 34100 Trieste. (A1407) 
INDUSTRIA locale cerca im- 
piegata/o 18/25 anni diploma 
ragioneria o equivalente bella 
presenza  spigliata/o cono- 
scenza lingue e uso personal 
computer. Inviare curriculum 
indirizzando a: cassetta n. 3/Z 
Publied 34100 Trieste. (A1429) 


Ugg A //////A/ZZVZZAZTTYO, 


via a. algardi, 13 - tel. 33003907 


44, 


A 


» 


- 20148 milano (O 
INFERMIERA diplomata o fi- 
sioterapista. cercasi telef. 
040/60727 15-18 040/62108. 
(A14443) 

KRAINER arredamenti cerca 
esperto venditore mobili per 
ampliamento organico via Fla- 
via 53 tel. 040-826644. (A53947) 
MARINAIO tempo. pieno per 
servizi ed attrezzature Club 
Nautico in Trieste cercasi. 
Scrivere a Cassetta n. 21/Y Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1343) 
MONDADORI Spa agenzia 
Ts/Go assume personale qua- 
lificato. Contributi e condizioni 
a norma di legge. Presentarsi 
a Trieste lunedì 19 e martedì 
20 c.m. ufficio c/o Fiera di Trie- 
ste via Rossetti ang. via Revol- 
tella. (A1454) 
MULTINAZIONALE seleziona 
programmatori Basic. anche 
prima esperienza lavorativa. 


’ * à®  — y r—- 


La FARMACEUTICI GELLINI S.P.A., azienda leader nel settore farma- 
ceutico veterinario ed integratoristico, nell'ambito del potenziamento e svi- 
luppo della propria struttura di propaganda e vendita RICERCA 


AGENTI E/O CONCESSIONARI DI VENDITA 


perla divisione Specialità Medicinali per G.A. e P.A. e perla divisione 

Integratori Zootecnici per il VENETO e FRIULI-VENEZIA GIULIA. 
Saranno considerati requisiti preferenziali: 
introduzione nel settore specifico, preparazione tecnica di base (laurea in 
Medicina Veterinaria, Agraria, Scienze delle Produzioni Animali, diploma di 
P.A.) esperienza di propaganda e vendita. 
SI OFFRE: Inquadramento ENASARCO; trattamento provvigionale ai massi- 
mi livelli di mercato; premi aggiuntivi al raggiungimento di obiettivi di vendi- 
ta prefissati; affidamento di listini mirati di specialità veterinarie. 
Si garantisce la massima riservatezza. o 
Inviare curriculum dettagliato, indicando recapito telefo- 
nico direttamente alla Farmaceutici Gellini S.p.A. Ufficio 
Personale, via Nettunense km 20,300 - 04011 Aprilia (Lt). 
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LPiS 
Società d'automazione di livello mondiale ricerca per 
collocazione Sede nell’area Venezia Giulia un 


quisire e trattare: 


Reis Italia s.r.l. 


YTO{OU[{(vC««Yf*)]| x: 


con predisposizione ed esperienza necessaria ad ac- 


Engineering dei sistemi di saldatura 
Studio e scelta delle periferie 
Impiego di interfacciamenti elettronica-meccanica 


Conoscenza pratica o da perfezionare tedesco e inglese 


Assicurando riservatezza, dati personali sono da inviare a: 


via Strobino, 4 - 20025 Legnano 


LIA 


ii iii iii, 


ALLA 


C/4, 


Pieri 


Società multinazionale Leader nei sistemi di fissaggio per 
l'edilizia e impiantistica, presente capillarmente sul territorio 
nazionale, ricerca per il potenziamento divisionale e lancio 


nuovi prodotti: 


VEN DITORI GORIZIA - ToESTE = UDINE 


Si ricercano giovani diplomati, milite assolto, da avviare all’at- 
tività di vendita, residenti nelle province sopra indicate. 


Le condizioni retributive prevedono, oltre alla retribuzione 
contrattuale prevista, un interessante pacchetto provvigiona- 
le, auto aziendale, e costanti corsi di formazione e aggiorna- 


mento professionali. 


Si pregano le persone interessate di telefonare lunedì 19/3 e 
martedì 20/3 ore 9-13 e 14-18 ai numeri 02/5457986 - 55191752. 


Se impossibilitati telefonare, inviare dettagliato curriculum, corre- 
dato di recapito telefonico, Indicando la zona di interesse a: 


HILTI Italia S.p.A. 


Via C. Flaminio, 17 - 20134 Milano 


Attività in zona residenza. 
Training aziendale crescente 
rapportato alla carriera. Uffi- 
cio personale 049-8072862. (G 
114) 

PERITO ELETTRONICO Azien- 
da affermata e in costante svi- 
luppo tecnologico, con sede a 


‘Trieste, cerca per il potenzia- 


mento del proprio servizio tec- 
nico ai clienti. Offriamo: attivi- 
tà impegnativa e stimolante 
sotto il profilo tecnico, forma- 
zione specifica in Italia e all'e- 


| stero, contatti di alto livello, 


retribuzione ai migliori livelli 
di mercato. Chiediamo: espe- 
rienza anche breve di lavoro e 
buona votazione negli studi, 
serietà e capacità di organiz- 
zare efficacemente il proprio 
lavoro e in prospettiva quello 
di uno o più collaboratori diret- 
ti, disponibilità a viaggiare fre- 


S P E promozione arte contemporanea 


ORGANIZZAZIONE] 


[MILANO yy 
TRENTO 


dal 1° al28marzo 


galleria 9 colonne Spe 


MILANO ORGANIZZAZIONE fis» ya e L'ÎMILANO ORGANIZ 


PROPOSTA GIOVANI 1990 


via Cavour39/41 
orario 
8.30/12.30 15/18.30 


chiuso festivi 
e sabato pomeri 
tel. (0461) 98629 


BRESCIA. 


glo 


galleria 9 colonne Spe 


Alba Folcio, Luigi Manciocco, Jorunn Monrad 
Luca Rento, Alfonso Robustelli 


dal 23 febbraio a tutto marzo 


PROPOSTA GIOVANI,1990 


Vla XX Settembre 48 


orario 

8,30/12.30 15/18,30 
chiuso festivi 
esabato pomeriggio 
tel. (030) 289026 


BERGAMO 
galleria 9 colonne Spe 


v.le Papa GiovannI 120 


dal29 gennaio al29 marzo 


ANTONIO FOMEZ 


ora 
8.30/12.3015/17,30 
chiuso sabato 


galleria 9 colonne 


efestivi 
‘tel. (035) 225222 


BOLOGNA : 


dipinti 


dall'8al31 marzo 


galleria 9 colonne Spe 


AURELIO CARUSO 


via Indipendenza 20/9 
orario 
8.30/12,3015/17.30 


chiuso sabato 
e festivi 
tel. (051) 274797 


PALERMO 
galleria 9 colonne Spe 


due sedi 
via Cavour 70 


tel. (091) 583133 
viale Lazio 17/A 
tel. (091) 6254327 


fino al31 marzo 


Davide De Guglielmi, Adriana Martinengo, Carlo Steiner 
Verter Turroni, Emanuela Zanmarchi 


opere del ciclo “Naturalmente donna” 
incollaborazione con la galleria Studio 71.di Palermo 


Alcuni Artisti Soci del Club D'Ars- disegni e doni 
Alberto Allegri, Gianfranco Borsa, Luigi Cerati 


Gianfranco de Palos, Mario Gatto, Anna Gentili, Pino Lia 
Giuseppe Locati, Mario Martinelli, Antonio Massari 
Maria Teresa Mazzola, Maria Melloni, Marisa Mezzadra 


‘| Gianfranco Monti, Ettore Moro, Lorenzo Piemonti 
Marta Pilone, Gigliola Pirovano, Annamaria Polidori 
Giustina Prestento, Clara Scarampella, Anthje Stehn 
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quentemente in Italia ed even- 
‘tualmente all’estero, buon in- 
glese tecnico, Inviare curricu- 
lum vitae dettagliato indican- 
do un recapito telefonico a ca- 
sella. postale 467 Trieste. 
PRESTIGIOSO gruppo ricerca 
contabile esperto. Si desidera 
contattare un ragioniere con 
ampia esperienza nelle aree 
‘amministrativa e contabile in 
grado di curare la tenuta dei 
libri sociali nonché ogni tipo di’ 
operazione e adempimento 
societari (fusioni, costituzioni, 
ecc.). Inviare dettagliato curri- 
culum a cassetta n. 6/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1447) 
PRIMARIA società di autotra- 
sporti ricerca padroncini con 
automezzo centinato di porta- 
ta minima 40 q.li per raccolta e 
distribuzione collettame in zo- 
na Gorizia e Monfalcone. Se 
interessati pregasi telefonare 
allo 0432/690761. (A050054) 
RICERCHIAMO collaboratori 
automuniti residenti in Gorizia 
e provincia per lavoro conse- 
gne periodo giugno. Scrivere 
‘a cassetta n. 1/Z Publied 34100 
Trieste. (A1419) 

RISTORANTE in Gradisca d'l- 
sonzo cerca apprendista ca- 
meriera o cameriera max 25 
anni, Telefonare 0481/99100. 
RISTORANTE Nastro Azzurro - 
Riva N.Sauro 12 cerca came- 
riere e ragazzo per sa- 
la.(A1433) 

SARTA veramente capace as- 
sumesi part-time Tel. 040- 
775546. (A53979) 

SOCIETÀ finanziaria gruppo 
Citibank seleziona diplomato/- 
laureato per sede di Trieste. 
Richiedersi massima motiva- 
zione, capacità di autogestio- 
ne. Per ‘appuntamento 
040/368858. (A1346) 

SOCIETA internazionale ricer- 
ca per pronta assunzione ra- 
gioniere/a_ 32/35 esperienza 
contabilità, fatturazione, uso 
computer, telex, conoscenza 
lingua inglese. Dettagliare 
curriculum a cassetta n. 5/Z 
Publied 34100 Trieste. (A1445) 
STUDIO commercialista cerca 
impietgato/a esperto/a conta- 
bilità generale, semplificata, 
pratica computer. Scrivere a 
cassetta n. 28/V Publied 34100 


Trieste.(A1415) 
2.400.000 offriamo collabora- 
tori/trici residenti. provincia 


Trieste-Gorizia per facile atti- 
vità anche part-time, no porta- 
porta. Richiedesi da 23 a 65 
anni, automuniti, buona pre- 
senza. Presentarsi martedì 20 
marzo ore 20 Monfalcone - via 
Cosulich 55. (F005) 

2F grande società europea 
proprio settore per dilatazione 
filiale triveneto seleziona per- 
sonale ambizioso fino comple- 
tamento organico con 90 con- 
sulenti commerciali. Età max 
44. Auto. No candidati aventi 
residenza fuori triveneto. Of- 
fresi: fisso mensile 1.410.000. 
Provvigioni ai massimi livelli. 
Assistenza aziendale. Lavoro 
in provincia di residenza. Due 
promozioni entro 12 mesi. Per 
colloquio in residenza ufficio 
personale 049-8072878. (G115) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


sam 
AGENZIA acque minerali cer- 
ca subagente per le province 
di Trieste e Gorizia, età 20-30 
anni. Tel. 041-455377. (A1393) 
AZIENDA leader assoluta, con 
marchio unico e settecento 
prodotti nel largo consumo, 
assume venditori a cui affidare 
zona in. esclusiva. Offriamo 
addestramento iniziale spesa- 
to. L'inquadramento previsto è 
con qualifica impiegato viag- 
giatore più incentivi. Zona la- 
voro: Trieste e provincia. Scri- 
vere Casella Postale 174, 
21100 Varese. (G41137) 

I Mondiali ‘90 sono una grande 
occasione anche per te. Cer- 
chiamo rappresentanti intro- 
dotti in profumeria e tabacche- 
ria per vendita prestigioso 
prodotto. Telefonare 06- 
6872536. (G609) 

NOTA fabbrica casalinghi re- 
galo cerca rappresentanti 
qualificati fisso concorso prov- 
vigioni. Tel. 010-513864. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


= 
A.A.A.A.A. A.A. SGOMBERO 
rapidamente abitazioni canti- 
ne locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto tele- 
fonare 040-755192 - 947238. 
Via Rigutti 13/1. (A1457) A 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040-811344. (A1469) 
A.SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente abitazioni soffitte 
cantine acquistiamo massimi 
prezzi mobili oggetti del pas- 
sato. Telefonare 040-394391. 
(A53957) 

GIARDINIERE esegue potature 
alberi, rimozione terra, pulizia 
giardino. Camion proprio, tel. 
040/567258. (A53864) Dr 
MURATORE esegue restauri 
appartamenti, poggioli, faccia- 
te, tetti. Armatura propria. Tel. 
040/567258. (A53864) 

PITTORE camere cucine ap- 
partamenti pitturazioni ‘olio 
porte finestre. Telefono 040- 
755603. (A53942) 
RIPARAZIONI elettrodomesti- 
ci frigoriferi lavatrici idraulica 
elettricità, guasti casalinghi. 
Tel. 040/421027. (A53914) 


8) Istruzione 


e —_ 


CONSULENTE tesi lettere ita- 
liane contatterei. Tel. 040- 
391951 ore 17-21. (A53946) 


Vendite 
d'occasione 


se ———— 
OCCASIONE arredamento per 
bar con banco frigo lungo 4 
metri. Tel. 040-910530. 
(A53977) 

PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione PELLICCERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste 
tel. 040-767914. (A468) 


Acquisti 
d'occasione 


FUMETTI, Oggetti, Bibliote- 
che, Figurine, Autografi, Rivi- 
ste Antiquariato Nonsololibri 
040/631562-759556. (A1097) 


Mobili 
| e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
‘accordatura trasporto 
1.400.000. 0431-93383. (CO0) 


Commerciali 


re 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. A1162 


Alimentari 


DI.BE.MA. Home Service 040- 
569602, —040-418762, —040- 
728215 Forst 2/3 890, Radens- 
ka 450, Gatorade 1.650, Cuore 
4.200, Ramazzotti 8.900, Craw- 
ford's 6.750, Sacher 3 Marie 


9.900. (A1460) 
Auto, moto 
cicli 


PEUGEOT 205 XR 110 1988 
perfetta 19.000 km anche ra- 
tealmente e possibilità di per- 
muta garanzia 1 anno. Fiat, via 


Roiano 6. Telefono 
040/413337. (A1455) 
A.A.A.A.A. AUTODEMOLITO- 
RE autorizzato ritira sul posto 
macchine da demolire com- 
pensando. Tel. 040-826943. 
(A1485) i 


A.A.A.A.A. TRIESTE Automo- 
bili concessionaria Fiat vende 
autovetture proprie di servizio 
e direzione fatturabili possibi- 
lità pagamento rateale o lea- 
sing: Uno 45 S ultimo tipo sei 
mesi, Tipo 1400 DGT 10 mesi, 
Tipo 16 valvole tre mesi Cro- 
ma CMT 6 mesi, Corma1.E, tre 
mesi, Fiorino Furgone '88. Te- 
lefono 040/411990. (A1455) 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 040- 
821378-813246. (A1471) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A1334) 

ALFA 33 1.35 novembre '89km 
10.000 privato vende. Tel. 
0481-21725. (B113) 
CONCINNITAS organizzato 
Lancia vende Saab 900 Turbo 
'85, Renault 25, Delta Integra- 
le, Trevi 2000 full optionals, 
Hpe ‘82, Mini Mayfair ‘84, Pan- 
da 750 tetto apribile '88, 127. 
Sport e altre Negrelli 8. 
040/3077110. (A1458) 

CROMA CHT fine ‘'87 km. 
25.600. perfetto stato vendo. 
040/826085. (A53896) 


Continua in 18.a pagina 


13) 
ORARIO FERROVIARIO 


: TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
| 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
Tarvisio C.le 2.a cl. 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 
Gondoliere - Vienna 
(via Udine Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Carnia (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine 
«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Udine Tarvi- 
sio) 


23.15L Gorizia(2.acl.) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

0.05L Udine2.aci. 
1.20L Udine (arrivo solo nei 
giorni seguenti i festi- 
Vi) (2.a cl.) (sospeso 
nei giorni 25, 31 dicem- 
bre, 6 gennaio e 15 
aprile) Bi 
Gorizia (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.acl.) 
Venezia (via Udine) 
(soppresso nei giorni 
festivi) 
8.40 L/D «Osterreich Italien Ex- 
press» - Monaco - 
Vienna (via Tarvisio - 
Udine) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 
È Gondoliere - Vienna 
i (via Tarvisio - Udine) 


6.25L 


7.05L 
7.50 D 


9.351 


10.50 D 
14.250 


15.051 
1547D 
16.48D 
18.051 

}19.00L 

‘19.42D 

(21.121 

122.100 


(TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
‘GRADO BUDAPEST - VARSA- 


i VIA - MOSCA - ATENE 


PARTENZE 


j DA TRIESTE CENTRALE 


9.20E SimplonExpress-Villa 
Opicina - Zagabria Bel- 
grado - Budapest- Var- 
savia - Mosca; WL Ro- 
ma - Mosca (escluso 
giovedì e sabato) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
| dicembre, 1, 6 genna- 
| io, 16, 25 aprile e 1 
| maggio) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 

Venezia Express -Villa 
Opicina - Zagabria Bel- 
grado - Skopje - Ate ne; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Venezia - Belgrado; 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Atene 


13.40E 


20.40 D 


Li ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
| 7.30E Venezia Express - Ate- 
1 ne-Skopje - Belgrado - 
Zagabria Villa Opicina; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Atene - 
Venezia 
Lubiana - Villa Opicina 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 
Lubiana - Villa Opicina 
7 (2.a cl.) (soppresso la 
% domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna-. 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 
Simplon Express - Mo- 
sca - Varsavia - Buda- 
pest - Belgrado Zaga- 
bria - Villa Opicina; WL 
Mosca - Roma (escluso 
martedì e giovedì) 


9.40D 


19.23 E 


Economia 
LIBERALIZZAZIONE DEI CAPITALI 


ANALISI ISCO SULLA CONGIUNTURA NAZIONALE 


Non basta l’industria |Bankitalia è già pronta: 


Cresce la produzione ma non calano inflazione e disoccupazione 


ROMA — L'evoluzione dell'e- 


conomia italiana continua a‘ 


dare segnali in chiaroscuro, A 
fronte di un tasso di sviluppo 
della produzione industriale 
stabilizzatosi ormai intorno al 
3%, la disoccupazione, nono- 
stante un lieve miglioramento 
ad ottobre, si è mantenuta per 
ilterzo anno consecutivo intor- 
no ad un livello medio del 
12%. Migliora, seppure lieve- 
mente, il saldo negativo del- 
l'interscambio commerciale 
(3900 miliardi) che ha registra- 
to +300 miliardi rispetto a 
gennaio 1989. Infine in feb- 
braio l'indice del costo della 
vita ha evidenziato una battuta 
d'arresto rispetto al rallenta- 
mento dei mesi precedenti 
(l'incremento dello 0,8 rispetto 
a gennaio ha lasciato inaltera- 
to al 6,3% il tasso di crescita 
sull’arco degli ultimi 12 mesi). 
Sono questi i dati principali 
dell’analisi che l'Isco ha effet- 
tuato sulla congiuntura italia- 
na. Per quanto riguarda il tas- 
so di sviluppo l’Isco afferma 
che «l’attività produttiva sem- 
- bra avviata a mantenere, per- 
lomeno nei primi mesi di que- 
st'anno, i ritmi di crescita su 
cui si è concluso il 1989. Ritmi 
che, per quanto riguarda la 
produzione industriale, si so- 
no riportati, grazie ad una lie- 
ve accelerazione congiuntura- 
le nell’ultimo trimestre dello 
scorso anno, ad un tasso di 
sviluppo dell'ordine del 3%». 
La crescita dell'attivita indu 
striale trova altresì alimento 
nel buon andamento delle 
esportazioni — continua l’Isco 
— anche se il dinamismo della 
domanda interna mantiene co- 
munque elevato il tasso di in- 
cremento delle importazioni. 
Proseguendo le tendenze che 
avevano caratterizzato l’ulti- 
ma parte del 1989, i flussi com- 
merciali con l'estero hanno 
ancora visto, nel mese di gen- 
naio, un'espansione compara- 
tivamente piu veloce delle 
esportazioni. Queste sono cre- 
sciute, nel confronto con lo 
stesso periodo del 1989, di ol- 
tre il 20% in valore, con una 


netta accelerazione rispetto al 


ritmo tendenziale di crescita 
(12,5%) segnato nell’ultimo 
trimestre dello scorso anno. 
Dal canto loro le importazioni 
sono aumentate in gennaio, 
sempre nei dati in valore, del 
12,7% rispetto a dodici mesi 
prima (9,3% la crescita ten- 
denziale del quarto trimestre 
'89). Il saldo dell'interscambio 
commerciale e rimasto co- 
, munque negativo per quasi” 
3900 miliardi: un risultato che, 
pur assumendo il segno di un 
lieve miglioramento (circa 300 
miliardi) nel confronto col gen- 
naio 1989, sembra dimostrare 
che il recupero di quote di 
mercato da parte dell'export 
italiano è ancora ben lontano 


Buono l’andamento delle esportazioni anche se si 


mantiene elevato il tasso di incremento delle 


importazioni. L’impennata inflazionistica a gennaio. 


Disoccupati: peggiora la situazione nel Mezzogiorno 


dal compensare il forte grado 
di dipendenza dall'estero del 
nostro sistema economico. Ne 
costituisce una conferma il fat- 
to che sottostante all'attuale 
deficit vi e un forte aumento 
del passivo energetico, che si 
è allargato di oltre un terzo su- 
perando i 2200 miliardi. 

Sul: piano delle tensioni infla- 
zionistiche, inoltre, l'evidenza 
piu recente indica che le ten- 
denze alla decelerazione 


I 


si 


stentano a trasferirsi nella di- 
namica dei prezzi finali. In feb- 
braio, l'indice del costo della 
vita ha evidenziato infatti una 
battuta d'arresto rispetto al 
rallentamento dei mesi prece- 
denti (l'incremento dello 0,8% 
rispetto a gennaio ha lasciato 
inalterato al 6,3% il tasso di 
crescita sull'arco degli ultimi 
dodici mesi) pur se segnali po- 
sitivi di riduzione delle spinte 


Cp ZZZ 


& 


si vanno diffondendo a livello 


della produzione dei beni. Un 
fenomeno che trova conferma 
sia nell'andamento dei prezzi 
all’ingrosso, il cui aumento 
tendenziale è sceso al 5,4% a 
dicembre, sia nei giudizi delle 
imprese raccolti nelle inchie- 
ste dell'Isco. 

Sulla disoccupazione l’Isco in- 
fine rivela che «a livello aggre- 
gato, l'andamento quasi paral- 
lelo della domanda e dell'of- 


SJ? 


Cs 


Questi 


giorno: ©’ 
 1.Relazione del 
strazione; 


* sociali. 


BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
"TRZASKA KREDITNA BANKA 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 


| Tsignori azionisti sono convocati in 
-— semblea generale ordinaria nella sala S 
-— mon Gregorcit sita in Trieste, via San. 
-Francesco n. 20, il. giorno 23 marzo 1990 
«alle ore 9in prima convocazione ed.il 
giorno 24 marzo 1990 alla stessa ora.e 
«nello stesso luogo in seconda convocazio» 
- ne per deliberare sul seguente ordine. del 


Consiglio di ammini- 


2: Rapporto del Collegio dei sindaci 
|’ 3. Presentazione del Bilancio dell’ese 
cizio 1989 e relative deliberazioni 
4. Determinazione della indennità di pr. 
senza per gli amministratori e del 
‘compenso per i sindaci; i 
5. Nomina dei componenti degli organi 


Si rende noto che, ai sensi dell’art; 4 del- 
la Legge n. 1745 del 29 dicembre 1962, 
; ‘possono intervenire all'assemblea, con 
‘ diritto di voto, gli azionisti che abbiano 
depositato le azioni almeno cinque gior- 

| ni prima di quello fissato per l'adun: 
—. za, presso la sede sociale. 


Il Consiglio di Amministrazione 


Sd 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


mia nazionale all'inizio di quest'anno. La produzione industriale <viaggia> a un 
tasso di sviluppo del 3% con una buona tendenza per quanto riguarda le 
‘ esportazioni (+20% nel gennaio '90 rispetto lo stesso mese nell'89). Sostanzial- 
mente stazionaria la percentuale dei disoccupati anche se tende ad ampliarsi la 
<forbice> tra Centro-Nord e Mezzogiorno. In tema di inflazione l'Isco rileva che 
le tendenze alla decelerazione stentano a trasferirsi nella dinamica dei prezzi 
finali: infatti in febbraio l'incremento dell'indice dei prezzi al consumo ha lasciato 
al 6,3% il tasso di crescita negli ultimi 12 mesi. 


ferta ha lasciato sostanzial- 


mente inalterata, durante lo 
scorso anno, l'ampiezza della 
disoccupazione. Cio non ha 
impedito un ulteriore appro- 
fondimento delle differenze 
territoriali, con un sempre più 
acuto fenomeno di concentra- 
zione degli squilibri fra offerta 
e domanda di lavoro nelle re- 
gioni meridionali. 

Nel totale nazionale, il tasso di 
disoccupazione si è mantenu- 
to per il terzo anno consecuti- 


0 intorno a un livello medio 
“del 12%, mostrando comun- 


que, nella rilevazione piu re- 
cente, una qualche riduzione 
(11,7% in ottobre, contro il 
12% del corrispondente dato 
1988). A tale lieve discesa han- 
no contribuito, dopo un lungo 
periodo di continuo innalza- 


7 mento, anche le regioni meri- 


dionali, dove il tasso di disoc- 
cupazione si e’ portato al 
20,5%, con un decremento di 
0,4 punti percentuali rispetto 
all'ottobre 1988. Questo primo 
segnale favorevole, pur costi- 
tuendo un'importante indica- 
zione, va per ora interpretato 
con cautela e lascia comunque 
inalterato il differenziale ri- 
spetto al Centro-Nord dove 
l'incidenza della disoccupa- 
zione è scesa al 7,2% (5,9% 
nelle sole regioni settentriona- 
li). 

Il dualismo tra le due grandi 
circoscrizioni territoriali si 
conferma sempre più come la 
segmentazione prevalente al- 
l'interno del mercato del lavo- 
ro, sovrapponendosi alle di- 
scriminanti di tipo demografi- 
co (sesso ed età) che pure de- 
limitano aree del mercato as- 
sai differenziate, in termini di 
intensità dello squilibrio occu- 
pazionale. Il-divario territoria- 
le si e andato cosî approfon- 
dendo nel periodo 1986-'89 du- 
rante il quale, a fronte di un 
graduale riassorbimento della 
disoccupazione nelle regioni 
centro-settentrionali, il feno- 
meno ha continuato ad allar- 
garsi in quelle meridionali. 
Mentre nelle prime il tasso di 
disoccupazione è diminuito di 
oltre un punto percentuale nel- 
l’ultimo triennio, nelle secon- 
de è cresciuto di quasi 5, così 
che il rapporto tra i due è or- 
mai di 1 a 3 (7,4% nel Centro- 
Nord contro 21,1% nel Mezzo- 


giorno, nella media del 1989). - 


La diminuzione complessiva 
dell'incidenza della disoccu- 
pazione ha favorito, nelle aree 
al Centro-Nord, un significati- 
vo miglioramento della posi- 
zione relativa delle donne e 
dei giovani. Il tasso di disoccu- 
pazione è diminuito, tra il 1986 
e il 1989, di 0,9 punti percen- 
tuali per gli uomini e di 1,2 
punti per le donne ma, soprat- 
tutto, di quasi 4 punti per le 
persone con non più di 29 anni. 


Domenica 18 marzo 1990 


mancano misure fiscali 


VITERBO — L'eventualità di 
un'anticipazione della libe- 
ralizzazione valutaria risulta 
finora ostacolata dalla man- 
canza di misure fiscali ade- 
guate: e' questo il segnale 
lanciato dal responsabile del 
servizio estero di Bankitalia, 
Fabrizio Saccomanni, inter- 
venuto al convegno sugli «ef- 
fetti della liberalizzazione 
valutaria sui movimenti di 
capitale», organizzato dalla 
Cassadi risparmio della pro- 
vincia di Viterbo a cui hanno 
partecipato tra gli altri il pre- 
sidente dell’Acri (associa- 
zione delle casse di rispar- 
mio italiane) e della Cariplo, 
Roberto Mazzotta e il sotto- 
segretario al Tesoro Mauro 
Bubbico. 

«Con l'attuazione della libe- 
ralizzazione valutaria — ha 
detto Saccomanni — la Ban- 
ca d’Italia proseguira una 
politica di stabilità del cam- 
bio, mirata alla stabilità del 
potere d'acquisto interno ed 
esterno della moneta. Va co- 
munque affrontato il proble- 
ma della mancata armoniz- 
zazione nella Cee della tas- 
sazione sui redditi da capita- 
le promuovendo le misure 
necessarie di natura fisca- 


‘le». Secondo Saccomanni «il 


confronto delle banche cen- 
trali sulla gestione delle poli- 
tiche monetarie e del cambio 


]l messaggio al governo è stato lanciato da 
Fabrizio Saccomanni, responsabile del servizio 
estero dell’istituto di via Nazionale, nel corso 
di un convegno a Viterbo. L'intervento di 
Roberto Mazzotta, presidente dell’Acri: 
«Liberalizzazione significa più competizione». 
Ha parlato anche il sottosegretario Bubbhico. . 


dovra comunque diventare 
sempre più serrato e vinco- 
lante», 

Sul tema dei «capital gain» il 
responsabile del servizio 
estero di Bankitalia ha ‘inol- 
tre sottolineato che «è anco- 
ra tutto in discussione e non 
ci sono elementi nuovi» ag- 
giungendo che «prima di ri- 
solvere l’ultimo vincolo sui 
depositi bancari bisogna ag- 
giustare le aliquote delle tas- 
sazioni». 

«Ciò richiederà più tempo — 
ha precisato Saccomanni — 
perché se si riduce l’aliquota 
c'è un problema di mancan- 
za di gettito che va reperito 
in altro modo». Secondo il 
responsabile del servizio 
estero di Bankitalia, le con- 
dizioni per una liberalizza- 
zione dal punto di vista valu- 
tario comunque esistono: 
«Abbiamo portato la lira nel- 


la banda ristretta dello Sme 
— ha detto Saccomanni — 
proprio per dare un segnale 
che anche con queste misu- 
re non intendiamo cambiare 
la politica del cambio». 
Saccomanni ha inoltre mes- 
so in rilievo come con le pri- 
me tappe del processo di li- 
beralizzazione valutaria si 
siano ottenuti, negli anni ‘88 
e ’89 afflussi di capitale su- 
periori ai deflussi e movi- 
menti netti superiori al disa- 
vanzo corrente della bilancia 
dei pagamenti che hanno dto 
luogo quindi a un aumento 
delle riserve. È 

Il presidente dell’Acri, Maz- 
zotta, ha detto che la libera- 
lizzazione rappresenta in- 
nanzitutto un aumento della 
competizione: «Gli operatori 
— ha detto Mazzotta — do- 
vranno essere sempre più in 
grado di porsi come validi 
strumenti di intermediazione 


in questo quadro mutato». 
Secondo Mazzotta la sfida è 
aperta: «Quando regge il 
principio della concorrenza, 
si selezionano le energie mi- 
gliori, si mantiene il mecca- 
nismo della tutela, ma si de- 
vono obbligatoriamente tol- 
lerare anche elementi di 
inefficienza». 

In questa prospettiva — ha 
sottolineato Mazzotta — sa- 
rebbe importantissimo se le 
autorita capissero che un 
grande gruppo economico 
composto dall'unione tra le 
Casse di risparmio italiane 
potrebbe dare al nostro mer- 
cato un vantaggio formidabi- 
le di efficienza e di posizio- 
namento». 

Il sottosegretario al Tesoro 
Mauro Bubbico ha infine det- 
to che il governo solleciterà 
l'approvazione dei provvedi- 
menti che riguardano Opa 
(offerte pubbliche di acqui- 
sto), Sim (società di interme- 
diazione mobiliare) e Insider 
trading: «faremo dei passi — 
ha detto Bubbico — non ap- 
pena chiusa la sessione de- 
dicata alla modifica del rego- 
lamento delle camere per ri- 
mettere «in pista» questi te- 
sti che in una legislazione 
ideale andrebbero approvati 
tutti insieme e contempora- 
neamente». 


INCONTRO CSCE DOMANI A BONN 
Una strategia per aiutare l'Est europeo 
La questione dell’embargo tecnologico 


BONN — Un diffuso ottimi- 
smo accompagna l'inaugu- 
razione, che avverrà domani 
pomeriggio a Bonn, del più 
importante incontro econo- 
mico Est-Ovest di tutti i tem- 
pi. L'incontro è quello orga- 
nizzato dai 35 Paesi della 
Conferenza per la sicurezza 
e.la cooperazione in Europa 
(Csce) per definire con la 
massima esattezza possibile 
situazione ed esigenze del- 
l'economia dell'Europa 
Orientale, individuare le 
strategie economiche auspi- 
cabili per il futuro e indicare 
le possibilità e le garanzie 
che offrono alla cooperazio- 
ne dell'Occidente al proces- 
so di rinnovamento econo- 
mico dell'Est. i 

L'incontro di Bonn, che dure- 
rà tre settimane e mezza fino 
all'11 aprile prossimo, con la 
partecipazione di oltre mille 
rappresentanti d'elevatissi- 
mo livello dei governi e del 
mondo economico di tutti i 
Paesi d'Europa meno l'Alba- 


nia, più Stati Uniti e Canada, 
servirà anche agli imprendi- 
tori delle due parti per indivi- 
duare concrete possibilità di 
joint venture. E’ tuttavia pre- 
minente l'interesse per la 
definizione di alcune que- 
stioni di principio — special- 
mente nel campo valutario e 
in quello della garanzia degli 
investimenti — che dovran- 
no servire da cornice alla 
cooperazione del futuro. 

In questo quadro rientra an- 
che.il problema, non espres- 
samente iscritto all'ordine 
del giorno, della revisione 
del sistema occidentale di 
embargo  sull’esportazione 
di tecnologia avanzata al- 
l'’Est(Cocom). La prospettiva 
della riunificazione dei due 
Stati tedeschi usciti dalla Se- 
conda guerra mondiale pro- 
pone anche la possibilità di 
una rapidissima messa in 
pratica dei propositi di omo- 
geneizzazione dei sistemi 
economici occidentale e 
orientale. 


IL GOVERNO PREPARA UNA LISTA DI AUMENTI 


Rincari sì, ma dopo le elezioni. 


Vanno rastrellati 14 mila miliardi: tariffe pubbliche e Iva nel mirino dei ministri 


ROMA — Prima le elezioni e 
poi i rincari. Il governo batte 
cassa e già gli esperti dei va- 
ri ministeri finanziari sono al 
lavoro per preparare una li- 
sta di aumenti (neanche tan- 
to corta), ma l'intenzione è 
quella di non dire nulla di 
preciso fino a dopo le elezio- 
ni amministrative del 6 mag- 
gio. Incontri diretti tra il mini- 
stro del Tesoro, Carli, quello 
delle Finanze, Formica, e 
quello del Bilancio, Cirino 
Pomicino, sono in program- 
ma per la prossima settima- 
na, ma il grosso dei contatti 
avverrà a fine mese dopo la 
conclusione dell'assemblea 
nazionale socialista di Rimi- 
ni. 

Lo scopo della riservatezza 
che circonda il contenuto dei 
provvedimenti è quello di 
non irritare gli elettori, per 
evitare che nelle urne eletto- 
rali possano essere scarica- 
ti, oltre alle schede, anche i 
malumori per le spiacevoli 
novità in arrivo. Meglio spo- 


stare la stangata a dopo la 
conta dei voti, e su questo, 
una volta tanto, tutti i partiti 
di governo sono d'accordo. 
Oltretutto la conferma dei 
nuovi aumenti giunge pro- 
prio mentre da parte del fi- 
sco vengono comunicati i da- 
ti sugli accertamenti a cam- 
pione condotti a carico delle 
categorie autonome, e il 90 
per cento delle verifiche ef- 
fettuate ha dimostrato forti 
evasioni protrattesi per anni. 
Un altro motivo che consiglia 
di non strombazzare troppo 
la fame di fondi. 

Ma una volta esaurita la fase 
elettorale, gli aumenti arri- 
veranno rapidamente: la ter- 
za decade di maggio, quan- 
do già la maggior parte degli 
italiani ha programmato le 
ferie, sembra il periodo più 
adatto per presentare il con- 
to. Almeno il primo, Una suc- 
cessiva serie di aumenti do- 
vrebbe scattare invece a fine 
giugno. Tariffe pubbliche e 
Iva i settori che subiranno 


modifiche in alto, e i rincari 
saranno generalizzati ma 
probabilmente anche gra- 
duati per impedire che pos- 
sano provocare contraccolpi 
sull'inflazione. Insomma, 
piccoli passi, ma parecchi. 

| ministri finanziari hanno in 
programma una sefie di in- 
contri per elaborare, o alme- 
no provarci, un progetto 
complessivo di proposte da 
presentare prima O poi al 
Consiglio dei ministri, ma 
l'impresa di mettersi d'ac- 
cordo non si presenta facile. 
Di sicuro si sa solo che per 
migliorare la situazione fi- 
nanziaria, all'Erario occorro- 
no almeno 14 mila miliardi, e 
per mettere insieme una tale 
somma bisognerà colpire a 
raggiera. 

Andreotti, ieri, a Montecatini 
ha confermato le indiscre- 
zioni dei giorni scorsi («Al- 
l'Erario sono mancati i fondi 
che dovevano giungere dal 
condono, e questo obbliga a 
cercare altrove»). Ma punta 


anche a rassicurare, chia- 
rendo che in realtà la situa- 
zione non è drammatica e 
che dunque le sorprese.non 
saranno proprio brutte. 
Resta il fatto che i rincari ta- 
riffari dovranno necessaria- 
mente colpire, per essere ef- 
ficaci, i settori tradizional- 
mente più estesi: probabil- 
mente le Ferrovie, e a questo 
proposito varrà la pena di ri- 
cordare che un rincaro dei 
biglietti ferroviari avrebbe 
dovuto già esserci nei mesi 
scorsi, quando è scattata la 
prima rata della manovra, 
ma il governo, allora, preferì 
non farne nulla, ritenendo 
che a quelle entrate si potes- 
se rinunciare. 
Successivamente però è 
scaduto il condono finanzia- 
rio e la perdita è stata di cir- 
ca 4.500 miliardi. Ecco che a 
questo punto il rincaro ferro- 
viario diventa necessario ed 
è più che probabile che sarà 
la prima misura adottata (po- 
trà arrivare anche al 20 per 


cento). 

Ma naturalmente non baste- 
rà, e un altro elenco di rinca- 
ri è inevitabile, sempre nel 
settore delle tariffe pubbli- 
che. Potrebbero esserne col- 
piti i trasporti urbani e forse 
la benzina. Ma arrivano 
sempre più conferme che sa- 
rà soprattutto l'Iva a fornire il 
gettito maggiore, con una se- 
rie di ritocchi inquadrati in 
una nuova organizzazione 
delle fasce e delle aliquote. 
Si sta lavorando a tutta una 
serie di nuovi accorpamenti, 


‘ decidendo anche il passag- 


gio da una all'altra aliquota 
di una lunga catena di pro- 
dotti di larghissimo consu- 
mo: in definitiva i ministri fi- 
nanziari, anche dopo le ulti- 
me stime compiute tra ve- 
nerdì e sabato, restano per- 
suasi che la manovra sull’Iva 
si conferma il metodo più di- 
retto e più immediato per re- 
perire nuove entrate entro 
poche settimane. 

[e.s.] 


LA BORSA DEI NOLI 


NOTIZIARIO REGIONALE 
Banche, FriulAdria. 
nasce a Pordenone 


‘ PORDENONE — La Banca Popolare di Pordenone si chiamerà 


Banca popolare «FriulAdria». L'assemblea straordinaria dei so- 
ci ha approvato ieri all'unanimità il cambiamento della denomi- 
nazione. L'assunzione di questo nuovo nome è connessa alla 
fusione con la Banca Popolare di Tarcento e la Banca cooperati- 
va operaia precedentemente approvata e che avrà avvio operati- 
vo con l’inizio del prossimo mese di aprile. dirigenti della banca 
hanno rilevato che la nuova denominazione «significherà' una 
maggior forza, maggiori opportunità di investimenti, più sportelli 


a disposizione della clientela». 


Il presidente, Angelo Scotti, nella sua relazione ha tra l'altro 
affermato che «nella scelta della denominazione della banca, 
l'orientamento è stato per un nome nuovo e non confondibile con 
altri, che esprima la vocazione interregionale della banca». 


Ezit: delegazione ungherese in visita 


Incontro con l'assessore Di Benedetto 


TRIESTE — Una delegazione ungherese, guidata dal vicepresi- 
dente dell'ufficio nazionale del lavoro Laszio Bukta, ha recente- 
mente incontrato i vertici dell'Ezit. Il presidente dell'ente, Franco 
Tabacco, ha sottolineato la disponibilità dell'Ezit a partecipare a 
una società mista italo-ungherese con il compito di individuare 
opportunità di collegamenti operativi tra aziende dei due Paesi. 

Nei giorni scorsi Giovanni Di Benedetto, assessore regionale ai 
trasporti, ha incontrato il presidente Tabacco. Nel corso del col- 
loquio, l'assessore ha confermato l'interesse della Regione per 
l'Ezit e ha annunciato investimenti in quei settori che risultino 
strategici per sostanziare il ruolo geo-economico di Trieste e del 


Friuli-Venezia Giulia. 


‘Francescutto e Breda (Psi) 


Petrolio a gogò, c’è bisogno di cisterne 


TRIESTE — In questi giorni la 
situazione del settore del tra- 
sporto marittimo potrebbe es- 
sere definita «tipica», cioè una 
fase di incertezza con alcuni 
settori che tirano e altri de- 
pressi; l'intonazione media e 
positiva, pero ci sono alcune 
perplessità per il futuro. Come 
sempre è il liquido che movi- 
menta il mercato. | Paesi del 
Golfo Persico hanno ripreso a 
pompare petrolio a pieno rit- 
mo e dunque la richiesta di ci- 
sterne è salita; è stato riassor- 
bito il surplus esistente in zo- 
na e ora si fissa anche per ca- 
ricazione entro una settimana. 
Carichi da 250.000 t per il Nord 
Europa pagano Ws 77,5 che, 


per navi con apparato motore 
a turbina, equivalgono a circa 
30.000 dollari/giorno cioè un li- 
vello più che remunerativo per 
l'armatore. Passando a esami- 
nare altre aree di caricazione 
troviamo invece una situazio- 
ne assai meno confortante; nel 
Golfo di.Guinea le rate per ca- 
richi da circa 120.000 t sono at- 
torno a Ws 100. Anche il Medi- 
terraneo è in calo con 80.000 t 
che pagano solo Ws 115. 

La primavera precoce ha ulte- 
riormente depresso il mercato 
dei prodotti raffinati; gli arma- 
tori temono che sia già iniziata 
la fase di letargo stagionale il 
che, se fosse vero, sarebbe un 
disastro. 


Il settore del carico secco sta 
dimostrando una certa vivaci- 
tà con rate in leggero aumen- 
to. Rimangono sempre parec- 
chie ombre; in primo luogo gli 
acquirenti russi di cereali non 
si muovono, sembra per pro- 


blemi finanziari, e cio crea, 


preoccupazioni per il futuro. 
C'è poi il boom della siderur- 
gia giapponese che sembra 
essersi esaurito. 

Ma nonostante queste ombre 
il mercato continua ad andare 
bene per quasi tutte ‘le tipolo- 
gie. Le piccole rinfusiere sotto 
le 20.000 tpl, utilizzate per le- 
gname e altre rinfuse minori, 
sono attorno agli 8500 dollari/- 
giorno. Le «Panamax» moder- 


ne sono attorno ai 14.000 dol- 
lari/giorno sia in Atlantico che 
nel Pacifico. Una nave di que- 
sto tipo, però con un'età di 13 
anni, è stata fissata per 12 me- 
si a 11.500 dollari/giorno, che 
per una nave gia ammortata 
rappresentano per l’armatore 
un utile sostanzioso. Per le 
grosse mineraliere sono. stati 
piu attivi i noleggiatori euro- 
pei; ad esempio una rinfusiera 
recente da 150.000 tpl è stata 
fissata a 24.000 dollari/giorno 
per un viaggio circolare in At- 
lantico. 

Se il mercato dei noli è sostan- 
zialmente buono, non si puo 
dire la stessa cosa per le navi 
di seconda mano. C'è un po’ di 

. 


RIVER o DETERRENTE, IRR 0 SIRO 


incertezza per il futuro e.il 
mercato diventa selettivo. Le 
navi da carico secco registra- 
no quotazioni in calo anche 
del 10-15% rispetto ai massimi 
registrati alla fine dell'anno 
scorso. Perle cisterne c'è inte- 
resse solo per navi di costru- 
zione recente, mentre gli ar- 
matori temono l'introduzione 
di normative di sicurezza più 
strette e dunque non sono as- 
solutamente interessati a navi 
vecchie. Cosî le cisterne re- 
centi aumentano di valore, 
mentre quelle vecchie hanno 
quotazioni vicine al prezzo di 
demolizione. 

[g.a.] 


sullo scalo di Cervignano 


UDINE — «La realizzazione dello scalo ferroviario di Cervignano 
è contemplata nei protocolli finali della quadrangolare!’ tra Ita- 
lia, Austria, Jugoslavia e Ungheria firmati il mese scorso a Buda- 
pest. In questo contesto, l'opera ha assunto ancora di più una 
valenza internazionale di indubbia importanza e quindi lo scalo 
va ultimato, vanno superate le difficoltà che sussistono, per dare 
opportunità di sviluppo non solo alla Bassa friulana, ma alla re- 
gione e, a questo punto, allo stesso Nord-Est del Paese». Lo 
hanno detto a Ruda — dove sono intervenuti ad un dibattito orga- 
nizzato sull'argomento dalla locale sezione del Psi — l'on. Ro- 
berta Breda e il vicepresidente della Regione Gioacchino Fran- 
cescutto. Anzi, secondo quest'ultimo «lo scalo non può diventare 
diatriba e strumento del contendere tra opposte parti politiche 
poiché su di esso la Regione ha scommesso molto e a fondo». 
Francescutto, infatti, ha ricordato che la giunta regionale ha già 
licenziato un progetto di legge per istituire una società per azioni 
pubblico-privata in grado di gestire l'interporto di Cervignano la 
cui localizzazione è stata decisa nei giorni scorsi. «La giunta ha 
già stanziato alcuni miliardi — ha detto Francescutto — ora si 
vedrà quale sarà l'iter in consiglio regionale, ma la nostra spe- 
ranza è che si arrivi presto a questa legge cui dovranno poi 
convergere le amministrazioni comunali, imprenditori e altri 


soggetti interessati». 


gi À 
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Domenica 18 marzo 1990 


TRIESTINA 


| ricambi originali non fanno mai i capricci. 


Venite a fare il tagliando 
uscirete con un modello Volkswagen, 
a Vostra disposizione per 24 ore. 


Cucina fresca e naturale 
APERTO A PRANZO E A CENA 
= provate le nostre insalatone!! 


e Si mangia fino alle 02! e 
TRIESTE V. Corridoni 2 {100 m-da P. Garibaldi) tel. 040/761906 


Gigi 


CONTOPIÙ 


a 990.000 


LAVATRICE - FRIGORIFERO -. CUGINA EG. 4. FG 


cppure a comode rate da L. 37.500 al mese 


BALCOR..... 


——— VIA MADONNINA ‘4/D 734347 - TRIESTE — 


IL PICCOLO 


CALCIO / TRIESTINA 


Presentazione di 


Bruno Lubis 


TRIESTE — Marzo pazzerel- 
lo, che tale più non è, ci ri- 
chiama ancora allo stadio. Il 
clima appena appena tepido, 
i colori e le luci di acerba pri- 
mavera, formano una corni- 
ce affascinante per un paio 
d'ore all'aperto a scaricare 
emotività attorno a un campo 
di calcio. E, quanto a calcio, 
non è che a Trieste cì siano 
molte opzioni. Gi sono i dilet- 
tanti e c'è la Triestina, l’ar- 
menta migliore che abbiamo 
nella. stalla. (Absit iniuria 
verbis). 

Dunque, la Triestina impe- 
gnata al Grezar per la nona 
giornata del ritorno. E come 
avversario, niente nomi im- 
portanti, ilsemplice Barletta. 
Non vol-au-vent o Parmen- 
tieres ma un più quotidiano 
piatto di gnocchi. Ebbene, 
chi non mangia volentieri i 
gnocchi? (Volutamente «i 
gnocchi» per rispettare fino 
alle estreme conseguenze la 
legge-base della lingua ita- 
liana, l'eufonia. Che brutto, e 
che difficile aggrovigliare la 
lingua. per dire «gli. gnoc- 
chi»!). 

Il piatto che arriva neanche è 
un manufatto stupendo, il 
contenuto è quello che vi ab- 
biamo detto. Chi distingue 
Elio Signorelli da Bolognesi 
o Lancini da Gabrieli? E' il 
collettivo che conta: mai più 
valido si dimostrò l'assunto. 
Uno o l'altro del Barletta per 
noi pari sono. Ma tutti assie- 
me hanno bloccato Torino e 


«. Parma proprio in queste ulti- 


me settimane. 

Mariolino Corso, il piede si- 
nistro di Dio, ha trovato una 
situazione disastrosa. Ci si è 
messo di buzzo' buono, ha 
avuto anche la fortuna di 
avere in rosa elementi in sa- 
lute, abbastanza mediocri 
tecnicamente ma volontero- 
si. E il giocatoolo ha preso 
forma. 

Il Barletta, solo un mese fa, 
era:spacciato, era peggio del 
Catanzaro e solo un po! più 
su: del Como; adesso è. in 
piena bagarre per la salvez- 
za. Salute, volontà e un po’ di 
fortuna (fortuna che in gene- 
re è il prodotto di tanti detta- 
gli indirizzati dalla volontà). 
Questo Barletta, che fa vigi- 
lia a Monfalcone, ha lasciato 
a casa Angelini, il regista ri- 
masto sempre una promes- 
sa del calcio, perchè squali- 
ficato; ed è rimasto a Barlet- 
ta anche Saltarelli, un mar- 
catore, perchè infortunatosi. 
Siccome Corso deve cono- 
scere alcune cose essenziali 
della Triestina, non può 
piangere oltre il formale. La 
Triestina andrà incampo con 
Lerda quale punta e Trom- 
betta in funzione ubiqua, di 
ala o mediano, secondo ne- 


TRIESTINA 


PIROZZI 


E Pasqualini va 


In panchina: Russo 


Gandini Butti 
Di Rosa Terraciano 


POLONIA 


GABRIELLI 


DANELUTTI 


CATALANO 


SIGNORELLI E. 


TROMBETTA 


LAURERI 


PASQUALINI 


STRAPPA 


MARCATO 


DI BITONTO 


In panchina: 


Caccia — 
Signorelli F. 


Centofanti 
Pedone 
Panero 


# BARLETTA 


Arbitro: CINCIRIPINI di Ascoli Piceno 


IMM 


UN'AGENZIA 


cessità di'gioco: Un uomo da 
seguire con cura è poi Cata- 
lano che, lo spera Giacomi- 
ni, dovrà farsi perdonare dal 
pubblico qualche spiritosag- 
gine. estemporanea. Ecco, 
questi sono i tre da marcare 
più attentamente. E non ba- 
sta un Lancini in forma a 
marcare Lerda; un Signorelli 
a correr dietro a Trombetta; 
uno Strappa a seguire Cata- 
lano? Dipenderà poi dall’esi- 


to dei duelli individuali, ma 
altri fichi migliori non ci sono 
nel bigoncio di Corso. Avreb- 
be comunqueida fare virtù di 
necessità. 

Un folto. centrocampo, per 
spegnere stavolta le risorse 
alabardate, i biancorossi lo 
faranno con Elio Signorelli, 
Nardini, magari Centofanti, 
aiutati da Bolognesi e Vin- 
cenzi, quando avrà voglia di 


studio immobiliare | 
geom. sbisa... 


OBILIARE DEVE SEMPRE OPERARE A 


girare al largo sornionamen- 
te. E così facendo, il Barletta 
non offre puniti di riferimento 
alla Triestina. 

| punti di riferimento, in ge- 


«nere, sono quei giocatori che 


devono stare in una certa zo- 
na con una determinata fun- 
zione. Ad esempio. le punte, 
ad esempio un regista di 
stampo classico. Benissimo. 
ll Barletta non ha Angelini e 
il solo, probabilmente, da 


marcatura obbligata è Vin- 
cenzi. Su Vincenzi, Cerone o 
Polonia? E dove sistemare 
Polonia e Costantini? 
Giacomini ha detto e ribadi- 
to: dobbiamo. giocare sem- 
pre con.i tre là dietro, perchè 
se manca solo uno dei tre 
prendiamo. gol. Quindi in 
campo Cerone, Costantini, 
Polonia. E anche Consagra. 
Si può lasciar fuorì Danelut- 
ti? E Papais, Terraciano, But- 


NI 


. TUTELA DEL CLIENTE . 


SERVIZIO VENDITE 


Diaz in palazzo. signorile Moderno anche Us® 
ufficio LEsonao piano ascensore mq 112: 8097 
giorno, cucina, due camere, bagno, balcon!: 
Rossetti-Fiera villa d'epoca ‘indipendente 
prestigiosa su tre piani ma totali 300, possibi ‘ 
lità bifamiliare, gara9e, MA 600 giardino. 
‘Sonnino moderno Quinto Piano con ascenso: 
re:soggiorno, due CAMeT®, Cucina, doppi sef- 
izi; poggioli 125.000.009. 
Mazzini-Goldoni adatto aNche ufficio secon: 
do piano: tre camere, Samerino, cucina, ser- 


viziseparati, 
S. Giacomo inc 


giardini propri, gare de 

Duino-Cernizza ‘Villa ing; + sal 
dipendente: salone, 

quattro camere, doppi SoS box, ampio 

terreno 500.000.000. ; 

Casetta primoingresso Centrale senza giardi- 


no rifiniture |uss Qior A du 
Ò ni inino, Que 
camere, servizi: garage. 19 CUO 


Villetta indipendente: perietta tranquilla se- 


Alè Unione 


TRIESTINA 


PRIMAVERA 


tio Di Rosa? Lerda, Catalano 
e Trombetta dovrebbero es- 
sere incampo per loro carat- 
teristiche, utili a offendere. 
Facendo il.conto, la Triestina 
si schiererebbe con dodici o 
tredici giocatori. Troppi. 
Qualcosa potrebbe frullare 
nella testa di Giacomini. un 
portiere, un libero, tre difen- 
sori con Cerone a marcare 
Vincenzi e Polonia e Costan- 
tini a prendersi cura, di volta 
in volta, degli avversari che 
arrivassero all'orizzonte of- 
fensivo. In questo modo a 
centrocampo, basterebbero 
Danelutti a destra, Terracia- 
no o Papais in mezzo e Pa- 
squalini a sinistra, capace di 
fare l'esterno ma anche il 
mediano. Ipotesi suggestiva, 
no? 

Ipotesi suggestiva ma prati- 
cabile. In fin dei conti Pa- 
squalini deve pur provare al 
colto e all'inclita di essersi | 
fatto adulto dopo i fasti del 
Viareggio e la convocazione 
di Brighenti. Si, sappiamo 
tutti che la convocazione nel- 
le under sono anche passe- 
relle a pro del mercato. Ha 
ragione a lamentarsi Anco- 
netani. Ma fino a un certo 
punto, perchè i giocatori che 
vestono l'azzurro un po' di 
qualità ce la devono avere. 
Chi tanta e chi poca. Comun- 
que, Pasqualini osannato a 
Viareggio deve farsi oasan- 
nare anche a Trieste. E quin- 
di deve giocare. 

Abbiamo setacciato. nomi e 
possibili movimenti ma ci 
rendiamo conto che a priori 
tutto è incanalabile, salvo 
verifica. Si gioca contro av- 
versari più. o meno della 
stessa forza. Conta molto la 
giornata, l'intelligenza e l'u- 
miltà. Il Barletta se vuole sal- 
varsi deve portarsi a casa 
punti triestini. Corso sareb- 
be felice di uno; con due, non 
crederebbe alle sue fosche 
pupille. E quindi i pugliesi 
giocheranno con grinta, mol- 
to più propensi a non attac- 
care per non lasciare sco- 
perte certe zone e per rispar- 
miare fiato e muscoli per i 
momenti difensivi. 

Si sa, la Triestina non sa at- 
taccare se non in contropie- 
de. Prepariamoci a vedere ti- 
midi abozzi di offensiva, da 
una parte e dall'altra. In que- 
sto, come in altri casi, può 
decidere un episodio, un cal- 
cio da fermo, un fallo in area 
fatto stupidamente, un affan- 
no fuori luogo. Può decidere 
anche un’errata interpreta- 
zione arbitrale. 

Agli spettatori interessa, cre- 
diamo, vedere una partita 
giocata veramente con l’im- 
pegno. Nessuno vuole che la 
Triestina attacchi e finisca 
magari sconfitta. No, .il pub- 
blico vuole solo e sempre un 
impegno generoso. Se- poi 
dovesse uscirne un pareg- 
gio, gli applausi arriverebbe- 
ro lo stesso. Giorni addietro, 
il ds Salerno pronosticava:«- 
Col Barletta si torna alla vit- 
toria, sono sicuro.» Speria- 
mo che la profezia si avveri. 
Anche per rendere vivace 
questo campionato cadetto 
che non termina mai. Alla fi- 
ne mancano due mesi e 
mezzo, sarà proprio la vigi- 
lia di Italia 90. 
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G. SUSHMEL +pueste 


È © ; ; REGISTRATORI DI CASSA 
1 
'IVANDONI BILANCE - AFFETTATRICI 


VIA S. FRANCESCO 


CHI VUOL ESSERE LIETO SIA CONTIL 


PREZZO SIMPATIA 


PAGAMENTI RATEALI SENZA IN- 
TERESSI - GARANZIA TRE ANNI 
TRIESTE 

VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


32897 


TRIESTE 
11 - TEL. (040) 767884-730333 
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permaflex 
ONDAFLEX 


MRIELLI 


casa del...... 
materasso 


Trieste - Via Capodistria:33/1 - Tel. 382099 


Girdi 


CONCESSIONARIA RENAULT 


TRIESTE 
A AR | A PIAZZA SANSOVINO 2 
L_| TEL. 308702 


| GARANZIA 


Renault Espace TDX '88 
Citroen BX ’88 


Fiat Panda 30 S 
Renault 9 turbo 


\micentrale: ‘soggiorno, due cucine, due ca? 


mere, doppi servizi, ampia taverna; studi 
giardino: 
Besenghi villa indipendente prestigiosa 
esclusivo scopo investimento occupata come 
usufrutto, vendesi nuda'proprietà. 
Gretta in palazzina recente ammezzato con 
seminterrato, parziale vista. mare: salone, 
Cucina, terrazza, ampia taverna con due! va- 
ni, doppi servizi 200.000.000 trattabili. 
Salem moderno stupenda posizione settimo 
Piano occupato: soggiorno, camera, cucin 
agno, terrazza. ni 
rispi alla vendesi muri locale moderno oc- 


cupato da latteria 28:000.000. 

Terreno edificabile Aurisina lato, provinciale 
mq;:5:500.circa 2.500 edificabili indice 0,8. 
Barcola terreno edificabile in ambito, costrui- 
bile solo previa lotizzazione mq;900 panora- 
mico. 

Locale uso deposito magazzino via Piccardi 
accesso strada mq 94 occasione 36.000.000. 
Bibione recente ultimo piano ascensore ar- 
redato; soggiorno, cottura, camera, terrazza, 


« posteggio, piscine 39.000.000. 


Attività vendita ingrosso spezie, aromi, pro- 
dotti dolciari cedesi occasione 25.000.000. 


e da noi l’ESCLUSIvo SERVIZIO VIDEO Per visionare SUBITO gli immobili în vendita ripresi con telecamera 


ione FS 


Fiat 126 Bis 
Lancia Delta LX 
Seat Ibiza GLX 
Renault 4 
Renault S 5 GTL 
Lancia Trevi 
Renault 5 GTL 


‘’87 | Volkswagen Jetta GL 
’84 | Audi 80 GLS 
’85 | Renault 11 TLE 
’84 | Citroen LNA 
'86 | RenaultS 5 TC 
783 | Renault 11 TS 
'83 | Alfa 33 4x4 (giard.) 


e APERTO ANCHE SABATO POMERIGGIO e 


Sampdoria 


Sport 


CALCIO / TURNO IMPORTANTE IN SERIE A 


Il Milan sull’ostacolo Inter 


Milan 


Napoli 


Pagliuca 1 Giuliani 
Mannini 2 Ferrara 
Katanec 3. Corradini 
Pari 4 Baroni 
Vierchowod 5 Alemao 
Invernizzi 6 Fusi 


Lombardo 7 Crippa 
Cerezo 8 DeNapoli 
Salsano 9. Careca 
Mancini 10 Maradona 
Dossena 11 Carnevale 


Arbitro: Lo Bello 


Cremonese 


Inter 


G..Galli 1 Zenga 

Tassotti 2 Bergomi 
Maldini 3. Brehme 
Colombo 4 Matteoli 


Costacurta 5 Ferri 
Baresi 6 Verdelli 
Donadoni 7 Bianchi 
Rijkaard 8 Berti 
Van Basten 9 Klinsmann 
Evani 10 Matthaeus 
Massaro 11 Serena 


Arbitro: Palretto 


Cesena 


Juventus 


Ascoli 


Udinese 


Tacconi 1 Garella 
Galia 2° Paganin 
De Agostini 3 Sensini 
Fortunato 4 Vanoli 
Bruno 5 Galparoli 
Bonetti 6 Lucci 
Aleinikov 7 Bruniera - 
Barros 8 Orlando 
Zavarov 9 Branca 
Marocchi 10 Gallego 
Schillaci 11 Balbo 


Arbitro: Ceccarini 


Bari 


Fiorentina 


Lorieri 1 Landucci 
Mancini 2 Volpecina 
Colantuono 3 Pioli 
Sabato 4 lachini 
Aloisi 5 Faccenda 
Benelli 6 Battistini 
Chierico 7 Dall'Oglio 
Giovannelli 8 Dunga 
Garlini 9. Buso 
Zaini 10 Baggio 
Cvetkovic 11 Kubik 


Arbitro: Cornieti 


Lazio” 


| prepara 


Lecce 


Rampulla 1 Terraneo 
Garzilli 2 Garzya 
Rizzardi 3 Marino 
Piccioni 4. Ferri 
Gualco 5 Righetti 
Galletti 6 Carannante 
Marcolin 7 Moriero 
Avanzi 8 Barbas 
* Neffa 9 Pasculli 
Bonomi 10 Benedetti 
Chiorri 11 Virdis 


Arbitro: D'Elia 


BASKET/A2 
MonteShell 
ha vinto 


MONTESHELL: Pertichino 
8, Zettin 20, Lagatolla 6, Bat- 
taglia, Baldini 9, Bessi 11, 
Osti 2, Apostoli 6, Tracanelli 
9, Surez2. 6 
TREVISO: Biscaro 12, Mon- 
telatici 13, Mazzater, Pa- 
squalon 8, Acquavita n.e., De 
Vanna 8, Cescato 6, Torresan 
11, Sponchiado 8, Cattapan 
4. 


ARBITRI: Perlasca di Cre- 
‘mona e Baiguera di Milano. 

MUGGIA — Incredibile vit- 
toria, ma determinante sulla 
via della salvezza, della Mon- 
teShell con Treviso diretta 
concorrente per la permanen- 
za in A2, piegato all’overtime. 
La muggesane hanno, vinto 
dopo aver dilapidato nel tem- 
po regolamentare ben undici 
lunghezze negli ultimi 2°30?! 


| Determinante la seconda linea 


Pertichino. 
(0.1) 


Genoa 


Rossi 1 Braglia 
Cuttone 2. Torrente 
Nobile 3. Caricola 
Esposito 4 Collovati 
Calcaterra 5 Perdomo 
dozic 6 Signorini 
Turchetta 7 Rotella 
Piraccini 8 Fiorin 
Agostini 9 Fontolan 
Domini 10 Paz 
Djukic 11 Aguilera 


Arbitro: Lanese 


Bologna 


Peruzzi 1 Cusin 
Sotomayor 2 Luppi 
Pusceddu 3 Villa 

* Prytz 4 Geovani 

Favero 5 De Marchi 
Gutierrez 6 Cabrini 
Pellegrini ‘7 Marronaro 

Calisti 8 Bonini 

Acerbis 9 Waas 

Magrin 10. Bonetti 
Gaudenzi 11 Giordano 


Arbitro: Amendolia 


Atalanta 


Mannini 1 Ferron 
Loseto 2 Contratto 
Carrera 3. Porrini 
Terracenere 4 Bonacina 
Lorenzo 5 Barcella 
Brambati 6. Progna 
Carbone 7, Stromberg 
Gerson 8 Madonna 
Joao Paulo (9 Bresciani 
Maiellaro 10 Bordin 
Monelli 11 Caniggia 


Arbitro: Sguizzato 


CALCIO / UDINESE 


Marchesi cerca un antidoto 
Pronta una buona difesa e due punte 


TORINO — Se la Juventus 
non può schierare Tricella, 
Napoli e Alessio, l'Udinese 
deve fare a meno di De Vi- 
tis e di Mattei. Ma Zoff non 
ha soverchi problemi, es- 


sendo i bianconeri fuori . 


dalla lotta per lo scudetto e 
lontanissimi dalla zona re- 
trocessione; Marchesi, dal 
canto suo, deve portare al- 
la salvezza la squadra friu- 
lana. 

«Non possiamo fare le bar- 
ricate, perché prendiamo 


lo stesso gol» — filosofeg- 


gia l'allenatore dei friulani. 
Allora, tanto vale mettere 
in campo Branca, Balbo e 
Gallego. Però coprendosi 
per bene in difesa e a cen- 
trocampo. Infatti Galparoli 
prenderà. in consegna 
Schillaci, mentre Paganin 
se la vedrà con Barros. 
Queste le marcature che 
Marchesi ha lasciato inten- 
dere. 

Giò vuol dire che Zoff man- 
derà ancora in panchina 


BASKET /STEFANEL 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Apparentemente 
aria di festa, sostanzialmen- 
te un obbligo assoluto di vin- 
cere che rende il match insi- 
diosissimo. C'è chi è già con- 
centrato sulle trasferte di To- 
rino e di Livorno, chi pensa 
alla A1, chi sogna il supera- 
mento del primo turno dei 
play-off. Il rischio di prende- 
re sottogamba il match di 
questo pomeriggio alle 18.30 
con l’Alno, dando per scon- 
tata la conquista dei due 
punti, e palpabile. Non per 
nulla Tanjevic ha insistito a 


lungo sul fatto che ora le par- . 


tite più difficili per la Stefanel 
sono le tre casalinghe da qui 
alla fine della regular sea- 
son: oggi con Fabriano, do- 
menica prossima con la Fan- 
toni e fra tre settimane conla 
San Benedetto. Fallire la 
promozione, dopo un cam- 
pionato entusiasmante, pro- 
prio con uno scivolone in ca- 
sa, sarebbe tragicamente 


. beffardo. 


Anche aria di sciopero però 
questo pomeriggio a Chiar- 
bola. | giocatori dovrebbero 
ritardare di dieci minuti l'ini- 
zio di tutte le partite di serie 
A, per protestare contro la 
ventilata introduzione degli 
oriundi, ma la protesta po- 
trebbe anche rientrare. Sono 
anche da verificare i disagi 
che procurera lo sciopero 
dei dipendenti comunali, 
sebbene il Comune abbia uf- 
ficialmente consegnato per 
le partite di oggi il palazzetto 
alla Stefanel e lo stadio alla 
Triestina. 

E’ tanto più pressante l’ob- 
bligo di vittoria per la Stefa- 
nel dal momento:che sia i to- 
rinesi dell’Ipifim, appaiati in 
classifica ai triestini, che i li- 


_ vornesi della Garessio, che li 


inseguono a quattro lun- 
ghezze, hanno impegni ca- 
salinghi. Ricevono rispetti- 


vamente i riminesi della 
Marr e i pavesi dell’Annabel- 
la. E' in trasferta invece, qui 
vicino, a Udine, la quarta 
contendente nella volata per 
i play-off, la Glaxo Verona 
che però è anche la concor- 
rente meno pericolosa per i 
triestini. 

Se il nervosismo e l’ansia di 
successo che attanaglieran- 
no pure i marchigiani, reduci 
da una striscia di quattro 
sconfitte consecutive, non 
azzereranno lo spettacolo, il 
match dovrebbe presentare 
scampoli di gioco godibili. 
L’Alno infatti affonda spesso 
il contropiede, soprattutto 
coni lanci lunghi del play Mi- 
nelli, e applica anche la dife- 
sa individuale aggressiva. Il 
ritmo dovrebbe essere dun- 
que piuttosto sostenuto e la 
lotta sotto i tabelloni furente. 
L'«ombrello Cantarello-Ty- 
ler» dovrà fermare i tentacoli 
del brasiliano Israel e dell'a- 
mericano Solomon. 

Ma Trieste dovra anche 
guardarsi dalle bordate di 
Servadio e Solfrini e contro- 
battere con le proprie guar- 
die. AI riscatto dopo qualche 


partita abulica sono attesi. 


soprattutto Claudio Pilutti e 
Mauro Sartori, mentre con- 
forta il buon stato di forma di 
Middleton ed e addirittura 
entusiasmante il prepotente 
crescendo di Stefano Ma- 
guolo. Inoltre con l’ormai 
compieto recupero di «Da- 
cio» Bianchi, che deve co- 
munque ancora calibrare il 
tiro, e con il discreto rendi- 
mento in attacco che riesce a 
offrire Fabrizio Zarotti, la 
squadra, nonostante l’«ab- 
bandono» di Lokar e l’in- 
fluenza di Cavazzon, può co- 
munque contare su otto uo- 
mini in grado di reggere il 
match in qualsiasi istante. 
Indispensabile sarà però an- 
cora il muro di folla dei cin- 
quemila affezionati. 


Casiraghi? Pare di sì, per- 
ché la mossa si è rivelata 
felice durante gli incontri di 
campionato. Ove Casira- 
ghi fosse in campo, gli sta- 
rebbe alle costole il vec- 
chio Oddi. 

Ma i problemi non finisco- 
no così. La Juventus dispo- 
ne di altre frecce: c'è Zava- 
rov che ha sempre qualche 
numero. da sciorinare in 
gran velocità, c'è Marocchi 
che non si ferma mai. Di- 
scorso a parte merita Gigi 
De Agostini, dominatore 
del corridoio di sinistra del 
campo. Ebbene, per Zava- 
rov la misura giusta si 
chiama Vanoli, mentre Ma- 
rocchi troverà pane per i 
suoi denti con Orlando. 
Detto così, sembrerebbe 
che l'Udinese abbia già 
l’antidoto per uscire inden- 
ne dal Comunale di Torino. 
Forse l'antidoto c'è, pur- 
ché funzioni. E la Juventus 
di questi tempi, forse 
ubriacata da lodi e buoni ri- 


Roma 


Orsi 1 Tancredi 
Bergodi 2 Berthold 
Segio 3 Nela 

Pin 4 Gerolin 
Gregucci 5 Tempestilli 
Solda 6 Comi 
Di Canio 7 Conti 
Marchegiani 8 DiMauro 
Amarildo 9 Voeller 
Sclosa 10 Giannini 
Sosa 11 Rizzitelli 


Arbitro: Baldas 


sultati, potrebbe non gio- 
care in quel modo così fe- 
roce delle ultime partite. Si 
dice anche che la Juve non 
possieda poi una difesa er- 
metica (a proposito, rientra 
Fortunato): appunto, l'Udi- 
nese dovrà lanciare Bran- 
ca e Balbo nell’area di Tac- 
coni e sperare di smarcare 
qualcuno per la botta sicu- 
ra. 
La sudditanza psicologica 
— se ne parla sempre me- 
no, tanto da non sentire più 
da tempo. questo termine 
— troverà in Ceccarini di 
Livorno un soggetto da stu- 
diare e verificare oggi po- 
meriggio. In tribuna il clan 
Agnelli non dovrebbe pre- 
senziare l'avvenimento, 
probabilmente occuperà 
alcune poltroncine di San 
Siro. Ma Vittorio Chiusano 
è il presidente di diritto del- 
la Vecchia Signora e lui ci 
sarà. 

[br.t.] 


Palasport di Chiarbola 


o nasanoaresnesioosot 


\ALNO 


TALEVI 
MINELLI 
NARDONE 
DEL CADIA 


9 BIANCHI 

10 TYLER 

14 CANTARELLO. 
16 ZAROTTI 

19 MAGUOLO 
20 SARTORI 


MILANO — Aria di Mondiali 
sul derby n. 209. San Siro 
lo scenario della 
grande. inaugurazione of- 
frendo a una platea interna- 
zionale la gara più attesa 
della domenica di campiona- 
to. Più di duecento giornalisti 
italiani e stranieri e una deci- 
na di emittenti radio e tv 
estere seguiranno oggi al 
Meazza una sfida Milan-Inter 
che promette agonismo e 
spettacolo. In campo i porta- 
bandiera di tre nazionali (Ita- 
lia, Germania.e Olanda), in 
panchina i profeti di due op- 
poste scuole calcistiche, in 
tribuna uno stuolo di spetta- 
tori d'eccezione, a comincia- 
re dal commissario tecnico 
della Germania, Franz Bec- 
kenbauer. Stadio al comple- 
to nella sua attuale capienza 
di 60 mila posti, per un incas- 
so di poco inferiore ai due 
miliardi e una platea quasi 
tutta in rossonero (saranno 
circa 5 mila i tifosi dell’Inter, 
squadra ospite). li Milan ca- 
poclassifica, alla caccia di 
un mitico Grande Slam, 
scende in campo per lo scu- 
detto e per fugare i sospetti 
di una crisi, L'Inter per ri- 
scattarsi e per restituire ai 
suoi tifosi l'immagine di una 
grande squadra, dopo una 
stagione di delusioni e ama- 
rezze culminata nelle pole- 
miche delle ultime settima- 
ne. 

C'è anche voglia di vendetta 
in casa nerazzurra, per lo 0-3 


subito nel derby di andata.. 


«Ma noi abbiamo motivazio- 
ni più forti — ribattono i gio- 
catori rossoneri —. Loro cer- 
cheranno di dare un senso 
alla stagione, mentre la no- 
stra posta è lo scudetto». 
L'augurio di Arrigo Sacchi è 
«che sia una partita bella, 
onesta, corretta, in cui lo 
spettacolo prevalga. sull’a- 
gonismo eccessivo». 

L'Inter è nella formazione 
annunciata, con Verdelli li- 
bero al posto dell’infortunato 
Mandorlini. Sorpresa (ma 
non troppo) nelle file del Mi- 
lan, dove Pazzagli torna in 
porta a scapito di Giovanni 
Galli, coinvolto nel naufragio 
di domenica scorsa a Torino. 
Ed è proprio il ritorno all'al- 
ternanza fra i due portieri a 
elettrizzare a. Milanello un 
clima altrimenti sereno e di- 
steso. 

Sacchi spiega che «domeni- 
ca scorsa era giusto che gio- 
casse Galli, volevo sfruttare 
il suo entusiasmo dopo la 
grande partita di Bruxelles. 
Però non era giusto che non 
giocasse Pazzagli». Si torna 


«to, Trapattoni 


così a Pazzagli per il cam- 
pionato e a Galli per la Cop- 
pa: il primo giura di «non 
avere il minimo problema», 
il secondo si chiude in came- 
ra e preferisce non parlare. 
Intanto ad Appiano si festeg- 
giano i 51 anni del Trap. «Gli 
faremo il regalo più bello» — 
assicura Lothar Matthaeus, 
ricordando che il'c.t. Becken- 
bauer in tribuna è un porta- 
fortuna per i tedeschi in ne- 
razzurro (vedi il 3-0 con la 
Roma l’anno. scorso) —. Se 
Arrigo Sacchi è convinto che 
il calo di tensione del Milan è 
ormai un problema supera- 
scommette 
sulla reazione d'orgoglio dei 
suoi. 

Sono giorni di intense tratta- 
tive nel club nerazzurro: do- 
po la pubblica sfuriata di una 
settimana fa, il presidente 
Pellegrini ha avviato «collo- 
qui sereni e costruttivi» con i 
giocatori: si cerca di rico- 
struire un clima d'intesa fra 
giocatori e dirigenza ed è 
probabile che il presidente 
conceda un' estemporaneo 
premio partita in caso di vit- 
toria nel derby. 

In tutti i modi già l'aura che 
circonda l'avvenimento lo 
rende importante. E, pur- 
troppo, in questi casi il gioco 
non sempre riesce fluente 
ma è sempre importante. In- 
ter e Milan si presentano al 
derby in formazioni incom- 
plete ma i ventidue sono co- 
munque all'altezza dell’affa- 
scinante. platea di San Siro. 
San Siro in'sé non è nella ve- 
ste migliore: il terreno di gio- 
co è davvero brutto, pieno di 
gobbosità e senza l'erba. A 
certe velocità, per sperare di 
vedere bel gioco, il tappeto 
deve essere tale. Altrimenti 
il pallone salta improvvisa- 
mente di qua o di là. 

Un tempo, quando Rivera e 
Corso o Mazzola, e Suarez, 
Sani e altri grandi nomi del 
passato giocavano a San Si- 
ro il derby della Madonnina, 
il terreno di San Siro era più 
bello anche se mai propria- 


‘mente una moquette. Quei 


grandi riuscivano lo stesso a 
domare la sfera e offrivano 
sempre gesti atletici che ri- 
mangono ancora nella me- 
moria di chi era presente. 
Però quei grandi correvano 
ma non andavano in asfissia 
come mediamente si deve 
giocare ai nostri giorni. 

Con i grandi nomi d'un tem- 
po, lasciamo che si svolga 
questo derby, siamo a due 
mesi appena abbondanti da 
Italia ‘90, il mondo.va avanti. 
Importante è la salute, 


| tifoserie, 


Domenica 18 marzo 1990 


ROMA — A Roma un derby 
non sarà mai in tono mino- 
re. Le apparenze vorrebbe- 
ro farlo credere e la classifi- 
cada questo punto di vista 
parla chiaro, ma quando 
giocano Roma e Lazio la cit- 
tà si risveglia anche se que- 
st'anno le squadre capitoli- 
ne hanno faticato a riempire 
il piccolo Flaminio. Stavolta 
neanche la mancanza di 
benzina fermerà i tifosi: an- 


mancare. 
Lo sfratto dall’Olimpico ha 
‘portato un ulteriore attenta- 
to al derby costringendolo a 
perdere una delle sue ca- 
' ratteristiche più belle, la 
contrapposizione tra le due 
lo stadio metà 
giallorosso e metà biancaz- 
zurro per inventarsi duelli a 
base. di sfottò. . Stavolta 
niente. Il Flaminio impone 
massiccia sorveglianza da 
parte delle forze dell'ordine 
e.un tifo a senso unico a fa- 
vore di chi, secondo il ca- 
lendario, gioca in ‘casa. 
Così all'andata lo:stadio fu 
romanista, ora sarà laziale. 
La Roma, che aspira ancora 
a qualificarsi per la Coppa 
Uefa, non può permettersi, 
motivi di campanile a parte, 
di perdere. La Lazio ha già 


messo nel cassetto i procla- . 


mi di ‘gloria del presidente 
Galleri e punta solo'al suc- 
cesso di prestigio! Peri suoi 
giocatori questa partita sa- 
fà poi un'ulteriore esame 
per vedere chi merita la 
conferma. Nonsi preannun- 
cia una gara aperta: nessu- 
no vorrà rischiare. Materaz- 
zi punterà, come al solito, a 
neutralizzare le mosse del- 
l'avversario io dimostra il 
fatto che preferirà Marche- 
giani a Troglio per sostitui- 


BASKET/SAN BENEDETTO 


105-102 


HITACHI VENEZIA. Binotto 
4, Pressacco 10, Mastroianni 15, 
Valente 10, Teso 6, Gollessi, Ra- 
dovanovic 20, Marzinotto 2, 
Rossi 21, Lamp 17. All: Cala- 


mai. 

SAN BENEDETTO GORI- 
ZIA. Gnecchi 7, Paravella ne, 
Biaggi 14, Ponzoni 11, Ardessi 
3, Vargas 24, Vitez 13, Esposito 
2, Braîni ne, Aleksinas 28. All: 


Toth. ) 
ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo 
di Roma. 
NOTE. Spettatori 1500 circa 
con larghissima rappresentanza 
BOLziane: Tiri liberi: Hitachi 
5/28, San Benedetto 26/41. Ti- 
ri da tre punti: Hitachi 6/14 
(Mastroianni 0/1, Teso 0/2, 
Rossi 3/7, Lamp 3/4); San Bene- 
detto 8/19 (Gnecchi 2/3, Biaggi 
3/4, Ponzoni 1/4, Ardessi 1/3, 
Vitez 0/1, Esposito 0/1, Aleksi- 
nas 1/3). Usciti per cinque falli: 
Valente a 11°38 dalla fine, Gnec- 
chi a 1°05 dalla fine e Mastroian- 
ni a 51 secondi dalla fine, 


Dall’inviato 
Guido Barella 


VENEZIA — E adesso la 
salvezza è un po' più lonta- 
nai Gorizia guarda il calen- 
dario, fa un po’ di conti e 
scopre che sì, può ancora 
farcela. Ma le partite da 
giocare sono sempre di 
meno, i punti da conquista- 
re sempre almeno sei. Con 
due gare in casa e due in 
trasferta (a Pistoia e a Trie- 
ste) è tutto più difficile, ma- 
ledettamente difficile. An- 
che perché quella di ieri è 
stata un'occasione -davve- 
ro d'oro per i gialloblu. 
Un'occasione, forse, irri- 
petibile. L'Hitachi non era 


Ora tutto è più difficile 


Sprecata a Venezia un’occasione d’oro 


certo quella «Croce rossa» 
annunciata da tutti alla vi- 
gilia (un esempio per tutti 
quel canestro da 3 messo 
dentro da Lampaunaman- 
ciata di secondi dalla fine e 
che ha: inchiodato definiti- 
vamente Gorizia: ma non 
avrebbe dovuto nemmeno 
giocare Lamp?), ma la San 
Benedetto ha saputo tener- 
le testa. Anzi, ha saputo 
anche guardarla dall'alto 
in basso, e a lungo. No, non 
quando si erano già acce- 
se le telecamere della Rai. 
No, prima. 

Il primo tempo, infatti, &' 
stato quasi interamente 
gialloblù. Ma, se questo è 
uno dei meriti del pomerig- 
gio di Gorizia, ebbene, 
questa e anche una delle 
sue colpe. Nel senso che la 
San Benedetto, pur met- 
tendo il naso avanti spesso 
e volentieri, non è mai riu- 
scita a imporre il break de- 
cisivo. Si e fatta sempre 
raggiungere, sprecando 
uno dopo l'altro tutti i pic- 
coli vantaggi (5, 6 al massi- 
mo i punti di margine) che 
riusciva a mettere da par- 
te. E soprattutto là, sull’ar- 
co della lunetta, Gorizia ha 
dilapidato il suo piccolo ma 
significativo patrimonio. Le 
cifre parlano da sole. Ve- 
nezia aveva raggiunto quo- 
ta 7 falli già dopo 8 minuti 
ma ai liberi i gialloblù han- 
no fallito miseramente: 
11/18 nel primo tempo, 
26/41 il finale (per gli 
‘amanti delle statistiche ag- 
giungiamo che è il 63 per 
cento). Fate un po' voi... 
Dunque, Gorizia sempre 
avanti, ma Venezia che 


CALCIO / AL FLAMINIO 
E’ un derby povero 
ma sempre sentito 


drannò a piedi pur di non © 


Alno abbordabile, ma guai distrars 


2. . 


re Icardi) mentre .la Roma 
userà tutto il cuore che Ra- 
dice gli ha dato e confiderà 
nelle invenzioni di Conti. e 
Giannini. 

Dal punto di vista statistico. 
questa è la sfida n. 120. Le 
vittorie della Roma sono 44, 
quelle della Lazio 33, i pa- 
reggi 42. 140 le reti giallo- 
rosse, 108 quelle biancaz- 
zurre. La Lazio si trascinetà 
fino all'ultimo momento il 
dubbio Ruben Sosa. L'uru- 
guayano ha la caviglia de- 
stra in disordine ma farà di 
tutto per essere in campo 
perché ha la sensazione di 
poter essere il match-wiri- 
ner, ruolo cui aspira di huo- 
vo Paolo Di Canio: in questi 
giorni ha fatto l'impossibile 
puridi giocare contro i cugi- 
ni Ì 


iN 
La Roma ha parecchi roma- 
ni nelle sue file, .e tutti, per 
loro stessa. ammissione, 
sentiranno parecchio la sfi- 
da. All'andata questo ec- 
cessivo nervosismo di 
Giannini, Di Mauro, Tempe- 
stilli, Desideri e Manfredo- 
nia (questi ultimi due non ci 
saranno) paralizzò per un 
tempo,ja squadra di Radice. 
Una'sfida nella sfida sarà 
quella tra i due dodicesimi 
Tancredi e Orsi, in.campo 
proprio nell'occasione «inv 
cui, incaso di errori, saran- 
no subito processati dai ti- 
.fosi. 
Proprio la presenza di Tan- 
credi, secondo i maligni, è 
un'arma a favore della La- 
zio: l'indecisione nelle usci- 
te da parte del portiere del- 
lo scudetto potrebbe favori- 
re il'gioco aereo di Greguc- 
ci e Amarildo. La Roma op- 
porrà l’estro di Bruno Conti, 
che sogna di rivincere un 
derby dopo sette anni. 


non molla. E che sul finire 
della prima frazione di gio- 
cosi porta'avanti con il sor- 


passo che poi si rivelerà. 


decisivo. 44-43 a 2'53 dalla 
fine del tempo, 46-43 subito 
dopo, 56-50 alla sirena. 

: E nella ripresa? La musica 
e assai diversa da quella 
udita nel primo quarto d'o- 
ra di gioco, terribilmente 
simile a quella andata in 


onda nelle battute finali del. | 


tempo. Perche’ Gorizia 
sbaglia troppi palloni nei 
suoi giochi d'attacco (sa- 
ranno complessivamente 
13 le palle perse al termi- 
ne) e non riesce a portare i 
suoi tiratori.in condizione 
di concludere senza affan- 
ni. La difesa veneziana 
porta i lunghi in gialloblu 
lontano dal canestro per 
poi aprire in attacco. Lamp 
e Radovanovic si dimenti- 
cano dei rispettivi malanni 
e lanciano la Reyer.in 
avanti fino a 9 punti di van- 
taggio (93-84 a 4'17 dal ter- 
mine). E' finita? No, perché 
Gorizia sa che si gioca una 
gran fetta del suo futuro in 
questi 40° e prima di getta- 
re la spugna vuole giocare 
tutte le sue carte. E si rifà 
sotto, 100-98 a poco più di 
due minuti dal termine. Ma 
Venezia ha in tasca l'arma 
della freddezza, si lascia 
fare il solletico, ma niente 
di più. E Lamp con quel ca- 
nestro pesante fissa il pun- 
teggio dei suoi a quota 105. 
Per la San Benedetto la 
beffa di recuperare ancora 
. due punti, di arrivare a 102, 
ma di non farcela ad.ag- 
ganciare gli avversari. 


Domenica 18 marzo 1990 


Sport 


CICLISMO / MILANO-SANREMO 


Il grande volo di Bugno 


L’alfiere della Chateau d’Ax piazza il colpo dopo il Turchino 


SANREMO — Il biglietto vin- 
cente nella corsa lotteria è il 
numero 191, 
Gianni Bugno. Ma nel suo 
trionfo il primo di un italiano 
Sei anni dopo Francesco Mo- 
ser, la fortuna non c'entra, 
non ci può entrare. Bugno 
era il meno pronosticato, 
nelle sue quattro precedenti 
Sanremo non si era mai 
piazzato, quest'anno Non 
aveva ancora vinto nulla, 
aveva corso in ombra la Pa. 
rigi-Nizza, aveva fatto una 
preparazione più leggera 
del solito, ma è stato capace 
di dominare Una Milano- 
Sanremo come Mai se ne 
erano viste in 83 anni di sto- 
ria: 45,806 la Media alla fine 
di 294 incredibili chilometri. 
ln un sol colpo tutti j «Big» 
stranieri, QUE!li ‘che erano 
venuti alla «classicissima» 
per cominciare col passo 
giusto la Coppa del mondo, 
sono stati spazzati via: a Sa- 
vona hanno messo piede a 
terra Fignon, Kelly, Lemond, 
Criquielion, Hampsten, Le- 
jarreta, Vanderaerden, 
Breukink, insomma. il «got- 
ha» del ciclismo internazio- 
nale. Roba da non credere 
alle parole della gracchiante 
radiocorsa. Ed invece è ve- 
fo: davanti a tutti erano i mi- 
gliori italiani a condurre il 
gruppo dei 120 superstiti. 
Fantaciclismo? No, realtà di 


abbinato 4‘ 


Una giornata che sin dall’al- 
ba nella pianura lombarda 
ha preso una piega total- 
mente diversa da quanto si 
Potesse pensare, Una. «pie- 
ga» testimoniata oltre che 
dalla vittoria di Bugno anche 
dal quarto posto di Argentin, 
dal quinto di Fondriest, dal- 
l'ottavo di Adriano Baffi che 
per il secondo anno conse- 
cutivo Vince la volata del 
gruppone degli sconfitti. Ec- 
co la Cronaca: dopo la par- 
tenza, venti chilometri alle 
porte di Pavia, in pianura 
piena e mentre volano i pri- 
mi «bianchetti» il gruppo si 
spezza in tre tronconi, Il ven- 
to obbliga ai «ventagli», In te- 
sta un gruppo di 34 (Golz, 
Pierobon, Delion, Skibby, 
Contini, Roscioli, Lubber- 
ding, Elli i migliori), a 14” un 
plotone di 88, con Mottet, Ar- 
gentin, Sorensen, Baffi, Bu- 
gno, Fondriest, Saronni. E 
dietro, in un terzo gruppone, 
tutti è migliori sorpresi a par- 
lottare, a ridere e scherzare. 
Nessuno pensa che sia già 
corsa vera. Il distacco dei 
«big» aumenta. 
Verso Voghera la corsa di- 
venta paradosso: i primi due 
«ventagli» si fondono, 122 
sono in fuga con 2'10” su tutti 
i grandi. «Ora si svegliano, 
ora reagiscono» si pensa. 
Ma non si può reagire, non si 


può recuperare quando da- 
vanti a. Ariostea, Chateau 
d'Ax, Del Tongo, Gis e Diana 
fanno, «treni» da 50 all'ora in 
pianur. A Capriata D'Orba il 
distacco scende attorno al 
minuto, ma poi ì 122 fuggitivi 
riprendono quota. 

Dal plotone dei big 18 (Bo- 
mans, Leclercq, Sergeant, 
Rooks, Nulens, Gianetti, Adri 
Van Der Poel, Rominger, 
Chiurato, Chiappucci, Calca- 
terra, Lilhot e De Clercq) 
evadono per il tentativo 
estremo. Gli altri si arrendo- 
no. Scavalcono alla meno 
peggio il Turchino (3’22”. di 
distacco) poi il tracollo: 5, 7, 
14 minuti e a Savona tutti in 
macchina. Fignonse la pren- 
de con il suo d.s. Guimard 
perché ha fatto rallentare i 
pochi superstiti per attender- 
lo senza rendersi conto che 
sarebbe stato meglio farli 


continuare per la classifica - 


della coppa del mondo a 
Squadre. | 13 evasi invece in- 
sistono. 

Ma l'inseguimento è impari. 
L'Ariostea, la Del Tongo e la 
Chateau d’Ax sono scatena- 
te. Sull'Aurelia si comincia a 
sentire profumo di trionfo ita- 
liano. Ed improvvisamente il 
miracolo. E’, il miracolo di 
una cooperazione tra italiani 
di squadre diverse tante vol- 
te invocata e mai realizzata. 


Dopo Imperia, Bugno e Can- 
zonieri si lanciano in fuga. 
C'è la Cipressa da fare. Can- 
zonieri tira finchè la strada. 
non comincia a salire sotto il 
manubrio, poi Bugno attacca 
da solo. E' concentrato. Non 
si guarda mai indietro. Non 
pensa a nulla, solo a spinge- 
re quei pedali che già hanno 
girato per 267 chilometri. Il 
tedesco Rolf Golz è ilprimo a 
Capire il pericolo. Gli si acco- 
dano ildanese Skibby, i fran- 
cesi Delion e Colotti, e poi 
Moreno Argentin e Maurizio 
Fondriest. 

Bugno ha una dozzina di se- 
condi di vantaggio. La Ci- 
pressa scivola via e gli altri 
sono ancora lì». Argentin e 
Fondriest hanno abbastanza 
buon senso da non andarlo 
ad agguantare, Delion non 
ha abbastanza coraggio, 
Skibby e Colotti poche gam- 
be. Sul Poggio è Golz a parti- 
re a razzo. Sembra la fine di 
un sogno ma Bugno stringe i 
denti. Deforma finalmente il 
volto in una grinta mai vista. 
Tiene il distacco sul Poggio. 
Rischia in discesa. E’ in viale 
Cavallotti. Il teleobiettivo fa 
vedere il tedesco vicino, ma 
è solo un effetto. Bugno ha 
tempo per aggiustarsi la ma- 
glia ed alzare finalmente le 
braccia per il suo primo 
grande trionfo. 


Bugno festeggiato dopo la vittoria. 


BASKET 
Per la Crup 
delicata 
trasferta 

a Vicenza 


TRIESTE — Indossare i panni 
decorosi della vittoria è quasi 
un'obbligo per la Crup, di sce- 
ha questa sera a Vicenza sul 
campo dell’Estel. E' gradito 
l'abito scuro sul parquet vene- 
to, teatro di numerosi trionfi 
nazionali ed europei da.parte 
della titolata formazione loca- 
le, che non più di due anni fa 
era giustamente coniderata la 
più forte compagine del vec- 
chio continente. Da allora le 
cose sono leggermente muta- 
te: una crisi finanziaria co- 
strinse infatti l'ex Primigi a pri- 
varsi dei suoi pezzi da novanta 
per coprire così le spese. 

Ma, ciò nonostante, l'Estel 
rappresenta attualmente una 
delle più concrete realtà del 
‘campionato italiano di serie A- 
1 


L'impegno. è dunque per le 
triestine certamente uno dei 
più proibitivi, soprattutto in re- 
lazione al pessimo stato di for- 
ma attraversato dalle bianco- 
verdi, aspetto questo eviden- 
ziato dalle ultime loro scon- 
certanti prestazioni. Una Crup 
in grado di esprimersi secon- 
do le proprie indubbie poten- 
zialità potrebbe riuscire nel- 
l'impresa dai più ritenuta proi- 
bitiva e rilanciarsi così in clas- 
sifica. 
Ma, visti i precedenti, è meglio 
andare cauti. Entro una setti- 
mana, considerata quindi an- 
che la trasferta di Palermo, ne 
sapremo di più sulle sorti di 
questa squadra, che nono- 
stante tutto ha ancora piena- 
mente i mezzi per 9!UNgere al. 
‘la salvezza. Gli occhi di tutti 
sono puntati su Ingram, che da 
più di due mesi a questa parte 
‘ è precipitata in una cris! pro- 
fonda, Privando praticamente 
le compagne del suo indispen= 
sabile apporto, 
Non erano pochi coloro che al 
termine della partita di dome” 
nica SCOSa con l'Enimont 
(commentavano . sarcastica» 
mente lUSSe er falli di In- 
ram dop i 13' di gioco, 
Sollegandola alla sua PT 
*' mancanza di determinazione, 
imputandole di aver fatto di 
tutto per andare al più presto 
sotto la doccia. Al di là di que- 
ste considerazioni, resta il fat- 
to che le giuliane non possono 
competere COM Dna av 
versaria prive del loro «faro» 
incipale. 
Mossa si attende però an. 
che dal resto dell 0a, Late 
In:primis, chiare stazione i 


Priolo, pi 
Meucci, Gori, TramPUS © Pa. 
vone. 


{Franco Zorzon] 


SCI / COPPA DEL MONDO 


La nebbia frena Kristian Ghedina 


Soltanto quindicesimo in una discesa vinta da Skaardal - Quarto Sbardellotto 


Servizio di 
Rolly Marchi 
È ARE — Kristian Ghedina, 


tanto atteso da tutti dopo la 
splendida vittoria dell’altro 


giorno non è riuscito a ripe-- 


tersi — e questo poteva rien- 
trare nella logica delle pro- 
babilità — ma non ha potuto 
nemmeno piazzarsi entro i 
primi dodici per raggiungere 
quei cento punti in Coppa co- 
me lui fortemente voleva per 
poi trovare al prossimo in- 
verno i tracciati del Gigante 
e del SuperG meno «in sali- 
ta». La luce perlata in genere 
e quella particolarmente livi- 
da del Nord, com'era ieri, 
non è per i suoi occhi; c'è for- 
se qualcosa da chiarire. 

La gara, ultima di Coppa e 
romanticamente ultima an- 
che per l'incommensurabile 
Pirmin Zurbriggen doveva 
iniziarsi alle 12 ma il clima e 
un vento non freddo hanno 
costretto gli organizzatori a 
rassodare il fondo della pista 


con neve-cemento. Il via è 
stato dato un quarto d'ora 
dopo mentre il punto di par- 
tenza era identico all’altro 
giorno, cioè con una «scor- 
ciatoia» di circa un chilome- 
tro su un pendio che ha sol- 


‘ ‘tanto 749 metri di dislivello, 


cioè 51 in meno di quanto 
prescrive il regolamento di 
Coppa. 

Tant'è, la: discesalera sem- 
pre impegnativa e con quella 
luce piatta e il fondo a tratti 
quasi ghiacciato e anzi quasi 
molliccio lo.era molto più di 
ieri l’altro. 

Ha vinto anche perché lo vo- 
leva moltissimo nella sua 
aria di Scandinavia il norve- 
gese Skaardal, il velocista 
che.con il nostro Ghedina si 
contenderà probabilmente 
le discese del prossimo in- 
verno. Il biondo e molto edu- 
cato Atle ha corso in perfetta 
posizione aerodinamica co- 
me aveva fatto in Val D'Isère 
e anche a Schladming, dove 
peraltro ‘era poi volato a un 


centinaio di. metri dal tra- 
guardo. Secondo l'austriaco 
Hoeflehner e terzo il canade- 
se. Belczyk.. Piacevolmente 
quarto è stato il nostro taci- 
turno Sbardellotto cui questa 
discesa va a genio dopo il 
secondo posto di due anni fa. 
ieri ha corso veramente be- 
ne, senza sbagliare mai, ce- 
dendo al vincitore 50 cente- 
simi di secondo. 

«Prima della gara ero tran- 
quillo — ha dichiarato poi 
Ghedina —, ho visto male la 
prima porta, su in alto non si 
vedeva proprio bene, sono 


‘andato troppo largo e mi so- 


no arrabbiato un po' e così 
ho sbagliato altre due volte. 
Con questa luce non vedo 
bene e appena sarò in Italia 
mi faro visitare da un oculi- 
sta, infondo anche Girardelli 
è miope. Mi dispiace non 
aver fatto i cento punti che 
volevo, comunque adesso 
andrò a fare dei Giganti Fis 
per migliorare il mio punteg- 
gio». 


PALLANUOTO /SERIE B 
Battuta l’Equipe-Panauto 
mentre la Triestina 
va ad affermarsi a Milano 


10-6 


PANAUTO EQUIPE: Candido, Ti- 
berini 1, Stella 2, Edera, Marini 1, Di 

lartino, Piemonti, Marinelli 2, Pi- 
20, Cattaruzzi, Malusa, Carlî, Mai- 


e piutg 
Berolinà, Calzolari, R. Zerbini 1, 


ARBITRE' Aderzionali e Leone di 


TRIESTE = Risultati. netta: 
mente contrastanti hanno ca- 
tterizzato la ser, for- 
rattertroija eerata delle 
mazioni * Pallanuoto trie- 
stina: Mentre | rossogjabardati 
preso alla geoar, 
hanno rip! 14 9rande la 
marcia per 299. Ungere il ver- 
tice della classi de vindando a 
vincere per ! ‘ano con 
il Fanfulla, i. 0SSONErì della 
Panauto Equipe di dovuto 
cedere il passo ANChe al No. 
vart di Modena coNSOlidatog; 
capolista. d 
Alla Bianchi c'a stata POCA sto. 
ria per le speranze dei Padroni 
di casa, Presentatisi con gran= 


de grinta alla partita, perché 
dovevano finalmente abban- 
donare. l’ultima posizione in 
graduatoria e quota zero. In- 
vece già nel primo tempo, 
chiusosi sul 4-1 a favore degli 
ospiti, con protagonista in fatto 
di realizzazioni il rumeno Ghi- 
tà, punta di diamante modene- 
se, decretava la superiorità 
degli ospiti, degni primattori in 
Questo primo scorcio di cam- 
Pionato. 
Il secondo tempo vedeva mag- 
giore equilibrio in vasca, con 
la squadra di Cirkovich, in gol 
ancora, con Stella e Tiberini 
Ma la reazione più efficace dei 
rossoneri la si aveva nel terzo 
tempo, quando, con un parzia- 
ledi 31, la formazione di casa; 
riusciva a portarsi a una sola 
lunghezza dalla Novart sul 6-7. 
Gli errori però si accavallava- 
no troppo Numerosi anche nel- 
l'ultimo tempo nella condotta 
di gara della Panauto Equipe, 
e con un Secco 3-0 i modenesi 
confermavano la loro superio- 
rità. 

[Ugo Salvini] 


HOCKEY PRATO / DOPO LA SERIE A2 


Partono 


tutti gli altri campionati 


Cus a Mortara © Itala a Casale, in casa le altre squadre 


TRIESTE — Partito d 
nica scorsa il campi® 
di A2 (sonante e più: 
gittima la vittoria d 
Trieste sul Novara) an° 


lome- 
nato — 
he le- 
el CUS 


Quanto risulti penalizzato il 


tutta l'altra attività federale 


riprende ilsuo cammino: 


trasferta il Cus Trieste SU! 
campo del Mortara (e U" 
punticino almeno dovreb- 
be scapparci) e I'H. J. Itala 
sul campo del Casale, gio” 
streranno domenica a Trie- 
ste le altre formazioni ©, 
segnalando i vari campi e 


orari, non possiamo esi- 
merci dal dover ricordare 


» Sono 


sordi leggi 


rî) Non inte 

Le partita gi “doi san Luigi 
ore 10.30, Triestina-Bonde- 
n0 Campionato serie BM2- 
schile; ore 12.00 H.J. Itala- 


10.00 Poli 
prescia Ca 


Allieve: 


IPPICA /A MONTEBELLO 


Larabello Blue si merita 
i favori del pronostico 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Ecco Larabello 
Blue (una vittoria e un secon- 
do posto in precedenza a 
Montebello) che ritorna sulla 
pista triestina, atteso prota- 
gonista del premio Gino e 
Vanes Benfenati che si cor- 
rerà sulla distanza del dop- 
pio chilometro. 

Rispetto all'ultima sortita vit- 
toriosa, Larabello Blue do- 
vrà rendere un nastro. agli 
avversari, capitanati da un 
Laudis in grosso ordine e 
quindi in grado di dare un di- 
spiacere al cavallo di Vito 
Palio. Certo lo spunto di La- 
rabello Blue è incisivo quan- 
to non mai, ma il Laudis visto 
!n azione di recente, andan- 
do di getto al comando, po- 
trebbe annullarne gli effetti 
dirompenti. 

Ancora un quintetto in gara, 
con Lefaon e Lince del Nord 
a spartirsi il ruolo di terzo in- 
comodo, con Ligra, improv- 
visata da Schipani (Bella- 
donna salirà in sulky a Luana 
di Casei), a indossare i panni 
della sorpresa più attendibi- 
le, mentre si presenta diffici- 
le il compito per la citata 
Luana di Casei e per l'estro- 
Sa, anche se dotata, Lybabi. 
Quindi il tema dominante 
della .contesa sembra non 
possa rifuggire dal duello fra 
Larabello Blue e Laudis. 
Avrà la meglio il bolognese, 
!Nvirtù dello spunto di marca 
SUperiore, o prevarrà l’allie- 
Vo di Gorelli al termine della 
Prevedibile corsa di testa? 

N miglio di categoria D, po- 
Sto a chiusura di giornata, 
Viene, come interesse, subi- 
to dopo Ja corsa principale. 
Sconfitto da Estes Om nella 
prova di ricomparsa, il quo- 


tato Dodino PI sembra di 
fronte a compito dei più ac- 
cessibili, dovendo battere 
Isolo Jet, Fragorosa, Iron Bi 
e levo Migliore, tutti soggetti 
di qualità ma in questo mo- 
mento da considerare in sot- 
t'ordine al veltro di Ennio 
Pouch. 

E' Malisiano il 3 anni da pro- 
porre nel miglio introduttivo 
(ore 14.30) che dovrebbe 
consentire al puledro di Cos- 
sar di imporsi agli ospiti Mei- 
neliebe, Macora e Margot 
Wh, oltre alla locale Mau- 
reen Bi. 

Difficile l'inseguimento per 
Gil del Mare e Crino Effe nel 
doppio chilometro riservato 
ai gentlemen. Il grigio Galli- 
poliss, a percorso netto, do- 
vrebbe saper tenere alla lar- 
ga Esox, per un’accoppiata 
abbastanza scontata sulla 
carta, ma solo su di essa. 
Abbastanza equilibrata la 


seconda delle due corse per 
i3 anni, nella quale, vista an- 
che la distanza: (si correrà 
sui 2.060 metri),.ci convince 
maggiormente Marshal Wh 
che ha già dato prova di sa- 
persi destreggiare con sicu- 
rezza sui due giri e mezzo. 
Attenti comunque a Matt di 
Casei, se non farà il Matt... 

Nella corsa Totip — la più af- 
follata del convegno con i 
suoi 14 partecipanti — il più 
dotato è indubbiamente Gigi- 
no Ric, che però non è un 
pozzo di saggezza. Se la 
prende dritta, il cavallo di 


. Schipani dovrebbe imporsi a 


Fendi, Ernibel ed Equiseto, 
che sono gli altri papabili in 
gara. 

Edredone RI, con Brunetti in 
‘sulky, sì segnala nella corsa 
degli allievi, nella quale 
piacciono anche Fulbert, in 
buon momento, e Gufo RI, 
che con i primi tepori do- 
vrebbe senz'altro migliorare 
il rendimento. 

Ancora un miglio per 4 anni, 
con il veloce Linaro Cm atte- 
stato alla corda e di conse- 
guenza in grado di imporsi a 
Laer del Lario, all'ospite 
Last Boy, nonché a Lizacam 
e Lui PapJet. 

| nostri favoriti: Premio 
Agnano: Malisiano, Meine- 
liebe, Macora. Premio Voto: 
Gallipoliss, Esox, Grino Effe. 
Premio Parix: Marshal Wh, 
Marnaia, Matt di Casei. Pre- 
mio Lhavis (Totip): Gigino 
Ric, Fendi, Ernibel. Premio 
Ippica *Nova: Edredone RI, 
Fulbert, Gufo RI, Premio «Gi- 
no.e Vanes Benfenati»: Lara- 
bello Blue, Laudis, Lefaon. 
Premio. Dolfin: Linaro Cm, 
Laer del Lario, Last Boy. Pre- 
mio Orgoglio: Dodino PI, Fra- 
gorosa, Isolo Jet. 


. 47) 
TACCUINO 


Autoraduno 
isontino 


zione al termine delle prove 
valide per determinare la 
griglia di partenza. Alle 
spalle del binomio. italo- 
francese, staccato di due 
soli centesimi, si è inserito 
il campione in carica, Fred 
Merkel, con la Honda gom- 
mata Pirelli. L'inglese Ry- 
mer ha preceduto l'italiano 
Falappa, eccellente quarto, 
al suo debutto con la Duca- 


AUTORADUNO. Parte sta- 
mattina alle 8,01 il 1.0 Auto- 
raduno dell’Isontino, trofeo 
«Motorexporacing», coppa 
«Aguzzonifiat», valido qua- 
le prima prova del campio- 
nato regionale autoraduni 
1990. Una sessantina gli 
equipaggi iscritti, prove- 
nienti da tutta la regione, 
che si cimenteranno lungo 
le strade della provincia di 
Gorizia in prove di regolari- 
tà e slalom fra i birilli. L'au- 
toraduno è una gara prope- 
deutica ai rally, con parteci- 
panti giovani piloti che com- 
piono i primi passi nell'au- 
tomobilismo agonistico: le 
classifiche, assoluta e per 
classi di vetture di gr. N 
(produzione), vengono sti- 
late in ordine crescente di 
penalità rispetto ai tempi 
imposti per ogni. arrivo di 
prova. 

GIOVANI. «Attività di base e 
didattiche», «Attualità delle 
metodologie di allenamen- 
to», «Tutela sanitaria nel- 
l'ambito del calcio», «Il cal- 
cio nella scuola», le «Attivi- 
tà del Coni», «La Regione 
per lo sport giovanile», que- 
sti alcuni dei temi che ver- 
ranno trattati nel seminario 
informativo promosso dal 
settore giovanile e scolasti- 
co della F.I.G.C. in corso di 
svolgimento durante il wee- 
kend} presso l'Hotel Europa 
di Marina di Aurisina. Una 
parte del simposio, cui sono. 


stati invitati presidenti, se- 
gretari, giudici sportivi, 
compònenti dei Comitati 
provinciali e responsabili 
tecnici per l'attività di base 
e per quella scolastica, sarà 
dedicata alle relazioni degli 
esperti, l'altra al lavoro di 
gruppo per specializzazio- 
ne, seguita da una riunione 
congiunta degli stessi grup- 
pi di lavoro. Interverranno 
sui temi proposti il presi- 
dente del C.R. Sergio Ma- 
gris, il prof. Ermanno Cor-. 
tis, il prof. Alfredo Calliga- 
ris, il dott. Antonio Nuciari, 
Giorgio Genel, il dott. Emi- 
lio Felluga, la dott.ssa An- 
namaria Troiano e il dott. 
Ottaviano Corbi. 

TENNIS. Una vittoria e una 
sconfitta per i tennisti italia- 
ni impegnati nella prima 
giornata del torneo di Key 
Biscayne, (Florida), uno dei 
più ricchi del circuito, dota- 
to di 1,5 milioni di dollari in 
campo maschile e di 750 mi- 
la dollari in campo femmini- 
le. Francesco Cancelotti è 
stato superato dallo statuni- 
tense Lawson Duncan 6-1 7- 
6 (7-5) mentre Laura Lapiha 
battuto la cecoslovacca Ja- 
na Pospisilova 6-2 6-3. p 

MOTO. Si apre oggi con il 
Gran Premio di Spagna, a 
Jerez il motomondiale Su- 


ti. 

CAMEL TROPHY. Le sele- 
zioni internazionali per 
l'undicesima edizione del 
«Camel Trophy», che que- 
st'anno si disputerà nella 
zona siberiana del lago Bai- 
kal, in Unione Sovietica, dal 
4 al 23 giugno, sono incorso 
di svolgimento nei pressi di 
Parigi, a Chateau del Jamb- 
ville-Forest Hill. Vi sono im- 
pegnati i rappresentanti 
delle sedici nazioni che da- 
ranno vita all'evento, che 
avrà riflessi non solo sporti- 
vi, nella tundra siberiana. 
Così come le altre nazioni, 
l'italia ha in gara a Parigi 
quattro concorrenti: i ca- 
gliaritani Giangiacomo 
Contini e Renato Boy (cioè 
l'equipaggio vincitore del 
Camel Trophy «speciale Ita- 
lia» conclusosi domenica 
scorsa in Venezuela); Giu- 
perbike. L'avvio di stagione seppe Griffo, di Sessa Auru- 
è stato favorevole alla Du- na (Caserta) e Umberto Fio- 
cati che ha piazzato il fran- ri, di Calalzo di Cadore 
cese Roche in prima posi- (Belluno). 


Lo sport in TV 


«Calciomania» 

«Gol d'Europa» 

li grande tennis 

«Viva il mondiale» 

Sci Coppa del mondo, slalom 
parallelo maschile 

Sci coppa del mondo, slalom 
parallelo maschile 

«Guida al campionato» 

«Gran prix»: settimanale 
motoristico 

«Lo sport» 

«Notizie sportive» 

Sci nordico, Salto con gli sci 
«Notizie sportive» 

«Noi e la domenica»: all’interno 
Interviste e servizi sulla giornata 
sportiva. Sintesi di ippica e 
collegamenti-aggiornamenti con 
I campi di calcio, pallavolo e 
basket 

«Notizie sportive» 

Karting campionato italiano 
Pallavolo trofeo Wuber 
Automobilismo formula Indy 
«90.0 minuto» 

«Domenica gol» 

Calcio: serie A 

«Telequattro sport» 

«Sport regione» 

Calcio: serie B 

«Domenica sprint» 

«A tutto campo» 

«La domenica sportiva» 
«Telequattro sport notte» 

«Rai regione»: calcio 

«A tutto campo»: risultati, filmati, 
servizi e interviste sulla giornata 
sportiva (replica) 


Capodistria 
Italia 1 
Capodistria 
Italia 1 
Montecarlo 


Rai3 


Italia 1 
Italia 1 


Rai2 
Rai1 
Montecarlo 
Rail 
Capodistria 


Rail 
Rai3 
Montecarlo 
Capodistria 
Raii 
Rai3 
Rai2 
Telequattro 
Rai3 
Rai3 
Rai2 
Capodistria 
Rai 1 
Telequattro 
Rai3 


Capodistria 


una presenza attiva. 
nei più importanti avvenimenti 
cittadini 


eri 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


‘Cossa 


So ee eg ee die DE] 


Nome-e cognome del votante an 


Tesi E 


Da spedire o consegnare in busta a: 
Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1 - 34123 Trieste, entro mercoledì 28 
marzo, oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 


l Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). | 


| 

I 

| si 

Indirizzo = a=nea 
I 

I 

| 


HAI CREATO IL TUO MONDO. 
VUOI PROTEGGERLO? 


Una scelta intelli <a Polizze Vita ) 
i Lloyd Adriatico 


è una scelta per la vita. 


n TIZI RISO 


IL PICCOLO 


AIPEM/UDINE 


-Continuaz. dalla 13.a pagina 
FIAT 126, tetto apribile, ottime 


condizioni. Tel. 040-309170. 
(A53870) 
FORD Escort 1.4 '87 occasione 
vendesi. Tel. 040-828281. 
(A1466) 


PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Brigata Casale 1 tel. 
040/828281 «Sistema usato si- 
curo» Fiat 126 '85 '84, Panda 
750 CL '87, Uno 45 '85, Ritmo 
100 S '87, Tipo 1.6 '88, Argenta 
120 ie '84, Alfa Romeo 33 1.5 
4x4 '85, Lancia Prisma 1.6 '87, 
Thema ie '86, Ford Escort 1.4 
'87, Permute rateazioni 60 me- 
si visitateci!! (A1466) 

RITMO 100 S ’87 vera occasio- 
ni vendesi. Tel. 040-828281. 
UNO 70 SX tre porte. grigio 
met. bellissima 1988 unico 
proprietario 20.000 km anche 
ratealmente e permutando. 
Fiat, via Giacinti 2. Telefono 
040/411950. (A1455) 

VENDESI Fiat 126 anno ‘74 L. 
900.000, tel. 040/824138. 
(A53923) 

125 Freccia Cagina Anniversa- 
ry vendo tel. 040-303927 L. 
3.600.000 trattabili. (A53915) 
126 rossa motore buono car- 
rozzeria cattivo stato trattabili 
500.000 tel. 040-69240 17-18. 
(A1432) 


Roulotte 
nautica, sport 


PILOTINA planante «Laver» 
640X230. accessoriata senza 
motore, serali tel. 040-810663. 
(A53944) 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040-811344, (A1469) 

CERCASI stanza con uso ba- 
gno presso signora sola scri- 
vere a Cassetta N.23/V Publied 


34100 Trieste. (A53852) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

ALVEARE. 040-724444  ricer- 

chiamo urgentemente perre- 

ferenziati non residenti arre- 
dati e non confortevoli; garan- 
tiamo serietà. (A53969) 

AZIENDA cerca casa con giar- 

dino uso foresteria eventuale 

acquisto tel. 040/774470. 

(D40/18) 

CASAPIU 040/60582 cerchia- 

mo urgentemente per geome- 

tra non residente arredato uso 
foresteria. Assicuriamo nes- 
suna spesa per proprietari, 
massima serietà, riservatez- 

za.(A07) Mi 

CERCHIAMO per nostri clienti 

selezionati appartamenti in af- 

fitto per non residenti/uso fo- 

resteria- Nessuna spesa per ii 

proprietario - Agenzia Meri- 

diana 040/733275. (A1435) 

CONSULENTE non residente 

cerca ammobiliato per 1 anno. 

Tel. 040-362158. (A1476) 


Stanze e pensioni 
Richieste 


FUNZIONARIO di banca cerca 
urgentemente appartamento 
arredato. soggiorno 12 stanze 
bagno. Tel. 040-281284 ore pa- 
sti. (A1486) 

GIOVANE coppia con due 
bambini, referenziata cerca 
con urgenza equo canone tre 
stanze soggiorno, cucina, ser- 
vizi, qualsiasi zona. Tel. 040- 


764917 — 13.30-15 serali. 
(A53958) 
INGEGNERE non residente 


cerca in affitto annuale mi- 
niappartamento con bagno 
uso ferie telefonare 040- 
759898 da martedì ore .14-16. 
(A53962) 

INGEGNERE non residente 
cerca periodo transitorio ap- 
partamento centrale telefona- 
re possibilmente domenica 


pomeriggio 041-5227279. 
(A53877) 
NON residente referenziato 


cerca appartamentino arreda- 
to possibilmente centrale tel. 
ore pasti 040-302175. (A1486) 
ol Offerte affitto 
m—————— — 
A.A. CENTRALE arredato sa- 
lone, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli, tutti 
comfort. Affittasi 
ZIATI non residenti 900.000. 
Amministrazione ARGO tele- 
fono 040-577044. (A1450) 
ABITARE a Trieste. Sistiana 
fronte statale. Ufficio grande 
metratura, nuovo. Box 
2.000.000. 040/771164. (A1440) 
ABITARE a Trieste. Tesa, otti- 
mo arredato, grande metratu- 
ra. Non residenti referenziatis- 
simi. 1.000.000. 040/7711164, 
ADRIA v. S. Spiridione 12. 040- 
60780 affitta locale d'affari se- 
micentrale 220 mq adatto a 
molteplici attività. (A1444) 
AFFITTANSI, anche tempora- 
neamente, piccole stanze uffi- 
cio ‘arredate, recapiti postali 
telefonici, domiciliazioni ditte, 


Appartamenti e locali 


servizi di segreteria, 
040/390039 multistudio. 
(A1462) 


AFFITTASI alloggio ammobi- 
liato cucina, soggiorno, 2 stan- 
ze, casa recente, via COM- 
MERCIALE lire 600.000/mese. 
(A020) 

AFFITTASI ammobiliato  bi- 
stanze, servizi, cucina, fore- 
steria. Solario tel.. 040-61061, 
orario 16-19. (A1477) 
AFFITTASI ammobiliato sog- 
giorno cucina’ matrimoniale 
bagno contratto a termine 
400.000 mensili. Piramide 040- 
360224. (A010) 

AFFITTASI appartamenti am- 
mobiliati a non residenti da 
300.000 in poi. La Chiave 040- 
272725. (D41/19) 

AFFITTASI appartamento 4 ca- 
mere centralissimo perfette 
condizioni uso uffici o ambula- 
tori. Telefonare  040/224154 
dalle ‘ore 8 alle S mattino. 
(A53908) 

AFFITTASI locale d'affari 2 ve- 
trine mq 42 VIALE SANZIO tel. 
040/764664 Amm. Imm. Tom- 
masini & Scheriani V. S. Laz- 
zaro 9. (A020) 


REFEREN- 


AFFITTASI locale semicentra- 
le ristrutturato con soppalco e 
magazzino 750.000 mensili. Pi- 
ramide 040-360224. (A010) 
AFFITTASI per uso attività lo- 
cale due piani mq 300 in posi- 
zione centrale. Per informa- 
zioni tel. 0481-81770 o 535416. 
(B116) 

AFFITTASI ufficio ampia me- 
tratura ottimamente rifinito au- 
tometano ascensore adiacen- 
ze PIAZZA OBERDAN,. tel. 
040/764664 Amm. Imm. Tom- 
masini & Scheriani V. S. Laz- 
zaro 9. (A20) 

ALVEARE 040-724444 Gambini 
locale primingresso: ufficio, 
vendita, mq 85, bagno, cortilet- 
to; 1.000.000 trattabile. 
(A53969) 

ALVEARE 040-724444 San Gia- 
como magazzino alto doppia 
porta anche box: 280.000. 
(A53969). 

B.G. 040/272500 Muggia affit- 
tasi magazzino fronte strada 
350.000 mensili. (A04) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Sistiana non residenti ap- 
partamento in villa arredato 
soggiorno 2 stanze cucina ba: 


“gno giardino tel. 040-69425. 


(A1486) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Aurisina appartamento in 
villa arredato. non. residenti 
soggiorno 2 stanze servizi po- 
sto macchina. Tel. 040-69425. 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta magazzino via Udine 42 mq 
adatto ufficio o negozio. Tel. 
040-69425. (A1486) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamento uso ufficio 2 
stanze cucina bagno mq 50. 
Tel. 040-69425. (A1486) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta 2 stanze centralissimo uso 
Ufficio tel. 040-69425. (A1486) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta, Conconelto appartamento 
in villa arredato non residenti 
soggiorno 2 stanze servizi ter- 
razzo tel. 040-69425. (A1486) 
CASAPIUÙ 040/60582 affitta ar- 
redati, cucina, una/due stan- 
ze, bagno. Non residenti - fore- 
steria da 350.000. (A07) 
CASAPIU 040/60582 affitta Co- 
roneo locale affari-magazzino, 
perfettissime condizioni 130 
mq. (A07) 

CENTRALISSIMO ristrutturato 
autometano 7 vani doppi.servi- 
zi | p. affittasi transitorio non 
residenti 040-742643. (A53974) 
FARO 040-729824 Centrale uso 
ufficio 65 mq riscaldamento 
ascensore 600.000. (A017) 
GREBLO 040/299969 Monfal- 
cone 2 locali di 50 mq con ve- 
trina su strada con forte pas- 
saggio. (A016) 

GREBLO 040/362486 Uffici 400 
@.360 mq recenti perfetto stato 
adiacenti autostrada prossimi- 
tà Prosecco. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 affita transitoriamente 
alloggi vuoti/arredati da una/- 
sei stanze con servizi. Canoni 
da 350.000 mensili. (A1442) 
IMMOBILIARE BORSA, 040- 
368003 affitta uso ufficio ailog- 
gi zona Ponzanino/Donizetti. 
Canoni da 300.000 mensili. 
(A1442) Ù 


IMMOBILIARE | TERGESTEA 
affitta locale d'affari zona Fie- 
ra mq 80 adatto studio profes- 
sionale. ecc.  040-767092. 
(A1409) 

IMMOBILIARE . TERGESTEA 
affitta locale d'affari zona 
Giardino mg 70 cinque fori. 
040-767092. (A1409) È 
LORENZA: affitta: Imbriani, 9 
stanze, servizi, 1.500.000. Al- 
tro S. Antonio 7 stanze, servizi; 
Giulia, uso pensionato, 400 
mq. 040-734257. (A1482) 
MULTICASA 040-362383 affitta 
Stazione camera grande cuci- 
na bagno autometano ammo- 
biliato non residenti 400,000. 
(A1476) 

MULTICASA 040-362383 affitta 
Conconello villa nuova salone 
due.stanze conforts arredata 
giardino 750.000. Non residen- 
ti. (A1476) 

OPICINA privato affitta 3 stan- 
ze indipendenti con servizi 
uso ufficio vicino ‘capolinea 
tram. Telefonare dalle 13 alle 
16 anche dopo 20 040/212246. 
(A53894) 

PAI Bagnoli capannone nuovo 
200 mq accesso camion 
1.300.000. Tel. 040-301531 17- 
19.30. (A1483) 

PAI magazzini varie metrature 
da 300.000 in poi. Tel. 040- 
301531 17-19.30. (A1483) 

PAI Ponteresso ufficio 3 stanze 
700.000. Tel, 040-301531 17- 
19.30. (A1483) 

PIZZARELLO 040/766676 uffi- 
cio centralissimo quattro vani 
servizio | piano casa recente 
affittasi 900.000. Altro due vani 
servizio 550.000. (A010) 
QUADRIFOGLIO CENTRALE in 
stabile d'epoca affittasi appar- 
tamento uso ufficio 145 mq ca 
in buone condizioni, termoau- 
tonomo. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO: ZONA STA- 
DIO. affittasi appartamentino 
arredato per. non. residenti 
50mq ca in ottime condizioni. 
040/630174, (A012) 

SAI amministrazioni 040- 
763600 appartamentino non 
residenti affittasi. (A53973) 
STUDIO 4 040/728334 affitta 
corso Italia ufficio due stanze 
servizi autometano. (A1464) 
STUDIO 4 040/728334 affitta 
Galilei arredato non residenti 
tre. stanze cucina bagno. 
(A1464) 

VIP_040/64112. PIAZZA GOL- 
DONI affitta uso ufficio sei 
stanze bagno wc riscaldamen- 
to centralizzato trattative .ri- 
servate. (A02) 

VIP. 040/65834. REDIPUGLIA* 
villa arredata salone cucina 
quattro camere doppi servizi 
box giardino mensili 1.200.000 
contratto a termine. (A02) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A.A. CARTA BLU 
FINANZIAMENTI EROGA DI- 
RETTAMENTE PRESTITI IN 
TEMPI BREVI TUTTE LE CATE- 
GORIE LAVORATORI ANCHE 
SENZA CAMBIALI. 040/54523. 
(F005) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. ARTIGIANI COM- 
MERCIANTI DIPENDENTI pre- 
stiti fino 30.000.000 firma. sin- 
gola nessuna spesa anticipa- 
ta. 040/55010. (F005) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. FI- 
NANZIARIA propone a. tutti 
prestiti personali e mutui per 
‘appartamenti, negozi e ristrut 
turazioni. No spese. Tel. 040- 
361591. (A1300) 

A.A.A.A.A. NEA finanziamenti 
a tutti anche casalinghe linea 
donna. Tel. 040-631191. 
(A53949) 

A.A.A.A. ASSIFIN, finanzia- 
menti, piazza Goldoni 5, 040- 
773824; casalinghe, dipenden- 
ti, pensionati firma singola, as- 
soluta discrezione, assoluta 
serietà, Assifin. (A1487) 


A. QUATTROMURA tabacchi 
no rionale, ottimo reddito. 040- 
578944. (A1446) 

A. QUATTROMURA Viale ge- 
stione abbigliamento, inventa- 
rio compreso. 30.000.000.040- 
578944. (A1446) 

A. QUATTROMURA zona si- 
gnorile, licenza, avviamento, 


arredamento, profumeria. 
60.000.000. 040-578944. 
(A1446) 


A.G. NEGOZIO abbigliamento 
avviamento trentennale vetri- 
ne angolo cedesi con muri. 
TRIS Mazzini 30 tel. 040-61425. 
(A1478) 


ADRIA 040/68758 cede CAL- 
ZATURE unico in zona ampie 
vetrine ottimo giro d'affari. 
(A1444) 

ADRIA 040/68758 cede LATTE- 
RIA centrale ampia licenza ot- 
timamente attrezzata buon 
reddito. (A1444) 

ADRIA 040/68758 cede ABBI- 
GLIAMENTO DONNA S. Giaco- 
mo ben avviato. (A1444) 
ADRIA 040/68758 cede GIOR- 
NALI-TABACCHI-CANCELLE- 
RIA zona popolosa causa ma- 
lattia ottimo prezzo. (A1444) 
ADRIA 040/68758 cede LICEN- 
ZE trasferibili varie .zone. 
(A1444) 

ADRIA 040/68758 cede AU- 
TOFFICINA zona Ippodromo 
attrezzata 25.000.000. (A1444) 
ADRIA V.S. Spiridione 12 
040/68758 cede CALZATURE 
centralissimo piccola metratu- 
ra ben avviato. (A1444) 

ADRIA V.S.. Spiridione 12 
040/68758 cede CALZATURE 
centrale anche senza inventa- 
rio possibilità acquisto bene 
immobile. (A1444) 

AFFITTASI Frutta-Verdura zo- 
na centrale. Tel. 040/577112. 
(A53857) 


IPIFIM s.p.A.| 
CON UNA SOLA 
TELEFONATA 
finanziamenti 
velocissimi’ 
atutti, 
da 1 a 25.000.000 
Trieste via Donota, 3 
Tel. 040/60418-631478 
Udine Tel. 0432/507266 


Invita 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
cedonsi..ATTIVITA' abbiglia- 
mento INTIMO, MACELLERIA, 
FRUTTA e VERDURA, CAFFE' 
LATTERIA, ALIMENTARI, sa- 
lone PARRUCCHIERA, DRO- 
GHERIA. (A1426) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
zona OSPEDALE affittasi loca- 
le affari due fori ‘magazzino 
soppalco ottimo stato trattati 
ve riservate. (A1426) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
cedesi in affitto caffè latteria; 
MAGAZZINO 80 mq centrale 
ricambi auto moto. (A1426) 
ALPICASA centrale locale af- 
fari 120 mq quattro fori 040- 
733229. (A05) 

AMBULANTE cede licenza 
Tab XIV Ricambi e accessori 
auto e moto, prodotti chimici e 
Tab. XIII attrezzature per pro- 
vince Ts-Ud-Go-Pn-Ve-Pd tel. 
0431/53190 ore serali. (A1293) 
AMBULATORIO .. dentistico, 
con due riuniti centralissimo 
vendesi, Scrivere a cassetta n. 
7/Z Publied 34100 Trieste. 
(A1456) —. 5 

B.G. 040/272500 vendesi attivi- 
tà bar gelateria alcolici possi- 
bilità vendita generi alimentari 
ampio giardino esterno. (A04) 
BOTTIGLIERIA | avviamento 
ventennale con licenza A1 otti- 
mo giro affari vendo solo pri- 
vatamente tel. 040-728215. 
(A1461) - 
BUFFET trattoria semicentrale 
vendesi attività. Solario Immo- 
biliare tel. 61061, orario 16-19. 
(A1477) 

CASALINGHE 5.000.000 imme- 
diati telefonicamente - basta- 
no documento identità codice 
fiscale - serietà - riservatezza. 
Trieste telefono 731313. (GTO) 
CASALINGHE 5.000.000 imme- 
diati telefonicamente - firma 
unica - massima riservatezza - 
nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste telefono 731313. 
(GTO) È 

CAUSA motivi familiari vende- 
si drogheria-profumeria, vasta 
licenza zona rionale. Tel. 
040/728345 ore 8-13. (A53889) 
CEDESI (ZONA) CATTINARA. 
BELLISSIMA  PROFUMERIA- 
BIGIOTTERIA ‘e ARTICOLI FU- 
MATORI. Occasione per età. 
ESPERIA. Battisti, 4. Tel. 040- 
750777. (A1448) 

CEDESI - OCCASIONISSIMA - 
(zona) VALMAURA-FLAVIA - 
FRUTTA-VERDURA. Molto la- 
voro, anche con confinanti. 
Cedesi per età. ESPERIA Batti- 
sti, 4 Tel. 040 - 750777. (A1276) 
CEDESI 
mentare ottimo reddito. Prez- 
zo interessante. Trattativa ri- 
servata inintermediari. Scrive- 
re a cassetta n. 9/V. Publied 
34100 Trieste. (A1414) 

CEDESI negozio abbigliamen- 
to con merce in via Rossetti. 
Telefonare 040-365799-381461. 
(A050043) 

CEDESI negozio centralissimo 
3 fori articoli GOMMA-PLASTI- 
GCA-ARTICOLI e. ATTREZZA- 
TURE SPORTIVE più tabella 
materiali vari per:costruzioni, 
OCCASIONE PER ETA'. ESPE- 
RIA Battisti, 4. Tel. 040-750777.° 
(A1448) ; 


i le vuoto. 


attività settore  ali-. 


liare. 


. 


Domenica 18 marzo 1990 


dI pranzo 


un angelo 


C'è un angelo, simbolo della fre- 
schezza e della genuinità, che custodisce 
da sempre la tua salute. Invitalo a pranzo 
se vuoi nutrirti con leggerezza e fantasia. 

Tutti i prodotti delle Latterie Friulane 
nascono all’insegna della massima bontà, 
per darti il nutrimento più sano e gustoso, 
con la garanzia della provenienza dalle 


Latterie 


Friulane 


Ogni giorno in tavola 


e nel cuore 


nostre campagne. Per la tranquillità di chi 
vuole il meglio, per sé e per 
le persone che ama. 


CEDESI SANGIACOMO zona 
popolosa ALIMENTARI-SALU- 
MERIA-DROGHERIA. occasio- 
nissima cedesi per età ESPE- 
RIA Battisti, 4. Tel. 040-750777. 
(A1448) 
CEDESI SANGIACOMO- 
ISTRIA CARTOLERIA-CHIN- 
CAGLIERIA. Attività compresi 
muri condominiali. Occasione. 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 040- 
750777. (A1448) 

CEDESI TABELLA XIl al MINU- 
TO e all'INGROSSO, con loca- 
CENTRALISSIMO 
40.000.000 trattabile. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 040-750777. 
(A1448) 

CENTRALISSIMO zona 1 tab 
XIV/12 XIV/20 XII vendesi. Te- 
lefonare 040/762552. (A1386) 
DOMUS IMMOBILIARE licenza 
macelleria con avviamento, 
arredamento, reddito dimo- 
strabile, locazione muri, posi- 
zione rionale, 28 milioni. Infor- 
mazioni ufficio Galleria Terge- 
steo 14. (A010) 

DOMUS IMMOBILIARE licenza 
alimentari tabelle |-VI, avvia- 
mento, arredamento, locazio- 
ne muri, zona Vergerio. Infor- 
mazioni ufficio Galleria Terge- 
steo 14. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE licenza 
verdura, frutta, generi alimen- 
tari vendesi zona forte passag- 
gio, locazione muri. Informa- 
zioni ufficio Galleria Terge- 
steo 14, (A01) 

FARO 040-729824 Campi Elisi 
bar analcolico latteria caffè 


avviatissimo 29.000.000. 
(A017) 
FINANZIAMENTI . fino a 


30.000.000 in firma singola. Te- 
lefonare 040/381461 domenica 
0040/365799. (A050043) 
FINANZIAMENTI: dipendenti, 
artigiani, commercianti, pen- 
sionati. Mutui per ristruttura- 
zione, liquidità 1040-766681. 
(A1473) î 

GEOM. Marcolin: ABBIGLIA- 
MENTO perfettamente rifinito 
centro storico 135.000.000. PA- 
STICCERIA bar magnifico; 
centralissimo, prestigioso; IN- 
TIMO ‘centralissimo, tra i più 
prestigiosi del ramo. PANINO- 
TECA birroteca, pub per inten- 
ditori notevole giro affari. 040- 
773185 mattina. (A53964) 
GORIZIA centro merceria inti- 
mo abbigliamento occasione 
0481/31693. (B101) 

GRADO NEGOZIO ABBIGLIA- 
MENTO posizione centralissi- 
ma, cedesi attività licenza an- 
nuale. Negozio appena ristrut- 
turato ottimo investimento fat- 
turato incrementabile. La pro- 
prietà tratta direttamente. Tel. 
0481/790405. (A1389) 


« GRETTA licenza cartoleria - 


bigiotteria - profumeria avvia- 
ta. Progettocasa 040/767548. 
(A013) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 cede attività fiori- 
trattoria-abbigliamento per 
bambini zone intenso passag- 
gio adatte a conduzione fami- 
“Trattative riservate. 
(A1442) 

IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI’ Muggia centro vasta li- 
cenza tabacchi giornali giocat- 


MAI 
\ 


toli profumeria ecc. arreda- 
mento e avviamento cedesi, 
tel. 040-382191, (A1479) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
vende licenza avviatissimo 
negozio cristalleria porcella- 
ne, ceramiche ecc. Ottimo red- 
dito, arredamento nuovo per- 
fetto. 040-767092. (A1409) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
vende rivendita tabacchi vasta 
licenza oggetti vari. 
040/767092. (A1409) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
vende licenza fiori piante otti- 
mo reddito: Lavoro garantito. 
040-767092. (A1409) 
LATTERIA con pane rionale 
bene avviata cedesi gestione. 
Telefonare 040-394391. 
(A53957) 
MONFALCONE affitasi capan- 
noni di mq. 1200 - 2000 - 3000. 
Tel. Immobiliare GIULIANA 
0481/482759. (C125). 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 cede gestione 
GRADO strada provinciale ri- 
storante attrezzato arredato 
con alloggio gestore parcheg- 
gio privato, parco. (C002). 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fioreria centrale, 
posizione favorita, affare. Al- 
tra a Grado, unica inzona, red- 
dito assicurato. (C002). 
MONFALCONE ALFA centro 
isontino bar licenza commer- 
ciale + alcolici e superalcolici 
+ licenza totocalcio. Vendesi 
‘anche immobile e sovrastante 
appartamento. Trattativa ns. 
uffici. (C002). 
MONFALCONE avviato nego- 
‘zio abbigliamento centralissi- 
- mo, cedesi gestione. Dalti 
0481-533884. (C118) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 vende: negozio 
molto ben avviato licenza co- 
lori-vernici, causa trasferi 
mento. Trattative riservate c/o 
i ns. uffici. (C00). È 
MONFALCONE — GABBIANO 
0481/45947 vende: licenza frut- 
ta verdura rionale. Lavoro per 
2 persone. (C001). 
MONFALCONE KRONOS: av- 
viato negozio calzature, prez- 
zo interessante. 0481/411430. 


(C00). 

MONFALCONE KRONOS: Sa- 
grado, avviata attività Bar 
Trattoria. 0481/411430. (C00). 
OREFICERIA rionale cede atti- 
vità, telefonare 040-363241. 
(A53952) 

PIZZARELLO 040-766676 S. 
Giacomo latteria-caffè ottimo 
reddito cedesi 48.000.000, 


(A03) 

PRESTITI immediati, massima 
discrezione, restituzione per- 
sonalizzata, firma singola, an- 
che protestati. 040-365797. 
(A1487) : 
QUADRIFOGLIO ADIACENZE 
GIULIA cedesi avviata latteria 
con vasta licenza surgelati, 
dolci, bibite, gelati, in ottime 
condizioni. 040/630174. (A012) 


QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 


SIMA licenza ‘avviamento ar- 
redamento cartoleria con li- 
cenza libri, giocattoli, chinca- 
glieria. Buon reddito. Trattati- 
ve riservate. 040/630175. 
(A012) - 


QUADRIFOGLIO in buona zo- 
na rionale cedesi avviata pro- 
fumeria-bigiotteria. Alto reddi- 
to 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO in buona zo- 
na rionale cedesi avviato salo- 
ne parrucchiera-estetica. 
Prezzo interessante. 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO in zona riona- 
le forte passaggio cedesi av- 
viata officina-carrozzeria com- 
pleta di macchinario. 
040/630174, (A012) 
QUADRIFOGLIO propone otti- 
mo investimento locali d'affari 
in perfetto stato, alto reddito, 
vendesi muri locati. Contratti 
in scadenza. Informazioni 
presso nostri uffici. 
040/630175. (A012) 


QUADRIFOGLIO propone li- 
cenza arredamento drogheria 
con vasta licenza profumeria- 
bigiotteria, articoli sanitari, da 
pesca, erboristeria. Prezzo in- 
teressante. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO ZONA GIULIA 
cedesi avviata cartoleria con 
vasta licenza cartoleria, gio- 
cattoli, libri, oggetti in argento 
e licenza calzature.  040- 
630174. (A012) 

SALUMERIA alimentari botti- 
glieria completamente rinno- 
vata ottimo giro affari unica in 
zona vendo privatamente tel. 
040-304666. (A1461) 

‘STUDIO 4 040/728334 Borgo 
Teresiano cedesi locale d'af- 
fari mq;35 licenza IX XIV tratta- 
tive riservate. (A1464) 
TABACCHI giornali semicen- 
trale, vendesi attività. Immobi- 
liare Solario tel. 040-61061, 
orario 16-19. (A1477) 


TELEFONICAMENTE piccoli 
prestiti immediati: casalinghe 
- pensionati - dipendenti. Ba- 
stano codice fiscale - docu- 
mento identità. Massima riser- 
vatezza. Trieste telefono 
731313. (GTO) 

TRE 1040/774881 Cede attività 
frutta verdura in ottima posi- 
zione. 12.000.000. contanti re- 
sto ratealizzato. (A1438) 

TRE | Cede tabaccheria carto- 
leria in zona forte incremento. 
Trattative riservate. (A1438) 
UDINE NEGOZIO ABBIGLIA- 
MENTO posizione centralissi- 
ma, ampio negozio, cedesi at- 
tività. Ottimo investimento, fat- 
turato incrementabile. La pro- 
prietà tratta direttamente. Tel. 
0481/790405. (A1389) 

VENDESI attività tabella XII zo- 
na Pascoli Rossetti. Chiamare. 
pomeriggio da martedì a saba- 
to 040-729692. (A53941) 
VENDESI edicola centralissi- 
ma, vero affare. Tel. 040- 
‘7711835. .(A53444) 

VENDO salumeria alimentari 
buon reddito tel. 040-307529 
escluso domenica. (A1481) 
VIP 040/65834 DROGHERIA er- 
boristeria bigiotteria profume- 
ria rionale licenza avviamento 
‘arredamento 15.000.000. (A02) 
VIP 040-64112. GALLERIA 
D'ARTE con laboratorio corni- 
ci centralissima incluso inven- 
tario 55.000.000. (A02) 
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